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Majus opus moveo. Virgil. lib. 7. JEneid. v. 4 »* 
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pcccllrtitissitno , « Reverendksim» Signore , 

H o Iella r Opera intitolata : Teatro Topografico ec. 
del Ds D. Malico Fraecaeretà. La mede^jtaa illustra 
varj Luoghi cospicui del noeti o Àe^uo \ ma per le va- 
je erudizioni , di cui c sparsa , rende onore a’ talenti 
’ Autore. 11 perchè son di avviso * che 1’ E. S. possa 
^^i^cUonìC la stampa por benèVlella Repubblica Lette- 
; laniopiù che in quella non trovasi cosa , che osti 
Religione , nè al Reai Trono, Dalla Parrocchia di 
Mai,co di Palazzo li af). Scyeyabre i8ab. 

Il Regio Revisore 
Andrea Mancinelli Curato. 
\ J 

Presidenza della Giunta perula Pubblica Istruzione. 

isla k dimandai del Tipografo Angelo Codi , eolia 
quale chiede di voler stampare 1’ Opera intitolata: Tea_ 
Irò Topografico Storico-, Poetico della Capitanata , e 
de Luoghi limitrofi della Puglia ec. 

"Visto il favorevole parere del Regio Revisore Signor 
D. Andrea Mancinelli ; si permette che l’indicata Opera 
si stampi ; però non si pabbliebi senza ton secondo per- 
messo , che non si darli , se prima lo stesso Regio Re- 
visore non avrà attestato di aver riconosciuta nel con- 
fronto uniforme l’impressione all’originale approvato. 



Il Presidente 
M. CotANGELO. 

Pel Segretario Generale , e Membro della Giunta 

V Aggiunto 
Antonio Coppola. 
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RAPSODIA III. 

DI CIVITATE I. 

ARGOMENTO. 

Dopo que’ di Teano i patrj fosti 

Canta il Fiume Frenton di Chilate , 

Il suo notai , ne' piani suoi si vasti , 

Su Troja ancor vinte le Grecite armale 
Dal Normanno, sua rotta in Canne, i guasti 
Nell’ Appule Contee ; da lui fugate 
L’armi Sveve , e prigion Leone Nono, 

Che gli da di ogni acquisto ampio perdono. 

M i- 

entre col reco mormorio compiange 
II Frenton di Teano , e il suo splendore, 
C ivitate rammenta , e Lei pur piange ,, 
Consola in questi accenti il suo dolore ; 
L’anno mille e diciotto il Sol del Gange 
Rinascendo , volgea del Redentore («) , 
Quando Bogìan questi Appuli confini s 
Qui le mie sponde armò , là gli Appennini. 

IL 

Già col braccio ‘de* Mori allor temuto 
Costantino , e Basilio i Greci Augusti 
Presso Squillale Ottone avean battuto , 
Quel Sanguinario fra gli Otton più giusti. 
Colla Puglia , e Lucania egli perduto 
Il JBruzio lascia ior : col sangue i busti 
Di Ataulfo, e Landolfo i Longobardi 
Prenci lascia sul Campo , i suoi stendardi. 




4' ili. 

■y . f /**»*« » ' 

• ' * g 

Fugge , e la Daunia il Greco acquista , e Bari 
Pria degli Strafico per sede elegge 
De* Catapani : ecco tra i lor più ciliari 
Quel Bogiano , che a noi dà norma e legge: 
Che nui da’ Prenci Longobardi al pari , 
Ciie dagli Augusti Transalpin protegge. 
Diessi allor nome alla Basilicata (3) , 
Come alla nostr* ancor Capitanata (3). 

IV. 

Perchè lungi Egli io Bari il seggio avendo , 
Di quei Prenci temea Beneventani 
Le scorrerie dall* Appennin scendendo -, 

' Come dall* Alpi i Cesari Germani , 

Che più fiate qual folgore tremendo 
Si giuocaron colP armi i Daunj piani , 

Per non far loro oltrepassar quest* acque , 

Nella Figlia Teano allor rinacque. 

- . » . * 

V. 

Qui Bogian Civitate , e Dragonara 

Più sotto a* monti alla mia destra eresse , 
Fiorentin , Troja là : Parma , e ripara 
Contro le ostili scorrerie sì spesse. 

Altre Rocche fondò , con cui P avara 
Furia de* Mori sul Gargan represse. 

Or da Teano , e dal Latin linguaggio (4]) 
Diè a Civitate il nome Egli in retaggio.' 
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Come là nell’ Arabia invcr Felice , - * 

Che il mar Perso , di Arabia 4 e l’Eritreo 
Cinge oltre P istmo-, l’ira mortai Fenice 
Sorger dal rogo suo vede il Sabeo : 

Dal cenere così deli’ infelice • 

Teano erger vid’ io quel suo trofeo 
Civita te y che in pace , e tra le squadre 
Fu insigne) al pardi quella sua gran madre. 

• vii: 

Ecco risorta dalle sue rovinò r .. 

Questa Piazza , di mura , e di trincea 4 ’ 
Di. porte ,;;e rocca (5) qual città confine , 

: Di truppe armata io torreggiar vedea. 

Da’ Borghi qui , dalle città vicine 
Di Coloni; uno stuol qui copeorrea 
Di Teano natii , dispersi altrove , », 

Di Greci (6), e d’altre estere genti e nuove. 

Vili. 

Ecco i tetti ecco il Foro , ecco le vie, , , \ 
Popolate di genti , industrie , e d’ arti : » 

! 1»’ arti di • Pale ,, e Cerere natie 
Della Puglia , fiorir più in quéste, parti. 

. Ecco perciò gli avanzi in queste mie . ! 
Pipe, e del Daunio là tra l’erba sparti 
Di nummi , orti , fontaue , avellile mille 
D’ intorno alla Città sepolte ville. ( 7 ) 



Digitized by Google 



6 



IX. 



t 



Quanti -vicini a vagheggiar, col cenno 
Additar la citta", che il capo estolle , 

Qual nel nascere , c dopo arsa da Brenno 
La gran Città Latina e Setticolle 
I vicini ammirar! Risorti accenno 
Già i Teanesi , il pian fiorire , il celle : 
Già in q ue sl’a eque scherzar , specchiarsi belle 
Colle Najadi mie le Villanelle. 

Xi7 

Scendere a gara tuttodì vegg’ ió 

Giovani , e putti ; sollazzarsi in queste 
Ripe, i pesci dell* acque, al mormorio • 
Coglier coliamo, ed altro arnese agreste: 
Dar qui la caccia fra i cespugli , e M mio 
Letto a 1 lepri , e capriol per le foreste : 

Gli armenti saltellar, garrir gli «ugelli, 
Far eco all' armonia da’ Pastorelli. 

XI. 7 

Ecco risorti e Sacerdoti , e Tempj y \ ( 8 ) 
Come in Solima un di co* sacri riti 
Sotto Neemia : di norma a’ buoni, agli empj 
Freno, gli Augusti editti ecco eseguiti 
De’ Greci, che regnar quivi in qua* tempi . 
Eeco da Teodorico istituiti ( 9 ) « • 

Quai Giudici , librar qui saggi , e pronti 
La bilancia di Astrca , la spada i Conti. 
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Già Ci^itate con si fausti auspioj 

Coll’aura risorgea del Greco Impero; 
Quaudo a* suoi piedi in questi campi aprici, 
Coinè un altro Larin, veggo mulo un fier.j(io) 

. Gran conflitto tra i Greci , e i lor nemici 
Melo , i suoi Longobardi > e lo straniero 
Sluol de’ Normanni , al oui valor del Trono , 
Dello Scettro in Sicilia il Chi fc dono. 

Xltf, 

Qua il mar Baltico all’Orto , al Mezzogiorno, 
Là il mare Arctoo versQ \ ’ Occaso , e ’i Polo 
La penisola abbraccia, e bagna intorno v 
Di Scandinavia , il. cui Selvaggio suolo 
Sparso di monti , c laghi a far soggiorno 
Cacciò su 1’ Islro , e ’l Reno i figli a pinolo. 
Ui quel duplice mar coll* ampie braccia 
Oggi la Svezia , c la Norvegia abbracci^. 

• XIV. 

L’una , c l’ altra fra lor l’aspra catena ; 
Scindo de’ monti D.jara o Dofrini : -, 

• i ■ | * i 

L’ ialino , e ’l fiume Tornea colla sua picua 
Scipite sino a’ Lapponi ermi , e marini. 

L’ aria or lì fosca , il gelo «terno appena 
Rende gli uomini uniau , ma più ferini. 
Nascon coll’ anni in pugno , e lor dà , l’esca 
Più dell’ingrata suol la caccia , e pesca. 
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XV. 



Muojon coll’ armi in pugno , o nella barca : 
Ma raro v* è , chi di canizie muore. 

Tale fu nella Daunia or Danimarca, 

Del Chersoneso il Cimbro abitatore. 

Tal fu il Teutono , clic sul ghiaccio varca 
E monti , e selve cacciator , pastore , 
Pescalor 1* Oder , l’Elba , altro gran fiume. 
Che. offre al Baltico mar le algenti spume. 

XVi. 

Sbucati questi come belve Jrcane , 

Co’ greggi , e figli , colle mogli e tutto 
Su i carri , il piè drizzar nelle Romane 
Provincie Alpiue , orror spargeano e lutto. 
Ma del sangue di lor gran carovane 
Della Duranza , e della Sesia il flutto 
Cattilo , e Mario fe , dell’ Jstro , e’1 Reno 
Fe Cesare fumar di sangue pieno. - 

XVII. 



Sinché fra tanti Barbari i Germani 
Fecero in pezzi lor varie legioni. 
Strapparono le Gallie anche a’ Romani , 
Dandole il nome lor Franchi o Francom. 
Fero i Cesari sforzi avversi, e vani: 
Frenarli invan loro stipendj , e doni. 
Scoppia il turbine alfine „ alfin la spada 
Lor dell’Alpi , e di Roma apre la strada. (* 0 
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Stormo di gru cosi da* Tracj nidi 

Fugge a* caldi di Egitto, e di Cirene: 
Così snidar, come l’Egitto, io vidi (ra) 
Bruchi a sciami, annientar l’ erbe, ogni bene. 
Or fur tra tanti quei Guerrier , che a’ lidi 
Della Manica i e Senna in su 1’ arene 
Re Carlo il Grosso accolse , ove fu pria 
haNeustrìa t che appellar poi Normandia^ i3) 

xix.: 

Sortì dal Re questa regione in dote > 

Con Gilsa figlia il Duce lor Rollone , 

Che al suo tiglio Guglielmo , al Re nipote 
Di Conte di Altavilla il nome impone. 

Or quel Tancredi a lui fu l’abncpote 04)» 
Che di Guglielmo , di Serlon , Drogane , 
Goffredo , Unfredo ebbe 1’ onor di padre , 
Qual Mariella di lor fu degna madre. 



Col secondo imeneo , Mariella estinta , 

Diede Frasenda altra di gloria , e merlo 
Altra prole* a Tancredi al par distinta , 
Quel celebre Guiscardo il gran Roberto , 
Duca in Calabria poi, da lui pur vinta; 
Frumentìno, Malgier, Guglielmo , Umberto , 
Tancredi , e quel Ruggier , Conte primiero 
Di Sicilia , e gran padre ai Re Ruggiero. 



Digitized by Google 




IO 



XX». 



Questi , e quei di Tancredi audaci figli 
Delia Cdvalleria nell’ armi istruiti, 
•Vennero colla spada , e co’ consigli 
A coglier qui di lpr vittorie i frutti. 

, Qui col sudor ue’ ballici perigli 
Fondar la Monarchia ; ma fu di tutti 
Quel Guglielmo primier, che col cognome 
Fregiò di Ferrebac il suo gran nome. 

XXII, 

Giunse qui con Drogone , e più Guerrieri : 
Seguir poi gli altri intrepidi Fratelli 
Dietro a’ primi Normanni avventurieri , 

Che recò Gililberto , e dietro a quelli , 
Che pellegrini col bordon primieri (io) 

, Dalla Giudea giunti in Salerno, a’ felli , 

, Mori ladroni dier la rotta., e ’l bando , 

Non l’imposte , e sazia»* di sangue il brando. 

XXIII. 

O di Sionue tornando , e Bettelcmme , 

Com’ è fama , costor da’ Santuari , 

Approdar del Gargano alle maremme , 

, Per adorarvi quel divin pe’ rari 
Portenti ogoor , po’ voli d’oro, e gemine 
, L' Arcangelo di Puglia. Alior di Bari 
Con Melo all’ armi contro i Greci accinti , 
Furo in più zulfe or vincitori, or vinti* 
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Tornati in Normandia quei Pellegrini 
In Salerno invitar più patrioti. 

Quali Argonauti , o Frondai Paladini. 

: (Fuor la patria han più sorte i merlile i voli) 
Questi . * oh Italia ! affidata a? T mnsalpini 
Galli da noi, 'figliastri * o vii nipoti I 
; Questi delle C-atnpane alme regioni 
Fur t delle Picentine i gran campioni. 

xxv. 

Betfarico prinjieP fu GiUlherto , • 

Che per Guglielmo Ripostello ucciso 
V ira temea del Duca suo Roberto. 

/ Or co* germani suoi d ; ir via deciso 
, Con Painolfo , Asclilt'mo all* armi esperto , 
Con Rodolfo , ed O smondo , audace , assiso 
Sul destrier con trecento altri Normaodi 
Venne , e F armi de' Nostri .offre a’ comandi. 

XXVJ.; 

Militarono pria sotto i vessilli 

Del tèrzo Guaiolar , Prence in Salerno 
t Del Prence in Capua poi , die mai tranquilli 
Patito puoi , gelosia d* armi , e governo ! 
Furo ; « se un sanguQ Longobardo uuiili , 
Scisse il Livore il loro amor fraterno : 

Fu de’l oc Principati allìn la morte, («6) 
Fw de 5 Greci , e Normanni alfin la sorte. 
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Qual di tanti clementi è 1 * attatlrice 
Forza , che fa di lor gl* ingenti massi ; ’• 
Qual’ è la ripulsiva annientatrice 
Qual della nebbia il Sol , de* loro ammassi : 
Fondatrice tal * è , vera Fenice * 

Dell* abbiette famiglie , e de* più bassi'' 
Regni è V aura vital , Pace , e Concordia ; 
E* la peste sociale Astio , e Discordia. 

XXVIII. 

Flagello intanto il più crudel la Fame 
Scempio facea dell* Appule contrade (17). 
Piangeano i campi , ogni animai lo strame , 
Le verdure piangea , le morte biade. 

<■ Cadon giovani , e vecchi estinti a sciame , 
Son tomba a* semivivi e tetti , e strade. 
Ma più la Puglia allor piangea I* orgoglio 
Non che del Saracen , del Greco Soglio. 

xxix.: 

De’ Catapani il dispotismo inulto , 

L’astio, le trame, il susurrar di Melo 
Quel Guerrier Longobardo , un gran tumulto 

• Là mosse in Bari pel suo patrio zelo. 
Cingon di assedio i Greci a tale insulto 
Bari , che aitili si rende. In altro cielo ■ 
Fogge Melo , va via nella Campagna , 
Dove a Capita il Volturno il fianco bagna(i 8). 
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Dal Prence là dagli altri Prenci implora 
Di Longobarda origine , regnanti 
In Benevento , ed in Salerno allora , 
Contro de* Greci armi , cavalli , e fanti. 

, Melo arma» essi : a* lor Lombardi ancora 
Gli assoldano i Normanni , i cui gran vanti 
Sotto P insegne lor da ben tre lustri 
Avean già resi i loro nomi illustri. 

XXXI. 

Spicca : allor con Paciano armi , e bandiere 
Turnichio Catapan : Pacian raggiunge 

. Melo in Larino. Ecco le Greche schiere 
^inle , uccise , disperse. Indi raggiunge 
Melo più nerbo : in queste mie riviere 
Vola, incalza Turnichio, e ’1 sopraggiunge 
Qui a piè di Civitate , urta , lo inyolve , 
, Fa a’ Greci , e Pacian morder la polve. 1 

XXXII. 

F »gg ono il piano i Greci, e sa gli alpestri 
Monti di Troja a cavalier fan alto 
Là vicin f^accarizzd (19): audaci , e destri 

. Corron di nuovo al marziale assalto. 

Ma rotti son da que* nell’ armi equestri 
• Bravi Normanni , che in un gran rialto 
Col lor Drogone alzan trinciere , e tende 
Dà, mentre Troja (ao) aliarmi lor si rende. 
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Ma incostante è la Sorte , e la Vittoria : 
Se col Ticin , la Trebia , e*l Trasimeno 
Fu ad Ànnibailc di trionfo , e gloria 
L* Aufido , e Canne , ma fcral terreno 
Fu a’ Romani ; fu a’Normanni ancor: la boria 

> D’ essi , e Melo fiaccò : come un baleno 
Su d’essi il Catapan Bogiano piomba 
Dagli agguati , e fa lor Canne la tomba (21). 

XXXIV. 

Fugge Melo in Isvevia , ov* è sepolto : 

Perde il frutto cosi di tante glorie : 

Perde Borghi , e Città , che a' Greci tolto 
Areano in Paglia le tre sue vittorie ; 

Punì bogiano ailor , chi avea rivolto 
L* armi : e sebbene il nome tuo le istorie 
Tacciano , o Civitate ; alle vittrici 
Tu ancor cedesti all* anni Greche ultrici. 

XXXV. 

Di tal vittoria insuperbiti i Greci •• 

Fanno de* Longobardi aspre vendette. 

Di questi Errico all* iterate preci , 

Scende dall* Alpi con tre schiere elette (22). 
Una Ei guida per 1 * Adria , ed io le feci 
Strada in Puglia , che a lui si sottomette 
Con Dragonara , cd Ascoli : rifiuto 
Sol fa Troja , elio attende il Greco ajuto. 
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Benché nascente , è noti appien munita 
Lei tre Ione 1’ assedio indarno scosse. 

Anzi gli ordegni osti 1 nella sortita 
Diede a fuoco , onde Arrigo arreso fosse, 

M a il cor di Ini più tal baldanza irrita, 
Qnal più l’artiglieria dà orrende scosse. 
Fulmina , se fa fronte alta Fortezza : 

/ Piume , o polve la vince , altra mollezza. 

XXXVII. 

Ben si mostrò del nome d* Ilio erede 
Figlia d’ Eca , e di noi la Dominante ; 
Troja : ma infine apre le porte ; al piede 
Stuol di fanciulli invia di quel Regnante. 
Sordo Augusto al lor pianto, alfin poi cede, 
E di un Romito alle pie preci e sante. 
Troja Raccoglie; ma l’arsura estiva 

L’ Oste sloggiò , che di languor periva. 

« 1 

\ XXXVIII. 

Se fu , fu allor , eh* Errico , od altro Augusto 
( Più mentisca la Fame , ombva è del vero ) 
Il suo diritto Imperiale , e giusto 
Cedette in cambio al suocesser di Piero 
So qnesl’Appala Troja (s3)... oh a noi vetusto 
Sfregio ! e se noti fu questo , è quello invero 
Di Benevento estero in mezzo al Regno !... 
Fora un cambio , il riscatto utile , e degno ! 



Digitìzed by Google 




1 6 



XXXIX. 



Torna Errico in Germania, e raccomanda 
A’ Longobardi que* Guerrier Normanni: 

Ma i favori in obblìo V Ingrato manda. 
Or sdegnando costor 1’ onte , gl’ inganni (*4) 
Di Pandolfo , che in Capua allor comanda , 
Prendon 1’ armi per Sergio , a’ di cui danni 
Per Pandolfo impugnar , quando il possesso 
, Dier di Napoli a lui , tolta allo stesso. 

XL. 

Del Greco Imperador Duca era questi 
In Napoli, quaP era altri in Sorrento, 

. Altri in Amalfi. Or de* Normanni infesti 
A Pandolfo egli scorto il malcontento , 

Li arma al servigio suo : toglie con questi 
A lui Napoli. Allora essendo spento 
Gitilberto , a Rainulfo altro pe* gesti 
Duce maggior dà la Contea di Aversa , 

Che fondò qual frontiera a Capua avversa. 

XLI. 

i . 

Or nel mentre da Sergio il Duca Greco 
Rainulfo la Contea di Aversa ottenne , 
Allora fu , che a militar qui seco 
, ConUnfredo, e Drogon Guglielmo venne(ao) 
,, Primi figli a Taucredi : e quindi all* eco * 
Che di lor sorte in Normandia pervenne » 

, Venner gli altri Fratelli , e la "Vittoria 
Diè/di Èracciodifcno a lui la gloria (26). 



Digitized by Google 




xlii: 



*7 



Co* Suoi Guglielmo a prò del Greco amico 
Deli* Oriente Imperador Michele 
In Sicilia battè lo stuol nemico. 
Moro-Arabo , African mostro crudele. 

Ma la fe Greca è trito marco antico : 
Premj promise , ma non fu fedele 
A que’ Normanni : onde piombar nel grembo 
Della Puglia , e Calabria al par di un nembo. 

XLIII. 

Che orrori!., oh tempi! in che conflitto estremo 
Fummo , o Siculi , oh Dio ! più noi Pugliesi! 
Qual fra i nibbj gli augelli(io fremo, e tremo!) 
Del Greco , e Saracco ludibrio resi , 

Del Saracen degno de* ceppi , e ’l remò ! 
Men belli , oa un Re riuniti , ah meno offesi 
Stati saremmo ! ... ah ! l’armonia possenlel 
Della Patria V amor rende ogni gente ! 

XLIV. 

Tolser la Puglia a’ Greci in su le prime 
Col sussidio di Aversa a lor venuto : 
Quindi iu Matera essi V onor sublime 
Pier di Conte a Guglielmo il gran saiuto(an) 
Or tu maggior di loro spoglie opime , 
Ecco o Matera > offri il premier tributo , 
Figlia di Metaponto y umil ti prostri 
, A quel conquistMor de’ Luoghi nostri. 

T.JI. a 
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Quante vicende pria soffristi ! i Mori (a8) 

Te rapiron , Matura , a Roma : a questi 
Rapi fra i Ludovici Imperadori 
il secondo, a lui quindi i Greci infesti. 

Di nuovo i Mori te bloccar : gli orrori 
Della fame più cruda allor piangesti , 
Piangesti altra Maria , che asciutto il ciglio. 
Come in Solima , rese esca il suo figlio. 

XLVI. 

Svi poi riporta , e co’bei tetti in cima 
Di tue pendici sei teatro degno , 

Sei pel commercio la Città si opima. 

Glie fosti la metropoli , il sostegno 
Della Lucania tua. Se or più la prima 
Non sei , se la tua Regia Udienza il Regno 
Diè aila Città del gran Pompeo Potenza C 2 9)» 
Ti donò la Regai Sottin tendenza . . 

xlvh. , 

Dell’ altre sue Sottintendenze il seggio 
Ecco là in Lagonegro (3o) , e in Melfi eretta 
A piè del monte Vulture, che veggio 

: - Della Puglia , e del Melfa alla veletta (3i}. 
Questa per custodir d’ ogni saccheggio 

, . Dell’ armi ostili e mogli , e figli eletta 
Fu da’ Normanni , e per città comune 
Delle loro assemblee 7 di lor fortune £3a). 
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E perchè il premio alla virili dà lena , 
Come al cocchio , che intorno al Circo corre: 
Come i suoi veltri il cacciatore allena 
Col dar lor parte , alle lor zanne esporre 
Lepri , e cavrioli a se serbati in ceca ; 

Tal Guglielmo de* suoi campioni Ettorre 
Dà lor come Contee le più distinte 
Fra le città già conquistate e vinte. 

XLIX. 

Fra que’ dodici Suoi sortì Rainolfo 

Con SipontoilGargan(33);Drogon Venosa( 3 4), 
Patria di Fiacco , e tomba lor ; Rodolfo 
Canne pel sangue , e i ruderi luttuosa (35); 
Ridolfo Santarcangelo (;36) : sul golfo 
D ’ Adria Pietro là Traili ampia, e fastosa ( 37 ); 
Acerenza Asclittin , gran Duomo , e Rocca , 
Che invanCostanzQÀugusto assalta, e bfocca(38) 

L, 

Ugon sortì Monopoli (3p) , dal Greco 
Su P Adria eretta da’ dispersi avanzi 
Di Egnaiia là su P Appia yi* , che cieco 
Tptila pel furor spianò dianzi. . 1 

Se soffrì con Matera , ed Oria seco .. 

Dai Catapan Maniaco eecidj innanzi ; 

Or pel commercio , e per bellezza spicca 
D« J palagj , e giardini amena , e- ricca. 
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Sortì Frignio Erveo , Frequento Irpino , (4°) 
Poco da Quintadecimo lontano , 

O da Belano appo il «ampo Taurasino , 
Dove Pirro Lattò Curio Romano : 

Qi.-el Frigeufo , die annesso ad Avellino 
Suo Duomo Vescovi l di S. Marciano 
Piange, ridotta un infelice avanzo 
Dà gran trenluoti , c dal crude! Costanzo. 



LII. 



J/ altro Duce Àrnolin sortì Lavello (4*) 

De* Peucezj in confiti , Dauni , e Lucani , 
Città di questi , or Duomo annesso a quello 
Là di Venosa , ove di morbi arcani 
Spirò Corrado in Campo. 11 lor fratello 
Maggior Guglielmo ebbe degli Ascolani (4^) 
La Contea ; come sua pur ebbe in sorte 
llainfrido Minervin si eccelsa, e forte (43). 

lui. 

La città madre tua Montepeloso , (44) 

Gran Cara velli , o per tanl* opre eccelse 

Archimede * trofeo sì sanguinoso 

De’ Greci , e Saracen Tristaino scelse. 

Te , Civitate , alfin ; scudo , e riposo 
Della Puglia , Gualtier Contea prescelse (4^)* 
Quanta in tal dinastia saviezza , e rara ’ 
Bravura t e fedeltà faeeano a gara ! 
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Qual mentre il Po la Lombardia feconda , - 

L’Egitto il Nil , dagli Appennini monti , 
Dall’ Alpi, c Cataratte accorre Tonda 
Di più fiumi , e trascina argini, e ponti: 

E se ognuno il suo suol bagna , e circonda , 
Fan guerra alTÀdria insiem da’ yarj. fonti : 
Tal Guglielmo reggea questa regione , . 
Finche lascioyvi erede suo Drogoue ( 4 G). 

LV. 

Ma trafitto co’ Suoi costui da un Fido, 

Qui lasciò Conte il suo germano Unfredo : 
Quand’ ecco, accorsi dal Normanno lido > 
Quel Guiscardo uterino (4*7 e quel Goffredo 
Altro germano di lor sorte ai grido r 
Quando da Unfredo t o da Petra ne io vedo 
Altro Conte a/ suoi. Nor marmi invitti 

• ' • • i * • / 

Argiro , e, i Longobardi insiem sconfitti. 

LVI.r 

/ 

Di Melo avverso a’ Greci è questo il figlio 
Con, MarahU sua madre itu in catene 
In Jlizanzio : il perdono in quell’ esigilo , 

Di Greco Duca in Puglia il grado ottiene. 
Mentre approda in Siponto,ea dardi, piglio 
Co ! Longobardi , e Croci ali’ armi virne^ 
De’Suoi morti i Normanni empiono il. Capi pò: 
Ferito in Vjcsti «gli cercò Ip scampo (48). 
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Ma più di tante gran vittorie , e questa 
Dell* anno innanzi il vincitor Normanno 
Fé padron della Puglia , e più la cresta 
Gli gonfiò la campai pugna dell' anno 
Mille e cinquantatrè , pugna funesta 
Contro Leone il Santo , e l’Alemanno 
Qui di tue mura a piè , pugna che poi , 
Ci vitate , eternò miei fasti * e tuoi. 

LVIII. 

Mentre in Roma di Piero il sacro Ovile 
Reggea Leone di genia Germana (49) i 
Seguendo il Santo il generai pio stile, (5ó), 
Al Santuario recossi in Puglia Piana 
Dell’antro del Gargano(5»),e il fuoco ostile!^) 
Spegner tentò , ma 1’ opra sua fu vana , 
Qui tra i Greci , i Normanni, e i Nostri stanchi 
Piu di soffrir questi superbi Franchi. 

L1X. 

Quindi pel nostro , c per l’ onor del Ciclo 
Gran Concilio raduna figli in Siponlo , 
Ove di Simonia tinti il suo zelo 
Degradò due Prelati ; ove il racconto (53) 
Da quell’ Argiro udì figlio di Melo, 

Da’ Nostri udi d’ ogni più nero affronto , 
Di stupri , e ruberie di que ? Normanni 
Resi contro te Chiese uncCr tiranni (54)» 
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Vanne in Germania , alK armi desia Errico 
Cogli scetnpj de* Nostri , e le querele , 
Onde il Franco estirpar , Sardoo nemico 
Germe , che rider fa , ma è tosco e fiele. 
Eccolo iri campo . . . vien sul rito antico 
De* Leviti, e di Arounc in Israele , 

Allora più , die nalle guerre armali 
.Gir con truppe de* feudi I pài Prelati. (55). 

LXE ; 

Per tor la Puglia al- Bizantino Augusto, • '! 
Ed a 5 Normanni non più giusti , e ligj ,, 
Gli Alemanni dii cor, braccio robusto 
Errico di Leone arma a* servigj. _ . - - 

Dissuaso poi da un Consigliar più giusto, (56) 
Li richiama , onde eviti i suoi iitigj. ■ > 
Sol da Vercelli invia quei r che le nevi 
. Valcar deiP Alpi , settecento Svevi. : '■ ■ > 

lxii.: 

Sceridon con queste altre guerriere tarme <0 
De 1 Principi Germani ( 57 ), olire le ind>eguc 
D’ ogni farina avventuriere cincmo 
Del lor Dote Guarnièr sotto le insegne. 
Fra tante schiere-, che vkF io condurmu 
Dall* litro, e *1 Reno T altre Latine , » chgino 
v Becu‘ Leon ligie del suo Camauro ;■ 

Dal Tcbro ^ e Tcvcron , Nera j e Meiaum. 
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De* Longobardi amici Prenci e fidi . 

Vien Ja gente Campana , e la Sannite 
Dagli Appennini , e da* Tirreni lidi , 

Dal Volturno , e Calor , dal Liri unite. 

11 nome di Leon , de* Greci iniidi 
Il fasto, P angario, Ponte impunite 
Ne* Normanni , il desio di loro spoglie 
Laici , e Clerici a folla arma , e raccoglie. 

lxiv.: 

Pastor così se nella sua capanna 

Sente i lupi ulular , belar gli armenti ; 

Se intesto il tetto suo di paglia , e canna 
Preda già scorge delie fiamme ardenti : 

. Và , corre , vola , il rischio lor lo affanna : 
Grida , al grido , alP esempio immantinenli 
Corron cani , e pastori : ognun gareggia 
Col suo zelo a salvar oopanna , e greggia. 

LXV.i 

Or chi alla testa è di sì grande armata ? 
Quel Buglion (58) di Lorena il Duca invitto, 
Che co’ vessilli suoi della Crociata 
Fe poi colà nella Soria tragitto ; 

Che la tomba di cristo ha liberata i 
DalParmi di Aladin,- del fle di Egitto? 

S * egli era il Duce, aneli' io Frentone avrei, 
Cbme il Giordan , goduto i suoi trofei. 
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Qui più fra i Duci udii far eco al nome (5g). 
Di Ridolfo , che allor di Benevento 
Prence fu scelto , e come fido , e come 
Giosuè qui spiega i suoi vessilli al vento. 
Con Trasmondo , e con Atto Ei vinte, e dome 
Spera P armi Normanne in quel cimento. 
Leone era Mose : treno a’ suoi lati 
Fan come Armine, ed Ur magni Prelati (60). 

LXVII. 

A tale annunzio era già desto il Franco , 
Temendo il fiu di tante sue conquiste ; 
Mentre il Pugliese era di lui già stanco , 

E *1 Pontefice istesso in Campo assiste : 
Mentre perduto avea pur dal suo fianco 
Per l’ insidie de* Greci invan previste 
L 5 altro Conte Drogone , il Franco Achille , 
Oltre cento altri trucidati e mille.. 

LXVII1. 

A’ Normanni temer colpo sinistro . 1 

x Fa il nerbo più , fa la guerriera fama 
Di quegli Svevi , e piu Campion delPIstro, 
Che il Pontefice in suo soccorso chiama. 
Quindi spiccano a lui più di un Ministro(òi) 
Per la pace implorar, se pace brama.. 
Chini aJ bacio del piè con vivo affetto 
Gli ofliuno 1’ armi , c *1 più fedcl rispetto. 
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Signor , contro di Voi ( dicono i Messi ) 
Non impugnò la spada unqua il Normanno. 
La Chiesa i Nostri , il gran Pastor ben dessi 
Han rispettato , e rispettar sapranno. 

Se han fatti acquisti, e i Greci han qui repressi 
Chiamoiii il Longobardo ,e l’Alemanno ( 63 ) 
Cesare pur P accolse , a cui pur ligio 
. Offrono, come a Voi , l’armi , e’i servigio, 

lxx. : 

Forse chi ambisce far de' Pegni acquisto T 
Può , risponde Leon , violar le leggi ? 

Se rispettate me Pastor di cristo , 
Rispettate i suoi sacri amati Greggi. 
Quanti riclami in Puglia ho inteso , ho vista 
Delle vostre angarie , stragi , e saccheggi ! 
Se il Ciel donò la Puglia a’ vostri Prodi y 
Perchè lupi le sono, e non custodi? 

LXXI. 

Se il Longobardo , e 1* Alemanno insieme 
V’ invitar contro il Greco , e ’1 Saracino ; 
Perchè tiranni nell’ angustie estreme 
Ridotto avete l’AppuIo meschino? 

Giogo cangiò la Puglia : or per Voi geme , 
Come genica pel Moro , e ’l Bizantino. 
Son ruberìe le usurpazioni , e ladri 
• Gli usurpatori , e non de ’ Regnii Padri * 
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Sono i Regni di Dio : di Dio l* immago , 
Pastori son gl ’ Iniperadori , i Regi . 

Loro , popolo di Dio suoi dritti , e pago 
Fida il popolo lor que’ dritti egregj : 
Ma Giudice non è , despota vago : 

£ i'd V Usurpator /’ opprima , e spregi ; 
Preghi , armi /?io; vindice è Dio : suo sono 
Suo deposito sacro il Serio , ii Trono . 

LXXIII. 

Dio dumo Mose, Giosuè per Israelio 4 

L’Arca , i gran Maccabei: Dio i’ha esaudito. 
Or soffrirà ; che siate Voi flagello 
Della Puglia , d’ Italia orto fiorilo? 

Degg’ io soffrirlo io. -suo Pastore , io quello 
Cui Benevento in cambio ha già largito 
Errico? io di Silvestro, Adriano erede , 
Cui Costantin P Italia , e Carlo diede? (63) 

LXXIV. 

No , rispondono i Messi , ah ! non porgetè 
No , Santo Padre alle calunuie ascolto (64)» 
Gode all’ ombra di noi pace , e quiete 
L’ Appulo > ch’era pria tanto sconvolto 
Dal Greco , e ’l Saracen , qual pesce in rete 
Or da quel pescator , da questo or colto, 
fole sì son de’ Greci . ahi quante fole 
Sognar la gelosia y V invidia suole l 
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LXXV. 



A chi noto non fia , quanto mendace 
]1 Greco labbro sia ? Non fu Michele 
Quel Greco Augusto , il Catapan Maniace 
A’ nostri Prodi ingrato , ed infedele ? (65) 
11 Longobardo , Errico aDcor fallace 
* Non fu, clic il nostro braccio, e*l cor fedele(66) 
Provò nell' armi? Egli da' patrj liti 
Noi chiamò * . . perchè vuole or noi banditi? 

LXXVI. 

Pur di Puglia bandir noi volle il Greco 
Quel Costanti» Monomaco , che il soglio 
Ha là in Bizanzio, allorché i Nostri seco(6 l 7) 
Chiamò a domar coll’ anni il Perso orgoglio, 

< A migrar nella Grecia. Ah non è cieco , 
Anzi un Argo è il Normanno: il Greco broglio 
Quel Sinone ingannò 1' incauta Troja , 

Non chi sa come il brando snudi , e muoja. 

LXXVII. 

Ma di grazia , Signor , di Francia al lido 
Come tante tornar famiglie e tante (68) , 
Che han lì lasciato , han qui difeso il nido 
Col sangue- -eh vicllde’ vostri ognun le piante 
l^olga,sgonibri(óg)mtuonb de'Duci un grido, 
O per bandirvi è questo acciar bastante . . 

Combattiamo pei Ciet. . . .vinto . . sì vinto.. 
Sia il Gallo usurjvitor .... si cada estinto- 
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In ascoltar cosi fcraì risposta 

Gridano i Franchi accesi d’ ira , c d'onta ; 
Vedrem se vinti siani ... se il vincer costa 
Dirlo al Germano , e chi la morte affronta ... 
Vedrem, se abbiamo al par, che in forle esposta 
Le conquiste a serbar la vita pronta . . . 
Vedrem... suonin le trombe il rauco carme... 
O vincere , o morire ... ali’ arme all’arme... 



LXXIX. 



Oltre mill’ anni , e dieci lustri il Sole 
L’ anno terzo voigea , dacché lo schiavo 
Uomo redento avea 1’ Eterna Prole , 

Di Giugno il di voigea decina* ottavo ( 70 ): 
Quando in queste campagne or mule e sole 
L’ un i' altro Campo affronta ardito e bravo. 
Noi , Civitate , il sangue lor veggemmo , 
Spettatori , e spettacolo piangemmo. 

. LXXX. 

Là mugghia il tuono, e trema 1’ aria appena 
Fra i lampi, e’1 bujo di orrorosa notte; 
Trema appena, e’1 suo grembo il suol dimena; 
Teraon, che crolli il cielo, il suol l’inghiotte, 
' Van semivivi, ove il terror li mena 
Ne* boschi a rintanarsi , in cupe grotte 
Grqggi , Ninfe, c pastor ; tal fugge allora 
Pe* campi ognuno , e *1 lor squallor deplora. 



Digitized by Google 




. 3 o 



LXXXI. 



Sembrano allor queste campagne apriche 
Non qual oggi ridente e biondeggiante 
Mar , d’oro un mar non già di aurate spiche, 
Ma V arsa Libia , che sepolte ha tante 
Schiere del Re Cambile. Alle fatiche 
• De* Nostri ingrate , arse dal Sol le piante 
Minacciano alla Puglia , e più la guerra 
Guasti , e fame crudel , geme la terra. 

LXXXII. 

Ecco in battaglia ecco schierati i Campi (71) , 
Qui il Pugliese , il Latino , il Longobardo, 
Ridolfo(7a)Atto,Trasraondo; ecco que’iampi 
Di Marte Svevi , e ’1 lor Guarnier gagliardo. 
Ecco il Duce Goffredo ; Ei par che avvampi 
Contro Riccardo, Unfredo^’l gran Guiscardo 
Duci Normanni : ecco Leone innalza 
Qual Mosè qui le braccia , anima, incalza. 

LXXX 1 II. 

Degno del nome ancor dello Spartano 
Leonida , che al pranzo invita i Suoi ' 

Per accingerli contro ai Persiano 

Nell’ anguste Termopile , per poi 

Cenar nelP Orco , al Campo suo Cristiano 

Dà P indulgenze, a’ penitenti Eroi 

Dà il Divi» Pane della Sacra Mensa (7^) ■ • • 

Dio la fortezza , Dio tutto dispensi» 
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Fede , e speme le braccia , il cor gli regge. 
Ecco , a* Suoi grida, o gran Campion di Dio, 
Ecco il Campo , ove Dio che ci protegge, 
A liberar vi chiama il suol natio. 

G.à la vittoria in fronte a Voi si legge.. 
Rammentate chi siete, e chi son* io. 

Sì Voi Germani , or quei Germani Eroi 
Che i Galli un eli domar , non siete or Voi. 



LXXXV. 



Non siete , Itali Voi , figli Guerrieri 
De’ gran Camilli , e Cesari , de* Galli , 
Degli Elvezj terror , d* altri stranieri, • 
Che al primo suon de’ bellici metalli 
Pria fur di belve , e di uomini più fieri , 
Fur donne imbelli in fin ? Fanti , e cavalli 
Fer di Roma tremar co* lor prodigj 
L*Ebro,il Rodano, il Ren, bistro, il Tamigi. 

LXXXVI. 

Sangue non siete Voi , de* bravi i figli ) 
Degli Appuli , de* Bruzj , e de* Lucani , 
Che respinser Dionigi , e cogli artigli » 
Fero Alessandro il Re di Epiro in brani?(74) 
Che fer fronte coll* armi , e co’ consigli 
Nella Marsicn guerra anche a’Romatii? 
Figli, vi benedico . . . ah ! già la tromba ... 
Altarini il Franco abbia qui qui la tomba. 
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Ecco mtanto il Normanno : ebbro di ardore 
L’ attende qui , Leon prevenne in furia, (^5) 
Benché l'armata sua sia ben minore,/ 
Benché soffra di viveri penuria. 

Là il Conte Unfredo il Duce lor maggiore. 
Qual Tisifone , Aletto, e l’altra Furia, 
Regge, uno stuol , 1* altro Riccardo, e l’altro 
Quel Guiscardo Roberto audace , e scaltro. 

LXXXIII. 

Un de’ dodici figli era costui 

Del Conte di Altavilla il gran Tancredi , 
Che il Bruzio all’ombra de’ fratelli sui 
Co’ conflitti ridusse, e cogli assedj. 

L’ ala sinistra é qui fidala a lui 
Col fior de’ Bruzj , che ben degni eredi 
Son della Magna Grecia , e son riserva , 
Che spia gli urti nemici , i Suoi preserva. 

1 . • 

LXXXIX. 

Colla cavalleria marcia alla testa 

Del centro Unfredo ; ad affrontar si caccia 
Gli Svevi : a fronte i suoi Riccardo assesta 
Nell’ ala dritta , e gl’ Itali minaccia. 

Archi , scudi , cimier , spade , aste in resta 
Adombran 1’ aria , e dan bagliore in faccia : 
Assordan col fragor rauchi metalli., 

Colla calca, e ’l nitrir fanti, e cavalli. 
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Da un colle Unfredo, ove montar sue schiere 
Fe le prime , ecco , grida , ecco il nemico: 
Ecco Farmi, o Campioni, e le bandiere. 
Che vanta esser di Dio Leone, Errico. 

uni sol pace , e difesa Iddio paciere : 
Fausto agli offesi , a noi Dio vi predico . . 
Su su al Far mi . , ma già di Morte l’ombra 
Sparir fa i Campi, un mar di polve ingombra. 

XCI. 

Or qui rammenta , o dell’ obblio nemica 
Storia tu , Geografia guida de’ Luoghi : 
Segna quella veletta , e quell’ aprica 
Collina , in cui furono a vista , e alloghi^O) 
Que’ due Campi in battaglia : ah ! tu ridica 
La pugna , in cui qual cenere de’ roghi 
Gran tumulo di tali , e tanti uccisi 
Piangiamo il Daunio, cd io di sangue intrisi. 

XCII. 

Qual tigre mai là nelle selve Ircane 
Co’ figli accorre , artigli , e zanne aizza 
Contro l’ insidiator delle sue tane 
Per saziar la sua fame , e la sua stizza ; 
Cosi contro le schiere Italiane 
Entra coll’ ala sua Riccardo in lizza : • 

Le carica , le rompe , e le sconvolge . . . 

Ifiun sa ? doye ripara , ove si volge. 

T.IL 3 
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Gl* Itali allor dogli avi lor diversi , 

Che all’ armi del Tarpeo congiunti , han tanti 
Transalpini battuti un di , dispersi , 

Scissi in più dinastie , di niuna amanti , 
Usi a cangiarle , e gli uni agli altri avversi. 
Di Leon corsi ali’ armi , al nome , a’ vanti , 
Si scompigliano allor , come la verde 
Messe Austro, ed Aquilon mesce, e disperde. 

xciv. 

Alla fama , -alla vista , all’ urto orrendo 
De* Franchi ognun rincula , il campio lascia. 
ÌJ un su F altro stramazza , e via battendo 
Lor dà Riccardo estrema rotta , ambascia. 
Lor piè con piè qual folgore tremendo , 
Urta , incalza , rovescia , i morti affasela. 
Do’ dardi al grandinar , che li circonda 
Fra i brandi, e Faste, a fiume il sangue inonda. 

xcv. 

Non incontro la debolezza istessa 

Di Unfredo il centro all’Oste Sveva a fronte. 
Grandine di qnadrella orrenda , e spessa 
Pioipba addosso al German; ma vive e pronte 
Son le risposte 6ue : crudei pur dessa * 

È la gfagnuola di sue frecci? , ed Oftte. 
Snuda ciascuno poi , rota la spada v . 

Contro i nemici al suo furor fa strada» 
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Strepitosa tajor procella orrenda 
■ Su le messi diluvia , il cielo annotta. 
Tuonano i poli ; folgore tremenda 
Squarcia i nembi : Aquijpn là fischia, e fiotta: 
Qua gli J’a guerra , e par che non si arrenda 
Africo , cd Àustro : grandine dirotta 
Atterra i campi , ogni sudor distrugge. 
Pel colono , ciré in lagrime si strugge. 

v XCVII. 

Così il Normanno , ed il German feroce 
Si stringe , urta , si batte , e si ribatte. 
Ecco imo là , qui uà* altro monte atroce 
Di lacere bandiere , armi disfatte , i 
Pi estinti , di feriti , in cui la voce 
Ultima spira , e ’l cor palpita e batte , 

Di cavalli feriti, e moribondi, 

Clio mordono jl padron più furibondi. 

XCVIII. 

Cosà si combatteva , e il sangue a rivi 
Correa di polve di se saria asperso. 

Non sor* distinti i morti , e i semivivi , ' 

- Nel sangue il vinto , e ’l vincitore immerso 
Un silenzio , un’ orror si sente quivi 
Misto ad «n mormorio roco e diverso 
Di fremiti, di lai , sdegni, e sospiri, 

Di chi laogug , e dà gli ultimi respiri. 
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In sì gran lulta , a sì terribil fuoco 

Urifredo in punto è di lasciar la pugna : 
Quando ecco un ululato orrendo e roco 
Segno dà , che Riccardo or sopragiugna 
Dagl' Italiani in rotta; a tempo, a loco 
Ecco il Guiscardo , aliarmi , grida: impugna 
Or la lancia , or la spada ; ecco Pandoifo 
Di Benevento , c *1 figlio suo Landolfo. 

C. 



Or la tromba dov* è del nostro Maro , 

Del Cigno Sorrentin Torquato il grande , 
Che cantò quel Tancredi (77), Eroe preclaro. 
Delle stesse natio vene Normande? 

Sì l’ Istro , e ’1 Ren , che sdegna ogni riparo , 
E che de’ flutti suoi le furie spande , 

Sono immagini vere , indizio certo 
Del furor di Riccardo , e di Roberto. 

CI. 



Qual leone rivai di piò leoni 

Contro de* cacciator , questo Guiscardo (78) 
Fulmina piò degli altri suoi Campioni, 
Con Gerardo altro Conte , e quel Riccardo. 
Del bucefalo suo giù dagli arcioni 
Precipita tre fiate , e piò gagliardo 
Tre insorge qual Anteo , qual Briareo ; 
Piò stizzisce' qual crudo angue Lerneo. 
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Il coraggio al lor urlo entro la mischia 
Della cavalleria rinvigorisce. 

Unfretlo.or più co’ cavalier si arrischia , 
Sprezza la morte , e la vittoria ambisce. 
D’archi , e d’aste al vibrar che in aria fischia, 
De’ brandi a* tagli , come stuol di bisce 
Il Campo Ebreo , miete la Morte : è lutto 
Monti di estinti, orrore, sangue , e lutto. 

CIII. 

Come leon , che insanguinò le labbia 
In chi sfìdollo , alla, vendetta , all' ira 
Torna stanco sebben y sazio di rabbia, ■ 

Se i suoi nemici palpitanti mira:-: 

Tal benché morda il Campo ostil la sabbia, 
E 1* Vittoria al fianco suo si aggira , 
Satigie spira Roberta » e torna ai .sangue , 

Finche num vegga , che respira , c 1 angue. 

¥ 

CIV. , 

Il Pontefice intanto appena scorge. t> , 

Dalla veletta , onde spiò la zuffa , 

Che la pugna non più speme gli porge , 
Che chi cade de’ Suoi , chi nou si azzuffi , 
Un palpito, un tremor l’^ngc : si accorge 
Che il vinci lor spira vendetta , e sbuffi 
Per lui : nella tua rocca Ei senza ind agio 
Cerca, allor, Civitate , il suo rilugio f 
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Prese asilo Egli appetta in questa Piazza, (^9^ 
Da'Normanni è d'assedio , e Éatttrtie cinta. 
Patt fuoco , alzati fé fiamme; arde, stramazza 
Quasi una porta . . . ecco si dà per vinta 
Si a' pricghi di Leon , che per la pazza 
Ostil vendetta ad ogni eccesso accinta. 
Sorte insiem colla Croce . . in Uh momento 
Piombanti addosso cento Fratichi e cento. 

CV1. 

Se dell’ anfiteatro Chtro 1' arena 

Un leon salva Androdo / e gl* fa vezzi ; 

Se i piè bacia a Daniele , e non lo scena 
Stuol di ieoni in Persia al sangue fcvvmi ; 
Ecco And rodo », « Daniele iti questa scena r 
Eccò estinto it furor, V onte , i dispreizi: 
Ecco a* piè di Leott , che cògli amici 
S uoi Prelati fu preso , i suoi ne miei. 

CVII. 

Rasserena il suo core all* improvviso 
11 veder que’ Normanni Ornili agnelli 
Baciargli i piè con religioso viso ‘ , 

Non come li temea, barbari , e felli. 
Menanlo al Campo; là tra i Duci assrso 
Nel padiglione, all' umiltà di quelli. 

Che offrono a' piedi suoi 1* omaggio, dona. 
Benedice gli acquisti , t H perdona (8o). 
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Poi vola al Campo : inorridisce , esclama, (3r) 
Bagna di pianto i morti , e ehi già larrgue. 
Chi bacia , abbraccia, chi consola, e chiama; 
Benedice lor busti , i tcschj , il Sangue. 
Tiranna ambizion ! grida , sì grama 
Per te V Umanità ve’ in brani ei angue 1 
Possa Ezechiele io , Geremia Voi morii 
Sorgerti !... ah ! sì siete neL CieL risotti. 

CIX. 

• » 

Qual Giuda Maccabeo , poi qual Tobia 1 
Rende a que* morti Eroi gli ultimi onori. 
Negli avanzi di un teraptO'erge ior pia £83) 
Tomba , e poi su la stessa i vincitori 
Grai basilica alzar , dove si udia * 

Sue preci un Coro offrir , voti , inni , e fiori; 
Dove i portenti contestar le palme , 

Che iel martirio meritar quell’Alule (83). 

CX. ; 

Per Benevento attende alfin la guida 

11 Pontefice ; e il Conte Unfrodo il Duce 
Non ad e I tri la sua persona affida : 

Nel mentre il quinto dV dopo là truce 
Pugna sorgeva , ivi co* Suoi lo guida. 

Ivi al letto il travaglia , il duol riduce 
.11 Santo Padre , e colla stessa scorta 
Di Unfrcdo il Marzo in Capila poi si pol la. 
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Or , Civitalc , se il tuo cluol fu vivo , 
JJenchè Contea tu de* Normanni sei j 
Se io piansi nel veder Leon cattivo , 
Come 1* Arca di Dio tra i Filistei ; 

Qual fu il piacer , se fu di onor non privo. 
Come quell’ Arca de* vetusti Ebrei , 

Tra i Franchi ostili , e gli baciaro il piede , 
Se tornò col lor treno alla sua Sede ? 

CX1I. 

Che stupore il veder di tanti estinti , 

D’ armi , di teste , braccia , gambe , e b«sti 
Sul campo alzato un tumulo de* vinti , (84) 
Trofeo maggior de’ mausolei più augusti ! 
Vè intorno a quel trofeo di sangue tinti 
Vè i loro Spirti errar, di palme on«sti. 
Preci offri , e voti , o Passaggier . . . iovuto 
£’ a’ Campion della Patria ogni tributo . 

CXIJI. 

E tu del gran Leone Alma beata, / . 

Che godi in seno a Dio P eterne calma , 
Co’Pugliesi , altri Eroi , che hanno iinrpolata 
In questi campi allor col sangue Palma, 
Che a te vivo ostentar poi coronata 
Di rai la fronte, in man la sacra palma ; 
Sia della Puglia proteltor dal Ciclo , (85) 
Come fu in terra , il Pastoral tuo zelo. t 
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Tal fu la pugna , e la vittoria : or veggio (86) 
Piegar la Puglia de* Normanni al giogo 
Con Bari insiem de’ Catapulti il seggio. 
Con Tfoja il più de* Danni eccelso luogo. 
L’armi inoltra Guiscardo infino a Peggio: 
Dell’ucciso germari Drogone sfogo 
Dà alla vendetta Unfredo , e lui tutore 
Fa nel morir del figlio suo mi u ore. 

CXV. ' 

» 

Ma fa il Guiscardi salutar se Cónte ; (87)'; 
Chinar fa a se la Puglia ossequiosa 
No a quel minore Bucci Ilio la fronte; 

Il sangue, Unfredo obblia spento in Venosa, 
La qual se vanta belle offerte e pronte , 
Qual da Bitisa a Varrò n fatte in Cimosa ; 
E se l’anfiteatro, un Fiacco vanta, ' • 
Pur de’ Normanni i mausolei millanta (80). 

/ 

CXVI. 

Che non puoi , che non fai di noi mortali,,, 
Cupidigia tiranna , a n/i a d 1 impero \ 
Metti il sangue in obblio ; li più ferali 
Eccessi son per te fallo leggiero ! 

Per te tradì Tarqninio i suoi Regali 
Pupilli ad Anco figli ; e trista in vero 
Morte subì : per te quei Bacclardo 
Tradi quel zip tutor... dcgnoG«wa/r/p!(fV)) 



Digìtìzed by Google 



CXVII. 



4 a 

Lui di Puglia , e Calabria indi saluta (9 0 ) 
Duca P illustre 13 a rollai Dieta ; 

K la Puglia , c Calabria insiem tributa 
L* onor di Duca a Ini divota , e lieta. 
Per BaceJardo insorge poi rifiuta 
L' omaggio a lui , freme la Puglia inquieta. 
Ma col figlio Ruggicr doma , arde , atterra 
Troja, altre Piazze quelGuiscardoin guerra(9») 

CXVIII. 

JE per meglio la strada aprirsi al Trono, 
Chiede Roberto di ogni sua censura , 

In Melfi ottien da Nicolò perdono, 

E fe qual suo Gonfalonier gli giura. (93} 
Quel Pontefice a lui conferma in dono 
Di Duca il nome : onde aJPelà futura 
L , onor di Conte a que* Guerrier rimase y 
Cui fur divise le Cittadi iovase. 

CXIX. : 

Or fra P altre Città delie Contee, '' 
Ch'cran de* Conti allor le residenze, 

Come de* Duchi nelle lor Duchee , 

Pel sito , e per le sue gran preminenze 
A Civitate il prilli* onor si dee , 

Come ancor per le Terre , e dipendenze , 
Su cui P impero il Conte suo stendeva, (93). 
Che P anni ul Duca , e fedeltà porgeva. 
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11 suo Conte reggea Campomariuo (g 4 ) 

Là dell'Adria sul mar , qua Volturar» (90) 
Turtiboli (96) rrggea , Montecorvino C97} 
Pi etra(9^) ì Li eia (99) re gg e ® Macch ia(ioo)T u fara( io 1) . 
Casteivetere C> 03 ) là su P Appennino 
Con San Gio:MaggioFe(io 3 ).Àrma,e prepara 
Più Militi (104) ciascun di quesli iigj 
Feudi al cenno del Conte , a’ suoi servigi» 

CXXI. 

E perchè della Chiesa il prisco rito 
Fu di seguir la polizia de* regni , 

E distinto un paese ed ingrandito 
Coronarlo di sacri onori e degni (io 5 ) > 
Stupor non Ha , se il nome ha pur sortilo 
Di Città Vescovil con alili segni 
Del suo splendoF : questa sua nuova gloria. 
Mente degli anni a ine dipingi , o Storia* 

F ire dell* 3 . JRàesodia , 01 Civitate I» ' 
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PARAFRASI 

DELLA RAPSODIA III., 

E 

I. DI CIVITATE. 

i i p i Q 



(,)Ne. 1018 fondò Civitate Basilio Bogiano o Buba- 
gauo , settimo, de’ Catapani o Presidi , con tesori spedito 
in Puglia in Dicembre 1017 dal Greco Imperadore Ba- 
silio 11 . Porfirogenito , Collega di Costantino IX. Gui- 
litri ni. Appai, de gest. Northmcnn. Lupo , Prolospain, 
Romualdo Salernitano Chronic. nel t. 7. rer. Ilal. Script. 
di Muratori , e più Leone Ostiense d« ann. lib. 2. cap. 
40. e 50. : Quomodo provincia Capitanata vocalur 
Capitanata. Ea tempestale supradictus hojano Cata- 
panns Graecì Jmperaloris , cura jamdudurn Trojam in 
capite Apaliae construxisset , Draconariam quoque , et 
Florenlinum , et CivitaTeu , et reliqua municipio , 
quae vulgo Capitanata dicuntur } aedificavit , et ex 
circumpositis Terris habitatores conbocans ; deinceps ha- 
bitari constiluit. Sane sciendum , quoniam corrupta vul- 
garitale Capitanata vocatur , cum prò certo ab officio 
Catapani , qui eam fedi , debeai appellari. Ecco per- 
chè fondò quelle Colonie. 

Disfatto nel 983 da quel Greco Augusto Basilio quel 
di Germania Ottone II. il Sanguinario presso Squilla- 
ce , o il Casuento or Basiento giusta Sigonio , e l’Osti- 
ense lib. 2 . c. 9 . , che da Vignola dopo 4 °' miglia - 
mette foce nel golfo di Taranto , 8. al Sud del Gra- 
dano, era la Puglia, e più la Daunia colla Lucania J 
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e ’1 Bruno liberala da’ Longobardi Principati di Bene- 
vento , e Salerno , ma da essi minacciala , e da Ottone 
III. il Muravi glioso , che su di noi il jus maj estati s a 
quel Basilio contendeva,, st oom’ erede dell’ Imperia suo 
di Occidente parte del Romano , come del Greco di 
Oriente , si qual figlio di quell’ Ottone II. e di Teo- 
fania figlia del Greco Augusto Niceforo Foca sposala con 
queste procacie in dote. Parafr, 3 2 . Rapi. 2. 

Or per difenderle dogi ano munì gli Appennini in con- 
fine di que'Priucipati colla Puglia , e la destra del For- 
tore , transito qqj de’ Transalpini , di Piazze frontiere 
dal Sud al Nord , perchè disiano più da Bari degli 
Stralicb residenza , allora de’ Calapani. Fondò Civitale 
negli avanzi di Teano Appulo parafi-. 16. Raps. i. , 
detta , C iv itatela Appaiata , distrutta giusta la Cronica 
di S. Stefano c r 29, iu Aprile g 43 . Beneventani fugati 
311/U ab Un g (ir it , et dexlruxerunt Cliterniam Diorne- 
dì$ , et Civ 4 ri'Uk 4 M , et gentes multas dede- 
runt in occisionem gludii : sotto eli Appennini Drago- 
nani negli avanzi di Gerione ai dir di Cluverio parafe. 
7. Raps. 2. Fiorentino miglia g. all’ Ovest di Sanse- 
vero , ri. da Lucerà al Nord , dove fu Ferentinum , 
non quello da' Sanniti derelitto a' Romani dopo la loro 
strage di 3 ooo. Liv. lib. io. c. li., e 24 - Trojan 1 
gli Appennini , dove fu Eca o Ecano. parafr. qui 20. 
e 37. Raps. *. et reliqua municipio. 

Sembra , che peli’ uudecennio del suo regime Bogiano 
qui fondar non potea tante Colonie , come si smentisce 
pur Diomede fondatore di altre antiche; ma è più che 
vero: sì perchè più Piazze nacquero o da 1 Castri accam- 
pamenti parafr. 7. Raps. t 2. o Oppida munita fuerunt 
dieta Castra , et Castella scrive Dufresne v. Castel - 
lum nel Glossar med. aevi , e Gio: Battista Vico lib. 
2- della Scienza Nuova* con poche abitazioni per le 
genti del presidio , e de’ travagli bellici , cipri dall'arte 
polemica ai vallo , mura con porte , e bastioni , p 41 
acque , e valloni dalla natura : ») perchè munisse puto 
hoc noster edificare appellai/, seme Ifeibaiz nella pre- 
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fazione * Guglielmo Appulo. Quindi il P. de Meo t. 7. 
Annoti Diplomatici del R. di Napoli nel prelato passo 
dell’ Ostiense soggiunge: “ Non si creda tutti quegli 
» altri Luoghi edificati di pianta. Fiorentino la vtdem- 
11 tuo . . città dall’ 858 . , ma senza Vescovo. Or essa 



» Firenzuola , e Dragonara da'Greci ebbero V escavo. 
Difatti benché l'Iinperador Costanzo nel 663 smantellò 
Lucerà , con Arpi , Salpi , altre Città parafr. 36 . Raps. 
i, pure quel P. de Meo fra i documenti nell’archivio 
della Trinità , Badia della Cava , degli abitanti in Lu- 
cerà pria di ripopolarla Federico II. nel 1223. , allega 
I. 6. ano. 990., “ die Giovauui Chierico , Truppaldo , 
» ed Auria lor matrigna di Lucerà vendettero l'oudi vi- 
li cini al fiume Scisela di Lucerà : “ nel t. 7. ann. 
» 1 o 36 . Caldeo , e Maria conjugi vendettero parte della 
» Chiesa di S. Michele in Luqera : nel 1049. Pietro 
» della Pranza , sua moglie Aza , Lupolo , Orso , Do- 
li nato , e Berardo figli di Giovanni Biragola , e di A- 
» damo Bovo donano se , e loro beni al Monastero di 
11 S. Filippo, e Giacomo di Lucerà: nel io 5 i. Dom- 
» panda figlia del qm. Rainaldo moglie del Maestro 
u Azzo , donò tutto alla Chiesa di S. Maria di Luce - 
» m , non l’ usufrutto : “ oltre più monumenti del d. 
Archivio della Cava del 1062. , del 1081., e io 83 . 
nel P. de Meo t. 8. , e P. Gattola. 

Ripopolarono quelle Colonie i vincitori , espulsi i vin- 
ti, 0 loro aggiunti per freno , e spesso n’ ebbero di fon- 
datori il nome, o v’imposero il suo. Così Bizauzio da 
Pausania Re di Sparla fondato , T ebbe di Costantipoli 
da Costantino , che la decorò del Trono Imperiale. Giu- 
sta Solino pel Lazio giunto Evandro Re di Arcadia, 
diè al borgo Valenti 9 o P aliante 0 sul colle da questo 
detto Palatino , il nome di Roma dal Greco Pwfiiy ro- 
bur , allusivo a V alenti a , augurio di sua fortezza, ser- 
bato poi ne’ sacri riti. Macrob. lib. (.Salumai. Giusta 
Angelo Poliziano quel nome fu Antaryllis di Virgilio 
Eclog. 1. , o Florens. E pure Romolo se la ristaurò, 
suo fondator si vanta. Intanto se Roma nascente fu un 




V 
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borgo di capanne , qual fa pure il palagio di Romolo, 
serbalo con rispetto, finché arse sotto Augusto Fiutarci 
Vii. Romul. o fu un Castro ; tal rinacque Civilale co’ 
suoi avanzi , e co’ Coloni del Campano Bogiano , Ciri- 
t ulula ben detta da Wiberlo parafr. qui 71. n. 4 * •» 
i fortificala qui parafr. 5 . , e la Str. 5 . Raps. 1. 

(2) La Basilicata detta fu pria Lucania non dalle 
Lucaniche salciccie da Tullio vantale a Papirio Peto 
Rpist. iti. lib. 9. Sole barn cnim delcclari oleis , et 
Lvcaxicis tuis ,• perchè Manuzio esse nota dette da’ 
Lucani inventori ; ma o da' /«cfct sacri a' Numi agresti; 
o da L. Sannite •, qui prirnum lucum . , incoluerit , o 
li vinse giusta Catone , Pliuio , e Strabone : Lucanos 
ab Samniiibus orlo s . . ,, qui Posidoniales ,, inquit , 
eorumque socios , duclore Lucio delellnrunt : o da Pe- 
sto lor Metropoli , detta pur Lucania parafr. pg. n. 35 . 
Raps. t. , o dal nome illustre de’ Suoi Lucani. V. il 
P. de Meo t. 9. p. ti. prefaz. Detta poi fu Basilicata 
dalla gran Basilica Cattedrale dì S. Maria in Aceren- 
za eretta dal suo Arcivescovo Arnoldo. V. quel P. de 
Meo t. 8. aun. 1079. ri. 4 ’ 0 meglio dal Greco Au- 
gusto Basilio II. , che la riacquistò parafr. anteced. o 
dal suo Catapauo Basilio Bogiano , che ivi fondò Melfi 
parafr. qui 3 i. Fontano lib. 2. de bell. Neap. su tal 
nome si confessa jure anceps , ac dubium. Ben poi le 
allude il suo stemma di un’ aquila dal petto in su fuor 
le onde , in campo azzurro , emblema dell’ Impero di 
Costaulinopoli , che dal Bosforo Tracio sopra noi domi- 
nò mercè que’Basilj, ed altri Greci. 

( 3 ) Sconfitto Ottone II. da Basilio II. Bari degli 
Straticb residenza , lo lu de’ Catapani. Parafr. 32 . Raps. 
3 . Sotto quel Basilio il 1. fu Calociro dal 983. 
KaAoxypOS K certo è l’iniziale di un Diploma Gre- 
co-Latino nel 983. spedito a Rodostamo Vescovo di 
Traili t. 3 . t c. to. di Assemanni : 2. fu Gregorio 
Tradiamolo a Caniota dal 9931 al ioo 5 . 3 . Niceforo 
Xilèa da Luglio 1006. al 1007. , in cui morì in Bari; 
mense Julii 1006. Jnd. IV. dcscendii Xiplica Cate- 
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pano , et Chanioti perrexit : 4. Caretta , o Cusira da 
Maggio 1008. al 1010. : 5 . Basilio Mesardonili o Sar- 
donie da Marzo 10 10. a Settembre 1016., io cui morì 



in Biloulo : 6. Andronico o Turnichio da Maggio 1017. 

7. Basilio Bogiano da Dicembre 1017. ad Agosto 1028. 

8. sotto Romano VI. Cristoforo da Agosto a Settembre 
1028.: 9. Argiro dal detto Settembre a Maggio 1029. 
10. Potoue da Luglio 1029. a Luglio to 3 i. , in cui 
peri pugnando presso Cassano: 1 1 . Michele Prolospata 
nel io 32 . 12. Costantino Opo da Maggio io 33 . sotto quel 
Romano al io 36 . sotto M. chele Paflagoue o Catalano: 
i 3 . Giorgio Maniace dal 1037. a Febbraio 1039. 14. 
cl’ allora Niceforo Dulchiano o Doceano a’ 11. Gcnnajo 
1040., in cui mori in Ascoli : i 5 . Michele Dulchiano 
juniorc Protospatario da Settembre 104 o. 16. Exau- 
gusto figlio di quel Basilio Bogiano dal io 4 i. «7. Ar- 
giro figlio di Melo nel io 4 ». sotto Costantino Mono- 
ranco ( nell’Anonimo Barese in lui finisce 1 ’ elenco de’ 
Catapani , che ci rassegna pur Lupo Protospata di Ma- 
tera ): 18. Giovanni Raffaele dal 1046. al 1049. 

Si dissero poi Catapani dal gran potere di lor ma- 
gistratura giusta P Ostiense lib. 2. c. 4 °* e 5 o. , e 
Guglielmo Appulo lib. x. 



Quod CaTapax Graeci , nos JuXta dicimus omxe f 
Quisquis apud Danaos vice fungitur htijus honoris , 
Dispositor popoli parai omne , quod exptdit illi , ' 

Et JUXTA,quod cuique daridecet.jus omub ministrai. 

Carlo Dufresne li nomina da h eira molto,ed tirava) 
superiore: e ne’ conienti all’ Alessiade della Principessa 
Anna Comnena su i gesti del suo padre Augusto Ales- 
sio contro i Normanni > afferma, “ eh’ essendo presso 
i Greci Calapanus ciò , clx’ è tra i Latini Capila - 
« neus , non Calapanata , ma Capitanata dicesi , 

« come da Niceia in Manuel lib. 2 , quella Prefettura, 

« che composta di più città , e Terre, ad un Cala * 

« pano è sottoposta . “ Catipania la dice Romualdo, 

T.II. * " 4 
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Sdlcnnlano : e Ponlano lib. i. de bell. Aeap. Cap/- 
TAHjxa , quae Northmannorum prius , ac Graécorum 
temporibus fuerat Catapanata , quod . . ab Impera- 
tore Costantinopolitano praepositus , diceretur Graeco 
nomine CapitajìbVS , quae vox . . versa est in Capita- 
H'AtAìf , quiq. Catapancs fuerat , Cnpilnnuus . 

Or la nostra Capitanala , aulica Daunia della da 
que’ Catapani , lo fu più da quel fiogiano che Tannò 
di Colonie . Suo stemma poi fu S. Michele su tre 
monti di oro coronali di spi che , o una Villanella , 
che tripudia in un campo di spiche, coni 1 è dipinta 
su la porta del salone della fu R. Camera della Sa- 
maria , oggi della G. Corte Civile. y al corridoio ver- 
so il salone del fu S. R. Consiglio , dov 1 è la Corte 
Civile nel .Castel Capuano de 1 Tribunali in Napoli. 

( 4 ) Detta fu Civitale da 1 suoi cittadini: Proxima 
nomea habens erat urbi a civibus ipsis , cantò Gu- 
glielmo Appulo ; o da qualche iscrizione, qual 1 è 
nella parafr. 97. Raps. 1. Così a Patria avanzo 
dell’ epitafio Ingrata patria , ne ossa quidem mea 
habebis sul tumulo di Scipione Africano parafr. 09. 
n: 52 . Raps. 1. : così a Potenza lo diè l’iniziale di 
Potenti a Rom. huc nos. relegavit sopra una sua 
porta giù diruta ; allusiva a 1 pirati confinali lungi dal 
Mediterraueo , che infestavano parafi. , qui 29. La 
Cronica di S. Stefano parafr. qui 1. T appella Civi- 
tatem Appulam , e Trajana l'Abate Romanelli nel 
§. Vili. tom. 1. delle Scoperte Fremane y come ri- 
sorta da Trajano , o perch’ era su la via Tiburtina 
delta da Roma a Tivoli nel marmo Curat. Viae Ti- 
burtin. in Grutero p. 44 ^, n. 9 , Falena lastricata 
dal Censore M. Valerio nel 44 8 di Roma giusta il- 
Febonio histor. Mars. lib. 3 , e le parafr. 14 Raps. 
i,-e i 5 Raps. 2., Claudia da Claudio Imperatore per 
Corfinio fino ad Atri, ( dove congiungeasi colla Fla- 
minia scesa da Rimini per Ancona, la quale la giun- 
ta da Roma , si univa all’ Emilia , diramata verso 
Aquileja, ed Acqui ): e Trajana-Firntana da Tra- 
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jano , che nel 101 di G. e. la stese tra ,i Frentan! 
a La ri no , donde veniva a Civitaie , giusta questa la- 
pide trovata iu Penna , trascritta da Polidoro de Bue. 
MS , in due parti , una nel Casino , 1’ altra nel giar- 
dino d' Avalos Marchese del Vasto: 

■7 P.I— M. BLAVIO . Q .>F. " 

IV. V. I. D . AEDI L I c . 
CVRAT. VIAR. VALER IAE CLAVDIAE 
ET TRAJANAE FRENTANAE 
1NTERAMNATES HISTONIENSES 
BVCANI 
BEN. MER. 

P. Il_ FVNVS SEPVLCHRVM MARMOREVM 
ET MACERIA M 
' ' . DECREVERVNT 

• Ecco altra lapide in Muratori Collect. Class. VI. 
p. 449» ch’era nel pontaceio detto per la reliquie di 
un ponte , dov’ è la Scafa verso la foce del fiume 
Sangro c Soro o Sagrio : 

JMP.MVLP. NERVÀ TRAIANVS 
i CAJSAR. AVO. PONT. MAX. TRIB. POT. 
COS. III. P.P. VIAM LÀPID. STRAV1T 
\ PONTEM FECIT. SVBSTRVCTIONES 
ADDIOIT. 

. ... * 

Ecco poi nell’ Itinerario di Antonino per le man- 
sioni le lapidi Jhilliarie delle dette Vie: 

• ' / 

Ab Urbe Hadriam per Valeriana. Tibur 
C or Tivoli ). , ' • '< > • ■ . XX 

Carscolos ( or Cartoli parafi*. 7* Raps. I.). XXII 
Albata Fucenlium (. or Albi ivi ) XXV 

Cerfenniam ( or Colle • Aratele ) . XXlllI 

Corfimum. (- or fi. Pelido patafr. i4 Raps.. a ) XVII 
InterbFomium r oggi . presso la . Taverna ai } m ; 



Digitized by Google 




S. Valentino v XI 

Thr.ate Marrucinorum ( or Cliieti parafr. 76. 

Rap». i. • ‘ XVII 

Hadriam ( or Airi ) XII 1 I 

Eterni ostia ( or Pescara ) 

Angolum , ( or Civita Sanlangelo ). M.P.X 
Ortona ( or Ottona ) M.P.XI 

Anxano ( or Lanciano ) M.P.X 1 II 

Hislonios ( or Vasto Aimone ) M.P.XXV 

Uscosio ftt Città presso Coglionisi, e ’1 fiume 

Sinarco ' M.P.XV 

A remo ( or Larino ) M.P.XIV 



"Da Larino quella via stendeasi a Civitate , prima 
Teano Appulo , Lnceria , Ergizio , Arpi , Siponto 
etc. giusta le parafr. i 3 e Raps. I. . . . Ma e 
diverticolo torniamo a Civitate . 

Quésta così nel 1018 ( quando dall’ 800 il nostro 
linguaggio vernacolo s’ innestò nel Latino-Etrusco , e 
e in quel de’ barbari parafr. 55 . Raps. 1 ) l’appella 
l’ Ostieuse parali', qui 1 , e i 5 narrando di Melo Du- 
ce Longobardo contro i Greci tre vittorie apud Are- 
nulam , f CiVìTaTEM , Vàccariciam: cosi Cimaglia 
Aulir], Fehusin. p. 284. Hujus sane urbis valigia 
decem sane a mari miUia passuum ad Frcntoncm , 
tjuae Civitatìs nomea retinenl: uti jam ih Italia 
antiqune excisae urbes vocari consueverunt. Civitatuìa 
l’appella Wiberto parafr. qui 71. n. 1. Civita il 
Colenriucci - lib. 3 . St. del R. di Nap. così Atella 
Lucana diruta sul monte Vulture il Giustiniani part. 
3. t. 3 . Dizion. Geogr. Rag. del R. INap. v. OJan- 
to : così nella ptwt. 3 . sul golfo di Napoli scrive: “ 
« Verso Bosco Beale in un luogo., la Civita fu di- 
« scoperta- Pompei , r e Galanti t. 4 Rb. 8 . c. 4 
Deicriz. delle Sicil: “ Fra li monti di Serino in una 
valle sotto il monte Tremoli vicino al fiume Ogliara 
sonore rovine dell’ antica Sabatìa detta oggi Civita , 
di cui Plinio hi st*' n»t. lib.no: così Civita <a > mare 



Digitized by Google 



« 



$3 

a destra della foce di Fortore parafr. 5 . Raps. i . Più 
Civile sono risorte : Civila Castellana nata da Falena 
resa a Camillo, perchè liberò i di lei fanciulli traditi 
dal loro Pedante Liv. lib. 5. c. i5 , o da Fescenuia 
oscena ne' suoi carmi usati negli epitalamj contro il 
fascino : Civitavecchia da Centumceilae nel Patrimo- 
nio di S. Pietro con ta mila abitanti , arsenale , e 
porto sul mar Tirreno , munito da Urbano YIIL Ha 
J’ Abruzzo ultra Civila di Penna , Aquana , Aniina , 
Ducale , Ritenga , Sanlangelo , e Tomassa : di Lu~ 
parelio , e Messer Raimondo ha il Citra : di Cam - 
pomarano , Nuova , e Vecchia Civita ha la provin- 
cia di Molise : del Tito ha la Calabria Citra . 

(5) Le Piazze più di frontiera mnnivausi di vallo " 
pai. circa 3o ampio , e profondo , di mura con por- 
te , e merli , alte so su i due poiner j , con sotterra- 
nei per le munizioni , e milizie , con portelle , dette 
secrete e poterle verso fuori per far sortite , o intro- 
durvi i sussidj. Penetravano spesso ne’ propinqui Ca- 
stelli , come in Lucerà ( dicesi ) dal pozzo dell' bit- 
peradore in piazza sino al piè della Torre del Re 
nell’ angolo Est del suo Castello parafr. 36. Raps. i . 
Ecco in Torquato Cani. X. Gerus. Liber. il Maga 
Ismeno con Solimano , , 

• 

St. 28 . . . . . poi si accosta 

Quasi mirando alla scoscesa costa. 

St. 29 . Cava grotta si apria nel duro sasso , 

Di lunghissimi tempi avanti fatta : . 

Ma disusando or riturato il passo . 4 

Era tra i pruni , e l' erbe , ove si appiatta. 

Sgombra il Mago gl'intoppi , e curvo e basso -, 
Per V angusto sentiero a gir si adatta t ,• , 

E runa man precede , e'I varco tenta * • ,, „ M 
L' altra per guida al Principe appresenta r 

* * • • f », * f » •• •••»%*. * ^ » 

St. 3t. Cavò questa spelonca allor , che porre 
Volle freno a' soggetti il Re eh* io dico , ( Erode j: 
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E per essa potea da quella torre , 

Ch egli Antonia appellò dal chiaro antico , 
Invisibile a tutti il pii raccòrrò 
Dentro la soglia del gran Tempio antico j 
E quindi occulto uscir dalla Citiate , 

E trarne genti , ed inlrodur celate. 

Si. 33 . Chini pria se n' andai , ma quella grolla 
Piti si dilata , quanto pià s' interna : 

Si che asceser con agio , e tosto furo 
A mezzo quasi di quell antro oscuro. 

St. 34. Apriva allora un picciol uscio Ismeno , 

E se ne ginn per disusata scala , 

A cui luce mal certo , e mal sereno 
L' aer , che giù d' alto spiraglio céla. 

In sotterraneo chiostro alfin venieno , 

E salian quindi in chiara , e nobil sala. 

Qui con lo scettro , e col diadema in testa 
Mesto sedeasi il Re fra gente mesta. 

Eran poi le mura spaziose , e sode , si per far fron- 
te alle macchine poliercetiche , sì per dar luogo agli 
assediati , che dal pomerio interno vi montavano per 
difendere da dietro i merli la Piazza. Di tratto in tratto 
le fiancheggiavano torri semicircolari , e quadrangole 
per rinforzo , e velette , con saeltiere di fronte , e di 
fianco, coverte su, e giu d’ imbrici , o verticali di 
pietre intagliate ; come pure una Rocca propinqua su 
di una Molta o mota , rialto cirCumvallato dalla natu- 
ra , o dall’arte. Dissertaz. a6. di Minatori ,su 1 ’ An- 
tich. Itai. , a cavaiier della Piazza , con torri angola- 
ri , o tonde, col piè largo a scarpa di opera later. zia, 
o reticolala , o saxo quadrato , compattissime con mal- 
ta , o lithocolla , o altro cemento astringente , e spesso 
senza calcina. Spesso la fiancheggiava un’ antemurale 
lapideo a scarpa , su largo circa pai. 16. , come nel 
lato Sud-Est del Castello in Lacera , e nelle mura di 
Pesto Parafi - . 39. n. 35 . , e'Raps. 1. Avea la Piazza 
quattro , 0 più forte secondò la forma circolare, qtia- 
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drangola , o poligona , 1' una pressoché dell’ altra a 
fronte , a volta con archi lapidei acuti , Con interme- 
dio incavo parallelo ne’ muri laterali, e nella volta su 
aperta , donde una gran porla di un pezzo arruala di 
travi , e ferri , detta cataratta, o Saracinesca , apion*- 
bo scendeva a chiuderne l’ ingresso come uua trappola, 
come con carrucole, leve, o alito estollevasi. Tal fu 
in una porla disepolta di Pompei. V. il Piaggio a 
Pompei , e Pesto di Romanelli : tal fu in Salapia , 
quando i Saipesi iu una porta abbassando la catarat- 
ta , v’inclusero i disertori Rom. , che Aunibale per 
sorprenderla avanzò di vanguardia ,a’ suoi Cartaginesi 
Parafr. 33. Raps. i. e Muratori in delta Disserta:, i. 

Di più le porte oltre le velette su la lor volta * 
aveano sporte a’ fianchi due bastioni contro gli aggres- 
sori , colla spianata intermedia, o un ponte, che ne- 
gli assalti diroccavasi , come il sublicio ,W cui pugnò 
Orasi o sol contro Toscana tutta , che s’incarcava sino 
al parapetto esterno del vallo, o vallone, come in 
Civitate , o sul fiume, , o lago , che coronava la Piaz r 
za , come in Mantova, Capua. Eravf fuori uno slecr 
calo o castello , di là una sbarra o stazione di avan- 
guardia. V. Muratori ivi. Nel Cant. 35. del Furioso 
Ariosto cantò, che, in Arles Città dr Provenza St. 65, 

Proclamante ,si ferma c la confine ....... -r 

Quasi de borghi , ed alle sbarre estreme ,..- . «, 
Pira Fior diligi* ed entra nel rastrello ... 
Nel ponte , e nella porta , e seco prende 
Chi le fa compagnia sino all' ostello , 

Dove abita Ruggiero , e quivi scende. 

i | ,■ * ^ | n gf 

Del pari il Castello aveva il, suo pome a lcyatojq^ 
co' cardini su la soglia della porta, donde !, con. mai 
ligaie agli anelli pé* capi del . ponte,, e tirate con oar- 
rucole o altre su quell’ingresso estollevasi per chiuder* 
lo. Ecco in Tàsso Cgut. Gerus. Liber. .nell’ arrivò 
di Xancredi nel Qt Uello di . Annui* uel; ntifr . ino 
della Pentacoli 
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St. 29. Suona il corriero in arrivando il corno , 

E tosto già calar si vede il ponte . 

Mira il luogo il Guerrier , che et ogni parte 
Inrspugnabil fanno il sito , e V arte. 

St. 3i. Sicché incontro al Castello y ove in un prato 
Jl curvo ponte si distende , e posa , 

Ritiene alquanto il passo , ed invitato 
Non siegue la sua scorta insidiosa. 

Sul ponte intanto un C avallerò armalo. 

St. 44* Onde al ponte rifugge , e sol nel corso 
Della salute sua pone ogni speme. 

Ma il seguita Tancredi y e già sul dorso 
La man gli stende , e 7 piè col piè gli preme . 

St. 45. Su r entrata di un uscio i passi erranti 
A caso mette , nè di entrar si avvede. 

Ma sente poi , che suona a lui di retro 
La porta , e in luogo il chiude oscuro e tetro . 

Or non fondavasi Piazza senza il disegno delle mura 
coll’ aratro con vomero di punta di bronzo , o d'oro , 
guidato dentro da una giovenca ( simbolo delle donne ), 
fuori da un toro bianco ( simbolo degli uomini abi- 
tanti ) per mano del fondatore , come Romolo nel fon- 
dar Roma , con toga cinta alf uso di Gabio ( fu Citta 
de’ Volsci 60. miglia al suo Est ) dopo gli auspicj. 
V. Plutarco, fianier Mitologia t. 5. Jib. ». c. i». , 
e Catone fmgm. Per cui come nel nascere , di nuovo 
solcavasi nello spianarsi : aratrum . . ut passa est Car- 
thago giusta la leg. ai. del Digesto Rom. de civitate 
aratrum passa lib. 7. tit. 4- Quib. mod. ususfr. vii 
usus amitt. Or le mura , le porte , il pomerió tra quel- 
le , e l’ abitazioni , e gli orti suburbani erano voti pel 
pubblico passaggio , per difender la Piazza , per gli 
auspicj , e per le tombe giusta la parenetica di Orazio 
a’ Comizj a prò del figlio sondila , vincilor de’ Curiazj 
Uv. lib. 1. c. 44* e l e tombe fuor le mura di Pompei , 
fe Pesto. V- Romanelli Viaggi a Pompeo j e Pesto. 
Or perchè difese fossero ftro aris , et focis , sondata- 
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no, sacre agli Dei tutelari giusta il §. io. lib. a. 
Just. , e la leg. 3 . $. 17. Digest, de rer. divis. Per 
segno di ciò ne’ pomerj interno , ed esterno piantavansi 
la verbena , il lauro , rosmarino , altra erba sacra. 
Baudito il Politeismo , ogni paese ha un Santo tutela- 
re, e qualche porta n’ha il titolo , e l’immagine. La 
nostra di S. Nicola ( ne’ dì 7. , ed 8. di Marito i 8 a 5 . 
demolita per ampliar la via del Camposanto , eli è nel 
bivio di San Marco in Lamis , e Torre di J urici y inau- 
gurato nell'alba de’ 16. Luglio 1816. , co’ cui breccioni 
fu allor selciata la chiavica di 100 passi sotto l'argine 
della Via Cupa nella nuova di Foggia ) avea colla 
tergine dipinto S. Nicola sotto la volta tra l’ incavo 
della cataratta , e la fronte esterna di dieci file di la- 
pidi lavorale a punte , con veletta in mezzo alta tre 
pai. , larga due per le guardie sotto un* arco largo do- 
dici. La porla del Mercato , e de' Morti , che sembra 
un arco trionfale largo 4? pah 1 aho , con avanzo 
del muro urbano al fianco. Nord alto p. 8. , doppio 
3 . , ha su l’arco dipinta \Y Addolorata dentro, e ’l 

Purgatorio fuori , rimpetto dila porta maggiore Nord 
della Confraternita de’ Morti di Professori , e Civili Pro- 
prietarj , servita da Artieri deli’ Addolorata . . ma e 
diverticulo in vi ani. 

Teano, poi Civitate fu chiave inespugnabile in con- 
fìnibms Sommi, et Apuliae , scrive Romualdo Saler- 
nitano, 10. miglia dall’ Adriatico , architettata giusta 
Platone lib. 6. de leg. , come Roma da Camillo vara- 
tala 16. miglia dal Nord delle due foci del Tevere, 
mare vicinum ad commodìtutes , nec expo titani nimia 
propinquitale mi pendila c lassi um exlerarutn. Liv. hb. 
5 . c. 3 o Perciò fe fronte al Console Pubblio : resesi 
poi pel saccheggio de’ suoi campi, ex Apulia Thea- 
nenses , Cannsiuiq . populationibus fessi . . in dedi- 
tionem vencrunt. Liv. lib. 9. c. 12. Perciò la ripopo- 
lò Bugiano. Qui nella parafe. 71. ad onta della vitto- 
ria de’ Normanni Civitate lor chiuse le porte •, benché 
diversa belli machinantes ingenia , fatta te studine pi- 
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lis , et saxorum volnntibus nimbis , a fuoco dassero ma- 
pali a , qumq. suburbana rnoenibns contigua : finché 
S. Leotie iX. là rifuggito , aprir la fece , e sortì colla 
Croce. Difaiti nelle pendici rimpetlo al Canneto veg- 
gonsi gran massi de’ suoi Duomo , e muri. Su nel pia- 
no il suo gran vaiio semipieno , da quel Canneto tra- 
versa il Trattolo, che viene a Sansevero: e girando 
al Nord Est coi!’ altro Trat tolo verso Apricena , trin- 
cierà un gran rialto detto la Fortezza tra la masseria 
de’ Casa lini o Difentola ( delta forse dalle caserme in 
difesa della Pia/./.a ),.e quel primo Trattoro. Da que- 
sto profondasi ai Sud sino ad uu’emiueuza dov' era un 
gran terrazzo da uo. armi diruto, a capo del Tratto- 
redo , donde scende al pozzo di S. Leo , dopo tagliala 
la via da San Paolo al murorotto sopra 1* orto di abi- 
tate. In mezzo a quel TrattoreUo sorge un torrione 
alto p. iti.., S. quadro. V. la St 6. Raps. i. donde 
altra via profondasi verso San Paolo al Sud-Ett sotto 
tre rialti o monlicelli equidistanti verso Est, delle for- 
tezze. Or tutto quel vallo sino alle colline Nord-Ovest 
dette inverse triste , fu il perimetro di quasi un miglio 
di Teano , e Civitate , ne fu la tomba. 

Àveano sei porte almeno , t. di Apricena , dove quel 
Trattorelio si unisce a’ due predetti verso là , è Sanse- 
vero: i. di Sansevero al Sud di detta Fortezza, dove 
il nostro Trattoro traversa a fior di terra un fonda- 
mento di lapillo artefatto di tre pai. 3 del Torrione 
pria di scendere a quel pozzo di S . Leo : 4- di Be- 
nevento all' Ovest tra due colli presso la fontana delle 
Zite inaridita a siuistra della via rotabile verso quel 
pozzo , di là alla masseria di tre fontane cou due ar- 
chi chiusi , di là alla fontana delle Grujc verso Dra- 
gonara : 5. del fumé odell'Or/o nel prefalo murorotto 
rotabile a destra verso 1’ Orto di C ivi tale : 6. del Can- 
neto a piè di quel Duomo. V’era oltre p ù Fortini la 
prefata Fortezza. In Cubassuzio Noe. Eccl. Conc. sciec. 
XI. hist. Synops. t. i. 2 o. dopo lu rotta de 1 Suoi. 
S.' Leone IX. qui .ex arte fu gius in arce a miusitau 
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se recepii : ìbìcj. a Northmanms obsessus . In questa 
fu preso giusta il Malaterra lib. i. c. iq o Civitaie 
le porte chiusegli per non islizzirli giusta Gugliel- 
mo Appulo lib. 25 tantopiù ch’era Capo-Contea di 
Gualtiero Normanuo parafr. qui 32 ; e giusta Erman- 
no Contratto Papa in (juociam ejus Castello obsessus , 
curnq. expugnata jam jamq. mttniliorje . . recepì ns 
ab eis. Pm nel Cedolario di Capitanata dell' Archivio 
della R. Camera R. Re Ferrante 1 . nel *549 a Gio: 
Luise Carafa figlio di Boardo conferma Civitate con- 
cessagli nel 1478. curri forlellitiis , vassalli s , Bnjula- 
lionibus , Banco Juslitiae . . plutei , pedagiis , feu- 
dis , feudalariis . 

(" 6 ) Ne’ corpi morali come ne’ fìsici corruplio unius 
generatio alterius. Cosi Civitate ripopolarono di Teano 
gli avanzi , ed altri Coloni. Nel rifondarla Bogiano , 
come Troja , Fiorentino , Dragonara , et reliqua mu- 
nicipi a , ex circumpositis Terris habi Latore» convocans , 
deinceps habitari constituit parafr. qui 1 . Ma più vi 
trasmigrò i suoi Greci , per cui come per altro qui 
lecò gran tesori. V. Romualdo Salernitano. L'agro 
suo ripartì loro , come Roma a’ suoi Coloni parafr. 
i 3 . Raps. 2 ; in Cremona, e Mantova a’ veterani di 
Augusto: onde Virgilio di Andes or Bietola suo Vil- 
laggio, dove il Mincio sorte dal suo lago all’ Est.., 
nell’ Ecloga 1. offertagli pel suo agro ricuperato, fa 
a Titiro , sua figura, da Melibeo , figura de’ pati ioti, 
cantare Fortunate srnex , ergo tua rara mam bunl , 
e piangere i suoi ; Jmpius haec latti culla novulia mie 
ses habebit ! Così in Gennajo 1024* i Ministri Impe- 
riali a’ Coloni di Troja assegnano i confini, parafr. 
cpii 20. e 23 . Perciò. Freccia lib. 8. del subfeud. di 
Troja scrive t Graecorurn Colonia prò Romani» in fie- 
standis. Perciò in una stipola del io.j 5 , anni 25 . do- 
po rinata Civitate , estratta da Muratori t. 2. rer. 
Italie, m. aev. Dissert. 19, Ieggonsi i Longobardi a 
sinistra del Fortore , i Greci a destra , come in Civi- 
taie . In quella Tcssclgardo Conte Longobardo di La- 
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rino dona Civita n mare della qui parafr. 4 * a ^ a Ba- 
dia di Tremiti, excepto hoc , quod ... ab ipsa par- 
te fluminis , in qua habitamus nns , . . sequantur nos , 
quanti equitante^ inventi /aerini , conira Graecos , vel 
cantra Appaio» , vel fini ti mas dviiates. Actum intus 
in Castello de Serra. V. Tria Mcmor. di Larino c. 

5 - $• 7 -. . • • . • 

(7) Di Ci vitate da 36 o. atmi sepolta ecco gli avan- 
zi , 1. lo scheletro del Duomo parafr 9. fìaps. t. , 
dove prendeauo possesso ( dicesi ) i Vescovi di San- 
severo successori a' Suoi . . 2. presso a 100. passi di 
lk al Sud-Est la grotta di S. Nicola , volta laterizia 
lunga circa 16. p. larga S. , a lior di terra verso il 
fondo inclinata , aperta al Sud , dov’ entrai carpone 
3 . altro sotterraneo circa 3 o. passi al Sud-Est , diviso 
in due volte aperte al Nord-Est , lunghe p. ta. , alle 
6 . , largite 8 . , di antichi mattoni mezzo p. larghi , 
due lunghi , sottili un pollice , e compattissimi , entro 
le quali altre due piccole a pian terreno, una cieca a 
destra , 1’ altra vota , oscura a sinistra : 4- tra questo, 
e ’1 Torrione della qui parafi - . 5 . uij sottano quadri- 
lungo con muri alti p. 4 - 1 grossi 3 . di lapillo com- 
pattissimo, i paralleli al Nord-Ovest, e Sud-Est lun- 
ghi 22. , al cui angolo Est evvi 1 ' uscio largo 5 . ; e 
16. i due opposti : 5 . poco lungi una vasca come un 
pilone quadrilungo con duro inlouico , lunga circa p* 
9. , larga 5 . , profonda 2. 6. -vari rollami di statue , 
o altro: 7. più medaglie colla civetta, e ’l capo ga- 
leato di Minerva, oltre più Greche, e d y altre nazio- 
ni : 8. il gran conitela coli 1 orto di Civitate parafr. 
uh. Raps. 2. 9. avanzi di siepi , edifizj , e fontane 
parafr. qui 5 . 10. all’orlo Nord del Trattolo rimpet- 
to a Civitate un gran masso compattissimo , alto , e 
largo p. 8. , piedistallo di una Croce , o d 1 iscrizione: 
11. più tumuli in campagna di tegole sopra inclinate 
a tetto , colle punte incavicchiate ne* vani deli* altre , 
con vasi lugrimatorj , lucerne , ed altri arredi funerari 
con avanzi di scheletri : più pignatte , autore > ed al* 



Digitized by Google 



Gf 

tri vasi Etruschi (inissimi , o ben doppj di creta ros- 
sacea con liste piombine , che tuttodì si diseppelli- 
scono. 

(8) Ecco i monumenti delle Chiese di Ci vitale : te 
in dettale Cappellani in honorem S. Martini confer- 
mata alla Badia di S. Sofia in Benevento da Errico 
II. il Zoppo 6. 98. Martii 1012. V. Colcii ad Ughel- 
li t. 10. col. , come da Corrado Imperad. 8. 

Kal. Junii io 38 . tal Cappella, et Castellani Quod 
vocatur Serra , et campurn de Pizali , et lerliam 
partem Civitatis de mare. ld col. 49 o; a * Monasle- 
rumi S. Bauli Civitatem cum omnibus juribus , et 
pertinentiis suis , che Federico II. Iniperador. in Fog- 
gia confermò in Maggio 1225 . al fu Monastero di S. 
%l. di Pulsano sopra Manfredonia XJghell. t. 7. col. 
832 . de Hugone Archiepisc. Siponlin: 3 . Menaste- 
riunì S. Angeli de Civilnle , il quale tenet jeuduni 
S. Antonium , frudum 1. Militisi forse è S. Antoni- 
no, gran podere tra il Candelaro , la nostra via di 
S. Nicandro , il Radicosa , la via di Serra, e ’1 canale 
di Belmonte. V. il catalogo de’Feudat. Prelati di Ca- 
pitan. di Borrelli : 4 * l a Cappella col pozzo di S. Leo 
sorgente Tra i suoi ruderi , dove un miglio all’ Ovest 
di Civitate fa angolo la via rotabile da Serra a Sai» 
Paolo e per fama S. Leone IX. vi benedisse i suoi 
con cui marciò contro i Normanni parafr. 7». , in cui 
’Wiberto accenna tumulati i morti nella rotta ivi suc- 
Successa , lumulatus eri in vicina Ecclesia ab antiquo 
diruta : o guazzò il Fortore Ih nel passo di S. Leo 
rimpetto a Tronchi , Casino rurale del Duca di Serra 
al di Ih. Dubbia non è la sua Chiesa in Cintale , co- 
me in Benevento ejus nomini. Ecclesiam aedificave - 
runt ; giacche il Codice di sua vita in lingua Longo- 
barda nella biblioteca di Benevento , dopo » miracoli 
soggiunge Sicq: nedum Beneventi , sed per totani 
Apuhae oram celeherrimum tvasit Leonis nornen . , 
hit in iisdem locis , in quibus paucis ante annis 
projligalo ejus excrcitu > rpse captivus delenlus fuerat r 
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postmodum ingruente miraculorum ejus fuma , iident , 
qui Northmanni adversus eum steterant in proelio , 
suppliccs . . ejus me mori am excolerent. UglielJi t. 

8. col. 9.83. de Uldarico Archiep. Benevent. Anzi te- 
ste narra di un’ Ossesso , che S. Leone morto visitò 
ri campo di bavaglia in Civitate cum Marco et Mar- 
ciano parafr. qui 4 o. ( dal qual Santo forse si disse 
S. Marzano , podere tre miglia al Nord-Est di Civi- 
tate ) Frequentinensis Sedis Episcopo , Benevenlum 
perrexit , atquc . . Apuliam pelens , in locum , quo 
pugnalum ab co jarn fuerat cum inimicis , devenit. 
Letto fu di S. Leo ( Latino ' misto al vernacolo allor 
nascente da quel S. Leone più, che da S. Leo di 
Licchiano Casale diruto di Clilernia presso 1’ Adriati- 
co tra il Fortore , e ’1 Biferno , Monaco Benedettino 
nel Monastero di S. Felice 6. miglia al Nord-Est da 
San Martino presso il Saccone , dov’ é la grolla di 
S. Felice , e vi fu scoperto il suo sepolcro dallo scuo- 
terne la lapide nn cavallo ad 'un suo anello ligato nel- 
la caccia da Roberto Conte di Loritello , donde il San- 
to fu traslato in Sati Martino. V. Tria Memor. di La- 
tino Append. p. 656. 6. S. Modesto di Civitate for- 
se fu Monaco ne’ prefati Monasteri di S. Paolo , e S. • 
Angelo , adorato in quel di S. Angelo de’ Minori Os- 
servanti di Morrone in Diocesi di Larino : ob religio- 
sissimorum Patrum. Modesti de Civitate atq. Bo - 
navenlurae de Colleobtorlo. Tria lib. 4* c - *6. 37. 

• (9) De’ Conti di Civitate ecco i monumenti; 1. Fe- 
derico II. in Foggia in Maggio 1225. tr» gli acquisti 
del fu Monastero di S. M. ai Pulsano su Manfredonia 
confermò duas petias terrarum , quas qm. Jonathas Dei, 
ac Regis gratin CivitaTìS Comes habet in Territorio 
praedictae Terrae Civitatis , dicto Monastetio dona- 
vi l , unam videlicet in partibus Otienlis } quod dici- 
tur Isola juxla Jlumen Forlorium. Ughelli t. 7. c. 
853 de Episc. Sipont. Quest’ isola è tra l’ odierno , e 
l’antico alveo suo rimpetto alla taverna di Civitate, 
detto Jiume morto pàraf. 16. d. 3. Reps. 10. 
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Gennajo ii3o Giordano Abaie del . Monastero di S.E- 
]ena ■ nel Contado di Pantasia presto il TraUoro di 
Pouterotlo verso S. Giuliano, a' suoi Vassalli ne’ Ca- 
sali già diruti Montecalvo , e Tonmcchio , conferma 
iu Civitate le sue consuetudini : J\os Jofdanus Dei 
gratin Monasterii S. H* lentie fiumi lis Ab Las , Baro- 
ni bus , judicibus , Mililibus , et aliis . . teslibus 
subscriplis clave Jacimus. Itaq. in praesentia . . sub- 
scriptorum nula . . Monaehorum onuuum . . nostri 
Monasteri i S. Helenae , necrion una cum Laurentio. 
Protojudice totius Coniitalus Civitaiis advocaio no- 
strani nobiscurn a ds tante , et concedente : Clericis , 

Mililibus , aliis bonis hominibus Monliscalvi cujus , 
consueludines restituimus . . r/ttod igitur Breve Ro - 
berlurn publicum Civitatis l\otariuoi scribrre roga - 
vini us. Aduni in C /vitate . . tgo Berardus Mo- 
tuuhus , et Praepositus interfui , et teslis sttm. Si-' 
gnum manus judicis Roberti , Farumonis Judicis Dra- 
cvnarien testis. Si gnum manus Crescentii Bracona-, 
rcn. testis. Sigiami manus Judicis Roberti Monliscal- 
vi testis. Td a lib. 4- C. 10. iS. 

3. Qui nella parai’r. 32. toccò Guallsrio Civita - 

tem fra le conquiste, che in Puglia si ripartirono 12 
Conti Normanni , titolo loro rimasto , quando Roberto 
Guiscardo si titolò Duca di Puglia, parati-, qui 4$. * 
gì ; e 93 . - ■ • ••• • ' ' 

4. Nella qui parafr. ult. Borrelli de Subjèudis i 
suffendi rassegna di dei tate. Capo Contea^ 11 suo era 
Protogiudice su i Giudici di que 1 Suffendi , come il 
prefato Lorenzo, pure Avvocato, un de ' Difensori 
usati ne 1 Contratti , e nell’ oblazioni delle Chiese , e 
Badie. Mabillon praef. 111. saec. part. 1 . n. i 22 ,e’l 
P. Gattola ragionando degli Avvocati n. 383. 

5. In un'epistola Innocenzo IH. ~.a’ Civitatesi inti- 
ma : Per Apostolicas lilteras' vobis. dudum rccolimus- 
mandavisse , ut qu. CivitaTen Con ite sublato . . 
Pj Celano . . tamquarn vestro Contiti juvaretìs. Ric- 
cardo dai S. Germano Chron, anu, 1202 , dice, che 
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nella rotta pressoi .Canne tra gli altri fu prigione quel 
Petrus de Celano , qui Comes dicebatur CiviTAtts . 

* 6. Signum Crucis . . Con iris Goffiedi de Civi- 
TJTE leggesi fra i teslimonj soscritti Bovino nella do* 
nazione al suo Duomo di Roberto Conte di Loritello 
nel noo. Ughelli l' r 8. ,‘'^òl affr. , -fifel P., de Meo 
Annal : 1100. t. 9. lo stesso Roberto confermò il -Ca- 
sale di S. Lorenzo in Valle al Monastero Bandino 
avanti l’ istesso Goffredo , ed altri testimoni , querelan- 
dosi de Bajidis noslris Bibini , ci Monliìlaris , che 

10 molestavano. ■ 0 

7. Luca , e Radicbio Magno padre, e figlio Conti di 
Cavitate leggousi iti una pergamena su la promiscuità 
concessa tra Invitate , ed Apricena parafr. 4 &* Raps. 

e nel quinternione 4 * foì- » 74 * Ferdinando I. con- 
cesse Civilale ad essi Conti ed a 'Lupo 'figlio di Ra- 
dicbio. 

Or ecco l'origine de’ Conti di Civitate : Giusta la 
Nodi, utriusq. Imper. del So o. contentata dal Panci- 
roli , ed i Codici di Teodosio fi. , e Giustiniano tito- 
lavansi Conti i Ministri primarj del Comitato o Con- 
siglio del Principe , come i Comiles Sacrarum largì - 
tionem , Sacri Paludi , oltre i gran Magistrali delle 
provincie , ma non mai i Giudici di ogni paese , eh’ 
era il lor Contado o Contea. Su l’ uso de’ tiraviones o 
Graphiones di Germania , donde venne al dir di Clu- 
verio lib. I. c. 48. questi Giudici istallò Teodorico 
Re Ostrogoto : perchè i cittadini non adissero , come 
prima , i Presidi nella metropoli della provincia , o 
pel risparmio di tal disagio non fossero preda de’ pre- 
potenti. Cassiodoro lib. 7. epist. 7. Espulsi i Goti da 
Narsete , il successore Lougino Esarca in Ravenna , à 
Presidi sostituì i Duchi , ma non tolse que’ Conti pa-, 
rafr. a 4 * e 2 9 - Raps. a. Successi i Longobardi, Arechi 

11 suo Principato Beneventano partì in 34 * Contee 
fra cui Lesina, Larino , e Terrnoli a Civitate limitro- 
fe. I Duchi erano Feudatari ad vilam , poi ereditar), 
ma loro inferiori i Conti prccarj , ed annui, poi vita- 
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li/,j , amovibili prr fellonia, 6 ascensioni a gradi mag- 
giori , titolati nelle investiture Comiles > et Domini, 
Or tal' era quello di Cavitate , Conte Feudatario, cui. 
i Sufieudatarj di sua Contea prestavano i Militi parafr. 
qui a3. 91 . 11 suo , come gli altri Conti, comandava ìè 
Comitive o Milizie in pace , e in guerra , come Tei! 
selgardo Conte di Larino dice in fine la qui parafr. 
6 . Al Consiglio presedeva degli Scalini o Assessori 
ne’ Malli o giudizj di gran rilievo , quando totus con - 
veniebat populus ter in anno , o ne 1 Placiti circa mi - 
nores caussas. Drufresrìe v. Medium , e Placitum , 
in cui non assistevano gli Ecclesiastici per la legge 
Tria longobardica. Muratori Dissertaz. 3i. su 1’ An- 
tich. Ital. Nell’ assenza loro veci gerevano i Vice Con- 
ti o Visconti. 9 * 3 . Disserl- 9 . Or que’ Conti a' Du- 
chi , e Marchesi ( presidenti alle Marche o frontie- 
re , ) furono subalterni , ma superiori a’ Gastaldi , Sca- 
lini , e Sculdasci Conti de’ borghi della Contea , Au- 
ditore Comitum , e Percettori delle R. finanze : cosi 
graduati leggonsi in Ughelli , Biguon , Ducange , Mar- 
garino , e Campi nel diploma Praecipientes omnibus 
Ducibus , Comitibus , Castalda , Actionariis noslris, 
in altro Nullus Dux , Comes , Gaslaldus. Quindi il 
Protogiudice nella Capo-Contea lor presedeva , decidea 
col loto voto , come nel prefato editto n. a. dell’ Aba- 
te di S. Elena Lorenzo Protogiudice di Civitate , Fa- 
ramone Giudice di Dragouara , Roberto di Montecalvo. 
Finalmente sostenevansi que’ Conti, co’ proventi di al- 
cuni poderi della- Contea , e colle multe. Muratori 
Dissert. 8 . . 1 

. (io).V, qui la parafr. »5. , 

( 11 ) De' barbari ( stranieri cioè , negletti da’ Roma- 
ni tranne i Greci ) que’ del Nord da’ Galli detti Ger- 
mani o guerrieri , e piti della Scandinavia detta vagina 
gentium da Grozio proleg. hist. Goth ; invasero il 
Sud dell’ Impero Rom , e più l’ Italia. I Cimbri , e 
Teutoni dal 65o. di Roma più di 3ooooo. tragittarono 
l’ Alpi. Mario presso Aquas Scxtias 0 Aix metropoli 
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di Provenga ^ su la Sinistra del Rodano ne massacrò 
200000. col Re Teofoboc , ne portò in catene 900000. 
Gatulo l’altro Consola su la Sesia presso Vercelli ne 
lasciò-, sub campo 1 40000': , ne portò prigioni 600000. •' 
col Re Beleò'o Bojoiige oltre piti Regoli , e 33 . ves- • 
siili..* V. L'. Fiorone Val. Massimo. Cesare de bell. 
Gali. ba:tè gli Elvezj , i Galli , frenò i Germani. Ma 
costò**» oltre le legioni di Lollio trucidarono tre altre 
con Qùintilio Varo Duce di Augusto, il quale barba , 
capi II or/, subrm'sso , caput inlerdurn Jbribus ' illideret , ’ 
vociferarli , (Ji’i$Tru Vare , legiuncs redde. Suet. 
Vit. '-Atig. 2 . 3 ., e Dion. Cassio lib. 56 .' Effeminati 
poi i Romani , e disciplinati nelle lor milizia que’ bar- 
bari I’ Imperò «rollarouo , da cui sursero più Regni, 
parafi'^ 2/J. * ‘ 32 . , 29. Raps. 2. . • 

(lì^)'Nel 1809. in Sansevero , altrove in Puglia • 
sbucciarono" i bruchi , o everrucoli , perchè everrunt 
ogni. verdurai Sotterrando 1 ’ ovaje come granelli nel 
guscio' affilati come i • pisèlli , snidavano come zanza- 
re , saltellavano come grilli , everrebanti campi come 
le locuste sotto Faraone. Tal flagello, che dfue volte 
e più in un- secolo disola l’ Italia al dir di Troyli , 
ed altri , lo soffrirono i Nostri verso il 1760 , e dal 
1809;* sino a Maggio 1 Bi 4 - ■> quando un freddo ripen- 
tì no v ed acuto li uccise nel nascere. Nullo fu ogni ri- 
medio- umano , R imposizione di data misura di essi su 
i coloni , e proprieia'rj de’ poderi * di cui i Deputati 
empirono un pozzo nella via del Guadane, e più fos- 
se ; le tasse per pagare le compagnie , che co’ frasconi 
ne’ campi raccogliendo i loro sciami ne’ cappucci in 
mezzo alle recane , li seppellivano ; gli erpici .0 tra- 
scini <fi spine 0 aiiro , che pendenti dal giogo di ara- 
tri , li .schiacciavano ; le gregge de* porci -, • che sono 
ingordi di quell’ ovaje . . Quaeq. ipse miserrima vi dii 
( i 3 ) I Normanni ( uomini del Nord giusta qtie’ ver- 
si di Guglielmo Appnlo. Nort-idan. apud nos esl homo 

Ì u od perhibetur apud nos — -Normanni dicuntur , idest 
otnints boreales verso l’ anno 88». di G. C. • dilla 
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Scandinavia nelle Gallie ìrruendo parafr. 3 a. Raps. a; 
ottennero dal Franco Re Carlo il Semplice la Frisia 
sul mar Germanico , poi la Neustria , da essi detta 
Normandia sul mar della Manica , e la Senna. Ha 
su la destra Rouen , porto, e metropoli della Basta 
Senna , 28. leghe da Parigi al Nord-Ovest , di 80. 
mila abitami culti nelle scienze , ed arti , con Arcive- 
scovo Primate di Normandia , un Collegio , un’ Acca- 
demia , due Badie , gran palagj , e Duomo con enor- 
me campana delta George d’ Amboise , un Castello , 
la Zecca, 1 * Intendenza , un Parlamento dal i 5 i 5 . , 
una Camera de’ Conti ed un Bagly prima del 179». 
Fu patria di Samuele Bochart » Narale Alessandro , 
Pietro , e Tommaso Carneille. Degli altri Dipartimenti 
il Calvados ha Coen sul fiume Orne , la Manica ha 
San Lo sul Fire ; V Orne ha A Ir neon sul Sortile ; 
P Eure ha Evreux su 1 ’ Jton V, Diction. Geogr. di 
Lor. Echard . W. Gulrie , le Croi* , Pinkerton , 
Malthe-Brun Geogr. 

(i 4 ) La genealogia di Tancredi Conte di Altavilla, 
Villaggio in Normandia ( vico . . Normanniae detto 
nel Cronico del Monastero di S. Bartoloinmeo di Car- 
pinete nel Coleri t. io. Suppl. ad Ughelli col. 357 ) 
eccola in Gaufrido Malaterra Monaco Cassinese , che 
scrisse de’ Normanni per cenno di Ruggiero gran Conte 
di Sicilia. Narra lib. a. c. 28. , che Tancredi in Co- 
stanza , o Costaillina nacque da Guglielmo II. , questi 
da Roberto II. , questi da Riccardo , questi da Gu- 
glielmo I. , questi da Rollone , il quale nel 900. 
colla Neustria in dote impalmò Gilla , o Gilsa figlia 
del Re Carlo il Semplice ‘ 3 e battezzalo da Franco Ve- 
scovo di Roven , nomossi Roberto I. Guilielm. Gem- 
mane. ^ib. XI. c. 2. hisl. North. Tancredi con Ma- 
riella generò Serlone 0 Riccardo Sarno o Sarlo , il 
cui figlio Serlone morì qui nel Regno nel 1081. ; Un- 
fredo o Roffrido o Rainfredo , di cognome Abegelardo 
o Abierlando ; Drogone o Tasso e Tascione ; Gugliel- 
mo Ferrcbach 0 Bracciodifcrro } e Goffrèd® Conte di 

* * 
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Capitanata -padre di Roberto I. Conte di Loritello. 
Con Frasenda o Fredisenda generò Malgrimo o Mal- 
garo $ Roberto Guiscardo ; Alberedo o Alberto o Al- 
yerando \ Tancredi $ Guglielmo Umbino o Umberto 
•Conte di San Nicandro , e padre di Roberto Conte di 
Principato 5 Frumentino ; e Ruggiero I. Conte di Si- 
cilia : ( pater Regis Rogerii soggiunge il Cronico Ca- 
verne : Anno noi. Ind. 9. mense Julii obiti maxi - 
nius Comes Rogerius. ) Così l 1 Anonimo A maialano 
in cambio di Ferrebach nomina Huclino. Tre figlie 
pur di Tancredi vennero qui dalla Normandia , Fre- 
disenda moglie del Principe Riccardo , Beatrice moglie 
di Unfiedo Conte di Montescaglioso, ed Emina moglie 
di Tancredi figlio di Marchisio: benché questa Gugliel- 
mo Appulo , altri l' ignorino. 

(i 5 ) 11 Cronista di Amalfi nel 990., e ’1 Salernita- 
no nel 998. scrive: Mei Catipanus primum in A pu- 
lì am conduxit Normannos , quos secum habens f bel- 
lum cum Graecis apud Basenlellum commisti , et non 
multo post lemporis ipse Mei Civitatem Asculum ce- 
pii. L' Ostiense lib. a. c. 10. , e ’l Codice del Duca 
di Andria contestano , che Melo pugnò in Montepeloso 
nel lori, parafr. qui 44 * i e presa Bari col Castello 
dal Catapano Basilio Miserdonita dopo 61. giorni di 
blocco , Melo fuggì in Ascoli con Dato suo cognato , 
o fratello j e Maralda sua moglie col figlio Argiro 
condotta prigione in Costantinopoli , donde il Greco 
Augusto , che gli perdonò la rivolta del padre , lo 
spedì suo Duca in Puglia parafr. qui 48. L’Ostiense 
lib. 2. c. 38 . fa eco , che nel 1017. coeperunt Nor- 
manni , Melo Duce , incursore Apuliam .: indi , Ante 
annos ferme XV 7 . Normanni XL. peregrino habtiu , 
fjuippe a Hierosolymìs , quo oralionis caussa pcrrexe- 
rant , redeunles , Salernum applicueruut , quam cum 
a Saracenis obsessam reperissent , mirabili oicloria 
potili sunl. li Salernitano Annalista ann. 1016. distin- 
gue , che a’ 9. Maggio i Saraceni Salerno bloccarono: 
ma dopo 33 . giorni approdali 49 -de Nortimannit pri - 
moribus con altri Francesi pellegrini , spinti da Roffre- 
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do Conte di Avellino , tutti fuorché il canuto Rosi- 

mondo che tornò in Normandia, cogli Avellinesi, 
Nocerini , ed Amalfitani in tre giorni , e ire notti li 
attaccano , li sbargliano. Molti Normanni carichi di 
doni dal liberato Principe dì Salerno Guaimaro , Jlf., 
si ripatriano : altri a piedi vengono alla S Basilica del 
Gargano. Qui s’incontrano, affibbiami con Melo Longo- 
bardo di Bari . profugo Duce de’ Baresi ribelli dc'Greei. 
Quindi Guglielmo Appulo cantò lib. i. degest. Norlhm. 

More virum Graeco veslitam nomine Melimi 
Exulis ignotam vestem , capitique ligato 
Insolito Milrae mirantur adesse rotatum 

Cioè colla corona Ducale giusta 1 » qui parafr. 27. 
Melo lor risponde r 

Se Longobardum natu , cìvemque fui^se 
Jngenuum Bari palriis , respondei , al esse 
Pini bus extorrem Grae.ca feritale coactum 
Quam facilem redilum , si vos velie! is , haberem , 

Nos aliquot veslra de gente juvanltbus , inquii ! 

Tornati in Normandia que’ Pellegrini , molti allet- 
tati da’ doni , e dalla descrizione de’ bei nostri paesi , 
e facili a conquistarsi per l’ oppressioni de’ .Saraceni , 
Greci , e Longobardi , qui per la via di Roma ven- 
nero sotto il Papa Benedetto Vili, fautore di Melo 
Nel 1016. Anno ab Incarn. D. MXVI. Normanni 
Melo Duce , cooperimi expugnare Apuliam , scrive il 
Cronista di Casauria ; e Lupo Protospata anno loiq. 
Obiit Buiunti Mesardoniti (" Basilitts J Catapano ■, 
et mense Novembris interfectus est Leo frater /h'gy- 
ri , et descendil Turnichi Catapanus mense Mnj , et 
fecit proelium cum Melo , et Normannis Leo Pntìa- 
nus Excubitus. Ilerum mense Julii 0.1. die proelium 
fecit . . Turnichius Catapanus , et vidi Melurn , et 
Normannos , et mortuos est Patianus ibi. Guglielmo 
Appulo cantò : 

Juxta fluminis undarn 
Nomine Fortorii locus est Arenula dictus. ■ 

Maii mensis eral , aptissima tempora Marti 
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Fortunaquc pari pruno pugnatur utnnque. 

Scd per Legatura , cognornen cui Pacianus , 

Et Leo nomea erat 

Nella 2. battaglia 

Auctis miUtibus comiles fuit inde secutus 
Tnrnicius , sed terga dedit , victusque recessil : 
Conjlictu belli Pacianus corruit ìuijus. 

L’Annalista Salernitano nel 1017. suppone la sola 
rotta de' Greci in Ascoli colla morte di Padano , e del 
Conte Isacio , e nel 1018. soggiunge: “ In Puglia si 
venne a battaglia col Catapano Basilio ( Bogiano ) , e 
Melo co' Normanni ne usci vittorioso . . . ma furono 
vinti in Caslrumonle , ( forse Castel del Moute sopra 
Trani ). Guglielmo Appulo dice una rotta in Canne : 
Multa Graecorum cum gente Basilius ire 
Jussus , in hunc audax anno movet arma sequenti , 
Cui Catapan facto cognornen erat Bagianus. 

Vicinus Cannis qua defluii Aufidus amnis , 

Circiter Oclobris pugnatur utrinque Kalendas. 

Cum modica non gente valens obsistere Melus , 

Terga dedit spoliatus parte suorum . . . 

Post Alemannorum petiit suffragio Regis 
Henrici , solito placidus qui more prec antem 
Suìcipit , auxilii promittens dona propinqui. 

At Melus regredì praeventus morte nequivit. 

L'Ostiense lib. 2. c. 37. narra quattro pugne di 
Melo: primo apud Arenulam , secando apud Civiia- 
tem , tertio apud Vacca riciam campestri certami ne di- 
micans tribus eos viribus vidi » mullosque ex bis in- 
terficiens , et eos usque Teanurn constringens , amnet 
ex hac parte quas invaserai y Apuliae civitales , et 
oppida recepii. Quarta deinuni pugna apud Cannas 
Romanorum clade famosas Bogiani insidiis , et inge- 
niis superatus , universa , quae facile receperat , Jaci- 
lius ■ perdidit . . Ferunt in ea pugna Normannorum 
a 5 o. y decem tantum remansisse : de Graecis aulem 
innumerabilem t urbani occubuisse. V. qui la parafr. 

Or Tria lib. 1. c. 6. n. 9. Memor. di Larino , 
e '1 P. de Meo Annal. Dipi, del R. t. ano. 1019. > 



Digitized by Googl 




. 7 » 

marcano quella seconda vittoria apud Civitatcm presso 
Ja nostra Civilale , non Manico nuovo in Principato 
Citra creduto dall’Abate della Noce , o vetere in Basi- 
licata ; sì perchè Melo colle tre prime vittorie incalzò 
i Greci sino a Tenuo , eh’ è la nostra Ciri iute delta 
prima Teano parafr. 4 - Rap s - *•, e non quella in 
Diocesi di Tursi in Basilicata , nè quella in Terra di 
Lavoro. Quiudi otnnes ex Uac parie , quas invaserai , 
Apuiiae civitates , et oppida recepii , scrisse testé l’O- 
stiense : qui 1 ’ acquistò , qui le perdette in Puglia. 

(16) Partito giusta la parafr. 3 a. Raps. 2. il Prin- 
cipato di Benevento in Citra o di Salerno , ed Ultra 
o di Benevento, fra i Conti di questo fu quel di Ca- 
pua ; finche il suo Conte Landulfo rifiutò di ubbidir- 
gli , profittando delle discordie , che fomentò tra que’ 
Principati, come i figli, a palre accepera/il ± e fra i 
Castaldi, in cui fu divisa la sua Contea a' discendenti 
maschi feudatarj pire Longobardo rum Finche nei gt'g. 
P Imperadore Ottone I. al suo Conte Pandolfo Capo- 
diferro lo dichiarò Principato. Eucuempert. n. , 3 t. il 
cui titolo porta D. Carlo secondogeuito di Francesco 
I., uno de’ tre concessi , a Ruggiero 1 . Re di Sicilia , 
e Duca di Puglia. V. h parafr. 3 o. Rapa, 4. • \ 

(17) Romualdo Salernitano scrive : Anno MXÌ. Ind. 
IX . fanies valida obli naie . quo tempore MA Catipa- 
nus cuin Normannis Apuli am impugnabili. Vi fu pur 
l’ecclisse del Sole , aggiunge 1 ' Anonimo Cassinese,ed 
il Codice Estense , che “ fu carestia crudele , che un 
» moggio di grano veudevasi ceuto denari. “ Ne fu 
« cagione , che nel 1009. cadde così gran neve , che 
» seccò gli alberi , e le vigne , e quasi estinse il be- 
ri stiarue , “ aggiunge quel Salernitano : ed Ubaldo nel 
•» loto. , “ che 1’ invernata fu tutta piovosa, e nella 
» metà di Febbrajo cadde gran neve, dove fino a due 
ri braccia , dove più , e durò due mesi, a cui suc- 
» cessero venti secchi , e freddi. Morirono pecore . . 
» altri animali . . della fame, e quasi tutti mangia- 
ci vano erbe salvatiche.. In- Qrieute hyems . < 
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n . . mare in gìaciem coegit . . Mense Januario bor- 
ii rendus fuil terraemotus . . usquc ad g. Mariti , scri- 
» ve Cedreno 

(<8) Capua odierna non è l'antica fondata da Capi 
compagno di Enea giusta Dionigi di Alicarnasso lib.I., 
o da Capi Sannite Liv. lib. 4- c. 3^. , o dagli Osci 
giusta Catone , e Patercolo , delta più per le sue pia- 
nure Laborine a piè de' monti Tifati al Sud nella 
Campagna Felice. Serv. nel lib. q. vEneid. Quella 
annosa fu più di Roma , da Tullio Philippic. 2 . chia- 
mata la seconda Roma , e nell’ Orazione in Rullum 
pareggiata a Corinto, e Cartagine. Fu dov’è S. Maria 
due miglia al 1' Est dell’ odierna Capua più di altro ce- 
lebre per l' anfiteatro detto Virulassi al suo Nord , ce- 
mentato dal sbo gran Cittadino Canonico Mazzocchi ; 

J er la Sepltfiia , foro de’ profumieri , ed altri oggetti 
i lusso Cicer. in Pisòn: su la Via Appio disiava dal 
ponte Campano sul Volturno sito tra essa , e Sinues- 
sa di Orazio v. 45. Salir. 5. lib. I. v. la parafi-. 12 . 
Rapa. I. Da’ Romani ridotta Prefettura parafi-. 1 3. 
Raps. a. per l’aderenza a’ Cartaginesi , cui fu fatale 
pel lusso , come Canne pel sangue a' Romani , e poi 
da’ barbari un borgo , Sicone Principe di Benevento 
desolar la fece da Landolfo da 2$. anni suo Conte , e 
fondarla col suo nome di Sicopoli sui monte Palom- 
bara o Tnflisco nell' 84». Arsa questa da’ Saraceni 
nell’ 856 , la trasmigrò Landone figlio di quel Landol- 
fo giusta la Cronica Cassinese lib. 1 . c. 3o , dov’è, 
al ponte di Casilino ( mal creduto quel Campano ) 
su la sinistra ripa del Volturno, j6. miglia al Nord 
da Napoli , negli avanzi di Casilino , stazione de’bat- 
telli dell’ antica Capua nel Volturno , celebre pel blocco 
di Annibaie , cui resistettero 5oo. Prenestini , e 46o. 
Perugini coscritti ; i quali interfectis nocte Oppidanis , 
partem urbis , quae circa Vulturnum est ( eo enìm 
dividi tur amnisj oecupnvere. Liv. lib. a3. c. 12 . Fin- 
che più non avendo dal vicino accampamento Rom. il 
fatto nelle botti , e le noci sparse nel fiume , per la 
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fame ridotti , ut loro , detractasq. scutis. pelle* man- 
dere concirenlur : nec muribus , alioq. animali abiti- 
ti erent , et omne herbarum } radicurnq. geuus aggeri- 
' bus infimis muri eruerent , si resero a lui. Egli ne 
accettò la resa, quando nell'agro suburbano da lui a- 
ralo per toglier loro ogni erba , quelli raparurn semen 
injecerunt , ut Annibai eone usquedutn ea nascantur, 
ad Casilinnm sessuri sumus , exclamarell Iti. c. 1 4 - 
(19) Vàccarjcia o BaccharezzAj Monsig. Saruelli 
reputa Biccari o Vi ccarine circa 4 - miglia da Troja 
al Nord , con 3 ooo. abitanti industriosi nell’agraria, 
uno de’ 3 ^. Vescovati Suffraganei di Benevento parafr. 
70. Raps. 1. , restituito alla Diocesi dt Troja da Ales- 
sandro li. , che nel io 65 . nel Sinodo in Siponto vi 
depose l’ intruso suo Vescovo Benedetto , e da Pasquale 
li. , che ritolsela a Benevento. L’Ostiense lib. 1. c. 
67. ann. 1017. , e ’l P. de Meo ann. io 58 . , 1067. , 
j n 5 . ciò smentisce, come di essersi Biccari popolata 
dagli abitanti di Vaccaricia , i cui ruderi di nudi sassi 
son 4 * miglia da Troja all’Est per la via di Foggia, 
fondo del suo Duomo censito al suo Principe , Mar- 
chese del Vasto, che parte l’ha reso sativo. Difatti 
nel 1062. , mentre il borgo Vaccaricia esisteva , quel- 
1 ’ Alessandro fra i beni della Mensa di Troja numera 
S. Panochilum juxla locum Biccharii oltre Biccharum 
cuni Ecclesiis. Ughelli t. I. Uni. Sacr. de Sleph. Episc. 
Troj. Più lo smentisce , perchè Biccari circa miglia 1 2. 
dista dal Celane fiume della parafr. 3 a. Raps. 1. e 
qui 19. , e quel Vaccaricia nella Cronica di S. Sofia 
nel 1099. l e 88 es * lungo quel fiume tra Foggia , e Tro- 
ja. Pare P istesso di Torre Vaccarella villa circa 4 * 
miglia da Foggia al Sud verso Troja, dove Cimagli» 
Antiq. Venus. et Ascul. p. “ig 6 . e 2gy . vi scoprì i 
ruderi di un Villaggio , forse ÌtaXicv Greco , che suo- 
na Vaccarelle , di cui Diodoro Olymp. p. 117. ann. 
3 . scrive : Rara cTt r Ira\f ov , 01 r Rw/natttv 
vuoctoi (ìstx Swa^tfcos i(tfix\ovTU &s r Attoh^ 
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Xiov , f vìKtf<rav 'SZafA'Viras nc/i ro kx\X- 

pLSvov lrxXmu. Canaglia soggiunge là riuveuuli que- 
sti epitafj : 

. . LL. ARCHE. STBT. ET. L. CA..; 

. . ATRONO. A VG. GRATVIT. 

. . V ANTRO. PATRI. ET. CALPVR... 

. . . PVRNTAE. NARDI. A VIAE.ET.LL.CALPVRT 
... P VRN IO. PRIM IGINIO ..ET. CALPVRNIO.PRIM 
. NOME. . . 

/ . L . PLOTIVS. 

VICIMAl . L . SELEVCVS. 

SITVS 

. . e diverticolo in viam- 

Quel V necnricia nominano in comune con Troja i 
Ministri dell’ Imperadore Basilio Porfirogenito nel di- 
ploma , con. cui le assegnano nel 1024. i confini del 
lenimento. V. la parafi', seg. L’ accenna la Cronica 
Nentinense in Carusio Bibl. Sic. t. 2. , quando Dro- 
gone Conte Normanno nel 1048. cepil Trojam , et fe- 
di Castrimi in Baccharezza. L’ accenna il Coleli t. 
io. c. 5 . di UgUeili cosi: Vacc arici ensis seu Bac- 
cari ci ess 1 s Episcopatus — In Stephani X. Stimmi 
Tonti ficis bulla sub dui. Montecasini g. Knl. Februa- 
rti Jndit. XI. Ponlifìcalus sui anno idest io 58 . , 
quam refe ri Marius Ci pera in chronologia Bcnevcn- 
tanorum Ànlislilurn inter Beneventani Archiepiscopi 
suffraganeas civitates recense.lur V accaritia. Sita erat 
haee urbs ad Intera Appennini montis in . . Danniti 
• . a Troja quatuor inillia pussuum distaiti , ubi ad- 
irne dirutae civitalis vestigio cera un tur , muroruni sci- 
licet , atque turr/s , locusq. accula appella tur Castsc- 
zuccio. L’ accenna (soggiunge ivi il Coleti col 5^9.) 
la Cronica di S. Sona , in cui nel 1099. Iìoffredo Ar- 
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civescoYo Beneventano, e Pasquale IT. nel 1 102. con- 
ferma a Madehno Abate di quella grati Badia in Bene- 
vento fra gli altri fondi Monasteri turi sditeti S. Arim- 
eli rnartyris , quod construclum est prope Castellani 
Baccarici juxta Jluvium . . Acelosis , moderno att- 
ieni tempore nominatur . . Tirexcm . . ti alìatif Ec - 
clesiam S. Benedicti , quae esse videtur in eodem Ca- 
stello Baccaricio. Conchiude il Coleti. Carter uni E'pi- 
scoporum , qui in V acca Ria EX si Cathedra sedermi t, 
omnis evenuti t memoria , excisaeq. urbis Incus in Tro- 
jani Praesulis jura devenit. L’accenna nel P. de Meo 
t. 9. ann. mi. n i 5 . un documento dell 1 Archivio 
della Trinila della Cava, in cui “ Joele Comestabolo 
» Ducale . . donò a’Cavesi territorio , ed Ischia in 
» Territorio della Citta Vaccaricia all' alveo del fìu- 
» me Purgano vicino al molino di S. Giacomo di 
» Lucerà. Si firmano Giovanni Salvano , Strangolo 
» Greco , e Turgisio. A. D. Ine. MC XXI. M. lu- 
ti lio Ind. XI P. “ L 1 accenna Ciarlante Meni. Slor. 
del Sannio t. l \ [ . c. 5 . aun. 1139. ‘^ e tro Falcone Be- 
neventano , quando morto in Troja Baiuulfo emolo del 
Re Ruggiero, questi la bloccò, mentr’era difesa dal 
Conte di Ariano Ruggiero con 700. Militi oltre il pre- 
sidio : e non potendola prendere, Jasciovvi 200. sol- 
dati al vicino Castello di Baccherezza , acciocché das- 
sero a’ Trojani continua molestia. Indi andò col Gglio 
Ruggiero Duca di Puglia ad espugnar con molte mac- 
chine di legno Ariano gareutita dal Conte Ruggiero eoo 
più di 2000. cavalli , e 20000. fanti : per dispetto in 
devastò le campagne; tagliando pure vigne , ed uliveti. 
Nel MSC. Ristretto dell'Istoria di Troja , e sua Dio- 
cesi , che serbasi nel suo Duomo ( di Cristoforo Rossi 
di Andrea di Manfredonia , per 12. armi Mastrodatli 
del Vescovo , e Capitanio o Giudice , com’egli là di- 
ce , terminato a 1 16. Agosto 1 5 S 4 - ) Ieggesi , chea'9. 
Aprile 1496. verso Foggia, dove accampava Ferdi- 
nando II. Aragonese, marciando 700. Alemanni col 
loro Duce Erdelino dal Campo di Troja , li assaltò da 
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Selvapiana Moupensiero Duce del Re di Francia Cari» 
Vili. nel mónte degli Svizzeri , e li sconfisse in Tor- 
rebianca sodo Bnccharezza disabitato. Mousig. Giovio 
iib. 4. histor. soggiunge, cbe la più parte caddero nel 
Celone o Aquilone o Chitone. 

(70) Non il Capitano Normanno Melph nel roo 8 '. 
secondo Perger , ma anno MXUT. Basili tu Bubagn- 
nus reaedi ficavit Civitatent dia dimenai muris parvi* , 
quae nunc dicitur Troja , et antiquitus Aeclana , scrive 
il Cronista Amalfitano j e nella qui parafr. t.- l’Osti- 
ense nel 1018. , Bojano . . cum jamdudum Trojam. 
. . construxissel. Ma perchè costui fu Catapano da 
Dicembre 1817. parafr. qui 2*, forse l’ eresse- in detto 
anno nell’ odierne sue vigne all’ Est , dove fu Eca dal 
Ile Danno l’ondata col nome della figlia Ecana , scrive 
il Cosentino; dove scavansi acquedotti , pozzi, sepol- 
cri, altri avanzi dell’eccidio dell’ lmperador Costanzo 
nel 663 . parafr. 37. Raps. 1., e poi ricostrusse 1 ' o- 
dierna nel 1018. Quest’ epcca risponde a Romualdo di 
Salerno , che narrò di Troja 1 ’ assedio dt Errico If. 
Imperadore quarto post praedictae Civitatis reaedifi- 
cationem , anno videlicet 1022 ? sottraendo da questi i 
quadro anni suddetti , restano xo»8. Inoltre leggesi- 
nella porta di bronzo del suo Duomo verso I’ Episco- 
pio , nel primo de’ suoi otto quadrelli Onìanus primus 
Episcopus novne Trojae , e negli altri quattro A equi - 
talis moderator , Liberator Patriae , Dorninus Gugliel- 
mi^ Secundus , Dei grafia venerabili» hujus Trojnnae 
Sedis Episcopus nonus , has eliarn porlas ( oltre le 
simili nella porta maggiore ) anno . . MC XXVII. , 
et Civitatis hujus Indit. anno G atque octavo , Po ri- 
ti ficatus vero Honorii Papae II. tertio. Ilem Ponti fi* 
catus Domini Guglielmi Episcopi Secondi XXT. Ind. 
quinta, anno quo Guglietrnus tertius Normannorum. 
Dux , Salerai obi il morte communi , lune Trojanus 
populus prò liberiate tuenda arcem subvertit , et urbem 
vallo, murisq. muntoti . Or sottraendo quegli anni 108. 
da quegli altri MCXXVII. restano- 1 101&. , in cui fu 
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Troja fondata. Dicesi pur questa Ecana , non Echino 
eh ' e Mirabella o vicino parafr. qui /^o. fiogiano iu- 
» seguendo Melo ( parafr. qui t 5 . ) postatosi su le 
» rovine . . di Ecana , concepì il disegno di riedifì- 
» carvi , come in silo ameno , e forte una cilth , e su- 
» bilo . . ad essa diede in quest’ anno principio “ scrive 
il P. de Meo L 7. ann. 1018. Lo stemma poi di que- 
sta citta fu una troja lattante i suoi porcelli , simboli 
de’ suoi be’ pascoli , come di Alba Louga fondata da 
Ascanio figlio di Enea. Ughell. Ital. Sacr. de Episc. 
Alban. , indi fu un' urna di oro in campo azzurro , 
dond’ escono cinque serpi di argento, e sopra una co- 
rona. 

iSV fondamenti vi si scoprì il deposito di S. Secon- 
dino Vescovo di Ecana , dopo S. Eleuterio martirizzato 
in Boma sotto Adriano , e prima di S. Marco nel 3 . 
secolo di G. C. , noto non ad Ughelii , ma a Michele 
Monaco p. 7. Sancì. Capuan. , il quale da Genziano 
o Lavello recò in Troja S. Donato , e S. Felice Ih 
martirizzati. In Ughelii de Episc. Troj. t. 10. Dau- 
ferio Cassinese a Stefano Vescovo di Troja dal 1059. 
al 1075. ne fa la storia : Fuit in Apuliae solo civitas 
quardam , quantum ad rei frurnenlariae copiarli . . nulli 
inferior . . Ecana dieta. Antiquissima fuit , cum mo - 
nummlorum marrnoratio , scenarum columnalio , emi- 
nenti a culminimi id designent : ( ciò conferma ne’versi 
segg.) Plurimus est pulcher lapis a fossore repertus — 
Pulchra quod extilerit , et spaliosa , docet. Cum prò 
diligendo Principum in fabricandis E cele si is , in moe- 
nibus consti tuen di s . . magna popularibus cura insi- 
sterci : dum pars marmoribus tabulando . . fodiendis 
lateribus alii . . intendunt ; ab bis , quorum votuni 
crai templum perficere ad salutifcrae C rucis honorem y 
in coemelerio B. Marci Evangelislae ( crai enim ejus, 
strucla basilica monumentum J pretioso tabulalum mar- 
more reperitur , quod . . propter magnata . . frequen- 
iiam sepulcrorum , adoerlunt caelatum epigramma: hie 
requiessit S, et venerai. Secundinus Episcopus , qui 
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Sanctorum fabricas renovavìt , captus in requiem IH, 
Id. Febr. Fu quel Santo riposto nella Chiesa di S. 
Croce fondala ubi novae urbis /andamento, jaciuntur , 
e dopo in altra erettagli per consiglio del su cennato 
O ni ano. 



Ecco nata Troja : e perchè nel toa 2 . soffrì quel 
blocco di Errico II. il Zoppo della parafr. seg. , nel 
ioa4- i Ministri de’ suoi Imperadori Greci Basilio Por- 
firogenito , e Costantino IX. il tenimento le assegnano 
con questo diploma , eh' è in Uglielli de Episc. TroJ. 
Illis y qui soni de potcstale , et dorninalu Comitum 
Arianensium , volunlutc praediclorum Comitum a Fran- 
cis ( cioè dai detto Errico II. Imperador de’ Franchi 
o Germani , successore di Carlo M. Imperai. de’Fran- 
cesi da quelli vinti e nomali parafr. 3i. Raps. i. ) 
dividenlibus , et ad parlem v ict oriosi , et tondissimi 
Imperatori currentibus , haec civitas per multos , et 
innumerabiles annos destructa , a nobis Bajulis D. Im- 
peratori restaurata , ac bene munita est. Quae civitas 
Troja vocntur , et cani magno studio , et velocitate earn 
habilare fecimus. Tunc vero rogali a concivibus Civi- 
tatis sumus , ut fines , et terrninos tantae civitati ter - 
rarurn slabiliremus , et praefiguraremus. Quorum peli - 
tionibus fidelisimis noslras aures applicante , in prae- 
sentia Joannis de Alferna Prolhospalarii , et Bis aulii 
ejusdem Prothonotarii fralris , qui est custos ejusdem 
Civitatis Trojae , et Leoni de Maralda Bajuli D. 
Imperatori , et Stephani Carthularii Matherae , et 
Passeri , et Bizantii Comitum Curine , et Maraldì 
Dapiferi Provinciae , et multoram virorum , ante quo- 
rum praesentiam taliter terrninos Trojae praefiximus t 
scilicet ìncipit a Camera S. Eleulherii , et vadil ad 
locum , qui vocatur Bitrascellam , et descendil ad A- 
ventinum monlem 9 ubi surgit Jluvius qui vocatur Bur- 
ganum , et inde juxla Jluvium descendendo vadil usque 
ad locum qui dicitur trium virgmum , et inde ascen- 
di usque ad caput montis Albani , et tendit ad mon- 
tem Aratum , et transit usque ad stradam Bricini , et 
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inde usque ad fraxinum , et f cum , sicui descendit , 
«/ _/mf Mur/i Frànci gemmi . ef inde, descendendo 
ad ciani , quae ferii ad S. Mariani de Teramano , 
rediens ad sinistrala usque ad flunien Aquilonis , 
scendi t u*que ad transitimi Colon delti , ef descendent 
per flutnariam , pervenitur usque ad civitaleni , ^ime 
dici tur AjpunV, a pede Arpi ferii ad caput Fat- 

aceli , ubi est copia stincorum , et cadi! usque ad lo- 
cimi y qui l’ocatur antiqua Ecclesia , ubi maxima pc- 
tia est fida in loco , ubi surgit foni , et tendens ad 
ferum de stinchis juxta Virgineoluro , ubi surgit aqua , 
e/ x««e tran»il ad a aduni fici ad f lumen Cercarli , et 
asccndens juxta ipstirn fluvium , usque ad lo - 

cum , ubi Lavello fundit se cum Cervario , et ferii 
in medio- Curpineto in sfrata monlis Ylarij in prae- 
st guata - quercu , et inde ascendens ad caput Massani 
dcscvndit La velluta , et inde vadit ad caput montis 
Majoris , et ferii ud spelunvam Ursariae , et descen - 
dit ad transitimi nucis , et inde descendens ad Val- 
Joucellum , quod est caput fluvii Cervarii , et ferii 
ad locarti , qui vocatur Relupum 5 inde transiens , et 
jungitur cum praedicta Camera S. Eleulherii. Ita 
nos Bajuli D. Imperatoris divisirnus fines Civitalis 
Trojae in praesenlìa praedictorum D. Fri nei punì , 
et Basihi Frothospafarii Italiae de Bojano , ut inter 
lios fines , et diversa habitatores Trojae dominantur. 
ht hoc ideo tam benigne , et large fecimus propter 
bonam y et rec/am fidati , quam habucrunl erga D. 
lmperalorern , et prò bona servilio , quod ipsi exhi- 
buerunt sub invictissimo , et victoriosissimo Imperatore 
nostro y fi mister concessimus , et dedimus supra dieta 
loca , et fines illos. Quando vero hos fines , et loca 
stabiliebamus , et praenominata Civilas nobis cum 
Cotnilibus fabricaretur , Strati goti ( soldati a caval- 
lo J per invidiam accusanles Trojanum , dictbanl 
nobis: populus iste , cui vos datis fines, fortis , et 
durus est , qui omnes suos vicinos debellabit , et etiam 
Frincipes S. Imperli ìntetficiet. Ferum nos cagno * 
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scenica eorum accusatorum malitìam , diximus , quod 
Trojani nec facient contro voluntatem Imperii SS. 
Imperalorum nostrorum , sed potius per amorem se 
morii tradiderunt , quando Rex Francorum ( Errico 
il sudd. ) cum loto suo exercitu venit , absedit rivi- 
totem illorum , et ipsi fideli $simi ita obstitere Regi , 
quod Rex eis nihil nocere voluil , bene civitatem eo- 
rum defendentes , sicut servi sanclissimi Domini Im- 
peratori. Et licei omnes rcs suas de foris perdide- 
runt , propler hoc servi tiurn D. Imperatoria non di- 
misere , nec ab ejus fidelilale discessere. Ob hanc 
igitur fidelilalem , et bonum servilium praecepto D. 
Imperatoria dedimus eis largilolem hanc i ut ibicum - 
que ipsi voluerint in tota Longobarda , quae est sub 
nostra polestate , vendere , et ernere , aliaq. sine pla- 
teatico , et commercio vendant , emani , et nunquani 
reddant aliquod tributum frumenti , sive alicujus rei , 
neque faeiant angariam , ncque prò piacilo detur ali - 
qualenus in j uria , sed posila pace inter litigante s , 
nihil ab eis exigant : et quia consuetudo est , ut Ji- 
deles recognoscant dominum suum , et honorent de 
suis bonis , per unumquemque annum Syphatos 100. 
f J Imperiali Curiae persolvant. Et amma- 

lia illorum per Longobardiam herbatico > ibicumque 
voluerint , pascant infra praenominalos finèt , et fines 
Sy ponti communem pascendi ammalia habeant locum . 
Jtaque neque Faccaricienses Trojanis , neque V acca - 
riciensibus Trojani denl herbaticum vel accipiant. Et 
quicumque extraneus fuit Trojae , fuit V accaritiae , 
ad habitandum sii sub eodem jure , et de omni her- 
batico extraneorum quod est commune inter Trajcuios , 
et V a ccaricienses , habeant. 

Haec a nobis juxta Imperium D, Imperatoria sta- 
bilita , et ordinata nullus audeat mutare , vel rumpe- 
re , et ad credulilatem legentium hanc charlam ad 
Jìrmamentum Trojanorum , et Faccariciensium , haec 
scripta ordinavimus , et assueto nostro sigillo sigilla- 
vimus , et frmavitnus , et illud concessimi mense Ja- 
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mirini 7. Imiti, annis sex millibus quingentìs triginta 
duobus , Conslantino , et Basilio fratribus regnanti bus. 
Ego Jo: de Alpha^ano Prothospalarius testar. Ego 
Bisan/ius ejus Prothospatarii custos ejusdem civilatis 
inlerfui — Ego Slefanus Chartularius Materne lestis 
suoi — Ego Maraldus Dapifer provinciae me subscri- 
psi — Ego Clericus Joannes Berardìnus Rilulus cicit. 
Trojae publicus auctoriiale Apostolica Notarius fidati 
fardo supradiclrwi copioni privilegii , licei aliena manu 
cxemplatàm , fideliter extractarn esse a suo proprio 
originali , quod conservatur penes magnificarti Com- 
tnunilatis Civitatis Poleslatem , cum quo facla colla - 
tione concordai , salva scraper etc. Et prò oerkatis 
testimonio requisitus rneum signum apposui. Datura 
Trojae in Episcopali palalio dieS.m. Augusti f 6 of. 

Pure in Ughelli de Episc. Troj. t. 1. Alessandro li. 
nel 1061. conferma , che Bas.lio , e Costantino fmpp. 
C ivi totem Troj annui riedificare fecerunl per Buba- 
ganum Capilaneum . . fines staluerunt. 

(21) V. qui la parafr. i 5 . , e 35 . 

(22) Nel 1022. narrano 1 ’ Annalista Salernitano, che 
Arrigo in Puglia prese Troja , Diagonara , ed Ascoli : 
e Muratori dietro l’Ostiense lib. 2. c. 3 g. , e Rodolfo 
Glabro hist. 3. c. 1. , che “ nel Genuajo . . col suo 
i> poderoso esercito continuò l’ Augusto Arrigo per la 
» Marca di Ancona il suo viaggio della Puglia. Per la 
» Marca di Camerino , e poi de' Marsi il Patriarca di 
» Aquileja Poppone cou quindici mila combattenti con- 
» tro de’ Greci , e per quella di Spoleti , e del Du- 
ii calo Romano spedi Piligrino Arcivescovo di Colonia 
» con altri ventimila verso Montecasino , e verso Ca- 
li pua. Arrigo era passato all’assedio di Troja, città 
» che quantunque non fossero terminate le incominciale 
>1 fortificazioni , pur laute ne avea , e sì copioso pre- 
» sidio de’ Greci , che si accinse ad una gagliarda di- 
» fesa. Di modochè per tre mesi convenne tenere ivi 
» il Campo con gran disagio degli assedianli , e non 
11 minore degli assediali . . Era la città tormentata da’ 
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»• mangani , e da altre macchine da guerra. Uscirono 
» i cittadini , e ne fecero un falò : perlochè montato 
» forte in collera l 1 linperadore , fece procurare delle 
>r altre coperte di crudo cuojo , e continuar l’ offese. 

» Indarno furono invitati i difensori alla resa con buone 
« condizioni. Si ostinarono essi , perchè loro si facea 
» credere imminente un gagliardo soccorso. Per questo 
» impazientatosi 1' linperadore , gli usci di bocca: “ che 
w se potea metter piede in quella Città , volca man- 
)> darli tutti quanti a fil di spada. “ Ma non polendo 
» più i cittadini , allora si rivolsero a chiedere mise- 
ri ricordi». Spedirono fuori della città un Romito con 
» dietro lull’i loro fanciulli in processione, che gri- 
ll davano Kyrie eleison . Signore , abbiate pietà. Ar- 
ri rigo colle lagrime agli occhi ordinò , che si riman- 
» dassero in città. Tornò il dì seguente il Romito co’ 

» fanciulli , e coll’istesse voci : ed uscito 1’ Imperadore 
» dal suo padiglione , non potè reggere a quel tenero 
» spettacolo, e perdonò a que’ cittadini : ma che ab- 
» battessero quella parte delle mura , che aveano fatta 
» resistenza alle sue macchine , e che poi le rifaces- 
» sero. Lasciato dunque il presidio , e presi gli ostag- 
li gi , se ne venne a Capua. “ Poi soggiunge: “Era 
» già insorta durante l'assedio di Troja la peste, op- 
» pur 1’ epidemia ( dissenteria ) nell’esercito dell'Au- 
» gusto, e questo aveva anche servito. . a perdonare 
» qupl popolo . 44 Dopo quel blocco da Febbrajo a’ 3i . 
■Maggio si appressava 1’ està fatale a' Transalpini pa- 
rafa. i. Raps. i. 11 guasto de’Trojani in quel blocco 
iV. nella parafa, qui 20 . nelle parole del diploma 
Imperiale et licei omnes res suas de fori* perdiderint. 

(23) Salmon t. i3. Stor. Univers. del R. di Nap. 
accenna , che Arrigo II. cede Troja al Papa Benedetto 
"VI II. in cambio del censo , che pagavagli la Chiesa 
di Bamberga in Franconia. 11 MSC. di Troja della 
qui parafa. 19 . conferma ciò , e che Giovanni XIX. 
al suo 2 . Vescovo Angelo inviando più reliquie de’ 
Santi , scissegli , che nulli Sedi suùjaceat , itisi S. Ro- 
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rrmnar Ecclesìa. r : che Roberto Guiscardo la rese a Ni- 
eo ò If. in Melfi che Guglielmo suo nipote la ritolse, 
e vi soggiornò nel Castello : ma morto appena , il Ve- 
scovo Guglielmo II. , la rese al Papa Onorio II. , 
come legatagli da Guglielmo. Parafi 1 . 3o. Raps. 4- < 
smantellò quel Castello , e col cemento murò Troja : 
e per tal liberazione in una porta di bronzo del suo 
Duomo scolpi 1* iscrizione della qui parafi-. 20 . Gian- 
none lib. 10 . c. 4- 1 e Muratori nel io54- contestano, 
che quel Nicolò II. contro Guiscardo era sdegnato per 
Troja ed altro toltogli. Pure Gregorio VII. in fin. 
lib. epist. Gregor. Vii. nel Barouio nel 1074>'C»075. 
in due Concilj in Roma Robertum Ducetti Apuliacj am 
analemìzalum , et Robertum de Lardello iuvasores bo- 
ri or urti S. Retri excomrnunicavit. Onde Marino Frec- 
cia de Subfeu. lib. #. scrive : Trojatn Apuliae urbcrn, 
fjuae prius Castra. Annibalis dicebalur , Henrici TI. 
tempore . . Graecorum colonia inde deduci a prò Ro~ 
manis infestandis , speciali quodnrn jure sibi vindice /, 
fi cut Beneventurn , et alia quaedam Oppida. Or dov'è 
il diploma della concessione ai Troia , fuorché nel io65. 
facla est commutatio tra Leone IX. , e quelTArrigo II. 
de Benevento , et Episcopo Bambergcnsi ? V. TOsUease. 
e le qui parafi-. 5g. , e 63. Mainò : anzi quel Nicolò 
IT. giusta T Ostiense lib. 3. c. 1 6 . Roberto Ducalutn 
Apuliae et Colubrine . . confirmavit senza eccettuarne 
Troja. Smentì pure quel preteso legato di Troja di 
Guglielmo ad Onorio II. giusta la parafi-. 3o. Raps. 

4. il Re Ruggiero I. , il quale l'occupò vi trascinò 
per le piazze il disumato Rajnollb , e investito fu Duca 
di Puglia dallo stesso Onorio senza eccettuarne Troja; 
come gli altri Re n’ebbe il dominio. Or vige solo , cùe 
ài Véscovo di Troja nisi S. Rom. Ecclesia* subjaceat 

J iusta le bolle di quel Giovanni XIX. , di Alessandro 
I. al suo Vescovo Stefano nel ao6i. , e -di Pasquale 
il. al suo Vescovo Uberto nel noo. Ugiicil. deEpisc. 
Troj. t. n Rispetto a Beuevento meglio fura di sretp- 
*tegrarsi -ai mostro- Regno f adi cai èil ..centro ^Jcalrùsaat- 
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lo, o col camb.o ; onde smembrato non sia più di re- 
mora al regime nomo , e Pontifìcio. Cosi giovò rein- 
tegrarsi Bamberga alla Germania da quel Benedetto 
Viri. ; Kepi , e Sut ri da Paolo III. Farnese alla S. 
Sede; e nel Congresso di Vienna i' 3 i 5 . 1’ Avignonese 
da Pio VÌI. alla Francia; i Presidj di Toscana dal 
Re di Napoli al suo Gran Ducato. Tanto p:ù clie ne’ 
comuni pencoli il Re di Napoli suol presidiare Bene- 
vento con sue truppe , come dopo il 1795, enei iS 3 i. 
neli’ insurgcrua della Marca di Ancona , e di altre pro- 
vinole Romane. 

(24) Giusta la Cronica Cnssiuese nel ritorno in Nor- 
mandia de’ Pellegrini sbarcali a Siponlo , o a Salerno, 
nel »oo 6 con presso a 3 oo. Normanni vennero a mi- 
litar pel Principe di Salerno Guaimaro Jlf. i Cavalieri 
fratelli Rainulfo, Asclittino, Osmondo , Rodolfo, e 
Gililberto o Gueselberto Bellarico lor Duce , ch’emigrò 
per fuggire il suo Duca Roberto II. irato , perchè uc- 
cise Guglielmo Ripostello. Qui militarono sotto Melo 
Duce Longobardo di Bali , e Gii ilberto. Pugnarono 
aerp.o Marte presso Lorino ; sconfìssero in Civnate , e 
Vaocaricia nel 1017. Androuik. o Turnichio Catapano: 
ma li vinse nel 1018. il successore Basilio Bugiano in 
Canne parafi’, qui i 5 . A prò di Guaimaro poi, e del 
suo cognato Pandolfo di Sant’ Agaia, vero S;gnor di 
Capua, militarono contro Pandolfo Conte di Teano suo 
usurpatore; e dopo Capua riacquistata , pur contro Ser- 
gio in Napoli Duca del Greco Augusto : quello resero 
Duca di Napoli , anno M XXV li. lnd. X. mcns. No- 
vembri Sergius Dux Neapolitum annos duos , et men- 
tes sex , scrive la Cronica del Monastero Cigliese. Ser- 
gio intanto si cattivò i Normanni , una parente impal- 
mò di Rainulfo lor Duce dopo morto Gililberlo : colle 
loro armi racquietò Napoli in Aprile io3o. £ per ga- 
rantire il suo Ducalo Napoletano da quel Principe di 
Capua , lor diede terreni in Octabo , li accampò in 
ponte a selice o ad septimum ( forse lapidem ) come 
Octabo S. miglia da Capua , dove 1 ? odierna K. via d« 
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Napoli a Capua , taglia il fiume Lagni , dove quel 
Prence Capuano lor fautore prima accampo]!)'. Ma per 
J’ aere palustre li ritirò Raitiulfo uri miglio più verso 
Napoli tra il gr. 32. in. 9 . di longiludiae , e gr. 4». 
in. 4- di latitudine, tlov’ era un Castello di Napoli al 
dir di Gio: Villani iib. 1 . c. fio. Cliron. . miglia 3. 
al suo Nord., 13. al Sud da Capua pressoi. E {pidio, 
o S. Arpitio di 0000 . abitanti industriosi nell’ arte del 
•.canape , in Diocesi di Aversa surlo da Aleli 1 Ci ta 
degli Opici , nota per le favole AltUane o Pulcinellate 
gradite in Roma Liv. Iib. 7 . c. ?.. , pel bando de’oit- 
tadini iu Capua , e pe' Noeerini Campani là trasmigrati 
nella 2 . guerra Punica. Furono que' Castra de" Nor- 
manni avversi a Capita , da coi nacque Avena odierna 
di 14 . mila abitanti industriosi uel commercio, e nel- 
l’agraria dell’ amene sue praterie, insigne pel ricco 
Vescovado , pel Seminario scientifico, pm- Andrea Un- 
ga ro strangolatovi dalla moglie Regina Giovanna !.,e 
Carlo Duca di Durazzo suo compirne, uccisevi poi da 
Ludovico Re di Ungheria di Andrea fratello ; pel forte 
Castello, pe’ muri , e palagi nobili . per l’ abbondanza 
de' viveri , e l’aere salubre, onde dal iSofi. ovvi la 
casa de Milli : Cx'.ru.cit aliarti urbani Aidlutn , quatti 
posteti dixerunt A versata inter Ne opali tu , et Capa ara, 
eo quod in medio udversnbatur * Ciirou. Cassili, t. 4- 
liist. Long, del Protilli. Guglielmo Appaio l b. t . can- 
tò : Posi atirtos aliatati Gutlorum cxercitus urbeui-- 
Condidil A versa m Pattuii' fo Constile tutu* : ciò fi nel 
io3o. secondo l’Ostiense iib. ?. c. 58. in cui Sergio 
salutò Rainulfo Conte di A versa , come lo confermò 
nel io38. Corrado il. il Salico , e nel io4/. Errico 
HI. il Nero, Imperadovi di Occidente. Successero a 
Rainulfo I. Guglielmo con Erimanno avuticelo di que- 
sto fanciullo x A scici li no o Ascliettiilus de QurdrePis , 
Rodolfo Copello o Trincanollo , e Rodolfo JVii.fi alias 
Riccardo I. , che fu nella pugna iu Civitae nel io53. 
successo dopo questi fratelli al padre Rainulfo I. uel 
to5o. 

# 0 K \ % 
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( 25 ) V. Goffredo Malaterra hist. hb. 1. , l'Osticuse 
Iib. 2. , e Muraioli nel io 38 . 

(26) Malaterra lb. 1., Guglielmo Appulo lib. 1. , 
Cedreno in Muratori nel io 4 o. Zonara , e Lupo Proto- 
spaia narrano , che nel io 38 . Guglielmo Ferrebac co’ 
germani Drogone , e Unfredo , e 3 oo. Normanni , col 
Duce Arduino Longobardo cujusdam regioni s Dominus, 
sotto il Capitano Mauiace , che auiiliarj li chiese a 
Guaimaro Principe di Salerno , in Sicilia sconfissero 
presso il fiume Remata 4 o. mila Saraceni comandali 
da Omar , che sparse il campo di triangoli acuti per 
rovesciar la cavalleria ; eorutnque tanta edita slrages , 
ut sanguine profluens inundaret. 

In tal vittoria quel Guglielmo salutato fu Ferrebac 
o Braccìodiferro , perchè atterrò con un colpo di lan- 
cia Arcadio un Duce Saraceno , e chiese a Maniace il 
promesso bottino mediante Arduino : ma a questo Ma- 
niace strappò la barba , lo denudò corrìgiis coesutn 
groviler , scrive Guglielmo Appulo, e Malmena , per 
contumeliarn flagris coecidit pure il Catapano Dulchiano. 
al dir di Cedreno. L’ Ostiense dice , che Maniace gli 
tolse un bel destriero tolto in battaglia ad un Signore 
Saraceno. Or per vendicarsi i Normanni, quanlum de 
illata sibi injuria doluissent , praedationibus infinitìs.. 
coeperunt ostendere , scrive l’ Anonimo Vaticano nella 
Stor. Siculo. Arduino recossi in Aversa al Conte Rai- 
nulfo , lo persuase a seco conquistar la Puglia , e Ca- 
labria facilmente per le scissure de' Nostri , de' Longo- 
bardi , Greci, e Saraceni. N’ebbe 3 ao. Normanni col 
patto di divider-i le conquiste meta ad esso Arduino; 
e co’ Suoi , canta Guglielmo Appulo, 

. . . . bis seno s nobiliores , 

Quos genus , et gravitas morum decorabal , et aetas, 
Fingere Duces. . . 

(27) Protospata scrive ; anno 10^1. m. Septembris 
Guilielmus electus est Comes Materne. Eccoili. Conte 
di Puglia , titolo poi di Drogone , Unfredo , Guiscar- 
di , e Ruggiero 12. fratello cadetto ,«e de’nostri Principi 
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ereditarj con quel di Duci i di Calabria. Ferdinando 
I. avo di S. M. nel 1788. cosi titolossi in Germania, 
quando da Balletta , dove Testa imbnroossi venendo per 
la via di Puglia , colla Regina vi menò le figlie M. 
Teresa prima sposa a Francesco IT. Imperai Ione , e Ai. 
Amalia al germano Ferdiuando Gran Duca, di Toscana. 
Giannone lib. 9. c. 2. §. 1. con Inueges opina , che 
in. questa promozione oltre il suono de’ timpani , e delle 
trombe usate nell’ altre de’ Conti al dir «li Ugone Fal- 
cando , e la tradizione dello- stendardo al l’uso italiano^ 
i. Normanni coronarono lo stemma di cpiel 1. Conio 
Guglielmo con uu cerchio senza gio/a pei* distinguerlo 
da un Marchese , e Duca , e senza raggi per distin- 
guerlo da un Principe. 

(28) Matera Mateola Citta di Basilicata nel gr. 4 » > 
di latitudine , 35 . di jougit. in coniti le della Terra-di 
Bari, da cui dista miglia 36 . al Sud, come 100. da 
Napoli ai Sud-Est^ Mal si crede fondata dal Console 
Q. Cecilio Metello- per la sua torre bici diana , eh' è 
de’ Longobardi al dir di Prati Ili nella sua- Eia Appià,, 
se non da ' Mateolani diri Gargano. Sorse p ii d.igli a» 
vanzi di Metapoulo, e di Eraclea , 24 - miglia alAW*. 
£st. Paraf. 29. n. 9; e 11. , dalle cui iniziali Mei , 
ed Era dicesi nomala Subì le peripezie dell’ Impero 
Bora. La saccheggiai ouo , dominarono i Saraceni nell’ 
866. V. l’Ostiense lib. 1. c. 35 . Nell’- 867. incensa 
est Matera a Ludovico IT. Imperatore - et idem . .. 
inlroivit Oriam, scrive Protosput» : e T A analista Sa- 
lernitano neli’ 866. Ludovico venuto colla maglie 
)> A nguelpergia , spedi contro Bari T esercito col Conte 
» Corrado ( giunto a’ 25 . Marzo in Lucerà ): ma que- 
st sto assalito da’ Saraceni sul fiume Aulènte- (Ofauto ):• 

» et laudutus est ( trucidato ). Ma nei «li seguente . . 

>» confortali i Beneventani , e Francesi da un .nuovo 
» esercito , inseguirono i Saraceni sino a SUic tox indi 
» assediarono Baia. Nel seguente anno Lodovico ., preti# 

» Venosa , Malora , Oria , Messapia , <Iòv# furono diri 
n- Meati i Moltissimi Siuaceni , c *latli- de’^uàgioHÌeti. ***» 
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» Encliemperlo n. 3 a. Ludovico bruciando lutl’i semi- 
» nati de’ Saraceni , andò sopra Mafera , e tosto' col 
» fuoco la prese. Da Mateia passò a Venosa vi ri 
»> accampò , la piese , e cominciò a rinnovarla'’. E 
posto un presidio di soldati in Canosa . . passò a Oria. 

L’Ignoto Barese n. 7. » Si azzuffa co’ Saraceni . . 
« n’ottenne il trofeo delia vittoria, e prendendo miri 
« loro Castelli , se non Bari , e Taranto . . la ìnuni- 
tissima Citta di Matera , che facea la gloria d' essi, fn 
« espugnata col ferro, e fuoco ridotta al niente. » 
Nel g 38 scrive Arnolfo », I Saraceni scorsero la Ca- 
labria , e la Lucania . . sino a Matera , la presero , 
e spogliarono di luti’ i beni » . Nel g 4 <> 1 scrisse Pro- 
tospata , factum est proelium in Materia et Graecis curri 
Longobardis cum Stratigo Imolagnpto , et negavit curii. 
Pao in mari. Nel gg 4 > o gg6.. ( il Cronista Barese ) 
obsessa est Maleries tribus mensibus ab iniqua gente 
SarracenorUm , et in quarto mense Decembre per vini 
e am comprehenderunt , in qua fame quaedarn forniina 
Jìlium suum comedit. Nel 1042. Maniace Catapano Greco 
giusta il Protospata mense Aprili s descendit Tarentum , 
mense Junii Monopolim , abiitq. ud Materam , et fecit 
ibi grande liomicidi uni. Onde Guglielmo Appulo lib. 
1. cantò : 

Classibus Hydrotni dimitsis , agmen iniqua in 
Francis , compactas invadere commovel urbes : 
Et Monopoleis primum diJJ'urtditur arvis : 

Itile rimi t multos Marti uchus , et arbore quosdam 
Suspensas , alios truncato vertice moctat. 

Maleriam quo fìxa feruntur 

Poeni castra Ducis , cum subderet Hannibal urbes 
lt aline , Manimhus adii , campi sq. ducentos \ 
Agricolas captos furibonda mente trucidai. 

In Settembre 1042. Guglielmo Ferrebac la tolse a’ 
Greci , e vi fu salutato Conte. Riprésa da’ Greci , si 
rese a Roberto Conte di Muntescaglioso, indi al Re Rug- 
giero. 11 suo Vescovado dai jioo. con dieci paesi vi- 
cini detti la Diocesi di basso , per la boli a d’innocen- 
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zn IH. formò una coll’ Arcivescovile di Acerenza delta 
di sopra con altri V. il Cardinal de Luca pari. 
4 . Dee. Rot. Rom. 297. Dal fu sede del Tri- 

bunale tolto a Potenza , a cui fu restituito coll’ Inten- 
denza nel 1806., ed ivi s’ istallò la Sottintendenza. Ha 
presso a 14 mila abitanti culti , il Duomo con 3 o. 
Canonici , 3 . Dignità , e Partecipanti Annumerati , una 
Collegiata con i 3 . Canonici , e due al. re Parocchie, 
un Conservatorio di donzelle , e tre Monasteri di Chia- 
riste, Domenicane, e Benedettine , due de’ PP. Rifor- 
mati , e Cappuccini , oltre tre di Agostiniani , Conven- 
tuali , e Domenicani soppressi , 18. Confraternite , un’ 
Ospedale , un Seminario di 200. e più alunni , un R. 
Ginnasio di belle Lettere , Medicina , Giurisprudenza , 
e Agricoltura cretto da Ferdinando IV. , e belli edi- 
fìzj nel piano, e nelle pendici della valle, che co’lu- 
mi notturni sembrano un’anfiteatro. Fu patria di Lupo 
Protospata Cronista, de’ Poeti Tommaso Stigliano, ed 
Eustachio di Matera , di Ascanio Persio dotto nelle lin- 
gue , più nella Greca, e di Emrnauuele Duui Giurista 
del 1760. ■ 

(29) Potenza , città Vescovile con 9000. industriosi 
abi tanti , suffraganea di Benevento , sorge in amèno colle 
nel gr. 40. m. 43 . di latitudine , 32 . m. 6 . di longi- 
tudine , miglia 4 R- da Matera al!’ Ovest, 72. da Napoli 
al Sud-tsl , presso l’antica nel luogo la murala , da 
Pompeo fondala , eii:sla ! la qui ‘parali*. 4 - y Prefettura, 
e Colonia Rem. Vi alloggiar» no un mese l’ Jmperador 
Lotario, ed Innocenzo 11 . nel ii 33 . 11 Re Ruggiero 
vi accolse Ludovico Re di Frane a, dopoché nel ritorno 
da Palestina preso da’ Greci nel 1148. , fu dalle sue 
galee liberalo, scrive l’Anonimo Salernitano. Ebbe 
1 ’ antica un Collegio di dii gustali giusta uu’ iscrizione 
nella città di Muro. Diroccata dal iremuolo del 12^3. 
i Potentini per rialzarla chiesero 1 ’ esenzione de’ tributi 
a Carlo d’Angiò, che al Giustiziere o Preside ingiunse 
1 informo degli ecoidj con diploma dui. Cuurati 18. 
Decembris li. Ind. V. il lirgrst. anno 1274.' Hit. B. 
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f. i 46 . nell’ Archivio della R. Zecca. Fu prima suo 
Vescovo A malizio sotto Papa Simmaco nel 5 ol.. Nel 
j 3<)9. la bloccò, il Re Ladislao. Nel i 5 oa, fuvvi il Con- 
gresso del Duca di Nemours delegata dal Re di Frati- 
• eia , e di Consalvo di Cordova dal Re di Spagna, per 
dividersi il nostro Regno. V. il Galtola nella Lucania 
Illustrata. In fine del 1700. la rovinò il trerauoto , 
dond' è risorta più beila, decorata dal 1806. coll’ In- 
tendenza, e ’1 Tribunale resole da Matera. V. Giusti- 
niani Dizionar. Geogr. rag. del Regno di Napoli. V. 
Matera. 

• ( 3 o) Lagonegro, 3 . SoUintendenza di Basilicata dal 

1806. in Diocesi di Policastro , miglia 12. dal mar 
Tirreno , di 45 oo. abitanti industriosi nell’ agraria , e 
nel lanificio bensì grosso , con Ospedali , e più Monti 
Frurneutarj , sorge presso il così detto Lago sotto gli 
Appennini , da’ quali il Tanagro oggi Negro scorre 
nella valle di Diana in Prov. di Salerno. Giunto a 
Polla di 4 «oo^ abitanti , va in una voragine di due 
miglia sino nella Pertosa caverna, Nerulum 1 ’ appella 
1 Livio lib. 9. c. 12. ( secondo altri è la Rotonda ) , 
quando nel 43 j. di Roma 1 ’ espugnò il Console Emilio: 
Apulia perdomila , ( nani Avellemmo quoque, valido 
oppido Jurtius po/itus- eroi ) in Lucanos pcrrecturn : 
inde repentino aderii tu /Emi Hi Cos. Nerulttm vi captimi. 

( 3 i) Melfi , citta. Vescovile dal suo prima Prelato 
Baldovino nel 1009. Suffraganea di Roma , 2. Soli in- 
tendenza di Basilicata dal 1806., nel gr. 34 - ni. 1, 
(li longitud. , e 4 L < di latitud. , miglia 78. all’ Est da 
Napoli , sotto il Monte Vulture, presso l’Ofanto a de- 
stra , e ’l Melfi , che le dà il nome , scrive Volaler- 
rano- lib. 36 , , in confine colla Capitanata , e T Prin- 
cipato Ultra. 11 suo Vescovo è pur di Rapoila aggre- 
gatole da Clemente VII. nel i 3 i 8 . Giovanni Villani, 
Maiaterra bist. Sic. lib. 1. c. 9., e Flavio Biondo la 
Reputano eretta da’ Normanni , più la Guglielmo Fer~. 
rehac , scrive Antonini nella sua Lucania pari. 3 . Disc. 
6. e P Anonimo Vaticano nella St. Sicul. PervenieiUes. 
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Normanni in Apuliam , Civitnlem , quae dicitur Mel- 
fiuta , ibidem constitaerunt , ubi Guilielmum Ferebra- 
chium nipote hominem rnoribus omnibus pracstantissi - 
mum sibi , ac Civilalem , et Civitatum Convieni , ac 
dominum unanirniter elegerunt. Enc tieni perla scrive : 
cunt uxori bus r et natis , suaque supellectili venerunt 
in locum , qui dicitur Mclpliis , ibiq. multo tempore 
sunt demorali. Guglielmo Apputo lib. 3 . la dice fon' 
daia da Basilio Imperadore, o da un cosi detto Cata- 
pano. 

Appula Norniannis intrantibus arva repente 
Melfia copta fuil .*■ quidquid prnedantur y ad illam 
Urbern deducunt t hac sede Basilius aule , 

Quem supra mera ini » modicus. fàbricaverat a^des v 
Esse locum cernens inopinalap commoditatis. 
Accessi* populi nwic urbs illuslris liabctur 
Ftnibus llaliae celeberrima . . ► 

Poi lib. 3 . Moenia Melphiensis caput hacc erat urbi- 
bus illis 

Omnibus , est et adhue , quas continet Appula tellus. 
Difalli il p. de Meo U 7. Annal. Dipi, del R. anno 
1018. scrive, che in un documento dell’Archivio del 
Monastero della -Cava Giovanni figlio di Serniondo di 
Melfi sposò Covella Domnanda figlia di Marco di Mel- 
fi , e l’assegnò in morgeticof il quarto, de’ suoi beni , 
anno L XV 111 . Irnper. D. n. Conslùntini rn. Augusti 
X. lnd. cioè nel 1027. sotto il Catapano Basilio Bo- 
giano. parafr. qui 3 . L’ Osliense lib. 2, c. 67. scrive; 
Die ilcque disposi tis , anno utiq. MXL - , quo videli- 
cet anno dies Paschalis Sabbathi ipso die S. Bene- 
dicli venit , Arduino Duce Melphiam primilus , quae 
coput , et j attua tolius videlicel Apuliac , a de uni , alq. 
interveniente» sine aliqua illam controversia cvpiunl. 
L’ ignoto Barese fa eco : Arduino Lombardo intravit iti 
Melfi'. Erat Tipolerici ( Vicario de ipso Catop. et 
< oadunavil , ubieiunq. potuti , Francbs , et rebellium 
txegit contro ipitim Cotrpunùm . INd pavsaggio delle 
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conquiste nel 1042. i Normanni scelsero Melfi comune 
metropoli, parafe, seg. Nel suo grami’ Episcopio «lue 
Concilj vi adunarono Nicolò li. nel ìoótj. , e Urbano 
11 . nel 1089. per armare la Crociala , e riformare il 
■Clero , come Alessandro 11 . , e Gelasio 11 . , scrive Pro- ? 
tospata. Roberto Giiiscurdi vi giurò a quel Nicolò 1 f. 
l'omaggio ( V. qui la parafi*. 92. ) per l’ investitura di 
Duca di ‘Puglia , e Calabria, non in Aquila, giusta il 
Biondo: vi eresse un gran Castello , sposò Sigelgaila ger- 
mana di Gisolfo Principe di Salerno pel divorzio con 
Àiberada parente al dir di Malaterra ani», io 58 . In Melfi 
‘Lotario Imperadore nella Dieta de’ Baroni scelse col 
Papa Innocenzo Duoa di Puglia Kaitmifo nei 1137. , 
mito poi da Innocenzo in Benevento a’ 5 . Settembre. 

V. Paolo Diacono lib. I\. c. iqo. , e Falcone Bene- 
ventano. Federico II. nel ia 3 t. nella Dieta de' Prelati, 
e Baroni del Regno vi promulgò le Costituzioni Nor- 
manne , e Sveve sue. V. la Costituì, postr. lib. 3 .., 
e vi ordinò a’ Luoghi pii di recare nel R. Tesoro tuli ’i r 

sacri ricchi arredi parafr. 3 i. Raps. 4. Corrado suo 
figlio ivi da Barletta andò nella vigilia di Natale del 
1253 . , e vi tenne dieta de’ Baroni a’ 24. Febbrajo 1 i 53 . 

V. Summonle lib. 2. Sotto Carlo II.- d’ Angiò vi sog- 
giornarono i Giudei: onde nel Regest. 1 3 od. 1. fol. 

193. leggesi : Mdphia curii Juducis unc. 2 8j. ir. XIII. 

g r ■ n. 

Or vanta 8000. abitatili commercianti , ed agricoli, 
abbondanza , e più di vini , fra i quali il moscato , 
bfdle fontane , begli edifizj , un gran Duomo con cam- 
panile , »2. Canonici, e 22. Partecipanti, quel ma- 
gnifico Episcopio dal Re Ruggiero cretto nel n 55 . , 

Ire Parrocchie , un Monastero di Chiariste , due di Os- 
servatili , e Cappuccini , oltre di Agostiniani, Carme- 
litani , Conventuali , e di S. Gio: di Dio. soppressi 
nel 180S. , e sei Confraternite. A’ 4 - Maggio i 33 i. fu 
visitata da Ferdinando II. fra i più teneri applausi. 

( 32 ) Post haec Guilielmo Tancredi fiiio honorem 
tradenti s , ad Gtturnantnt ornnes conveniuntj. cumq. 
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parila' cuoi Ratnulpho Adversano C ornile ad liiv.sio- 
//(■/n terra e rei adquisitae , vel adijuirendac venne Mel- 
phim invilititi. Primo igilur e idem Raiiudpho Domino 
suo Siponlinam Curi imeni curri adjacenle Cardano , 
siecnoa parlinenlibus si hi oppidts omnibus honoris consta 
corvedwit : delunc celerò od iliorurn placilum inler se 
itivi' Ioni. Sminimi ilaq. Guiltehno Asoldimi , Dragoni 
Venusiani , A ruoli no Label lum , litigoni Autobotti Mo- 
nopoli ni , Retro Trattura , GnalteriO C io it aleni , Ró - 
iiulpho Cannem , TrtsUtino Monterà pilotimi , t.rveo 
Fri gemuta , Asoli (tino 4 ccre.nl iam , R.dulpho Sanctum 
Arch cinge luta , Raimpfrtdo Manorbinutn , Ardoino an- 
imi juxta (juod jur. veroni, parie sua non contrudi - 
da , Melpii '.ni priniam illorum sedera, continuili ter pos- 
sidere decernunt. Hoc itaq. modo adquisita Apuliu est. 
L’ Ostiense 1 1 b. 2. c. , e l’ Annalista Salernitano iu 
Mu ratori an. ioq2. 

'( 33 ) Montesaniangelo o Gargano, citta di 12. mila 
abitanti industriosi , e calli , sei miglia a cavaliere di 
Manfredoii a per la via rotabile resa dal iqcjq ■ a\ Nord- 
Esl ( perfezionata prima di Maggio i 83 i. ) 120. da 
Napoli ali’ Est. Dopo 1 ’ apparizione di S. Michele uei 
490. accorsivi infiniti Pellegrini , loro mausioncs ibi 
coust ruxil S. Lorenzo Majorano Vescovo Sipontino : 
così nacque , e crebbe. Ugheili lom. 7. i tal. Sacr. Orso 
1 . nel 1 100. vi edificò un Castello , che spiano^ col 
Santuario, la città , e S, ponto l'iinperad. Costanzo nei 
G 63 . Paolo Diacono lib. 2. Nel 89S. la saccheggiarono 
i Saraceni. Romualdo Salernitano. Per riedificarli 1 Im- 
perar!. Lodovico 11 . donò in cadérti Ecclesiam ipsum 
Castellina. } ubi jam dieta S. Ecclesia sila est , una 
cura omnibus Castaldianis ibi commemoranlibus , ed 
Ottone li. nel 1 067. Oppiduni Baranum ni ejusdetn 
Ecclesiae lerrì tonimi silum , dov’è il lago Barano co- 
pioso di tinche , surlo da quel borgo sepollovi dal tre- 
muoio : tali donazioni suggellarono i suoi successori , 
e i Principi di Benevento Paudolfo , e Gandollo , pa- 
rali-, 34. Raps. 1. Nel 1042. l'ebbe in partaggio co«. 
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Siponto Rainulfo Conte di Aversa , parafr. antece^. 
Roberto Guiscardi vi restaurò le mura della città , la 
Basilica , che visitò , ed arricchì di spoglie della vinta 
flotta del Greco Augusto Alessio Comneno. Lotario ITT. 
dopo resi Castel pagano , e Regnano , l’espugnò, vi ado- 
rò la S. Basilica colla moglie Richiza Florida, parafr. 
35 . Raps. 4 - Guglielmo li. la donò in dotano colle 
sue pertinenze a Giovanna sua sposa, parafr. 4 t>. R»ps. 
1. Federico li. 1 ’ assegnò in appannaggio nel testameuto 
in Fiorentino al figlio Manfredi coll’ onore di Monte - 
sant angelo. Giann. St. Civ. lib. 3 . C. ì. c 176. Carlo 
I. d’Angiò a Carlo 11 . , questi al suo quintogenito 
Raimondo Berlingieri. Passò a Ludovico Navarra Duca 
di Dui azzo: da Ferdinando d’ Aragona a Giorgio Ga- 
sinola Scanderbegh con Trani , Siponto , e Sau Gio: 
Rotondo. V. Barlelius lib. 10. , dopoché nel 147'J. 
prese Montcsantangelo , e co’ tesori della S. Basilica mo- 
netò i suoi Coronati di S. Angelo , come il padre 
Alfonso I. le sue monete Alfonsine. parafr. qui 5 o. 
Le confermò tutt’i privilegi , come Carlo V. Nel 1 4 f> 7 - 
Re Federico la donò a Cousai vo Fernandez di Cordova. 
V. il Quinternione 9. f. 170. Clemente VI. la Chiesa 
Garganica dichiarò Cappella R. de" Durazzcschi giusta 
Monsignor Sarnelìi e Marino IT. la sua Sede distinta 
dalla Siponlitia con bolla a Giovanni Vescovo di Be- 
nevento m. Octobr. Ind. II. nel ... L’ aria ivi è 
salubre , come i viveri abbondanti : per cui l’Arcive- 
seovo di Manfredonia vi risiede 1 ’ està col Seminario. 
Paolo Pinto suo cittadino in versi cantò di questo Vico 
Oarganico Appulomm Oppi do nel 1607. , e nel 18. 
Maggio i 83 i. Ferdinando II. dopo Manfredonia tra gli 
applausi lo visitò colla S. Basilica , come gli Avi , e 
suo Padre nel 1797. venendo da Foggia. 

( 34 ) Venosa città di Basilicata di 6000. culti abi- 
tanti , Vescovile dal a 38 . di G. C. , suÉfragauea di 
Benevetìto , colla Sede di Lavello annessa dal 1818. 
nel gr. 34 - »• 4- di longitudine, gr. 4** di 

latitud.., miglia 3 o. al Sud dall’ Adriatico , ao. da 
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Melfi , nel suo Distretto , tra la Capitanata , e ’1 Prin- 
cipato Ultra. Onde Orazio suo cittadino se chiama Lu- 
canus , ari Appulus onceps lib. i. Sai. 6. Plinio lib. 
3 . c. 12. hist. imi. l'appella de Dauni , Strabane lib. 
6. tra Lucania e ’J Sannio Irpino , Toloinmeo e de* 
l 3 aucnj : e Yarrone de re rust. metropoli della Puglia. 
Ijghelli t. 7. col. 2i5 scrive: Venusia . . appellata , 
vel . . a V eneris nobilissimo ibi condito tempio . . vcl 
ab aqucrntm scalari girti bus , quas venas appellarti , vel 
a virus , tjuibus abundut. Fu Federala , poi Munici- 
pio, e Colonia , Rom; l’ attcstano le medaglie urbi- 
che, l’ iscrizioni in Cimaglia Anliq. Fenili . Diede ospi- 
zio, e snssidj agli avanzi deila rotta di Canne profu- 
ghi col Console Varrone . Liv. lib. 22. c. 3 o. più ne 
promise dopo a Roma con altre 17 Colonie lib. 25 . c. 
12. . Nelle sue vicinte Annibale trucidò coll’esercito 
il Console Marcello lib. 27. c. 34. Nella guerra Mor- 
sica Papio Mutilo Duce de’ Yenosini li armò contro 
Roma , a se tii ò la più parte de’ Numidi soldati di 
C. Cesare , lor mostrando Oxinta figlio del loro Re 
Giugnrta prigione de’ Rom. in Venosa. Appian. bb.f. 
de bell. Civ. e la parafi-, i 3 . Raps. 2. Il Pretore C. 
Cresconio devastò 1 ? agro Venosino coll’ Ascolano , e 
Larinate ^ e Metello 1 ’ espugnò dopo il blocco, ld. Lk 
dedotta lu una Colonia nel 4 ^o , anni 4 dopò Sinues- 
sa lib. I. V 7 eli. Patercolo } l’altra nel 711 con Bene- 
ventd , e sei altre. Appian , e Sigónio lib. 3 . c. 4 - » 
come In una delle 18 de’ Veterani di Augusto. Idem. 
Appian. lib. 4 - Nel 921 al dir di Mauringo , o 931. 
al d;r di Pratilli i Saraceni del Gargano saccheggiaro- 
no Venosa, Fricsenlo , Tauracsu , Avellino, e Bene- 
Vento , doude li respinse il suo Principe Pandoifo da 
essi prima vinto. Da essi rovinata Ift ristaurò Ludovico 
II. Imperadore. Enchemperto n. 33. e la parafi", qui. 
28. Subì più rovine dall’ Imperad. Costanzo nel 682. 
Paolo Diacono lib. 2. , dal Re Ruggieri giusta Ro- 
mualdo Salernitano , e da Ferdinando I. Aragonese . 
Fontano lib. 1. de bell# N*ap. Presso le» sue mura è 

2 . w 

V 
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il Monastero JlenedfUlno della Trinità , dov'era il tem- 
' pio d’ Imeneo, fondalo giusta la Cronica Cavense nel 
g 4 1 co 1 ruderi dell’ an fitea tro de Gisolfo Principe di 
Salerno , restauralo da Roberto Guiscardi , arricchito 
dal Come Ruggieri nel 1093. In Muratori Dissert. 5 . 
leggesi : Fgo Comes Robertus de. , Principal u ( figlio 
di Guglielmo fratello di Fermine ) prò anima Ducis 
Roberti , ei TV. Patris mei curri D. Pelro Abntis S .S. 
Trinitatis cjusdern Lede sine, V e riusi tuie coroni Reges 
Cornile Colnlr. , et Sieri, coneordiarn feci in eis re- 
bus , et quidquid possile Ioni in Cimiate Ascuinnn. 
In Uglielli de Arehiep Arimi. Roberto gli donò la 
Chiesa di S. Giovanni de Sala ira Correlo ed Ascoli. 
Perc:ò il suo Abate è tassato per più Militi' nel cata- 
logo de’ Baroni in Borrelli nel nome di 'Ascoli. Nel suo 
tempio spiccano i tumuli marmorei de’ Duci Normanni, 
di quel Ferrebac , di Dragone , di Guiscardi traslatovi 
de Cefalonia , dove spirò nel to 85 : ecco gli epitafj : 
Dragoni Comilum Corniti , Ducuta Duci finjus Sacri- 
Ternpli instauratoci Gui tirino Regi-Roberto Guiscardo 
Fornlanno restauratori , fratribus ac eorum successo- 
rìbus , quorum hic ossa sunt. Ecco di Alberada prima 
moglie di Guiscardi parafi-, qui 47 - » madre di Boe- 
mondo morto nel ilio, in Antiochia, tumulato in Ca- 
llosa nella Chiesa di S. Sabino. Giannone lib. 10. c. 8. 

Guiscardi conjux Allerada liac conditur arca : 

Si genilum quacris , lune Canusinus label. 

V. il P. de Meo Annal. t. 9. p. 158. anno mi., 
dove leggesi il suo epilafio ivi inciso in bronzo. Quindi 
Guglielmo Appulo lib. 4 - cantò : Urbs Veuusina nitel 
tantis decorata sepulchris. Patria fu di Orazio , del Car- 
dinal de Luca gran Canonista del i-zoo. , che legò un 
fondo ( dicesi ) per gli studiosi Yenosini in Napoli ; di 
Bartolomeo Maranta allor gran Medico, e Carlo Maranla 
gran Teologo del 1700. Più v. nel prefalo Cimaglia , 
nell’ Iter Venusin di Monsignor Lupoli , e qni nelle 
parafi - . 38 . e 40. 
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r ( 35 ) Canne in Provincia di Bàri Jgnobilis Apuliae 
vie us. Fioro lib. a. e. 6. , e Livio lib. 32. e. a 5 . e 
e afi. , citta tu Silio Italico lib. 6. Ut ventum est ad 
Cannai , urlus vestigio priscae , fu su la destra del- 
l’Aufido, al Nord-Est di Canusio a 5 . stadj , o miglia. 



3 j al dir di Procopio, Canusium distare a Canna runa 
Vico XXV. Stadiis , XXX. giusta la Geografia Blev- 
viana. Piese , o diè nome ad un fiumictllo , che da 
Posso rosso scorrendo Ita Canosa , e Andria , ti per- 
de nell’ Aufido. V. Canne Supplem. al Dizionar. 
Geogr. di Nap. cannando il Pontano lib. t. de bell. 
Neap. Ferdmandus cogniti s Tarentini cansiliis ^ quo 
illius incoepta frustra retur , quippe cui poliundae per 
dolum Venusiae maxima spes esset , ad Arundincm 
castra posuit. Is amnis tribus millibus passuum , aut 
multo amptius ab frenasi a practerjluetu , in Aufidum 
influita soggiunge; “ il Mario tradusse Canna. “ Co- 
sì l'appella Livio lib. a 5 . c. 9; fors'è il Getto % o 
Vtrgeilo delia parafi. 3 i. Raps. 1. 

Dopo la vittoria di Annibaie Consulem quoque Rom, 
conquisilum , sepultumq. quidam auctores sunt. Liv. 
lib. ai. c. 38: questi fu Paolo Emilio , che su di un 
sasso grondante sangue tra i cadaveri de' suoi , rifiuti 
il cavallo per fuggire offertogli da Gfl. Lentulo Tri- 
buno Militare, cui impose di dire a Fabio, praecepto - 
rum ejus memorerà et vixisse , et adhuc mori t et tu 
me in hoc strage miliium meorum patere expirare. Fu 
presa Canne: duo ferme in vicum ipsum Cannat perfa- 
gerunt , qui exlemplo a Carthalone atque equitibus , 
nullo munimento tegenle vicum , circumvenli sunt. Id. 
Liv. lib. 33. c. 36. Annibaie ivi tumulò quel Con- 
sole ; ed Ughelli t. 7. hai. Sacr. de Epiac. Cann. 
accerta, che a tempi suoi ( nacque in Firenze a' ai. 

„ Marzo i 6 p 5 . questo grande Antiquario. P. Camaldo- 
lese ) fu la disepolto l'avello di lui marmoreo con 
questo epitafio : Annibai Paulli ASmilii Rom. Consulis 
opud Cannas trucidali conquisilum corpus inlutmalum 
jacere passus non est Sommo ccm honore Rom. miti • 

T.lf. n 
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tibus mandavit sub hoc more reponendum , et otta 
rjtis ad Vrbem deportando. ‘ 

Nella guerra Morsica ribelle pur Canne contro Ro- 
ma , fu dal Pretore C. Cosconio ripresa , quando incen- 
diò Salapia. Appian. Aki. lib. i. de belL Civ, Nel 
Cristianesimo fu Vescovile, e de’ suoi Prelati fu , S. 
Ruggiero uno de* 7. , che con S. Lorenzo Sipontino 
consacrarono di S. Michele la Basilica nel 4 <j 3 . pavafr. 
34 - R»p6.~ 1. Nel 5 oo. fu da Totila Re Ostrogoto posto 
a ferro e fuoco con Salpi , e Pietra , dov 1 è Terre di 
Piètra presto il lago di Salpi 8. miglia all’ Ovest delta 
foce dell 1 Aufido. Procopio lib. t. de bell. Golii. Nel 
66», l’fnrperad. Costanzo la desolò con Salpi , Arpi , 
ed altre Piazze. Pietro- Diacono. Nell 1 858 i Salernita- 
ni , e Beneventani uniti combattono i Saraceni in Cari' 
ne , p T insieguono sino a Ruvo : a scrive il P. «de 
M eo t. 4 « : Anfial. Dipi, del R. e nel 980 n. 6. sog- 
giunge ’/~i> che i 1 Abate Aligerno di Montecasino diede 
» in enfiteusi a Giovanni Preti e • Malaldo- Castaldo 
iTdSla-CtM^ sdi Carme prò cerasa duarurn pelli um con- 
v' Jectarum la pesca di Lesina al fiume Laureo per 
V 3 é Bifcanzj « Verso il «.Ottobre jot^ Bogiano Ca- 
si tépano sconfisse in Canne Melo Duce de’Longobardi, 
•» e » 5 o Normanni parafr. qui * 5 . in Canne giusta 
> Cedreno , o ad emnem- Canni s affinati , qui di citar 
-v Aufìdus giuste l 1 Ostiense fu l 1 altra rotta a 4 Mag- 
li* gió io 4 r di 8000 Greci col Catapano Duellane , e 
-» é ìooo Normanni con Arduino, e ’L Conte Atenulfo, 
•^•parafi-? qui 44-' 

-*• Per tante stragi campo di sangui dioesi quel di 
'Carine dal Minervini V. Fui ture io Giustiniani Di- 
xionar. Geogr. pare. ». tom. 3 . Nel -1042. fu Contèa 
di Rodulfo : 1 paraffr. qui 3 a. Nel io 63 . k disellò Gui- 
’-scardi ,• perchè ammutinata con A scoli , Troja ed al- 
tre in stia assenza tn Oriento t, fu prò pertinaee : Gian- 
• norie lib;' 10. c. , e GngHeltrio Apipulo lib. 4 - 11 
popolo emigtif Id Bari e Barletta,' el Vescovado 
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iu vedpvo per 490 ansi col Drtoqao quasi diruto 1 fin* 
che Martino y. aggregò al Tranese .nel 1 4 2 ^> r ^Qal> 
listo III eoa quel di Muateverde , e Carbonara in Prin- 
pipato filtra all’ 4 rci vescovado di Nazaret , che n’ ha 
il titolo del ngi^ , quando il suo Prelato fuggì di Pa- 
lestina tolta da' Saraceni a' Latini. Oggi suo Duomo è 
la Chiesa di S. Bartolommeo concessagli da S. Pio V. 
nel 1.567 : dacché Gons.alvo Duce di Spagna gli di* 
strusse la Chiesa di S. M..di Nazaret fuori Barletta . 
Dov 1 era il Duomo in Canne , evvi un Oratorio rurale 
della Vergine , in qpi il suo Clero uffizia una volta 
1 anno. Ughelli Jtal. Sacr. t. .7. Sembra Canne disa- 
bitata dopo il 1137 ., in cui Muratori scrive , che sce- 
so in Puglia 1 ’ Imperadar Lotario , preso Castelpagano, 
Regnano , e Montesantang^lo , «passò a Troja , Jfan- 
» n.0 ( Canne ) , gli .abitanti delle quali Città ostil- 
» mente uscirono contro il .Cesareo esercito . . » restar 
)\ 1 molti di essi trucidati » o prigionieri ,«. Dai Canne» 
,si dunque si accrebbe Barletta , non nacque , giacché 
.era , inentr’-era pur Caoue. jV. la parafr. qui $0 , e 16 
-Raps. 4. Altra fotta in Canne Riccardo da §, Germa- 
no nel t v>i narra : cum ipso eampestee fallum initirU 
opud Cannas , dktus CanoeUaritts { Gualtiero .de Pa* 
war ) cum jfyiopuldo praefato , per ipsw# Car/iite/t* 
Oclàhrit deviali ,tunt . . et papti S,ifpidu& fntfter 
Diopuldi , dicius Oddo de Itavisno , et fletei# de Qg- 
«iofto , (fui .Cerne s dieskatur Mi^itatù. di !r#Sto,y. tipi- 
la paorfr.i.tÓ. ( Rops. 4. r 

. ,< 36 ) Di Xwii vV.ik parafir. 3 p .n. ,99. ^ 

la qui 33 , la pacadr. . . Reps. 4 jj >l' Annasa 
^ottano , che jmjte: « Arguto ^figlio di Malo Ou$a 
ci Puglia cepit ■£'tvmtqK , àt -JVgnium ( il - 

Looe v- o &i<saenentio Ri Vrimaldi , .p ddaliglum d*ì{a 
•'Tavola di -Pautingar. Cupo Protosgata -acrile /fffyw 
-tits copta etstp' 3 rLu glifi Ropo tre giorni di attedio 4 a 
Argìto, ut -da’Nftrraaooi ‘ 4* fa echeggiò , .odiiniAgpito 
, «pugnò Traili oopiSari dopo 36 giorni di.a5»«diio..JPjù 
.3 fi....* * v i.j f .1 j, i fri , ùa 
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fiero assedio soffri ,e fu presa da’France.i nel i. Apri- 
te 1799. Dopo Bari a’ 9. Maggio i 83 i fu visitala da 
S. IVI. Ferdinando II. fra i p ù vivi applausi. 

"( 3 ’ 7 .) Santarcaiigelo in Basilicata in Diocesi di Tursi, 
ed Augloua di circa 4°°° industriosi ab tanti , fu pa> 
tr a dt*’ Vescovi di Sausevero Orazio Fortunato dal 1 670 
al 1777 in cui fu ttaslalo in Nardò , e di Carlo Fran- 
cesco Gocoli suo nipote dal 1707 al 1717 in cui 
traslato fu a Cnputaquense. 

( 38 ) Acerenza in Basilicata tra 1 gr. 4 * di latit. , 34 
di longit. , miglia due al Nord dgl Bradano , '1% ai 
Nord-Ovest da Matera, Acherontia crlsa delta da Ora- 
ttio lib. Od. 3 , Cirenda lib. 3 dall 1 Abate Telesmo , 
Acherusia da Liulprando , Acherontum da Livio lib g. 
c. li , fu espugnata nel 4^7 di Roma dal Console K- 
inilio. Forse fu se non Eraclea , quella Brutiorum Cato- 
niani Acerìnani presa da Alessandro Re di Epiro con 
Siponto , Cosenza , ed altre nel fa 9. Liv. lib. 8. c.21. 
Dopo la 1. pugna con Pirro tra Paudosia , ed Eraclea, 
Di ‘si fortificò il Console Levino. Nel 600 di G. C. 
Tolda cnm npud Lucanos quoddam praesidium cepis- 
sel , et id munitissimum in Calabriae fnesq: situai , 
quod qui de m Acbehvvtiae accolae vaccini , in ra im - 
posuit ciistodient CCC virorum. Procopio. lib. 3 . de 
bell. Goth. c- 18 4 poi di altri 3 oo. Espirisi i Goti 
da' Greci , questi da' Longobardi di Benevento , Carlo 
M. nel 700 rinviò al suo Principe il figlio Romualdo 
tenuto in ostaggio, col patto ut murai' Salerni , A- 
cheruhtine , ac Cóntiae funditus everterci. Era così 
inespugnabile che l 1 Impcrad. Costanzo nel 663 propter 
munitissimum loci positioneui ne lasciò I* assedio Paolo 
Diacono lib. 6. c. 6. Nei 9(19 l’Annalista Salernitano 
nel P. de Meo t. 6. narra , che Ottone IL espugnò 
Bovino ( rlpseso nell’anno vegnente da'Creci , che vi 
restarono) Oria , Nardò , Acerenza , Cassano, Asco- 
li , ed altri Castelli. Dopo quel Grinmaldo , Sicone 
- Castaldo , di Acerenza , fu Principe di Benevento . 
d. Salerai!, c. 37. e 4 5 * » ed Èacbempe,to n. 8 . 
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e 9. Presa da’ Greci ; lor la tolsero i Normanni , e fa 
Contea di Ascliitino. parafr. qui 32 . Nei 1061. dopo 
la rivolta la riprese Guiscardi. V. Protospata e Gu- 
glielmo Appulo lit>. 2. 5 come nel ii 3 o. Tancredi 
Conte di Conversano , e Ruggiero nel 1 1 33 . giusta 
1 ’ Aba e Telesino , e resela Policino primo padrone. 
V. Capecelatro lib. 1. pari. 1. e la qui parafi-. . . 
Da Vescovile dal 3 . secolo sotto il Papa Martino V. r 
divenne sotto i Normanni A rei vescovile annessa a Ma- 
tera , con 5 suffraganti Vescovi di Venosa^ Potenza, 
Anglona , Tursi, T ricarico , e Gravina, parafr. qui 
28. Nel 1090. soffi! T incendio con venticinque abi- 
tanti morti. Oggi ne ha 36 oo. commercianti , e scien- 
ziati. Di sue medaglie Piane. Avellino Gior. Numistn. 
Dislrib. 3 . pr, 4 - scrive, hi tribuit Eckelius triti uni 
a se nummuin A E. IìRK quem infra describiintis 
Eckel. Doct. t. 140. I. AKh RENISI Ali li/lerrs Ò- 
scis y et retrogradi ». Caput Palladis gnleatum ad de- 
xtrnm-sine epigraphe Mila slang ad d. d. pateram . 
5 . clypeum curri hasta Ae. 2. Del resto v. qui la pa- 
rafr. . . 

(39) Monopoli in prov. di Bari , al sqo Est miglia 
28,180 da Napoli, nel gr. 4 . ni.- 3 o di latitud., 35 é 
di longitud. , fu delta da piovi) ito\tg sola città , iso- 
lata in una penisola dell' Adriatico bagnata all' Est al 
Nord. Vi fu disepolta quest’ icrizione M\IA ET 

EPMES nAPA MfNnnOAlN , cioè Maja , 

et Mtrcurius erga Monopolim. Piu che sotto Minosse Re 
di Creta la foudarano i Greci colle reliquie di Egnaiia 
parafr. 29. 11. 19. Raps. 1 . E cinta di vallo, e mura con 
i 4 . bastioni, e tre porte , un Castello nel i 55 a eretto 
dal Viceré D. Pietro di Toledo. Spicca pe’suoi magni, 
ilei palagj, F e ^ Duomo con sf>. Canonici , 12. Mansio- 
nari » e ta. Partecipanti , 4 - Parrocchie con Mausio- 
narj , pel Seminario , ed un R. Liceo di belle Lettere 
eretto da Ferdiuaudo IV. , un Orfanotrofio , 10. Monti 
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'di Maritàggi , un’ Ospédatè infermi , <fi Esposti, è 

’ di Pellegrini , setltf Confraternite , tre Monasteri di Mo- 
nache Claustrali, uno di Cappuccini * é di Osservanti, 
oltre de’ Celèsti ni , Carmelitani, teresiani , Domenica- 
ni , Paólolli , e Conventuali Soppressi. Vanta t^. mi- 
la , e più abitanti culti , éd industriósi dell’ agraria , 
e del commèrcio pél sdo pòrto ,* benché nòti sicuro ; 
più de’ suoi ólj , è bambagia ; delizióse VrHé , è giar- 
dini di aranci , Vigneti , uliveti lunghi miglia?*^, lar- 
ghi sei. La disólò Costanzo Imperedóve coti altre Cititi. 
Pietro Diacono lib. 2. c. 6. Nél ìo^v. giusta la Clo- 
rica Cavense Moni àchus Catapnnas tipprélieridit. Mo- 
nopcles , VriaS ( Offa ) , et Malerarh eùrft magna 
civiu m strage t. 5 . hisl. Longobàrd. di Prillili. PrèSa 
da’ Normanni nel ro 43 , fu Góbtea 4 i Uxorie Atlfòbé- 
no parafr. qui 32 . Sotto Férdinaddò d’ Atagònt la ree- 
vino la flotta Veneta. 

Ha il suo Vescovo Suffràganeo di il orna , essa' e 
Costernino , e fin dal *jno. giusta' quésta fscmkmé E. 
S. Jo: de Portu A speto Salperius tip. Mònopolitnrtvs 
B. R . S. 4. loccxx. Gregorio il Pontefice, creduta 
apocrifa dal P. de Mèo t. 2. Annal. II. dèi Régno. 
Patria fu di Prospero Rendella Giurista * e di Canrtiflo 
Querno , che in Roma dal i 5 r 4 - al » 52 i. protètto fu 
da Leone X. ; vi recitò la Sua A lessi ode ; scrisse lib. 
2. de bell. Neap. e più dell’ assedio di Napoli di Lau- 
irec Duce di Francesco I. Re di Francia V. la parafr. 
seguente. 

( 4 o) Frigento Sorge in un monte dèi Principato Ci- 
fra nel gr. 4°* m - 18. di lalitud., 3 à. rn. 7. di longi- 
tud. , miglia circa 18. al Nord-Est di Avellino , io. 
Sud di Ariano, 21. al Sud-Est di .fieuévéntò Città 
degl’Irpini. V Aeclanum ó Aèquulanum di Cicerone, 
di Plinio seniorè , è Tolomèo lib. 3 . crèdesi qui dal- 
}’ Ostiense lib. 2. c. 5 o. , è Cluverio Ital. antiq. lib. 
4 - 0. 8. , benché il Cardinal de Nòris hisl. Pelag. 
1 :H. r. c. 8., Olsténio , è Pellegrini f opinino Oppi* 
tluin illuil , cujus valigia appare ni kernel procul Mir 
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- tabella , quod media deinde aevo QuiVTUMDECisrvtt 
appeUalum fuil perchè nell’ Itinerario di Antonino 
.nella "Via Appio da Benevento contavansi ad Eclano 
M. ,P. XV. , a Sub- Romulei (or Bisaccia ) XII. , ad 
Equohnico ( Ariano , o Ascoli ) , XXI. ad Eea ( Tro- 
ia ) XVIII. nella tavola di Peu tinger ad Eclano XVI. 
Fu Eclano nella via Appio : Straboue lib. 6. Duo 
autem Brundusio Romani viae. su/il unam quidem mulis 
vectabilis per Peucetios . ..et Daunios , et S amnites ... 
In hac via sunt urbes Egnatin , Celia , . . Cariasi uni, 
Herdonea , Acca : altera per Tarenlum plaustri* corii- 
modior. In ea sani Uria , Venusiani , Abccaruh , 
cocuntque ambae ad Beneventani parafr. fo. Raps. t. 
Fu si o in Mirabella ( detta oh mira bella contro i 
Romani , oggi di 3qoo. industriosi abitanti con Colle- 
giata di ìa. Canonici, 4* Confraternite, 4* Chiese, 
un Monastero di Alcanlariui , uno di Ex-Conventuali, 
presso il Calore , miglia 6. da Fuseulo or Montefusco, 
e 5. da Frigenlo. ) j .o fu haud procul in detta rovine 
dell' anfiteatro , ed altro , dove disepolte st^tptr , è piu 
anticaglie il Viceré le Spedi jn Ispagna al dir di 
XJghelli de Epise. Aecian. t. so. , e di Luca Ólstenio. 
-Ecco un' iscrizione in Grutero. t. i. pari. II. p. 44^* 
P. OTAC1LJO CURATORI KaLÉUDARUM R. P • ACCIA S EU - 
S1UU ELECT0 A DIVO PIO PATROUO H URICI PI VOL- 

csts . . ( oggi Buccino ): nel l J . de Meo t. 6. ; e 
nella prefaz. I. rj. altra minuscola : D. Pater ; Sena- 
toris. M.-Poppius. Gali. Murcel/inus. splendida*. 
Eque $. R. P. jV. P. - — Proti. P. Abn. Cur. Civi- 
ta tinnì — Complurium. Princeps. Col. Aeclnncns. — 
Patronus. Compì. Erntur.ntinorum. Nerilino e — - Sibi. 
et Enniae. Firmar, nitori. Karìssimat — Et. Fetleób . 
Màrcellino Nepot. Vivus fedi. 

L’ultimo Sitò Vescovo fh Giuliano Eretico Petagiàno 
dal Papa Zdsiitio deposlò. La diéolò'l* Jiiipei ador Co- 
stanzo nél 663. con Frignilo ed altre. P:etio Diadóno- 
lib. ì. c. 6. Nell’85^. , diiuO iq del Principe Radel- 
gioso uella donazione tu Luglio l«gge»i negli atti dèi 
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Monastero di S. Sofìa in Benevento , di cui fu S offra- 
ganeo il suo Vescovato sino al io 58 . . aggregato poi 
a Frigento , il quale perciò Tu detto Eclano. Frigento 
ebbe suoi "Vescovi S. Marciano ( scelto nel 44 ** ^ 
Leone I. ; sotto cui soscrisse nel 5 i i . il Concilio Hom.j 
è dò il nome suo, e della Vergine al suo Duomo ), 
e nel 1083. Ergelrito testimonio della donazione del 
Conte Ruggiero alla Trinità di Venosa. Ugbelli t. 8 . 
col 4 t 6 . La disolarono Costanzo, i Saraceni parafr. 
qui 34 . 1 ed i tremuoti nel 987. giusta 1 ’ Ostiense lib. 
a. c. XI. , e nel 980. e 989. giusta Romualdo Saler- 
nitano ; Civitas quoque Frequentus pene media cecidit: 
circumivi , et peranxbulavi ci vita lem , et nullum inverti 
habilatorem , nisi lupum : Muratori lib. 5 . rer. hai. 
Script, e piu l'altro nel 990. ( oltre I’ aridità , e la 
carestia ) che la subissò con Reiwenlo ,* Conza , Oria, 
Taranto , Capua , e Ronf* o Rosa diruta presso Con- 
za. V. il P. de Meo t. 6. Perciò Paolo II. a' 17. 
Maggio » 466 . la rese Concattedrale con Avellino. Ri- 
nata soffrì i tremuoti del 1698. , e 1733. giusta 1 ' Aba- 
te Magnati Notizie Slor. de’ tremuoti. 

Là sono i campi Taurasini ager Aeclanensis di 
Frontino de limitibus in Pellegrino Disc I. ; ampj , e 
fertili più di vino, all' Fst di Calore, dove nel 570. 
i Romani della Liguria trasmigrarono gli Apuani ri- 
belli. Livio lib. 4 o. dove nel terzo attacco sconfìssero 
Pirro Re di Epiro : in campis Arusinis circa Urbem 
Fraluentum , scrive quel Frontino , o Aurisini , Flo- 
ro , Eutropio, e Plutarco in Pyrrho : nep'i itohiv / 3 e- 
vfiSfVToy. parafr. 34 - Raps. I. giusta questa iscrizione 
ne' Fasti Capitolini io Ciarlanti lib. 2. p. ito. Me- 
inor. del Sannio : ir. cueivs. m. f. m. n. — dbh- 
TAT r. ir. a — CDLXXllX. db sa un iti bus. et — 
begb fyebbo — ebe. Lì è la valle di Frigento o 
, Amsnnto di Tullio lib. I. de divin. c. 36 . , e Virgi- 
lio Jib. 7. Aeneid : Est locus Italia* in medio sub 
monti bus alti}. 
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Amsancti yallbs. Dcnsis hunc frondibus atrum 
Vrget utrinque. lalus nemoris , medioque frngosu* , 
Dal sonilum taxis , et loto vortice lorrens. 

Hic specus horrendum , sacri spi racula Dilis 
Pcstijeras aperti fauces . , , . . » . * 

Dìcpsì da etU Greco , circum , e da amnis fiume, e 
sanctus pestifero , com’ è pure a’ volatili , e colla ino- 
feie annera i metalli. 

Frigenlo fu Contea di Erveo Normanno nel ir> 4 <». 
Per la marciò Leone IX. contro i Normanni nel io 53 . 
parafr. qui 7! , vi fu nel 1137 Innocenzo 11 ., e Tlm- 
perador Lotario. Pietro Diacono lib. 1., come Ottavio 
degli Ubaldini nella guerra tra Innocenzo III , e Man- 
fredi -Muratori Annal. Carlo II. d’ Angiò la dichiarò 
Regia. V. Regest. del i 3 o 3 , e i 3 ofi. Ha 6900 abi- 
tanti commercianti , ed agricoli , e'I gran Poeta estem- 
poraneo , e Canonico Teologo D. Marciano di Leo. V. 
il Preludio t. 1. p. 10. 

(4t) Lavello in Basilicata città Vescovile dal lofio, 
Suffraganea di Bari , aunessa a Venosa , da cui dista 
miglia 6, dal 1818. Il suo Vescovo Arcaroli traslato 
fu a Viesti parafi*. 5 i. Raps. I. Marino Freccia de Sub- 
feudis c. de prov. et civit., et de Eccl. Calh. scrive: 
Episcopati Lnbellensis sacrosanctac vetustatis inserip- 
tiones habet marmoreas ; lindo Comilatus antiquilus 
Juisit y ut Chron. Cassia. Altre Ebraiche ivi cenna 
Cimaglia Anliq. Venus. Nel io 4 o. giusta T Annalista 
Salernitano i Normanni presero Melfi , e vi fecero un 
Castello Indi presero Ascoli . Venosa , Minervino , La- 
vello , altre Città. Bari fu ricuperata da Argiro figlio «lei 
Duca Melo ; ed in vendetta di suo padre ( v. la parafr. 
qui 14. ) fece uccidere, ed annegare tuli' iGreci. Nei 
1042. fu Contea di Alnolino Duee Normanno, parafr. 
qui 32 . Lì accampato perì nel 1 iSa. T Imperador Cor- 
rado con sospetto di veleno di Manfredi. L’ Anonimo 
o Jamsilla de gest. Frider. in campis prope Ljbellv K 
infirmi la te correptus . . circa nnnos . . 26. in triumpkó- 
fum .. primardio .. succubuit. Altro qui nella parafr, 4 ^- 
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( 4 ») Di Ascoli Contea eli Guglielmo Ferrebac y. la 
parafi. 39. Raps. I. ; e l’ altre qui ». 20. 38 . 4 1 * e 
43 . Fu visitata da S. M. Ferdinando II. Borbone, fra 
mille applausi - Maggio i 83 i. Più P Ignoto Bare* 
se : Obiit Nikiforo Kaiap . . in Asculo. Et ipsi Con- 
•lerani ( terrazzani ) inierfecerunl Ghirofracfci Criti o 
. Chirofalto figlio di Critoue , e Romano sub Motule . . 
in Bari curii Argiro . . dispersi sani . , V cnit Mi- 
rhail Calap. a parte Siriciliae „ et prò homicidio , 
quod fecerunl ipsi Conlerani , ibit in Asculo , et ap - 
pendìi unum hominem , . Boi un le . . appendi t . . 
tres . et cecavit qualuor. Altro in seguito. 

( 43 ) Di Minervino Minervum o Manorbinum Colonia, 
di Roma, oltre la parafi. 39. Raps. j. sorive 1 ’ Anna- 
lista Salernitano, che nell’ 862. i Saraceni fecero scor- 
rerie , e stragi per tutta la Puglia , e ’l Principato Bene- 
ventano. Bruciarono Ascoli, Minervino , e Canosa , e 
condussero innumerabili prigioni in Bari ; e Mala'erra 
nel it> 56 . “ Il Conte Unfiedo vinse i Greci in Oria . . 
prese Nardo , e Lecce. Il Conte Roberto andò sopra 
Gallipoli , e di nuovo fugato l’ esercito Greco . . fa 
preso Otranto, e ’l Castello di Minervino. Nel 1042. fu 
suo Conte Raimfrido , e suo Prelato nel 1069. Bizanzio. 
Ughelli I tal. Sacr. t. 7. col. 101.1. La sua Diocesi 
Suifraganea di Bari ha solo Montemilooe o Mouieini- 
lione di i 5 oo agricoli , e pastori più nel grau bosco 
del suo agro di ?3 miglia, con una Parrocchia, e due 
Confraternite. Minervino ha un gran Duomo a tre navi 
con 20 Canonici , e 7. Partecipanti , un Monastero di 
Chiariste > un Orfanotrofio , un Ospedale , tre Confra- 
ternite , tre Monti Frumentarj , un. Monastero di Osser- 
vanti, uno de’ Cappuccini , la. grotta di S. Michele e 
di Minerva con circa reo, gradini , e 6000. culti abi- 
tanti. Fu patria d’ Innocenzo XII. , del Cardinale Fran- - 
cesco Antonio Finy , Nicola Fi aggianni , Domeuico Ari- 
Ionio , e Giacinto Troise R. Consigliere , degli Scrittori 
Giuseppe Cristiani , Francesco Rinaldi , e Salvatore Cia- 
ci. Fu suo. Mescovo.D. Pietra Mancini, di S. Marco iu 
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Larrtis , Suo Canònico , e Vicàrio del Cardinal Banditi 
in Benevento, morto nel Monastero di Stignano. V. la 
parafi, 35 . Raps. 4 - 

r ( 44 ) Montepeloso io Basilicata nel gr. 4 » di latita» 
dine, 34 di longitudine , miglia t8 da Matera all'Q- 
vesl , 40 ài Sud dall’ Adriatico , e all’Ovest dui Jo- 
nio , 8 da Gravina all’ Est , sorge in un monte creta- 
ceo con bell’- orizzonte v aria salubre , mura , e porte, 
due belle fontane vicine, tra il Basiamo , e TBradano 
abbondanti di pesce, come l’ influente. Lavetra. Dicesi 
nàta- da frso diruto in Santangelo , luogo ira esso , e 
' Grassano cénnalo tra i feudi in Bosrelli / dove trovala 
un’ iscrizióne Giacomo Martore}]* l’ interpello nn vóto 
degl’ Irsini a Giove. Nel 988 giwsia il Cronico' Caven- 
se Oppidum Monlispilosi fere totum ab igne cremai uni. 
L’AnnalisFa Salernitano Scrive « che perduta da’ Greci 
» CoseAzà prima ricuperata per frode di Jesimondo Ba- 
li joió de’ Saraceni , nel piano di Montepé^oso i Puglie- 
» si a’ 3 i Agosto li sconfissero, pugnando dall'alba al 
» mezzodì, uccisero il lor Caffo Sajro o SaC , fecero 
» molti prigioni con perdita di 6© soldati, e del Coù- 
» te Romoùldo. Ribellati pure contro i Greci con Me- 
ri lo, e Dato ( parafe, qui i 5 ), li scacciarono da Ba- 
li ri , RuVo , Ascoli , Minervinr . » fJoc amia ( il Cro- 
nista Barese ) rebellavit Lon^òbardìa cum Melo . . ni. 
Maja, die g. ri Jecernttl Mluru in Beiele ( Vescovado 
di 35 óo. abitanti commercianti di olio, e vino); ubi 
multi Bareiism eecidt/runt . . Jsirtael ( quel Melo pre- 
détto ) feci! bclivm in Monlepelu.do rum ipsìs Graecit, 
- tt trtidit ilhc Padano. Dopo le zuffe nel io3odiÀr- 
‘•piio figlio di Melo , che preSe Bari , e di Ardovino 
• co’ ?kti marini * che prese Melfi ( parafo. qui 43 ) col 
patto di riconóscere questo Duca di Puglia, narra Ma- 
' Jatetra lib. 1. c. 9 , che nel 1041 Dnlehiano junior© 
Catapano * appressatosi eoli’ esereito a Melfi, ©or» ua 
araldo a cavallo intimò, la resa a' Normanni in Ascoli: 
'ma Oort fin pugno in testa stramazzati l’araldo, e ’l 
cavallo dal Normanno* Ugo Tudevtifeu , nel dì segnea- 
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te si azznffò Martio , 19 die infrante juxln fluvium. 
fDalibenti , il quale dalle due sorgenti sotto Ripa Can- 
dide. , e Maschi to confluisce sotto Venosa , e sotto,] 
monti di Lavello si perde nell’Ofanto. Ecco Guglielmo 
Appaio 

Uirorumqne arie conferta , maxima pugna 
Fit juxta rnpidas Lebetili fiumi nis undis. 

Vincunlur D inni ; Gallorum exercitus illos > 
Fortiter insequilur : cnesorum corpora multa - 
Appaia planiti es , Jluvius sed plura recepii. 

L'altra vittoria di 2000 Normanni contro 8000 Greci 
fu a' 4 Maggio ad amnem Cannis affìnem , qui dicitur 
Auftdus . . Id. La terza fu a' 3. Settembre 1 o4 1 •> men- 
. tre con diecimila avanzi della prima rotta , e J altri da 
Sicilia condotti , il nuovo Catapano Exaugusto figlio di 
£asiiio Bugiano pugnò con 9 O 0 Normanni in Catana di 
Monlepeloso. Lupo Proìospata scrive: Anno io3z ve- 
ni t mense Augusto , fecitq. bellina rum Normannis die 
3. Septembris , et comprehensus est Me ibi , et in M el- 
fi a m ( indi in Benevento ) deportatus est : e 1’ Ignoto 
Barese , Descendil Exaugusto Catnpanus fìlius Bugia- 
no. Iterum fedi proelium cum Normannis , et curri 
Alinoìfo Dux corum de Benevento ( cioè divento o 
Lebento fu detto ) sub Montepelusio , et ceciderunt 
G ranci , et caplas est Catnpanus in Benevento: e Ro- 
mualdo Salernitano in ipso quidem proelio fuit Drogo 
Normnnnus , et quntuor ex fralribus. Divise poi le 
conquiste , spettò Monlepeloso a Tristaino parafr. qui 
32. Nel io65 per la rivolta espugnata giusta il Maia- 
lerà , Roberto. Guiscardo vi lasciò con guarnigione 
Goffredo suo nipote , Conte di Conversano. Ruggiero 
I. Re poi Civi totem ipsam Monti spi irsi , et Monaste- 
ri a , et . . omnes habitalores cum parvults eoruni in 
ore ignis , et gladii trucidava. Falcone Beneventano 
nel 1 a 33 t. 4- hist. Long. Priucip. di Camillo Pelle- 
grini , e la parafr. 34 Raps. 4°* 

11 suo Vescovado , che ha solo Montepeloso, è Suf- 
fragane© di Roma , nato nel \^65. al dir di Ughelli tà 
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1. li. Sacr. col. 1071. Nel 1029 nel Concilio di Melfi 
Urbano II spel sito Vescovo-adultero , e Simoniaco lag* 
gregò a quel di Tricarico mercè Godeano Arcivescovo 
di Acereuza con bolla dal. Achetondiae io 6 o. ni, .fumi. 
Nel 10^17 al i 4 b 3 lu dalla Badia di Clugny del prela- 
to Jrso dipenslente da Casa Dei , gran Badia in Clait- 
monl in Francia. Ha grau Duomo a tre navi con 24 
Canonici, ire Parrocchie , un Monastero di Chi ariste , 
tre di Conventuali , di Agostiniani soppressi nel 180D , 
e Cappuccini , quattro Confraternite , un Ospedale , un 
Monte di maritaggi , e 5 ooo abitan i il p:ù agricoli. Fu 
patria di Antonio Maffei , Marcello Voipes , Domenico 
Torallo , e Vito Caroveili Matematici , e Domenico 
Mangieri Cattedratico di Legge dopo il 17 ho. 

( 45 ) Civitate fu Capo di. uua Contea da Campoma- 

rino su l’Adriatico a Moutecorvino , Turtiboli , ed al- 
tri borghi su gli Appennini , parafe, qui g 3 , < e fiuo 
all’agro di Sansevero a destra del Candelaro , e Radi - 
cosa, ch'era nella Contea di Siponto al dir di Giovio 
hist. lib. 3 '. , e Gianuone lib. 17. c. 5 , spettala a Hai* 
nulfo Conte di A versa i hench’ era de. Dioceesi di Ci* 
vitale parafi. 10. Raps. 4 * fu metropoli dt Gualtieri , 
che la Puglia si riparti con XI Couti Normanni, come 
i 36 Duci i la Lombardia dopo morto il Re Cleti, pa- 
rafi. 29. Raps. 2. Come questi risedendo nel lor Du- 
cato , spesso in Pavia comune meli opolL adunavansi } 
cosi que" Conti in Melfi raccoglievausi spesso dalla loro 
Capo-Contee parafi*, qui 32 . «■ 

( 46 ) Trapassò senza figli nel 10^6 Guglielmo Fcr- 
rebac detto , perchè uccise ,con un colpo di lancia un 
Saraceno giusta la qui parafi. 26, e Guglielmo Appu- 
lo lib; t. •'* 

> Is , quia fortis crai , est ferrea dictus haberc 

Brarhia nam virès validas , nnimumque gerebal: 
Co lui nel -lib. c. 12. pur l’appella leone in guerra, 
agnello in società , Angelo ne" consigli. Successegli quaj 
secondo Capo -Conte Drogone suo germano parafi, qui 
14 > che ucciso fu in Agosto io 5 i col suo treno dal 
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compare Riso nell’ entrare in .Chiesa in Manto gl iti o 
Pontilla o Montila ro f Casale diruto presso -Bovino , ne* 
coulìui di Troja ceunalo qui nelle parafi-. 9. n. 6. , e 
parafi. 20 : npud Castrarti Montis Ohi . ». corrupte 
Moniolium al dir di Malaterra , e di Guglielmo Appu- 
lo . . ab indigenis , nimium quia crcdulus ipSfs-Pon- 
ti' ari coesus. Di questo Montis Hylarii cum Casale S. 
LaurenUi. in Falle . . Caslelt ucci de Sauro . . rectam 
decimata , con Castel luccio de Selavis oggi Castel nuovo, 
donò nel 1118 Roberto II. di Lorìtello . Ughelli de 
Epis. Bib. 

1 ( 4 ?) Venne qui Roberto Guiscardi nel io 53 prima 
delia vittoria in Civilate. Muratori Annoi. Tal cogno- 
me sortì , perchè giusta Ottone Frisigense lib. 1. c. 3 » 
Roberlus iste ex mediacri stirpe in Nortmannia ex co- 
rum Mililum ordine , quas Vavassores vulgo ibi dicere 
tolent , in plaga , quam Constanliam indigenae vo* 
cani , edilus , cum Rogerio fratre tam patri famis 
tempore morem gerens , quam ob locorum sleriliUilis 
molesiiam . . tnullas provincias oberravU , linde patria 
lingua Guiscardus tanquam oberralor appeilatus est. 
Dilani Anna Comneua lib. 1. scrisse , che partì dalla 
patria con 5 . cavalli , e 3 o pedoni ; e colle scorrerie 
nelle Alpi f e nella Lombardia pur contro Guglielmo 
Mascabelo padre di Alberada sua prima moglie, fornita 
di bottino , e più compagni , giunse nel nostro Regno. 
Guglielmo Appulo giusta il Grozio spiegandolo tra i 
nomi Gotici colleclor sapientiae , \ cantò : 

Cognomen Guiscardus erat , quia callidilatùs. 

Non Cicero lantae fuit , aut uersutus Ulysses • 

( 48 ) Argiro da’jGxeci scelto poca di Puglia , deluso 
di trasmigrare in Grecia i Normanni cob pretesto di 
armarli contro la Persia , fi* assalito nel roS* giusta 
l’Auouimo di Bari : Argiro ibit .( per hit ) irtSiponto 
per mare. Hnjredo , et Patrone .cum excrcilv Norman- 
no rum irrucrunt super eum y . . et ctciderunt de Lon- 
gob ardis ibidem. IpseArgirus semivivus exsiliit t piar 
gatta 3 et ibit in Cicitaicm Vieste. ■ e ?-• . f 
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( 4 p) Perchè Leone IX epoca fa nella storia più di 
Civitale , con Muratori anno 1026 si marchi , che col 
upme di Bruuone di anni a 5 militò , più iu Pavia col 
Zio Corrado Impera dorè. V. Wiberto Vit. Leon. IX. 
lib. i. c. 7. Or mentre da 23 anni era Vescovo di 
Toul in Lorena, a’ a Febbraio 1048 per la dottrina , e 
pietà lo salutò Pontefice la Jpieta in Worms de’ Prin- 
cipi , Prelati , e Legati .Romani , in cui presedè Errico 
III. Imperadore suo cugino. Celebrato il S. INatale in 
Toni , in abito di pellegrino coll’ insigne Monaco Ilde- 
brando , poi Papa Gregorio VII , andò iu Roma, dove 
inaugurato fu a’ i 3 Febbrajo 1049 nella prima Domi* 
idea di Quaresima. Muratori ann. 1049. 

• ( 5 q) 1 pellegrinaggi a’ Santuarj nacquero colla Reli- 
gione. Erano tali a’ tempj di Belo in Babilonia , del 
bue Apis in Menti , di Giove Aminone in Libia. V', 
Erodoto , e Q. Curzio ; di Ercole iu Tiro , e Qadicej 
di Trofonio npl suo antro in Beozia. Cicer. de divin , 
e Plinio lib. 34 * c- 8; di Diana in Efeso, di Apollo 
in D,elo , e io Delio j di Marte in Colchidp sul nume 
Fasi , insigne pe’ viaggi di Frisse con Elle t *e deglj 
Argonauti ; di Giove nella .selva di Dodoua in Epirp 
parafr. 29 n. io. Raps. 1 $ di Gerosolima , di Ptoser,- 
pina in Locri , di Giunone nel promontorio Lacinio ivi 

C trafr.tsg p,. 1. e 4 '> di Apollo e Plutone presso il 
godi A verno } di Serapide in Poz.zuoli ivi parafi 1 . 
*4 » e 38 n. 3 ; di Diana su i mosti. Tifali sopra Ca- 
serta. V, Granata S(or. Civ. di Capua lib. 1., dov’ è 
1 » Chiesa di S, Angelo in Formis 5 di Podalirio , . f 
Calcante sul nostro, edile Drion in detta parafr. 38 . 
De’ loro prodigj la fuma ivi ehianrà i pellegrini più 
lontani 4 li animarono P indulgenze , la curiosità , la ii- 
fcwtò it viaggiare \ E equa e tanta fuit Romani ( ibi cau- 
sa vt dindi t ... Liberta^ , quae sera (amen rmpcxit i- 
ntriem. F irgli. E<dog. t. Pure i Turchi giusta l’Air 
corallo una volta almeno in vita pellegrinano iu persq- 
mediante altri nelle Moschee dell’ Arabia felice, 
della Mecca culle di Maometto * dentro indorata, e con 
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cento porte , e sii ciascuna una finèstra , e di Medina ó 
Città de! Profeta , nell’ altra con 3oo lampadi di ar- 
gento , e 4 °° colonne , e ’1 sepolcro dì quel Profeta 
cinto di balaustrata di argento , sostenuto da ricche co- 
lonne di marmo nero, avvolto in una staffa di oro, 
sotto un baldacchino di tela di argento , che rifà ogni 
anno il Bassa di Egitto a uome del Sultano , ma non 
sospeso iu aria giusta la faina da gran calamita incro- 
stata nella volta. V. Gordon Graniti). Geogr. c. 2 . $. a. 
e Buffer Geogr. Uuiv. . . e tltverliculo in viam. 

Piu ue’ tempi barbari l' entusiasmo , scrive Muratori 
Disserì. 55 e 5g , frequentò i Sanluaij pih di Pale 9 ti- 
ra , di S. M. Finiàlerre nel calce d' Italia paraf. a3 
Raps. 1 ., di S. Nicola in Bari , e più di S. Michele 
sul Gargano. Ecco in abito di pellegrini col santo bor- 
done visitarlo Pontefici, Prelati. Principi, e privati , 
oltre i eennati nella parafr. 34 Raps. 1 , i Papi Gela- 
sio nel 494 con P'ù Cardinali nel 536 , S. Gregorio 
Magno , mentr’ era Cardinale \ Urbano II. co 1 Prelati' 
del Concilio di Melfi ; Pasquale , e Callisto II ; Ales- 
sandro III. 5 Gregorio X. , S. Pier Celestino verso il 
ia85 , che qui alleggiò ( leggesi nel Pellegrino al 
Garg mo c. 9 ) nel semidirulo Monastero di S. Gioì 
in piano parafr. 38 Raps. 1 . Roberto Guiscardi, Rug- 
giero Re, Carlo 1 e 2 d’ Angiò, Ferdinando il Cat- 
tolico a piedi con più Magnali Spaguuoli , ed Italiani: 
i.el Maggio 1797 Francesco I. co’ Genitori , ed il suo 
primogenito Ferdinando II. nel ■ 18 Maggio i83i fra 
mille applausi. Pur molli Santi vi pellegrinarono , S. 
Guglielmo fondatore della Badia' di Monlevergine. S Gio: 
Scalcione di Matera verso il 1118 della fu Badia di S. 
M di Pulsano sopra Manfredonia , il cui deposito Ih 
acoverto nel i83o , fu traslato dall’ Arcivescovo Den- 
tice in Matera : S. Bernardo , quando nel Campo pres- 
so Sansevero sconsigliò Raggiro dalla pugna contro 
Rainulfo. Vit. S. Bernard., i SS. Guglielmo, e Pelle- 
grino morti nel pellegrinaggio all’ Icone v etere in Fog- 
gia parafr. 55. Raps. 1 ; S. Tommaso di Aquino , S, 
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Vinfifnzo Ferreri , S. Antonino., S. Bernardino da Sia* 
na. V. il Pellegrino al Gargano c. 8. g. eio> Final- 
mente famiglie , e popoli in processione ogni anno nel 
far di Maggio cantando ne' nostri paesi transitano , pia 
que’ del Sannio eredi de' Longobardi Cisliberini piu di- 
voti del dello da essi Angelo di Puglia l Principi 
loro Beneventani nelle medaglie coniarono col proprio 
il di lui santo nome , più tempj gli eressero ; e più 
paesi nomatisi <$. Arcangelo. V. Pellegrini Stor. Lon- 
gob. lib. i. e Paolo Diacono. 

Or per tanti pellegrinaggi fondaronsi ne* Sanluarj 
o nell’ itinerario pur ne' deserti , e presso i Monasteri 
ospizj , e fornste.rie ( dagli antichi non usate } perchè 
tulli usavano l’ospitalità. , più fra gli amici e parenti ri- 
conosciute colle tenere o suggelli nelle lettere ) pe' pel- 
Jegrini detti Xenodochia , per gl’ infermi Nosoeomia. 
Giustiniani nella legge Suitcimus jó- Cod. tit. de 
Episc. et Cler. Cura e Dei , amabilium Episcoporum 
, commendai , . aediftcalionem Eccletiaruni , et hospi • 
talium Ludovico 11 . Imperadore in un Capitolare del 
(. v. Muratori t. i. pari. a. rer. Ital. ) ordina 
a ' Missi Regj , R. Visitatori , alle Badie, che Xeno- 
_ dochia . . h ospitali a . . pauperuni tam in montani * , 
„ quam et ubicumque restaurenlur. Nel Codice Carolino 
epilt. 74. Papa Adriano I. a Carlo M. raccomanda 
Monasle rium S. Hilarìi cupi hospilalibus , quae per 
colles Alpium sita mnt , prò sasceptione'peregrinoruip.- 
Gli ospizj più celebri sono quel sul Monetai* A io\u 
.. Cenisi us , Cibfllica juga 0 Alpi Cozzie presso il Mo- 
nastero della Novalese - , que' di Giove su 1 ’ Alpi Pett- 
inine dette » perchè Annibaie vi transitò co’ suoi Poeni , 
detto il gran S. Bernardo , è l’ altro su le Graje , per- 
ché vi transitò Ercole Eroe Greco Liv. hh. ai . 0. iti,. 
Coro. Nep. vii Hanoi b. 3 . Plinio hist. Nat . 17., ed 
ÀvmiaDolib. 1$. c. io., detto piccolo S. Bernardo 
Ija S. Bernardo Menlhoncnsc , che verso il li fou- 
■ dò fi/rf egenis , quam opulenti s. Muralor. Disserl. 36 ., 
cui verso il 1800. largì Napoleone Bonapàrlc più fon-* 

• S J • J 
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fli , per ricettarvi i viandanti ira la Savoja , e la Val- 
1# di Aéjià , e co" mastini precursori segnar loro le 
sttade ingombre di etèrna nevi , e ghiacciaje , pili 
*p£eiJ» d.-l Scmpfbn da lui designata di selciarsi dopo 
la vittoria di Marengo a’i 4. Giugtio }3óo. V . fa ‘fi a- 
pfUfonkle di Egidio Petronj p. 1B0. , 30 1 . n. 7 {. 
'PtTciS rpièl' Prigioniero dì S. piena fra le sue Mns- 
•kinie '•'deli?» : Se Annibale avesse inteso parlare del 
•passaggio /itila mia armata pel gran S . Bernardo , 
egli avrebbe contato il suo viaggio per C Alpi per po- 
ca elisa \ . '■ 

‘ Gli osprzj più insigni furono in Palestina , dal 4°°- 
s 5h Bètltrtime il fondato da S. Girolamo , in Gerosuli- 
ina da Rufino , e Mfelania , da S. Gjo: di Dio pe'pel- 
‘fogrùù , e gP infermi. V, Guglielmo Vescovo di Tiro 
•lib. 5. è. ió. lib.- t'j. <J. 3. donde originò P Oidi tre 
deCavaliéri Ospedalieri di S. Gio: di Dio di Gertisafem- 
'tné, oggi di Malta, dacché presa quella’ dà’ Turchi 
con Acri nel 1187 , emigrarono nell’isola di Rodi; e 
presa Questa da Soliiftano ff. nel 1 tl3 in Viterbo , 
r iód1 'int Malta loro concèssa 8a Carlo V. frhperàdpre 
ì*\ i936. - * ‘ : : 

'* Anche pe’ pellegrini sul Gargand S. Lorenzo Vesdò- 
i'yo^ìsipontino -mafitio,nes UH construxit , donde Siìrée 
’ Montèsamàngelo parafo.' qui 33. , come Barletta dall’ al- 
bergo con torre su, P Adriatico po’ viandanti tra Cantre, 
e Trini ; e più pe’ pellegrinò di S. 'Nicola in Rati , 
detta Barolum //icèoto Bari ,' àé non da Bop basso 
■"dal 6uo lido ì che il mare inonda pur di alghe , che 

* si putrefanno , da una barilélta , inipres.a di quell’ al- 
bergo frequentato più dopo il 49 3 , quando 5. Sabino 

• Véscovo di Lanosa vi edificò; il prim’ Oratorio dj S„ 
Aùdrea Apostolo, doy’è l’altare maggiore dèlia àtlni 
Chiesa de’ BP. Rotolanti. Pur voto a S. Michele dicasi 
il colosso di bronzo in Barletta , alto p. ig.3 di Era- 

elio , o Teodosio M. Imperadori Greci. V, fa parafo.. 
36. Raps. 4.; : / *., v " r. . 

Or che dovizie offrirono tanti Pellegrini a sagraci 



Digitized by Googte 




Santuario ! Quanti spògli* poi aoffrì da’ barbari parafi*. 
fjui 38 , da’ Re nelle pubbliche urgenze ! Senza imitar 
Cesare lib. 3. c. 3i. de bell. Giv. rjtti duobai tem- 
poribus auxilium Epheiiae pecuniae tulit nel tempio 
la di Diana * Settima maraviglia del Mondo ; Federico 
li. que' tesori voli* nel R. Erario con quelle dell’ al- 
tre Chiese parafi. 6i. Raps. 4 . Alfonso I. della sta- 
tua d’oro dèli’ Arcangelo ( effigiata forse dalia cónca 
d’oro, in cui battezaossi nel i35t. Carlo IH, di Du- 
razzo secondo Monsignor Sarnelli de’ Vaso. Sipontin. ) 
monetò le Alfonsi w còl motto Domìnus mihi ndiulor, 
et non limtbo irtimieos giusta il Concilio Ronianò stìttó 
Simmaco. Ferdinando 1. suo figlio dell’ altra statua , é 
dovizie di S. Michele i e di altre Ut da direti deposi- 
tate sotto ri suo patrocinio , faltoue l’ irtVéntartò , mò- 
netò coll' eflìigie su» , e di' lui f Goi>onrili di S, An- 
gelo eoa intorno ju*tà tue nda , promettendo di fender- 
gli dopo la guerra il valsente. : : . 

* C$0 Cui non dietus Hylat f die di É. Michel* fi 

Santuario sia in Un antro del Gargano ? Nel |d3. Uti 
Sipo alino Ik nella buca rinvenuto fra gli fpintfti uri sifio 
toro smarrito , per fari» «fruite gli ffi* Uri» freòifin', 
«he ribalzila- ferisca lui adesso TerftVté iti Sipòntò , a 
novella il suo Vescovo S. Lor^nao Maiéfant al 
.popolo impone un ttfidui»o digiunò v dop# eiii nell’ al- 
ba del di & Maggio gli apparo S, Michele , $' intod- 
na dà essere a se saepo quell-’ antro. Af córto Ih in prf- 
cnsion* col popolo * vi -treva genuiestf il torti f *i 
ode uu coro di^vócù èie dà parto al Pa£* GeWioL; 
al suo parente Greòo JAiperadere Zenone il nel 

tempio di S. C/ete io Costantinopoli «frette he II* Rfa- 
gia dà Cos»3Qtino M. ; f« dal Patriafèa- Eufemào eoa- 
saorare adì’ Arcangelo un altare cella sua HatiM d' óre: 
fa in Si ponto ergergli un tempio di màrroo, qM dòn 
moli oro manda a S; Lorenzo. Quindi allo «temiti* di 
.Siponto di tre monti di spie Ire 9» aggiunse m pié l' Ar- 
cangelo parafe, qui 3 , e ih appellò Difwrlmitnto del 

Gargano uel 1799 la GapRanfca * òhe Vinta quel Prt>- 

¥ 
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lettor* , e stemma, Se no spatte la fama tisqitc ad aJ- 
timos Terra? fìnes. Fontano lib . 2. de. bell. Nenp. 
Baionio , c Platina anu. 4g3. Or la natura libiamo 
di q udì' antro , e di altri dei Gargano. v, 
ì » È: famigerato tra i Geologi , che la Puglia letto fu 
df j ftikiwo .parafi-, i. R.ips. . ) . * da cui flutti Appa- 
lta: Jhnlriocjns j'&il Gargamts in iindm. Lucan. Fluirsi, 
quel-penisola di miglia qa. , o di atadj 58o * metà da 
S, poniti n Viesù , me à ,t!a questa al golfo di Fortore 
Sti.ab. bL. 6% i oltre inigi a 3o. mediterranee dalla tor» 
re rii fialetta a Siponlo. E il Gargano un gruppo di 
monii , pialli , e valli di Stignano t ('ognuno , Fico, 
e Cari onora t florido di erbe gentili, che pregiati 
fanno i suoi latticini \ di medicinali , fa cui il dente 
di. Uoue o frastico, il lihus Sumuk pregialo per pie* 
lunare i cuoj , Vane bota firn foria , che tinge in ros 3 o<, 
t .ito t j.s tini torio, da cyi si prepara il guado de’ tinto- 
ri ; il limo , il polio montano j di orni abbondanti di 
$nan(>a , e di pilli di terebinto, e pece. Perciò giar- 
dino* (oh nico i'.appellà Mai anta Meihod. coj.n. siu.pl., 

,e Gru! igtii . Afro». '.di: Vieste. Erano più folti i suoi 
L, i schi -, pr achè verso il i8oos li arsero r cesinarono i 
f {;t:a»iaton;-deir agraria Petto fu da yxpyal*» g or g°* 
glio -pel tuoi morip da' finiti 1 , c Tenti ne’iidt $ ne’ va 1 lo- 
bi più neHp.yi/ic/ne raccolte là delie piogge, nelle 
bos< agl.e «.spelonche: il Veuosino cantò lib. 2. Od. 

1. t . Aqnilomlus — Querceta Gorgoni laborant’ rìffl- 
fp*tc 1. Irb. I. Gorgoni mugne pules nemici: Per 

t a It mor mot io luscmo dice * Gorgo ro una' vetta del 
' mente Idir plesso Tropi. V. Facciolati v. Gargarus , 
di cui oltre Ovvidio cantò Marone lib. I. 'Georg. Jpsa 
tona ni irmi tur Gargara messe». I Geologi P. Manicóne 
rettila F**iia Appvlo t D. Giuseppe Rosati Ma emat co 
di Foggiarne! V Industrie di ■■Foglia ,• 1’ Ab. Longano 
it.e ? P’-wggi" per la Capitanata e *J inio concittadino fu | 
Aicid lìccmt'D. Gaetano de Lutreliis di Frane. ; Vi» 
■Vcan© Generale v «‘Capitolate , Rettore 11. del Collegio 
di' Lucei a dal 1*6 io. al z8l5 , Membro de’ R. Geor - 

ir 
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potili di Fi reme , nell’epistola stampata tu la grotta 
di Montenero in San Marco in Lamis , a D.'Luca 
Cagnazzi , Arcidiacono di Altamura Cattedratico , ed 
Accademico , in Napoli , appellano il Gargano monte 
non ori g;nario , come gli Appennini pio- di granito , 
ma secondario 1 e calcareo, formalo di sali marini , 
sparso di Info piu verso Poggio Imperiale , • di -gesso 
verso Fortore. Ha vene pnr di marmo verde , e bian- 
co , di tartaruga e bacchigliene mischio di nero , b an- 
co , e fulvo di tartaruga , come scorgevi nella Chiesa 
della Croce, in Apricena , nelle porte 'del Mostro fu 
Monistero de’ PP. Celestini , • nelle fontane della R. 
Villa dal 1820. piantata in Foggia all’ Est , ne’ R. Pa- 
lagi Napoli, Portici, e Caserta. V. Galanti deaeri». 
Sicilie , dove dalle fodine sopra il fi Monastero di S. 
Ciò: in piano , Castel pagano , e Montegi aratro , traslati 
furono gran massi su gran carri quadrijugi in Manfre- 
donia , di Ih imbarcati per Napoli. Abbonda in Mori- 
tesaniaugelo di pietra di monte bianca , e friabile , con 
cui s'incidono «'immagini di S. Michele , di-altra a 
scaglie per le selciate , e dolce pe’ lavori de’ palagi , 
più nella petriera sopra quel S. Gic: in pianai 

Varia dagli Appennini pur mostrano la struttura del 
•Gargano le sorgenti ai Nord , all’Ovest in Viosli. Pe- 
schici , Vico, Rodi , Carpine, Cagnano», Ischitella , 
Sandicandro , Apricena, e Lesina, ma non termali», 
donde riputasi detto il Caudolo sparso di sale di Kp. 
Jom , calde due gradi più dell' atmosfera , che da «a 
macigno presso l'Oratorio di S. NazariO tra Aprrcpn», 
e Lesina f festeggiato da' fini tirai in Apricena la Do- 
menica dopo la fiera di Foggia in Maggio ’) ismbóCM 
nel Jago di Lesina al Sud , per cui i pesci d’ questo 
ne’ geli si rintanano in quel tiepido fiume parafr. ; 31 i. 
Rapi. I. ; oltre più sorgenti tiepide presso Poggio Im- 
periale. All’ Est iu S. Marco in Lamis. Regnino', 
San Gio: Rotondo , Maturata-, e Monlesantangelo nella 
aridità disse ano le c sterne , e piscine ovvie più delle 
lontane', perchè il monte è là sparso di graob , o ca- 
i . .- z .» c ' ' . • .!. 'V i ■? ■ i •• , ; 
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venie. Perciò la gran penna de les Aveniures de Tc- 
ìemaque liv. XXI. finse là- jn un# confinato Pplida- 
mas gran Ministro di Adrasto Re de’ Diurni sordo a 1 suoi 
consigli ; II drnuuru nu pied du moni Cargan duns 
un destri , Qu un rocker en demi volile Ufi servoit 
de toil. Quegli antri delle Fole li chiama il volgo , 
come udo tolto Castel pagano, e fra le Alpi quel di 
Balnw , in eui un pastore ip Giugno 17Ò4. al Sig. 
de Saussurre mostrò come prodigi dei le Fate le stalat- 
titi , stalagmiti , enormi , altre pietrificazioni sotto Volte 
di tnacigoi cadenti. Mei Caldai-oso al • Sud di S. Marco 
fumiga una mofete detta. 

Più di dire minori eccone I. di Campatale tra 
Manfredonia , e S. Gioì Rotondo : 2. di S. Leonardo, 
1 5 . miglia all’Est di Regnano, coni' è io. miglia la A. 
di Posta Nuova , di fresco, che va divallando *. 4 > di 
Lamasecca ?. miglia all’Est: 5 . di Capo di ferro un 
miglio verso il Monastero di S. Matteo : 6. di Rivol- 
ta rossa un miglio all’ Ovest. 7. di Murgia Prima- 
juolo più sopra , mezzo miglio al Sud-Est della discesa 
spirale verso Sansevero , dove da una buca si esec al- 
T altra . . 8. altra scoperta da pochi anni 200. passi 
ai Mord Est , dove un Doti. Chimico scese con funi , 
e tor< e; 9. di Sassone nel bosco di San Mareo in 
Lamis a Altri antri ne arguisce il rimbombo sotto il 
calpestio delle vetture di là a Regnano , e quel S. Mat- 
teo. Più stupenda è quella di Monlenera due miglia 
tra questo , e San Mai co, dove si eolia carpone. Chi 
scese nell'ottava, 3 ’J Sig. de Lunedi* in questa, 

incantò a vista di abissi, cavità , screpolature senza 
fine , gruppi d’ ingenti rocce cadenti , pareti , e volte 
^grottesche da vero., stillicidi perenni, stalattiti giù da 
massi calcatoi , desoraposte dall’ aria algente , coagu- 
late ,• c colorate dagli ossidi di ferro , d’ infinite figu- 
re di animali , vegetabili , e fessili dalla natura arte- 
fatte nella natte de’ fecali. Tali cavarne nacquero dal, 
iìltro..dfiU’ acque , dall' erosioni negli screpoli de’ naacii- 
gni , e dal fuoco., del che danno segno le acque deil 
\ Cuudolo , le tiepide in Poggio Imperiale suddette , ;t 
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tremili della terra ; e dell’ aria ivi frequenti. Spesso 
ivi 1’ altre acque souo poco potabili per le impurità , 
oltre de’ laghi 3 come nel golfo Sipoatino. V. la pa- 
rafi - . *. Raps. i. e ... Raps. 6. ' / 

Verso il 1785 visitò spesso il Garbano il concitta- 
dino D. Matteo Tondi , tirooe qui di Chimica , Bo s - 
tanica , e Mctaiìuqgica. Lì fìlosoioudo , iu Soht?<M«iiip 
in Ungheria , Inghilterra, Francia, altrove formò ira 
gran Museo : ne stampò di Elementi di Oreognotta , 
e C eognosia , e piu opere. V. la parai, t. R*P$« i, 
Nfel discorso edito nell’ aprire la Cattedra nell 1 Ouiver- 
si ih di Napoli nel r li 1 6 , distinse le montagne io an- 
tiche, e di transizione: queste sob residue di materie 
organiche , più di Zoofili , o Rinfili , fra gii animati, 
e le piante di oriptorganiche , dove abbonda il c^ibo- 
o gean trace, e ’l calcio raro nelle antiche. Queh^ao- 
tiche suddivise i. a massa , j. a letti o sfogli , a. di 
terz’ ordine , 4- a strati con materie organiche spense, 
e carbone , che vi è più Titontrace , o Tilotanlrape 
nascente da’ vegetabili , e di animali ; 5- di al/aa.ona 
nate da corrosione di monti d alle ordine con pani p§- 
co agglutinate , © sene ordine j b. Volerai tehe. 

11 Gargano poi vanta Sooooo e più abitami vegeti, 
culti , e buoor agricoli più dopo lo sboscamento ; di 
più dialetti , più Greco di Arpi , c Siponlo in Regna- 
no , Manfiedouia ; e Moti tesar, taugelcr, Longobardo, e 
Saraceno hi San Gio: Rotondo , Sai. Marco , Apnoe- 
ua , e San Nicandro , Schiavoue in V ico , Peritici 
altrove. Ut far no Uina, Merino, parati - , qb , e 53. 
Raps. t,i« D ardano , benché Forges Davauzay l«c} 
su* J(ò<o Imperfetto dcU» , Geografa antica la vedi 
Mfc Salnptn , e Carigliela- per frammenta A'u 

•criiione Ri rinvenuto. Le’ Meoasteri .oltre qun di Sa 
Mattel» , < «tignano parafi - .• 56. Rapi. j l5 > e 4*- 
leps. i. là furono suv’ di Pulsano , di S* ùìoì in 
piano , e Monlrsaci'O , parafi- 38. Rapa. ,t. espresso 
Castel pagano più Romitaggi eoo Gratorj , paralr, 3». 
Raps. 4. li commercia Vt «esce più con noi. medi* 
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terranei colle vìe già selciate dall’ Incartino tra Ca« 
stelpagano , ed Apricena a San Nicandro , da sten- 
dersi a Rodi , e dalle manine a S. Gio: Rotondo , 
Mon tesan (angelo , e Vico: colPAdriatico tuercè il posto 
con Dogana in Rodi } Peschici , Viesti , e Manfredo- 
nia ,• e nella spiaggia di S. Menù, presso Vico giusta 
la legge de' Settembre i 83 i. La Dogana di Rodi 
“di a. classe per legge de’ 19. Giugno 1826. artic. 1., 
a. di 1. classe per la legge de’ 4 - Giugno 1 83 1 , e 
vi si fanno importazioni , esportazioni , e cabotaggio.' 

(62) Che Leone IX per Inonlecasino , e Benevento 
in Aprile 1049 e io 5 o venne ada Basilica di S. Mi- 
chel e , adunò un Concilio in Siponio , vi depose due 
Arcivescovi Simoniaci , fra cui Nicola di- Bari con 
bolla del io 55 , e tentò frenare i Normanni dall' op-‘ 
pressione de’ Pugliesi , V. la parafr. 3 |. Raps. 1. l’Arr-» 
nalisla di S. Sofia ; Auuo MXLIX Ind. 11. m. Apri- 
li descendit Leo Papa ad Oratori uni S. Angeli ; e ’i 
Cronista Borgiano , Anno ML. Iud. m. Aprili in XL 
(Quadragesima) Leo (Vonus P.p. transiens per Rei 
hevenlum , perrexit Monterà G argon um. V. par l’O- 
stiense lib. 2. c. Si. Wibert. Vit. S. Leon. tib. 
c. 4 - BaroDio , e Giannone. lib. 2. 3 . 

( 53 ) Che Leone IX 1 * oppressioni de’ Normanni in- 
tese da’ Pugliesi, e dal Greco Duca in Puglia Argiro 
figlio di Melo , V. l’epistola sua al di lui Imperatore 
nella qui parafi 56. Contesta S. Brunone di Segna , 
che in Benevento gli si presentarono più Pugliesi , 
oculis effassis , naribus abscissis , ni inibus , pedihus- 
que. truncntii , de Normannorum crudelitate misera «■ 
biìiter conquerenles : e Malaterra lib. t. c. 14. A pii* 
lienses per occuhot Legatos IX Leonem Apostolìcura, 
ut in A pulì ani cum esercita ventai , invilant d<centes % 
A palio m ti hi jure competere , et praedecessontm suó- 
rwn temporibus juris Eccletiae Romanae fuisse , sé 
dii ausilium laturos : é Guglielmo Appulo lib. 2. ;1 

. . • Tanti, gens Appaia Popae. ( Leonis J .. . 

Audit ut advmtwn , varias defjrre querelai 
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Capii , et accusai diverso Crimine Gotlos. 

Veris commiscens fallacia nuntia milfit. 

' jérgyrous Papae preci busq. frequeniibus illuni 

Obsecrat , Italiani quod liberiate carentém 

Liberet , ac popolimi discedere cognt iniquum • 

( 54 ) Ecco iu Ermanno Contrailo coevo de’ Nor- 
manni gli eccidj. Cumq. idem Papa de Nortmanno- 
rum violeutiis , qui res S. Petri , se invito , vi tene- 
bant , multa conquestus esset , ad hoc èliam inde pro- 
pulsando s Imperniar ( Henricus III. ) ei auxilìa de- 
legar it. En si quidem gens a temporibus I. Rendei 
Imperntorìs in Cala Brine , Sannii , Carnpaniaeq. pir- 
tcs pnullatim ex Gallici uris Oceani udvenlilia con - 
Jluebal .. bellicosior. Primo gratanter accepta , crebro 
indi geni s contro Graecorum , Sarracenorum incursio- 
nes audacter praeliando auxiliabutur : postea vero .. 
ìndigrnos bello premere . . heredibus legitimis castella , 
praedia , villns , domos 3 uxores , quibus libuit , vi au - 
ferie , res Ecclesiarum diri per , postrrno divina , et 
humann omnia ... jura confondere , nec .. Pont idee, 
nec ipsi Imperatori , ni si verbo tenus cedere : parafr. 
qui ut. 

’ ( 55 J Chi la scienza libò de’ feudi , Freccia de 
S uhf eudi s , Borrelli Catalog. de’ Baroni : piu de’ Pre- 
lati Justitiariatus Caphinatae y Giannone lib. q. c. 1 ., 
e Muratori Dissertaz. 8. e qi. su i’ Aut. I tal. ben sa , 
che pur que’ Prelati co’ loro Mdili militarono pe’ Prin- 
cipi , cui giurarono ligio omaggio. Se decaddero i Con- 
ti secolari de’ paesi , fu pia , perchè i Principi vi scel- 
sero Goti ti i Presuli lor divoti per imporre a’ popoli 
col pio contegno. Muratori ivi c. 72. , i quali come 
que’ secolari , loro Contee garenlivano in pace, in guer- 
ra. Perciò qui nella parafr. 22. Duci di due armate 
Tedesche Pcppone Patriarca di Aquileja , e Piligriino 
Arcivescovo "di Colonia ; e nel Tasso Cani. 1. Gerus. 
Liber. St. 8 , e seg. nella rassegna iu Toriosa citta di 
Soria fra 1 Duci della Crociata nel togit?. 

1 . . 



Digitized by Google 




13 3 

St. 38. « Poi due Pastor de’ popoli spiegaro 

« Le squadre lor Guglielmo, ed Ademav». 

Or i Prelati in guerra non pugnavano , assisieron» 
a’ior Duci ,• ne’ sacri rili, come que’due Pastori nel Canto 
xt. Si. 4- e segg. alla processione verso ij monte Oii- 
veto , dove Guglielmo celebrò la S. .Messa. 

St. 4- « Dov' entro al vallo tra saerate soglie 
« Soleansi celebrar divini onori. 

« Quivi gli altri vestir candide spoglie : 

« Vestir dorato ammanto i due Pastori , 

« Che bipartito sopra i bianchi lini 
« Si affibbia al petto, e coronare i crini. 

Si. 5. « Va Pietro solo innanzi , e spiega al vento- 

, « Jl segno riverito il Paradisa . 

« Il siegue il Coro a passo grave , e lento, 
u E chiudendo le schiere ivano a paro 
« I Principi Guglielmo , ed Ademaro. 

Si. io. « Cosi cautando il popolo divoto 

« Indrizza aU’Oliveto il lento moto , 

« Monte die dall' olive il nome prende , 

« Monte per sacra fama al Mondo noto , 

« Che orientai contro le mura ascende, 
k E sol da quella il parte , e ne 'i discosta 
« La cupa Giosafk , che in mezzo è- posta . - 
St. i4* “ P°s<?i» in cima del colle orna«n 1’ aliare , 

« Che di gran cena al Sacerdote è mensa , 

« Quivi altre spoglie pur dorate e care 
« Prende Guglielmo , e pria tacilo pensa. 

« Iodi la voce in chiaro suon dipinga dispiega, 

« Se stesso accusa , e Dio ringrazia , e prega. 
St. t5. « Ma poiché celebrò gli alti Misteri 
« Del puro Sacrifizio, itene, disse. 

« E in fronte alzando a’ popoli guerrieri 
« La mau Sacerdoti! , li benedisse. 

Ademaro anche nei dare i suoi l' assalto a Gerospli- 
ma , fu spettatore soliamo , quando 
St. 44- “ All’ iuoent? Ademar eh’ era da lunge 
« La fiera pugna a riguardar rivolto , 

« La fatai canna arriva , e in fronte il punge. 
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Pur nei fatto d’armi de' suoi in Civitatc Leone IX, 
ne fu alla veletta sei 1-4’ altro : Lea ipse licci sii cornila - 
tus exercilutn , scorsimi larnen espi tura expecians certa-, 
aiinis in loco immito , in quo posteci obsetsus est , 
mansit. Baronia s n . XV. Ami secondo Wiberto pa- 
rafr. qui qi. fu ignarus eorurn quac. urta crani , cum 
imminentes hostps cernerei. Bensì neppur la sua marcia 
approvò S. Pier Damiani coevo , Baronio , e di Spgn# 
il Vescovo Brunoue Vita S. Leon scrivendo. Super 
JSortmannos proeliaturus , sei u in qui ile in Dei habens 
sed non J orlasse scienti ani, UliuQtn ipse per se illue 
non ivissel , sed solummodo illue e sperai uni • . rnisis- 
set ! Muratori ann. jo 53 . Baronio «. JX. dopo post 
hacc adjunctis eie. dell’ Ostiense Jib, 1. C. 88. , di 
questa pugna soggiunge : Al de his non est audienduf 
Benno Schismaticus , qui , . in Hildebrandum olla- 
trans , ipsum con Benedicto JX. Sedis A postoli cac 
invasore insidiatimi esse Leoni Pontifici in hoc bello 
Nartmannico tradii . . Jtaque Petrus Dnrniaims . , 
asserii exmninanda sunt , an in omnibus verilates sub- 
sistunt. Cum ipse esset moerens . . eremi incoia , quod 
Jrtquenler audtrel t pùeopos aliquos in Galliis , atque 
Germaniis galeatof , ac loricatqs ad bella procedere , 
Jacinus esecrai us , uripsit epistola ni ad Firmi num Epi- 
scopum . . ut nec lmperatores atlingant , qune sunt 
Sacerdolutn , nec S acefdotes , quae sunt Jtnperulorum , 
ut bella truffare- Siegye l’ epistola del Damiaui a £». 
Leone IX. in cui gl’ intuona: fìt# armis utulur spe- 
culi , et Soorrdas accingente gladio spirituali , qui est 
veibum f/ei. Pur Qiannone lib. 9 c. 3 . scusa ju que' tem- 
pi bai bar», e perchè da' Pugliesi spinto qui a marciare, 
S. JLeqre scusa, ma mep di OiòV^qi XIII. , e X. , 

«he marciarono contro i Sutaceni , esso contro i Nor- 
manni Cr'Uiapi- Lmiapno Contrada x Vidi sunt , scrive, 
octullp Dei judicio , $ive quia tantum Sacerdotcm spi- 
ritupli$ pati os , quota prò caducis rebus carnulis pugna 
dcctibnt , sire quod ncftrips homines quam niudos ad 
SC pò inqmHÌ(d(cm secUrum , vi i quacsturn avarimi con~ 

« 

l 1 
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Jluentes contro, ilidcm scelestos cxpugnandos se cum ilu- 
cebnt , sive divina justitia alias , quas ips e novif , 
causvns nostro* plectcnte. 

• (55) Si Gebeardo Vescovo di Aiohstat suo Consiglie- 
re Errico dissuase a non brigarsi dell a marcia di Leone 
IX. contro i Normanni : onde al nerbo de’ suoi b vevi 
ordinò di retrocedere da quella marcia, tranne 700. , 
al dir di Guglielmo Appnlo lib. a. che al dir di Co- 
lennucci lib. 3. Stor. del R. erano in Vercelli sul fiu- 
me Sesia nel Milanese Savojardo , o 5oo. gius:a T Osti- 
ense lib. 1 . c. 85. Gebeardus tunc Episcoput Aìch- 
t/ensis gente Noricus . . rerum perilissimus Fìegis f Er- 
rico Ili. Re da i5. anni, da 8- Imperadore ) Consi - 
liarius est. Is , cum ex jussione Imper.uoris magnus 
valde Apostolico tndilus esset esercii us , jnmq. itine- 
ris multuin confecisset , Jmpera/orem . . vnlds corri- 
' piens , ut ejus fotus exercitus rediret , dofosus effecit , 
quingentis tantum ex amicis , et propinqui! Apostolici 
illuni comitantibus. Or tal consiglio giusto non fu : 
giacché se a' Normanni resero cruenta la vittoria que’ po- 
chi Svevi , ed altri Alemanni ; ben guadagnata 1’ avreb- 
bero , se concorrevano quegli altri da Errico richiama- 
ti. Gebeardo poi, quando Papa fu col nome di Vitto- 
re III. , frenar non potè i Normanni per tal vittoria 
infelloniti; merito haec pntior , dicea , quia peccavi in 
Dominum meum ( Leone IX. ) • . quoti fèdi Saulus , 
pntialur Paulus 5 quod egil lupus , suslineat agnus. 
L' Ostiense lib. a. c. 9. 

("5qJ Che oltre que’ 700. Svevi di Errico con Leone 
IX marciarono in Civitate altri de’ Principi Germani ', 
pur facinorosi avventurieri col Duce Guarnieri, altri di 
Roma, Camerino, Spoleto, Fermo, Ancona, Capua , 
Benevento, di altri luoghi, v. Muratori ann. to53. 
Concorsero pur de’ Cleiici , come i Crociati in Palestina. 
V. Lamberto di Scafnaburg nella Cronica in Baronia 
c. 3. ann. io53. llem alios quamplurcs tam Clericos , 
quam laicos in re militari probatissimos , quorum vir * 

• tute Northmannis , qui Apuli am occupaveranl , obi' i am 
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ire t p araba t ( Leo IX. ) Ermanno Contratto dopo il 
detto nella parafr. 54- soggiunge : Secuti sunt outcm 
rum plurimi Teutonicoruni partivi jussu Domi norum , 
parimi quaestu addarli , malti edam scelerati , et pro- 
tervi t diversasq. oh tioxas pulii patria : quos ille cm* 
ues tuoi ioli iurta e misericoi ih a e minia compagnone , 
titm eliam , quia opera torma in, mi min vidrlatur bel- 
le/ in indi gore f eleni ni ter , et grata ntcr accipirbat. Mar- 
ciò ,< mjjullus ergo comi tu tu , qualità tempori » brevnat% 
et imtninms neeessitus permisi! , Leone scrisse al Greco 
Augusto Costantino Monoinaco al dir del P. Pagi in 
Ila ionio n f \'l, V | J . ano. io53. 

C^J Che con Leone IX in Civitate marciò Goffre- 
do Duca di Buglione in Lorena , ecco Lamberto Sca- 
inaburg : Romani reversus est Leo , adducens sreum 
Gvdejhdum Ducevi , et J, rat rem ejus F rider icum , qui 
Gt Leardo postmodum in Sede Apostolica successit 
( S tela no IX J Vietai •i scilicet IJ I . Muratori ann. io53 
iiarraudo , che in Lebbra jo cpn Leone IX marciò Gof- 
fredo da lui anatemizzato col fratello Baldovino Conte 
di Fiandra } perchè di Errico ribelli , ma per lui per- 
donati in Aquisgrana , soggiunge ; << Non sussiste , e 
« mio credere , che Goffredo fosse il Generale di que- 
« sta impresa in CiVitate: « Vi fu almeno de’ primi. 
Duci. Nella Crociala pel 1099 in Palestina fu il Ge-, 
«eralissimo , v. la paiafr. 22 Raps. 4* 

Generalissimo in Civitate fu Rodolfo da Leone 
IX scelto a se ligio Principe di Benevento in luogo di J 
Pandolfo, e Landolfo suo figlio banditi. Giannoue lib. 
9. c. 3 , Pellegrini Cbron. l)uc. e Prirrc. Beuev. Ciò 
fu , perchè Benevento Errico III permulogii , per li-i 
Lerar dal censo a pio del Papa di un bel destriero, 
bianco addoLbato , e di cento marche d’argento la 
Chiesa di S.' Giorgio in Bamberga , che obbligò Papa 
Benedetto, nell’ ergerla Catlediale. V. 1’ Ostiense lib. a. 
c. 4Ò. Pietro Diacono nel lib. 2. c. 64 dell’Ostiense, 
Giannoue lib. 9 c. 3. 

. C^oJ ( Jnito autem certaminc in pianitic maxima , , r . 
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gitnr Civitati' ridjncel , pnnUatim se subdneentibus , 
fugientihusq. nostratibus , et Sol/s qvi cesi Papa 
rcxÉRAST , Atrtcn , propisqùisq. remaxextibus : 
L’Osliense Jiì>. 3. c. 88 . Fa eco Ughélli II. Sàcr. t. 8 - 
c. 58 . I)e DI uà ri co Archiep. Ben. Ut Ostiensis seri bit, 
curri Benrvenli existeret Leo IX. Pontifex post'cladem . . 
contea Norlbrnannos , ip$e cum stvins Cardia ALt- 
bus captus est. Questi furono Uldarico da lui scello 
Ik Arcivescovo dopo quella rolla , e l’Apocrisario 
Cancelliere Federico fratello di Goffredo Buglione .* 
forse pure Cimbe fio Vescovo di Selva Candida , 
Pietro Arcivescovo di Amalfi , Amalgamo Vescovo 
Ccnetense. , rhc col D. Uldarico , con Adinolfo Duca 
di Gaeta , Làuda Conte di Aquino f Landolfo di Tia- 
tfo f Odorisio figlio di Barello , e due Roffrtdi di 
Guardia , e Lusenga furo nò Con Leone IX neL io.' 
Giugno in Sale presso il Biferno nel Placito o pub- 
blico Giudizio tenuto a- prò dell' Abate di S. Vincen- 
zo à Volturno. V. il Cardinal Borgiaf t. 2. Memorie' ■ 
Storiche. 

(6\ J L’ambasceria de’Normanni a Leone IX, h suà 
risposta eccola in Ermanno Contratto nel Bafrorfid ri. 
"Vi. Dopo Post haec dell’ Ostiense lib. 2. c. 88. Pàjia, 
habita post Pascha Syhodo , Cantra Nerthriiànnos . . 
exerciium movit. Cumq. ilei pacex PEtEHTEs , gfr- 
BJECTIOKESf , SE RE IT tV» PA&ttttT'ÉR E&T , et quete 
ptius injuste . . invasemeli , ejus beneficio , grati aq. 
ret inere per se dicerenl $ idq. Papa abnegane , ut et 
infuria raptas S. Pelri rei repóScertrt , Cosq. pitpt * 
narri pervaso cedere locò j uberei ; illi f quia nurrte.rO 
longe praestabant , quasi rem impo&ibilern . . Hfulart* 
tee , se potius bello obliarti itnros , aPrnisq. acquisi tant 
patriam nrrrtis defbhsuros , ■ vet morte OccubilurèS de* 
rtHnlianl. Pure nella Vita di S. Leone IX pubblicata 
dal Cardinal Bosgia egli il primo spieed gli* Araldi df 
paCte a’ Normanni-, Vi kt parafr, qui 71. 

(61) Che i Longobardi Melo di Bàri , e Guàirttàfd 
Principe di Salerno i primi Mormàrfdi qdi kiviutfàào, 
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▼ . qui Ta porafr. i 5 . Clic poi gl’ Imperatori «li Occi- 
dente pel Snprefrd Dominio l' investiture lof diedero 
Welle conquiste , v„ la parafi- . qui , Muratori attui 
*o *»3 e l’ Ostiènse lib. 2. c. 80 : Dragoni Apuliae 
Rhimdplfo Averne, Comitibns . . equa illi ( Heri J 
rie» J , plurirrvos , et p '■curii firn maximum effe re ni: bus, 
■nnivpteart 1 f qnatn lune lene btm t , ditionem , Imperiali, 
illéciti furti- flrirtavit. L’ investirono Corrado li , Erriéo 
ÌH , coinè Strècessori di ; Carlo M. , come costui di 
■Desiderio ultimo He de' Longobardi inventori de'lèudi$ 
più Albori* 1 ed. Antari , ’paraf. 20 Raps. 3 . 

ffùSJ Le donazioni dell’ Impero di Occidente di Cd* 
stati-fino M. a S. Silvestro , di Carlo M. ad Arfriahd 
Ì*api pretese Leone IX , Graziano , Labbè , V. Mura- 
tori t. 3 . Rer. It. 1 Strip!. La prrrtra finta da Giovan- 
ni Diacono Legato di Àdtiano a Pipino in Francia 
liti ^ 5 i , 'per cui gòd% il Papa più Regni obiati a 
b S. Pietro-, iropugnò secondo Apostolo Zeno nel ìijS? 
Lorenzo Valla de emeniila Conti antùri dou aliane dé- 
‘ clamatfo ad Raparti , Melchior Catfó poi contro Barro* 
lommeo d<? Monte Arduo à Gtuìio' 1 nel l97«) ,• Anto* 
ni© Cortese nel suó Antivòlla , Agostino S terreo Eu- 
gubino nel 1 5 ^ 0 . Fiuta fu non vaUidis adibiti Sae* 
pliant PbntiffciS , ut . . Pipirtunt . dècipe t*e postiti , 

come latrà Boemero Obs. ad lib. 3 . é. 1 l 3 Contarti 4 
«8 per donare Ótnnes Oecidentollam tegionum pi'orin- 
'cias , loda , ciOitateS, ma per «ventare str «fi queste \ 

le pretensióni de’ Grecr , e Longobardi , finta de córt- 
iensu PSpihi Règis , «Crive Pietro die Marca bb. 3 . e 
iti. , o in 1 grada di Ottone A «ignito , sèrldé Gio: Ma- 
rino, èontrtr la largiriotie <fe’ Francesi , fifltà dà quel 
Giovanili Diac«jrro , etri ned g 63 Giovanni 5 fll. Papà 
imputi niréò , lingua , e dita. Adriano ne mandS édpià 
iteli’ eplst. 76. a Carlo M. ^moderandola cosi : potESTA 1 - 
f'EÀr f Ctmitantirtus M. ) in his HespEEiaé pctrliòtts 
largiri dignatus est , non in pieno dominio , nè su butto 
l* Occidente. V. Tiratoselo f. 6. part. ti. ; e Muratori 
Dissert. 34. t 
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La donazione poi di Carlo M. leggesi nel Codice Ca» 
inolino ( il fui autografo fu nella sua biblioteca Cubi - 
cnlure, e nell' imperiale di "Vienna ) ma quella della 
Ciuci Beneventane epist. fìi. , 'di Capua , e d'altre 
epist. cp. , non ebbe effetto j perchè Benevento aveva 
il suo Duca Argiso ligio non di lui . ma di Desiderio 
He Longobardo : e se Carlo a’ figli Pipino, a Ludovi- 
co , e Carlo impose , che Jusliliatn suoni ( S. Pelro ) 

• . Imbeve facilini \ neppure al Papa , ma a Ludovico 
Pio tributò Grimoaldo IV. Principe Beneventano annui 
soldi aurei 700. Ludovico II. nell’ 890. , non il Papa 
confermò Sicouolfo Principe di Salerno. Nel 963 Otto- 
ne M. ricevette in Napoli l'omaggio di tutl’i Principi. 
J^el 998 Ottone il ad Aloara , e Landeuolfo confermò 
il principato di Capua , come Lqtario la Contea di 
Aversa a Baiuulfo , e suo figlio , ed a Drogone la Con- 
tea di Puglia Errico III. v, la qui parafi-, antecedente. 
Nel 1047 costui pure al dir dell’ Ostiense Beneventani 
contendeus , cum cives noluissent recipere tam ob sunna, 
qunm ob patris injuriani , lolatn civitatem a Rom. Pon- 
ti fìce C Clemente J , qui lune illi adi rai , excommuni '*■ 
cari fedi , omnernq. Beneventanam regionem Northinan- 
nis sua auctorilale confi rtnuns. Finalmente egli nel io 5 o. 
diede l’agro, e la Città di Benevento a Leone IX. 



Cimi omnibus jurihus suis giusta il Barouio ann. 1019., 
il quale per compeuso gli liberò il Duomo di S. Gior- 
gio in Ramberga dal censo giunta la parafi-, qui D’al- 
lora gli Augusti Germani non vantano )us sul Beneven- 
tano : e sul resto del nostro R.egno , o Ducato di Pu- 
glia lo vantò Lotario nel nZq., quando con Innocenzo 
li. ne investì Duca Rainuifo cognato del Re Ruggiero. 
jRodpll'o Augusto poi nel diploma in Losanna giurò 
Gregorio X. , nec Regnurn, Siciliue „ . vel aliquam 
ejtts porterà occupabimus. V. Rayual ad ann. 1175.0. 
38 . Tiraboschi , Muratori , e ’i P. Alessaudro de Meo 
t. 3 . Annal. Dipi, del R. . ' . 

. ./&U Si allude a’ riclami de' Pugliesi nella qui pa- 
rali- , 53. i. ' — ÀiiJL 
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(C 5 ) V. qui la parafi*. 36. 

(66) Si allude alle vittorie de' Normanni co’ Longo- 
bardi nelle qui parafiv » 5 . , e 44 * 

(67) Che il Greco Augusto Costantino Monomaco 
mediante Argiro figlio di Melo , suo Duca in Puglia 
invitò i Normanni a trasmigrare in Grecia , v. Gugliel- 
mo Appulo lib. a. 

Pamk Argiro us , loca transit ad Appaia jussus. 

Francorum Comites vocat , et se magna daturum 

Munera promiuil , grave quia certamen habebat 

Cum Persis , et eos Jurans promittit ab ilio 

Qui regii Jmperium , gratanter suscipiendos. 

. Callida Graecorum promissio calliditatem 

Non latuil gentis Latiuni superare volentis , 

Et drmissuros se loca non Appaia dicunl. 

Ciò contesta il Pagi al c. 9. del Baronio dopo il pas- 
so di "Wiberto , che finisce : sequentis Christi anni. 

(68) V. le qni parafi*. 35 . , e 54 * 

(69) V. la parali*, qui 61. 

(70) L’ epoca della pugna di Leone IX. in Civitate , 
eccola nel Pagi al n. X. del Baronio ann. io 53 . Nar- 
rai postea prò eli uni inter ltalos , a quibus Teutonici 
stabant , et Northmannos commissum , additq. de lta~ 
lis nec unum superfuisse . , . De hoc proelio Lupus 
Prolospala in Chron. habet: A. MLIII. in feria sexta 
mense Junii ( die nempè XV III. ejusdem mentii , in 
quem feria sexta incidit ) Northmanni feccnml belluni 
cum Alemannis , quos Leo Papa adduxcral , et vice- 
runt , et fuit hoc anno magna fames in Italia. Fa eco 
Matiaterra lib. I. c. io, e 14. , e Guglielmo Appulo. 
Or di questa fame cagione fu in quest' anno una gran 
siccità dal Maggio sino alla vigilia di S. Andrea 
a’ 39. Novembre , come si ha nel C. di Cencio Came- 
rario, scrive il P. de Meo t. 7. Annali del R. nel 
io 53 . , V. del Papato di Leone IX. , X. del Greco 
Costantino Monomaco , e di Errico III. il Nero detto 
per la barba nera , XXVI. come Re di Germania, 
XXV. Re d’Italia, Vili, come Imperadare. Ciò nel 

T. 1 I. 9 
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■u. i.: nel 2. soggiunge: 44 Avevano i Normanni soli 3 ooo. 
« cavalli , e i pedoni erano pochi , perchè per la ca- 
•« restia corrente erano da tre giorni senza pane , ed 
« arrostivano al fuoco le spiohe del grano. “ 

(71) Giusta la qui parafr. 71. S. Leone, ohe fu in 
Augusta a’ 2. Febbrajo , a’ 2'i. in Mantova, in Marzo 
in Roma , dopo celebratovi a Pasqua un Sinodo , col- 
l 1 esercito marciò contro i Normanni -a Montecasino , 
-Benevento , Frigenlo , Rocca Gisoldi , e Guardia Lom- 
barda al dir di Pietro Diacono. Chron.-Cassin. Irb. 4 - c. 8. 
altera auleta die coeplum iter arripiens per Furcas 
1 Caudinas , Benevenlum applicuerunt ,• indeq. moli , 
per Afrigenlum , perq. Boccata Gysoldi ad Cast rum, 
cui Guardia Lombardorum nomea est , applicuerunt , 
ubi quondam Leo Papa sanctissimus cum Normannis 
proelialurus sanguinem minuerat , et per aliquot dies 
ibi requieverat : ( in un Monastero col suo nome oggi 
venerato fuor del paese , dove non entrò perchè piccolo 
V. Giustiniani Dizion. Geogr. Rag. del R. di Nup. 
t. 5 . v. Guardia Lombarda ). Il Cardinal Borgia t. 
a. pag, 26. delle Memorie Storiche afferma, che S. 
-Leone da Guardia Lombarda a' 10. Giugno fece alto -a 
- Sale presso -Bojano , e ’l fiume Bifèrno , di Ut in Civi- 
tate , dove fu la pugna seeondo l’Ostiense, e l’Igno- 
to , non in Dragonara sei miglia al suo Sud giusta 
1 ’ Annalista -Salernitano , nè presso Benevento giusta la 
Cronica del Volturno , nè in Carnalia sotto Nusco giu- 
sta altri nel P. de Meo ann. »o 53 n. 2. Costui secon- 
do la Vita di S. Leone IX. Pontefice scritta da un 
Monaco Beneventano ad un altro Landolfo , -edita dal 
Cardinal Borgia parafr. qui 61. così la descrive : 44 II 
Papa si accampò al fiume Stagno , che da Dragona- 
« ra va a Civilale , e i Normanni si erano fortificali 
« dall’ altra parte poco lontani ; ma non si vedeano lut- 
ee tavolta , perchè fra gli eserciti si frammezzava un 
a, uinil collina. Il Papa scorto , che era ben grande 
« l’esercito de’ Normanni , spedì ambasciatori di acco- 
di modamento , ed i Normanni si offerirono ad accordar 
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« tutto , purché il Papa li lasciasse fare i loro acqui- 
« sii , e si obbligasse di non dar soccorso a’ loro nemici 
« in Puglia. Avrebbe voluto il Papa unirsi ad Argiro 
« ( figlio di Melo Barese , e Duca in Puglia del Greco 
« Jraperador Costantino Monomaco parafr. <?ui 4$), ch’era 
« dall’ altra parte verso Siponto : ma non lo potè, per- 
« che via ferro aperienda erat. ( Se fosse stato accorto 
« Argiro ad accorrere , i Normanni sarebbero stati di- 
« strutti , e noi lo vedremo creduto reo d’ intelligenza 
« co’ Normanni ). Vedendo il Papa esser necessario , che 
« si venisse alle mani , dopo un’ allocuzione paterna 
« all’esercito dando a tutti plenaria indulgenza , e re- 
ti missione , fece che tutti si comunicassero ( e fu 1’ ubi- 
ti ino loro Viatico ). Scrivono all’ opposto Guglielmo 
« Pugliese , ed Ermannó , che i Normanni spedirono i 
« loro Eegati a chieder pace , promettendo al Papa 
« soggezione e servizio , e dicendo quac prius . . . in- 
« vaserant , ejus beneficio graliaq. retinere se velie ; 
« e che i Tedeschi dissuasero il Papa , che fece infi- 
li mare a’ Normanni l’ordine di partire; e costoro quia 
« numero longc praesla batti , .quasi rem sibi proposi - 
« tam refutanles se potius bello obviam ituros , ur- 
ti misq, acquisitemi palriani defensuros denundant. Or 
tt tutti si prepararono per la battaglia, f Galli al di 
« del detto Monaco di Benevento belli pefdocti magi- 
« sterio s’impadronirono dèi colle , che fràmmézzaVa. 
tt I Papalini si divisero in due schiere comandate un* 
« da Rodolfo Principe o sia Governatore di Benemerito, 
« e l’altra de' Tedeschi da Guarniero Svevo. I Nor- 
« manni al dir dell’Ostiense aveano ordinate tre schière 
« comandate dal gran Conte pnfredo , da Riccardo I. 
« Conte di Aversa pàrafr. qui , la terza da Rober- 
ti to Guiscardo. Il Poeta ci descrive i primarj Campio- 
« ni de’ Normanni , e dòpo Unfredo e Riccardo pro- 
ti siegue : 

PaulÙspèràuc suos fratres erat ante seculus 

Robcrlus , qui magnanima virtute priores ' 
Transccndit fratres : hic bello interfuit illi . 
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Jnter eos aderenti Petrus f et Guallerus A mici 
Insignii soboles , simul Aureolanus Ubertus , 
Museaquc fìainaldus, Comes Hugo ^Coniesq . Girardus 
Hic Beneventani Praelntus , al hi Telesinis. 

Hos Bonia nensis Comitis comitato Rodulphi 
Est virlus , et consilio pollentis , et arntis. 

« Aveano i Normanni soli 3ooo. cavalli , e i pedoni 
« eian pochi , poiché per la carestia corrente erano 
« da tre giorni senza pane ed arrostivano al fuoco le 
a spighe del grano. 

« 3. Si venne finalmente ad miserabile negotium. 
« Nel mentre noi ( cosi scrive il S. Padre all’ Augii- 
« sto Monomaco ) tentammo con salutevole ammoni - 
« zio ne frangere la lor pertinacia , ed eglino alV op~ 
• « posto prometteano fintamente ogni soggezione , con 
« ripentino impeto si scagliarono addosso a' Nostri. Al 
« furioso calar dal colle . . dell’armi Normanne , eccello 
« i Tedeschi , luti’ i Papalini si diedero alla fuga ; e 
« caricati alle spalle , molli ne furono uccisi , e molli 
« presi. Più coraggiosi i Tedeschi veggendosi giù sen- 
« za scampo , facendo di se stessi quasi un muro in 
u modo di corona , combatterono da disperati vendendo 
« cara la vita: ma dovendo combattere ciascuno contra 
« molli , restarono 1’ uno dopo l’altro uccisi tutti. Cosi 
« il Monaco in breve. » ( Meglio tale rotta dipinge 
Guglielmo Pugliese lib. 2 . ne' versi in fine di questa 
parafi*. ). 

« Il Papa ( soggiunge col d. Monaco di Benevento 
u il P. de Meo ) fuga vitae asyluni expclens , andò 
« a rifuggirsi in Civitate , sed civcs non excepere de- 
li .center ; e i Normanni avanti la porta gli baciarono 
« i piedi } e gli tliiesero perdono. Ma in .questo er.ra 
« il Poeta ( il d. Pugliese ). Prima della battaglia il 
« Papa era stato da’ suoi costretto a trattenersi entro 
« Civitate , come scrive il Monaco Beneventano , e i 
« Normanni , ottenuta tanta vittoria , e non contenti 
« del sangue d 1 innumer, abili trucidati , efiam Pastoris 

■ i '* ' ' • 
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« sitientcs sanguincm , cum magno impeto . , dcmcnles 

« effcclì assalirono la Città e furiosamente diversa 
« beiti nuichinantes ingenia , farla testuchne , pihs , 
« et saxorum volantibus njmbis si posero a tempestarla: 
« ma conoscendo , che si travagliava invano , per es- 
« sere la città forte , e i cittadini ben risoluti a difen- 
« derla , e eh’ era vana ancora ogni astuzia , nimis fu- 
ti rore repleti , veluti Icones parvo gustato sanguine , 
« plus aliata siti un t : tutti mente capti si posero in 
« moto , spirando fuoco per dare la citta alle fiamme. 
ìk Tantosto andarono in fiamme mapalia , quaeq. su - 
« burna moenibus contigua : e perchè spirava 1’ Aquilo- 
« ne , già il Vulcano saliva le mura , e minacciava 
« inevi labile l’ incendio a tutta la Città. Ciò vedendo 
« il S. Padre , e costretto dal dolore de’ Suoi , sprez- 
« za odo la morte , e col far precedere la Croce t si 
« affrettò verso la porta di già mezzo bruciala , per 
« passare di se dimentico , per mezzo le spade de’ ne- 
ri mici. Ma prima di giungervi, . . 1* incendio, come 
« tratto da un fiume di vento , rivolse il corso verso 
« i nemici. Alla veduta del miracolo que’ cittadini che 
« prima per timore della morte Lconcrn boslibus fra- 
ti dere cogitabanl , lo pregarono a rimanersi , e in 
« questo si avvicinò la notte . . Già molto stanchi i . 

« i Normanni si accamparono poco lungi , minaccian- 
« do , che nel di seguente non listerebbero della città 
« pietra sopra pietra. Quindi il Papa per assicurar 1» 

« vita e i beni di que’ cittadini , spuntata l’aurora 
mandò a dire a’ Normanni, che se cercavano lui, 

« egli davasi volentieri nelle loro maDÌ , ma li prega- 
li va a pentirsi del fatto , e desistere dal far male. 

« Risposero di esser pronti a dare ogni soddisfazione ; 

« e, andato da essi il' Papa , lo riceverono prostrati , e 
« riverenti. 11 Papa li benedisse , ed essi gli giurarono 
« se prò sui s ' , auas pcrdulernt , militili us , sibi per 
« omnia esse, fìdeles. Si portò il S. Padre al campo 
« della battaglia , spettacolo orrido di tanti delle due 
« parli svenati , che presentava allo sguardo ferite spar 

\ 
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« venievoli , e la terra inondata di nmano sangue , e 
« coverta di cadaveri. Spargendo egli torrenti di lagri- 
« me , andava conoscendo i suoi , e li chiamava per 
« nome. Gli fu di consolazione , die sebbene erari pas- 
« snti tre giorni e ne 1 maggiori calori j pure i corpi 
« de’ suoi erano illesi , ove que’ de’ Normanni erano 
« senza occhi , mangiati dagli uccelli , e le carni pnz- 
« zolenti mezzo divorate dagli animali. Si fermò quivi 
«( due giorni in digiuni , e orazioni , in dar sepoltura, 
« e in celebrare esequie , e poi andò in Benevento , 
« ove odo mensihus cnmmoratus est. Cosi il Monaco 
« di Benevento . . . Goffredo Malaterra scrive , che 
« i Normanni assediando Civitate , da lui mal detta 
« Comitato. } minacciarono pene atrocissime , se subito 
« loro non consegnavano il, Papa ; e i Pugliesi sempre 
« perfidissimi ( i Normanni erano fedelissimi ! ) il 
« cacciarono fluori delie mura . • . Brunone di. Segna 
« ci descrive , che quando s’ intese ( in Benevento ) 
« eh’ era vicino ( Miserandus Pontifex co’ Normanni ) , 
« la Citili intera precipitosamente gli corse incontro . . „ 
« Camminavano i Vescovi , e /1 Clero con faccia afflit- 
« ta , e col volto fissato a terra. Nel giungere fra essi 
« il Papa , e nell’ alzar la mano per benedirgli , scop- 
ri piarono tutti in urli , e gridi amarissimi . . finche 
« giunsero alla Chiesa , ove più si accrebbero , nè si, 
« potè parlare “ . . . Anno io 53 . Ind. VI. V. del 
« Pontificato di S. Leone, e VII. dell’ Imperadore 
« Arrigo III. . .il suddetto Papa nel 5 . Giugno di- 
« scese in Puglia , desiderando abboccarsi con Argiro 
« Duce dell’ Imperador Costautino Monomaco. Ma i 
« Normanni scagliandosi all’ improvviso sopra i suoi 
« Militi , nel luogo detto /I stagno a’ 18 Giugno am- 
« piazzarono quasi ccc. Militi : così scrive il novello 
« Cronista S. Sofiauo che termina nel 1119. Ma quel 
« che dice de 1 3 oo. Militi, se prende i Alilili. per 
« soldati .ordinar) , ( v. qui la parafe. 104 ) stimo 
« che s’ inganni,, I Tedeschi erano 5 oo. , e secondo il 
« Monaco Beneventano , e 1 ’ Ostiense , tutti nel conliil- 
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« lo caddero estinti , o quasi tutti secondo il Malalerv- 
« ra : aggiunti altri uccisi degl’ llaliaui , il*, ninnerò' 
« de’ morti sembra, molto maggioro. “ 4» Molli soldati 
« combatterono contro i Normanni con ispirilo di pie- 
« tà , e rimasti uccisi furono considerali come, martiri 
« dagli uomini , e da Dio.. »> 

Nella qui parafr. 5. in fine Ermanno Contratto dopo< 
tal rotta in, Civitate scrive , cbe S. Leone in- quoilam, 
ttjus Castello obsessus , ckrn expugnata jam jamq. mu- 
nitione r . receptus ab eis f e Cabassuzio , ex acie 
Jìigiens in arceni munitemi se recepii , ibiq. a Nor - . 
manrtis obiessust Wiberto testimonio oculato. ffit. S\. 
Leon, cosi tal tragedia . dipinge ‘rltaquc pessima gens. 
Nortmannoriim , per aala caedé famUine mitissimi Po- 
pae , non sine magno • detrimento suorum aggreditur 
oppili uni Civitatulain cognominatam i ubi idem Bealus 
ignarus eorurn , quàc acla erant , tardantem suum exr. 
peclabat 6 orni taluni . , qui cum imminenles hostes cer- 
nerci , et quod suis contigisset , intellìgerel , coeptum 
iter versus Béncventum arripuit , et cunctis hostibus 
allonilis quasi leo confidens absque terrore per medium- 
illorum transiit>i Ergo tara admirandàm per pendente? * 
confi dentlam, mulatis animis , intus sunt conversi, ob 
sequrlum cujus ose ulàntes vestigia , silfi i minori (um) 
depopascebant iiididgcntiam. Qùibus vir sanctus patte a 
locutus prò tempore,,, i/isis deservientibus , stiuluit Jet- 
nera cacsorum -honoriftee procurare , tumulutus ea in- 
vicina Ecclesia ab antiquo diruta tempore. Et quia 
prò amore CUristi , afflictarq. geutis libcratione deco- 
rnai martelli voluerunl subire , multi plicibus revclat io- 
ni bus monslravit eos divina gralia in coelésti regno 
perenniter gauderc. Nani • et ipsi diversisr modis se, 
oslenderuìU Chris lifrdclibus dicentes, se non esse lu- 
gendos exequiìs^ funcribus , imo in superna gloria 
sanctis CQtijunctOf Mar ty ribus. Ab iisdem vero intrrfc- 
ctoribus resimela venusto opere basiUca , ac conciane 
Deo servientium ibidem . congregata , omnipotcìitissiina : 
Dei virtus multa. per cos. rxercct miraculorum insignii*. 
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Ferocissima cero gens Nortmannorum his exterrita ge. 
stis , crudelilate deposita , populos , quibus cohabila- 
bat , ex fune ut compatriotas amicabiliter tractabat. 
Eximius autern Pastor Bencventum veniens , ipsis Nor - 
tnannis etiam injussis per lolurn iter obsequialiter illuni 
comilantibus , . . est commoratus ad dietn scilicet 
XII. m. Martii. 

Ecco l’ Ostiense lib. i. c. 38. Post haec adjunctis 
sibi cunei is fere mi li ti bus , Apuliam cum Norlmannis 
Leo Papa dimicalurus ingreaitur anno Domini io53. 
A qua ex parte illius quidem Apostolici Rudolphus in 
Benevenlanum Principem jam eleclus , et Guarnerius 
Svevus signa subtollunl. Northmannis vero tres de suis 
statuunt turrnas , quorum unam Comes Humphridus , 
aliam Richardus itern Comes , tcrliam Robertus age- 
bat Guiscardus. Jnito autem ccrtamine in planitie ma- 
xima , quae Civitati adjacet , paullatirn se. subducenli- 
bus , fugientibusq. noslratibus , et solis , qui cum Pa- 
pa venerant , amicis , propinquisq. remanentibus , cum 
diu ab his acriter pugnatus esset , omnibus tandem in 
ipsa pugna trucidatis , Normanni Dei judicio evasere 
victores. Dein Humphridus Pontificali adiil , et in 
sua fide illuni suscipiens , cum suis omnibus Bencven- 
tum perduxit , spondens quandocumque Romani ire 
disponeret , ipsitm Capuam usque deduceret. Intravit 
autem Papa Beneventani mense Junii vigilia S. Joltnn- 
nis Baptistac , mansitque ibi usque ad ni. Martii 

XII. diem. 

Eccone finalmente l’ ipolipasi di Guglielmo Appulo 
lib. 2 . 

Gens Alemmannorum stipata satellite multo > 
Longobardorum frustra confisa fugacis 
Ausilio turbae , Normannos terga daluros 
Credcbat primis conflictibus , aut perimendos. 

At non in numero, nec equis , nec gente y ncc armis 
Scd cui de Coelo datar , est victoria belli. 

Jnler Teutonicos , Normannorumque catervas 
Collis crai niedius , Gens innumerabilis illi 
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Appula , Balbensh , Campanie ". , Marsa , Thelensis 
V entrai auxifio. Guarnerus Theulonicorum , 
Albertusque Duces non adduxere Suevot 
Plus septingenlos : haec gens animosa feroces 
Perl animos , sed cquos adeo non ducere cauta , 
Iclibus illorum quam lancea , plus valet ensis. 

Nam nec equos docte manibus giralur eorum , 

JVec validos ictus dal lancea , praeminet ensis ; 
Sunt etenim longi specialiter , et peracuti 
Illorum gladii , percussum a vertice corpus 
Scindere saepe solent , et firmo stani pede , postquam 
Peponuntur equis , potius cerlando perire , 

Quam dare terga volunt,magis hoc sunt Marte timendi , 
Quam tlum sunt equites , tanta est audacia gentis. 
Jtaliae populo , qui se sociaveral illis. 

Germani Comites praesunl Trasmundus , et Atto , 
Et Burrelltna generala propagine proles. 

Hi simul ad bellum properant , campiq. marini 
Accola Maldefriis Molinensisq. Rodulfi 
Rofredus socer : hujus Castrum Guardia nomea , 
Et plures olii , quorum non nomina novi. 

Huc quoque Romani , Samnites , et Capuani 
Auxihum rnitlunt , nec opes Ancona negavi t. 

Huc Spolelini , simul accessere Sabini ; 

Huc quoque Birmani : non evalel enumerari 
Carminibus nostris , quam multus venerit hostis 
Erancigenae gentis nomea delere laborans. 

Hi cum Teutonicis ad ri pam Jluminis omnes 
Nomine Fertorii ter noria fixa locarant : 

Proxima nomai habens erat urbs a civibus ipsis. 
Postquam Normanni pacisq. ; fugaeq. negnlom 
Spem sibi cognoscunt , nil quo fugialur , habentes , 
Colletti conscendunt , ut castra hostilìa spedati . 
Spectatis castris , armantur et agmine dexlro 
Aver sanar uni Comitati statuere Richardum , 

Qui Longobardos adeat : prìor lume comilalur 
Clara cohors equitum , mediar q. cohortis a grada c 
Lnfrcclus contro fortes ad bella Sucvos 
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E ligi tur ductor : cornu servare sihistrum 
Jt obcrtus fratres Calabra cum genie jubetur y 
Ut succurrendum cum viderit esse , parattts 
A uxilio properet sociis , viresq. reformel. 

Teutonici dectrum contro duo- cor una cornu 
Armnmnt. Itali simul otnnrs conglomerati , 

Parte alia stabant , etenim. cerlnrnine belli 
Non apiare suas acies recto ordine noranl. 

IIos contro, eoepit prior arma movere Richardus - , 
Et petit audacler: non sustinuere petentem- 
V iri bus aversi s Itali: Ihemor arripit ornncs. 

Inq. fugnm versi per plana , per ardua cursirn - 
Dijfugiunt , multos cogil succumbere stratos 
Jmpetus ipse fùgac , jaculis caeduntur et • ense :■ 
Qualiler aerias ubi convenere palumbes , 

JJum petit accipiter fugitivo somma volata - , 

Et sco palo sa facìt celsi fuga quaerere montis , 

Qitas tarnen ipse capii , non possunt amplitis illuni. 
Quaerere confugium: sic dartles terga Riehardus 
Èiffugiunt Ìtali , scd quos capii ipse y vel ìpsi 
Ilaerenles sodi ‘. fuga nil juvat occìdit illue : 
Plurima gens Latti bello 5 pars maxima fugit. 
Unfredi conira non segnis ad arma Soevi 
Bella paranl aciern, leUs prior eminus illos 
Appetii Unfredus , telis hosUlibus ipse \ 

Rursus , et appelitur : tandem, concurrit ulerque ■ 

Ad gladios populus , mirabilis ictus utrinque 
Fil gladiis , illic humanurn a vertice corpus 
Vidisses , et equos ItonSnis etra cor porr, caesos. 
Postquam Ròbertus fratti tam conspidt hostes 
Acriter instantes , et ci nullatenus allo 
Cedere velie modo Corniti.-; comilante Gerard i. 
Praedìtus auxilio , Catabrisq . seqùenfibns illum , 
Quos conducendi filerai sibi tradita cura, 

Irridi audacler medios animosus in hostes. 

Cuspide perforili lios , gladio detnmcal et illos , 

' Et validi s manibus horrcndoS incitili ictus : 

Pugnai utraqnc manu r nc.c Lincea cassa 7 ncc ettsis. 
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Casa us erat , quoeumq. marami deducere veliti. 

Ter dejectus equo , ter virìbus ipse resumpti*, 
Major in arma redit , stirnulos furor ipse ministrai. 
Ut leo curii frendens ammalia forte minora 
Acriter invadit , si quid reperire , quod obstel , 
Coeperit , insanii : magis et majoribus ira 
Accensa stimolai , nil jarn dimittil umilimi : 

Hoc trahit y hoc mandit , quod mandi posse negatur 
Dissipai ajfligens pecus exiliater omne : 

Taliter obslantes diversa caedc Svevos 
Caedere non cessat Robertus , et hos pede truncat. 
Et rnanibus quosdam » caput huic cum corpore caedi 
lllius venirmi curii pectore dissecai , hujus 
Transadigit coslas abscisso vertice , magna 
Corpora corporibus troncata minoribus aequat , 
Virtulisquc docel palmato non ojforc tantum 
Corporibus magnis qua saepe minora rcdundant : 
Aullus in hoc bello , sicut post bella probalurn est 
Victor f vel victus tam magnos cdidil ictus. 

Pairata rediens ingenti caede Richardus 
Ausoniae gentis , cujus pars altera fugit , < 

Altera pars gladiis y et cuspide coesa remansit t 
Duro sic Teulonicos sociis obstarc videret , 

Proli dolor ! exclamat , quarti credebamus adesse f 

Finito bello , nondum victoria finem 

Oblinel , et mcdios ruit incunctanter in hosles. 

Ili , quia jnm spes nulla fugae , spes nulla salutis r 
Acrius obsislunt , scd nil obsislere prodcsl : 

Tum circuiti veniunt: acies praeclara Richardi 
Addila victoris magnae fit caussa ruinae 
Hostibus , et miseri diversis interimunlur 
Caedibus , et tanta superest de gente nec unus. 
Exitus Ine belli Paparn mocroribus itnplel , 
Afflictusq. gravi luctu confugit ad urbem : 

Sed civcs Paparn non exceprre decenter , 

A or manni s veriti grave ne victoribns esset. 

Hunc genibus flcxis Aormannica gens veneralur 
Deposcens vcniam , curvatos Papa benigne 



S usci pi t , oscula dant pedibus communilcr ornncs. 

Vocibas illc piis hos admonel , ac benedicit , 

Conquestusq. nimis , quia pacis spreta fucre , 

J \untia , defunciis lacrimans prò fralibus orans. 

(72) V. Ridolfo nella parafr. 69. Raps. I. Giusta 

il Cardinal Borgia costui da Leone IX. scelto Principe 
di Benevento a se ligio fu quello , di cai scrive Gla- 
bro , che mal veduto in Normandia da Ricardo, re- 
cossi al Papa Benedetto , che lo raccomaudò a 1 Proceri 
Beneventani che lo accolsero y c loro promise di libe- 
rarli da’ Greci. ' ‘ 

(73) V. qoi nella parafr. 71. n. 2. il S. Viatico 
da S. Leone dispensalo a'Suoi prima della pugna. 

( 74 ) V. qui la parafr. 27., e 29. n. 10. Raps. I. 

(75) V. qni la parafr. 71. n. 3 . 

(76) Senza dubbio di S. Leone la rotta a' 18. Giu- 
gno io 53 . fu in Civitate verso il Fortore , perchè. 

1. Giusta la qui parafr. 71. n. 2. si accampò al fiu- 
me Stagno o Astagno. Questo raccolto nel detto passo 
ilei porco fra Torremaggiore , e ’l bosco di Dragonora, 
va sotto i colli di tre fontane , e Civitate à confluire 
col nome di S laina nel Fortore , passi 200 circa ai 
Sud del suo gran ponte della parafr. 6. Raps. 1., cori 
letto angusto , e profondo : e divergendo all’ Est , do- 
po altri 60 in quella si perde. 

Slaina dicesi da’ suoi stagni , o perdi’ è prima 
staccato da quello, se non da Tristaiuo Normanno del- 
la qui parefr. 32 , che forse fu in quella pugna. Se 
poi Guglielmo Appulo afferma questa i . ad Jlurninis 
undam-Nomine Fortorii , fu per disegnarla col nome 
del Fortore fiume principale , in cui la Slaina influi- 
sce , come riviera delta da Buffier Geogtv Univers. 
Cosi nella qui parafr. 35 , ed in Livio lib. 21. c. 25 
la rotta di Canue si nomina presso 1 ' Aufido , e '1 suo 
influente Gello , Vergella , o Canna. Perchè soglio- 
no i Duci schierar la battaglia di fianco a’ fiumi per 1 
là coprir le truppe dagli assalti laterali , come Anni- 
baie in quella di Cauue , e uell’ altre prima sul Tiei- 
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no Liv. lib. ai. c. 8 , su la Trebia ivi c. aa , sul 
Trasimeno lib. aa. c. 4 • come Cesare in Faisaglia su 
l’Eiwpeo, dextrum cornu ejus rivus quidam impedi- 
tus ripis muniebat . Cacs. de bell. Civ. lib. 3. c. 
e Lucano nella Phetrsalia : Sanguine Romano quarti 
turbidus ibit Enipeut ? e Melo co’ Normanni contro i 
Greci presso quel Fortore in Civitate , parafr. qui 1 5, 
e 43 presso il Lebento , e 1’ Aufido ; perciò gli Sto- 
rici vi notano que' fiumi. 

a. Presso il pozzo di S. Leo all’Ovest di Civilale, 
dove angolo fa la via rotabile da Serra a San Paolo 
all’Est parafr. qui 8. , è fama , che S. Leone i suoi 
benedisse pria della mischia 5 fermossi poi nella veletta 
sopra un’eminenza vicina alla porta delta di Benevento, 
donde altra via si scorge rotabile verso quel pozzo. 
Ivi. Or se que’ luoghi sono su la destra della Slaina ; 
dunque la fu la zuffa , e la fu preso secondo la fama. 

3. Giusta la sua vita nella qui parafr. 71 . n. 2 . S. 
Leone da Sale presso Bojano marciò in Civitate per 
Dragonara , e non per la Puglia dall’Est: si perchè 
ivj 1’ arrestavano i Normanni della Contea di Ascoli , 
e Siponto lor divise col resto della Puglia parafr. qui 
3i. e più Gualtieri Conte di Civitate*, si perchè la 
via da Benevento per Dragonara a Civitate è più bre- 
ve , che per dette Contee, Troja, e Lucerà. Difalti 
soggiungesi ivi, che “ il Papa si accampò al fiume 
« Stagno non lungi da Civitate, e i Normanni si era- 
« no .fortificati dall’altra parte poco lontano, ma non 
« si vedevano , perchè tra gli eserciti si frammezzava 
« un umil collina. Avrebbe il Papa voluto unirsi ad 
« Argiro ( Greco Duca ) eh’ era dall’ altra parte verso 
« Siponto : ma non potè , perchè ferro via aperienda 
« erat . . Que’ Galli perdocli magisterio belli s’ impa- 
li drooirono del colle che frammezzava : con ripentino 
« impeto si scagliarono addosso a’ Nostri . . in breve 
« al furioso calar del colle già occupato i Papalini si 
« diedero alla fuga. “ Ciò contesta S. Leone nell’ epist. 
al Greco Imperadore Costantino Monomaco dopo tal 
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rotta nel P. Pagi presso il Baronio ann. io 53 ._ n; 6., 
e 7. t. i 7. p. 7 4. : Suffultus ergo comilatu , . . Ar- 
gjri Jìdclissimi lui colloquium . . expelendum censuù 
lnlerea nobis eorum pertinaciam salutari admonitione 
frangere tentantibus , et illis . . subjectioneni fiele 
pollicentibus , repentino impeto comitatum aggrediuntur , 
et adhuc de victoria sua potius trislantur. Inoltre Co- 
lennucci lib. 3 . Si. del R. scrive : “ Sentendo Gisolfo 
« ( Principe di Benevento scaccialo da Leone IX. ) 
« del Pontefice la venula , ,fu il primo cogli altri Nor- 
« manni ad occupar Benevento : et poiché l’ ebbero 
« fortificalo , si fecero innanzi , ed aspettarono il Pon- 
« tefice a una Terra chiamala Civita , ove . . i Nor- 
« manni furono i vincitori. “ Or ciò non arguisce che 
i Normanni sopra Civiate accampali , scesero , si az- 
zuffarono sotto i suoi colli co’ Papalini su la Starna ? 
non già nella gran pianura tra Civitate , e ’1 Daunio 
all'Est? Ecco altre ragioni. 

4 . Obbieltasi > che l’Ostiense lib. 2. c. 38 . nella 
parafr. qui 71. afferma quell’attacco in planitie maxi- 
ma : tal’ c tra il Vaunio , San Paolo , Civitate , e Ri- 
palla l’ ampissima del Laso o pozzo del Demanio , 
della pezza della Chiesa parafr. 9. Raps. I. , e . . 
Raps. 5 . , di Favugno , Difensola , Lauria , e S. Mar- 
zano. Rispondo : è pur ampissima tra il Fortore , la 
Staina , le colline di Civitate , del mulino a vento so- 
pra tre fontane verso Dragonara : tanto più , eh’ erano 
3 ooo. Cavalli , ben pochi i fanti Normanni : de’ Papa- 
lini al più 700. Svevi , d’ Italiani poche migliaja. pa- 
rafr. qui 71. n. 2. 

5 . Obbiettasi , che se tra i Papalini , e i Normanni 
sorgeva una collina , questa fu , dov’ è San Paolo , che 
montarono i primi i Normanni accampati verso il pa- 
sciuto di Civitate sotto la Chiesa di S . Maria di Bei- 
monte della parafr. i 5 '. Raps. I. } ed i Papalini vèrso 
il Daunio. Rispondo : perchp gli Stòrici non accenna- 
no questo fiu micelio , come testé il Fortore , e là Stai- 
na ? Quel colle intermedio Fu piuttosto uno di quelli 
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<li Cintate , e di (re fontane, donde i Normanni ac- 
campali presso il Danaio , i primi discesero contro i 
Papalini giù verso que’ due fiumi accampali. 

(i. Obbiettasi , cbe fu la zufia più presso al Don- 
nio , perchè lù tra il Torrione nel X rat torello della 
qui parafi:. 5. , e San Paolo veggonsi, tre uiopticelli 
equidistanti dall’Est all’Ovest, alti circa p. ao., dal 
volgo detti fortezze. 11 Cronista A ud rea- Dandolo Ve- 
neziano ( scrive Colennucci lib, 3. St. del Regno ) 
addita a’ tempi suoi un tumulo di cadaveii, trofeo di 
quella crueuta giornata. Nè sou quelli cumuli di terra 
per costruirvi mattoni , giacché non sono di tutta cre- 
ta , nò si veggono scavi intorno per fornaci degli stes- 
si : nè sono i cumuli pe’ lavori di salnitro per la pol- 
vere da fuoco ; giacché questa s’ inventò dopo il 1 3oo. 
Murai. tyis$er,taz. afi. Al più sono, Molte o Mote di 
terr.a accavallata in mezzo pc’ fortini ne’ bassi tempi. 
V. Aiutatori Disserta/.. Rispondo : simili tuipuli 
veggonsi pur sotto i colli di Civitate verso la Statua. 
Oltre che siano pur quelli tumuli de’ cadaveri del- 
la battaglia; perchè questa cominciata giù verso la 
■Staina , nou potea cessare spi Daunio , inseguendo 
Hiccardo gl’ Italiani,) come Roberto Ow Scardi gli Sve- 
vi , oli’ erano, in ponto di rovesciare i loro Normanni 
comandati da Unl’redq? perchè non. tumularsi la verso 
il Daunio i cadaveri raccolti su , e giù da tutto il 
•campo di battaglia., che furouo trecento e più parafr. 
71 . n. 3. ? 

7 . Se S. Reone dalla veletta veggendo la disfatta , 
ex acie fugiens in arcem se numi tata recepii , ibique 
a Normanni s obscssus parafi-, qui 5. ; e se tal, fortez- 
za dicesi tra D fonsola , e’1 Tratterò prima di scende- 
re. al Portole : dunque fu alla veletta forse su T altura 
presso quel Torrione , e sorpreso sotto quella fortezza 
dopo scorta la rotta presso al Daunio. Replico: dov’ è 
un cenno di questo fiumicello ? Perchè da quell’ altura 
non potè il Pontefice veder l’attacco giù verso la Stai- 
na , come bea da tutù si scorge questo fiume , e ’l 
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Fortore? Benché Wiberto in delta parafr. ^t. affermi, 
cl»e nulla vide , eom’ era più decente ad un Papa non 
vedere stragi . . Civìlatulatn » ubi ìgxarus eorum , 
QUA E acta EftAXT , cum imnunenles hostes cerneret , 
et quoti suis contigisset , intelligerct , coeptum iter ver- 
mut Benevenlum arripuit . . per medium illorum tran- 
siti. Ancorché dunque da quella veletta scopri la zuffa 
giù verso la Staina , bene si rifuggi sopra in Civitate, 
o verso la fortezza in Difensola. La zuffa dunque fu 
verso la Staina , anziché verso il Daunio. Q. E. D. 

( 77 ) Eu q ,,es lo Tancredi figlio di Odone o Ottone 
Buono Marchisio , Conte di Rossiuolo , e di Emma 
germana, anzi figlia di Roberto Guiscardi. V. il P. 
de Meo t. g. Ann. 1114. Ebbe il nome del Conte di 
Altavilla padre di Guiscardi. parafr. qui 14. Nel 1099. 
fra gli altri Principi della Crociala segui Goffredo Bu- 
glione con Boemondo Principe di Taranto primogenito 
di Guiscardi , e della prima moglie Alberada parafr. 
qui 34 , lasciando 1 ’ assedio di Amalfi ribelle del suo 
consanguineo Ruggiero Bursa Duca di Puglia. Di Tan- 
credi le gesta decantò Rodolfo Candomense. V. Mura- 
tori ann. 1096. , l'Anonimo nell’Opera Gesta Tancre- 
di presso il Marteni Tbesaur. Manum t. 3 . parafr. 55 . 
Raps. I. , e più Torquato nella Gerusal. Liberata. 
Cant. 1. St. 45 . Vien poi Tancredi : non è alcun fra tanti 
Tranne , Rinaldo , o feritor maggiore , 

O più bel di maniere , e di sembianti , 

O più eccelso , ed intrepido di core. 

St. 49 - Oli ottocento a cavallo , a cui fa scorta , 
Lasciar le piagge di Campagna amene , 

Pompa maggior della natura , e i colli , 

Che vagheggia il Tirren fertili e mòlli. 

Ma perchè nella Campania allora dominava Sergio 
Duca in Napoli del Greco Imperadore Alessio Comne- 
no , in Aversa i Normanni della stirpe di Rainulfo di- 
versa da quella di Tancredi . in que’ due antipenulti- 
mi versi cantò Torquato i suoi Campani , più di Sor- 
rento patria di esso grand’ Epico , anziché Bergamo. 



Digitized by Google 




i45 

(78) L’aneddoto della caduta del cavallo, e del rfc 
sorgmiento di Roberto Guiscardo nella rotta in Civitate 
v. di Guglielmo Appulo in quel verso Ter dejectu» 
equo . . e seguente nella parafr. qui 71. 

(79) V. nei la parafr. 71. di S. Leone il rifugio in 
Cavitate, , la prigionia , l’accoglienza nell’ accampamen- 
to , Ja libertà sua , e de’ suoi Prelati. Quindi Baronio 
a’ prelati luoghi dell’Ostiense lib. 2. c. 88. , e di Er- 
manno Contratto fa eco nel n. 9. ann. io 53 . Vidisti 
in ftorthrnannis quamvis hoslibus implacabilibus . . 
ubique vicloribus a se vieto Pontefice victos esse reve- 
t etnia . . adeo ut ( sicul ipse Pontifex suis litteris 
testalus est , scnbens ad Conslantmum Monomacum Tm- 
P* ra \; ■) v i ctsse Ponti ficetn ipsos poeniluisset. Addit 
Sigiberlus , Pontificali captum a Northmannis relaxari 
notuisse , itisi suis omnibus pariler relaxalii. Quod 
cidem obsequentes praestitere Northmanni Pontifici in 
omnibus perinde ac victori. 

(80) l)opo la rotta in Civitate S. Leone giunto col 
Conte Lnlredo in Benevento a’ 28. Giugno, vi si trat- 
tenne infermo sino a 12. 'Marzo io 54 > , in cui scortato 
in Capua , di là dopo giorni 12. in Roma , vi morì 
a' > 9 * Aprile. L’ Ostiense lib. 2. c. 88. “ Allora, 
« scrive Malaterra. lib. 2. c. 12. ; de offensis indul- 
ti genliam , et benediclionern contulit , et omnem ter - 
« ram , quam pervaserant , et quam ullerius versus 
« Caiabriam , et Siciliani luerari possent , de S. Pe- 
ti tr'o de haereditali feudo sibi , et hacredibus suis 
« possidendam concessit. Allora fu, soggiunge Gianno- 
« ne St. Civ. lib. . c. * , che Leone dopq assoluti i 
« Normanni dalle censure , e dalle offese . . avesse 
« concedute ad Unfredo , ed a’ suoi eredi l’ investitura 
« della Puglia , e Calabria, e- .- . di che potrebbe 
« acquistare su la Sicilia: che all’ incontro Unfredo 
« avesse reso l’omaggio di quelle Terre alla S. Sede, 
« come feudi da lei dipendenti : e che questa fosse la 
* prima investitura, ch’ebbero i Normanni, come fra 
« altri scrisse Inveges . . benedicendo le loro armi . . 

T.II. io 
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« Queste Papali investiture si ridussero poi a prolezio- 
« ze da Nicoli 2. . a Roberto Guiscardi de' Ducali di 



« Puglia , Calabria , e Sicilia. » 

"(Si) Del piauto di S. Leone su i cadaveri nel cam- 
po di battaglia v. il Cronista Monaco Beneventano , e 
di Guglielmo Appulo quel verso . . Defuncti s lacri- 
mnns prò fratribus orai, parali - , qui 71. 

(82) Per r umazione onorifica degli uccisi in batta- 
glia , nella basilica o Canonica loro eretta v. Wiber- 
lo , e l’ Ostiense lib. 2. c. 88. in d. parafi - , qui 71., 
oltre la 9. Raps. I. in cui Monsignor Rossi opina tal 
basilica il Duomo in Ci vitate , e sotto il sottano lamiato 
del campanile la loro tomba. Almeno i primi Uffiziali 
furono Jà tumulali , e nelle tombe lìr dentro scoperte : 
altri presso al pozzo di S. Leo parafi - . 8. Raps. I. o nel 
monlicello marcato da Andrea Dandolo, parafi - , qui 76., 
ingentem caedis acervum iu Virgilio iEneid. lib. XI. 

1 * 83 ) Del martirio de’ Defunti nella rotta di Leone 
IX. ecco la sua visione in Ughclli Tlal. Saqr. t. 8. 
col 8.j. sotto Uldarico Arcivescovo di Benevevento : 
estensi sunt inter celerà fratres illi , qui in A puh ac 
finibus prò Chrisii Ecclesia occisi sunt inter Martyres 
coronati. Tal fu 1 * entusiasmo di que’ suoi assoldati col- 
l’ idea del martirio giusta la qui parafi - . 71. n. 4. 5 ed 
ivi il passo di Wiberto , marciando contro i Norman- 
ni , i quali -ardivano nec inter sanctum , et profanum 
aliquam distantiam habere , Sanctorurn basilica s spo- 
sare f incendere , al que ad solum diruere giusta 1* epi- 
stola del detto Papa a Costantirio Monomaco addotta 
dal P. Pagi presso Baronjo ami. io 53 . , ed Ermanno 
Contratto nella qui parafi - . 54 - Concorsero come i Cro- 
cesegnati nelle Crociate allora .vigenti , per vincere, o 
■morirvi martiri. Così, nella St. i 5 . Cant. 8. della Ge- 
r-usal. Liberala marciando dietro -Goffredo alla Crocia- 



ta in Palestina Sveno del fi e de' Dani inclito figlio, 
per eccitare i suoi contro . 1' irruzione notturna degli 
Arabi con Solimano Re de’ Turchi in Nicea , oggi la- 
me , esclama. .* . ^..y, 

u 1 X'-. \ * V 
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. . . Oh qnale ormai vicina abbiamo 
Corona di martirio, o di vittoria! 

(84) V. qui nella parafr. ^4* n * 6. , e 8a. il tumu- 
lo degli uccisi in battaglia. 1 tumuli ergervi soglioao 
i vincitori , perdi’ eterni più delle colonne, e di altri 
trofei , al contrario de’ vinti come Serse , che gettò nel- 
le cave pei- coprirne la strage diciannove mila de’ suoi 
uccisi nella rotta notturna delle Termopile. V. Herodoto 
lib. 8. c. 24. a5. t e Rollio. Slor. Antic. t. 3. 

(85) V. Wiberto nella qui parafr. 71. 

(8t>) La Stor. Sicula del Codice Vaticano scrive , 
che Uofredo Consoli scelse i due fratelli Malgiero di 
Capitanata Capitaniti , e Guglielmo del Principato , a 
cui Malgiero morendo lasciò quella , come poi Gugliel- 
mo a Goffredo altro Fratello, parafr. qui i4* Gugliel- 
mo Appaio lib. 2. dopo la vittoria in Civitate cantò. 
Crcscit Normannis animut victoribus ingens. 

Jamq. rebelli s eis urbs Appula nulla remansil , 
Otnnrs se dedunt , aut vedi g alia solvunt. 

Tunc Comes Unfrcdus fraterni sanguinis ullor 
. . . hos truncat , perfodit illos , 

Mullos suspendit , memorala morie Drogonis. 
Omnibus horrendus mullas sibi subdidit urbes. 
Solvere Tt'ojano Cornili coepere tributata: 

Hunc et Barini , Tranentes , et V enusini ; 

Cives Hydronti famulantur , et urbs Acheronli. 
Roberto fratri Calabras adquirere. terras 
Concedit : juvenis patiens e rat iste laboris : 

Semper celsa petens . . vel arte , vel armis. 

( V. qui la parafr. 46. ) ■ ' 

Col resto della Puglia si rese Bari , residenza de’ Ca- 
tapani, e Troja della Capitanata, che ne fu la metropoli 
al dir dell’Ostiense parafr. qui L. Trojam in capile 
Apuliae , e Giaunone lib. XI. c. 3. si perchè Xucera 
era quasi disolata con Arpi , e Siponto dall’ Imperador 
Costanzo parafr. 34. e 3o. Raps. I. Foggia era na- 
scente parafr. ivi 55., come Sansevero parafr. 38. Fu 
Troja più residenza del Duca Guisrardi , del figlio 
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Ruggiero Biirs» , e del Nipote Guglielmo parafr. 16. 
i8. 29. Raps. 4 - *• ' 1 

(87J Guglielmo Appulo accerta , che morendo Un* 
( fredo lasciò de’ figli Bagelardo o Buccellioo e di Er- 
manno ( bastardo, v. la parafr. iti. Raps. 4 * ) tutore 
~ il fratello merino Roberto Guiscardo , che si titolò 
•Conte di Puglia , come Guglielmo Ferrebac , Drogone, 
ed Unfredo , come il 12. fratello cadetto Ruggiero qui 
venuto nel 1657. V. Malalerra lib. 1. c. 19. 2.4. 29., 
lib. 2. c. 2t*. 28. De’ Magnali Normanni Elettori del 
Conte i voti impegnò per se versuto Guiscardi , mica 
per que’ nipoti Anno 1 037. iliem clausit extremum 
Gnjfridus ( Unfredo nella parafr. qui 14. pur detto ) 
Comes Normannus 4 relinquens fìlium Bagelardum mi - 
litem slrenuttm , sed Robe.rtus Comitalus honorem sibi 
nrripuit , nepotem expellens , Romualdo Salernitano. 

(88) De’ mausolei de’ Normanni , ed altri monumenti 
-in Venosa v. la parafr. qui 34 * 1 come la 29. n. 3 o. 
Raps. I. per Busa in Canosa oltre Livio lib. 22. c. 28. 

(89) Roberto fu Guiscardo cognominato pe’ suoi giri, 
e raggiri giusta le qui parafr. 47- 1 e 88. ■> più nel to- 
gliere la Contea di Puglia a Bagelardo o Buccellino fi- 
glio di Unfredo , nell’ adescarsi il Pontefice, di cui te- 
me» gli anatemi per assodar le sue conquiste in Cala- 
bria , ih Puglia, in Sicilia. Fu audace giusta que- 
st’ epitafio in-Baronio ann. 1095., ch’era, ma più 
non è , nel suo tumulo nel Monastero della Trinità di 
Venosa al dir di Guglielmo Malmeburieuse lib. 3 . se- 
pultus est apud Venusiani Apuliae civitalem hobens 
epitaphium. 

ffic terror Mundi Guiscardus. Ilio expulit Urbe , 
Quem Ligqres Regem Roma , Alemannus hnbet. 

Parlhus r Arabs , Macedumque phalanx non texit 
'■ J • , •' \ Alcxim , 

At fuga: sed Venelum nec fuga , nec pelagus. 

Alla ai lui avarizia nec Calabria , nec Sicilia suffe- 
cit , lo dipinge Bertoldo di Costanza , e più Anna Com. 
nena in Alex inde lib. i. Fuit Robertus Normannas . . 
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ingerito tyrannico . . tenutissimo , manti strenui n, . 
in opes et fortunas Magnaturn ineluclabilis violetuiae .« w 
statura corporis ut maxim&s excederct , auto, colore 
rutilo , corna Jlavus , lalis humejris oculis ita vegetis, 
ut scintillare viderenlur . . luqus auleta., ut ajunt , 
clamor rnyriadcs ipsas integrai permeile rei , in fugarti - 
que verterci . . liberta tis . , reUucniissimus , uc ne mi- 
ni . obsequi subst incus. 

(90) Sigouio liist, R. JtaJ. lib. io. an. i o 5 g. scrive: 
Rhegio C alabriae Oppido , et Trojfi Apulcae. capto - 3 
superbus ultro se Duerni Apuliae , atque C alabriae • 
appellabal. Secondo l’ Ostiense lib. 3 u c. 16. per for- 
tuita acclamazione ex fune Co 'eptL Dux appcllari. Cu- 
ropalata in Giannone , lib. io. p. f scrive: I Ba-'* 

« ioni Pugliesi in pubblico .Congresso lo salularouo ; 
« Duca, ritenendo per se' il .MqIo di Coti le su le Xeni 
« re . . divise. Anzi secondo Inveges Awigl. di Ra- 
« lerrno pari. 3 . au. .1059. fu compaio Roberto co- 
te me i Ducili di Normandia, i quali u^lla Chiesa do-, 

« po il giuramento tji gurentiiQ il Trono , eja Religio- 
« ne , dal Prelato ricevevano V anello -il bérrpVtinq, 

« eh’ era un cappello cou coronq.„, la ,ye$[e talare tji 
« varj colori , e adorna di, pelli dì.nnpelliup , la spa- 
ti da, e la corona, non . Omaggi , die conviene' arsoli 
« Re, ma ornala di perle , e gioje. I^ecorossi iie’^ cf i _ 

« plorai : Ego Robert us. Dux Apuliae Càìa'briae 
« giusta. Pellegrini Custig, in fupuni rt per rintuzzare 
« i Greci , che salutaroiio A retro figlio di Melo Ùutca 
« di Puglia , benché lor tolta da’ N.prmanni. Cosi 
benché Romualdo Principe di Benevento nel 671, al 
Greco Iuiperador Costanzo distrultor di Lucei a < Eca , 
Arpi , eie. ritolse Taranto , Brindisi , Lpcce , altre Cit-* 
tb della Calabria la detta, parafr. 37. Raps T.j pure 
i ventosi Greci Calabria dissero iì Pn-ufo ha- rimasto,.’ 
e dello da Eretta , che fece occupare un fastèllo dal 
Tiranno Dionigi . . Juslin. lib. à 3 . o percliè in S(ra- 
bonu lib. 6 . i traditori Brutiorurn nomine hyùni't. 

Bruta cani pastore s . cssenì Lucanorum , . ub tusisX 
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desciverunt , inditi gentia iptorum libertatem adepti , 
quo tempore Dion belhim in Dionysium movens , quos- 
quos excitavit : o perché i Brusj o Bruziani tradirono 
i Romani per Annibaie , onde del Brusio vollero i 
carnefici. V. Facciolati v. Brulli ; ed il P. de Meo 
Anna), t. 9. prefaz. p. XIII. , dove allega una sua 

medaglia BPETTlflN di Golizio t. 4. lab. XXV. 
Quindi nel Concilio Rom. del 679. i Vescovi di Lo- 
cri , Turio , Tropea , allri del Bruzio diconsi di Ca- 
labria : e ’I Greco Costantino Porfirogenilo morto a’ i5. 
Nov. 959. lib. a. Them. X. scrive : Calabria . . in 
qua etiam Rhegium , et oppidulum S. Chyriacue , et 
S. Severinae , et Croio quibus Dux Calabriae domi - 
naturi quindi i Presidi Greci da Bari , e Tarauto del- 
l' antica Calabria risedettero in Reggio. Giannone lib. 
XI. c. 4- parafr. 29. n. 3t. Raps. I. 

(91) V. le parafr. 12. a 17. della Raps. IV. 

(92) Nella qui parafr. 80. Nicolò 2. investi Gui- 
scardo delle due Sicilie , come uno de’ feudi oblali a 
S. Pietro, col tradergli noo l'anello , il berrettino , e la 
spada all’uso Francese, ma lo stendardo di S. Chiesa 
nella destra all’ uso Italiano. Sigonio , Giannone lib. 
10. c. 4* 1 e Muratori artn. 1059. Baronio del suo giu- 
ramento da’ trascritta da un Cod.ce Vaticano la forino- 
la , Ego Robertus Dei grafia , et S. Petri Dux Apu- 
liae. , et Calabriae , atque utroque subveniente futurus 
Siciliae. Quindi Guglielmo Appulo lib 2. cantò. 

finita Synado , mnltorum Pupa rogai u 

Roberlum donai JSicolaus honore Ducali ; 

linde sibi Citiate *• concetsus , et Appulus omnìs. 

(93) Contea di Civi:ate eccola in Borrelli fol. 
3i. catalog. de Baroni sotto Guglielmo 2. Comitalus 
Civitatis-C ampum Mar inani. Comes Philippus de Civi- 
tate sicul dixit-Guannundus fiiius Guallerij , kabel in 
Demanium Campani Marinum , qnad est feudum IV. 
militum , et Turribolum feudum IV. militwn , et Mon- 
terà Corbinurn ftudum III. militum , et Pel rata feu- 
dum II. militum , et Tufariatn f'udum /. mililis , et 
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Li ciani feudum IL. mìlitum , et M acclam feudum II. 
rni/iturn , et medietalem Castelli Vrteris J'eudrtm I. mi- 
litis , et Sane tuoi Joannern Majoretti feudum il. mili- 
tarti. S umma . Totum demanium pracdictum feudum 
X XXII. mililum. Una inter feudum , et angmenlum 
(di tulli milite s LXIl. , et servienles CLXXXI. Et si 
necessilas fnerit in parlibus Ulis ( di Palestina , per 
Ja cui liberazione Guglielmo aliislò i Baroni co’ loro 
Militi per l’esercito Crocialo ) quotquot habere poterit. 
Isti sunt Jtarones ejus-Guillelmus de Riccardo . . tenet. 
S iccarum. . .C arsidonius . ..S èrretellnm, e altri 5o. Baroni» 
La descritta Contea di Civitate in Borrelli f. 4o._ 
dicesi pur Ducalo : Comes Philippou de Civita le de 
hoc , quod tenet in Ducatu . . Civilate , est feudum 
X. mililum , de Monte Orrisii feudum HI. de Monte. 
Ro taro feudum I. . de Monte Yldri feudum III. , ce- 
de Liceto feudum III. mililum. Fu ciò , perchè i Du- 
chi o Duci degli eserciti , e de’ feudi maggiori , erano- 
spesso da’ Principi scelti Conti per comandare pur ci- 
vilmente le Contee , come pure i Màrchesi y che b 
paesi comandavano dì frontiera, più del mare, detti 
da mark , che in lingua de’ Franchi inventori de’ feudi 
suona confine f reliquit Marchiones , qui fìnes Regni 
tuercntur , et hostium arcerent incursus, scrive Anuo- 
nio c. 2. V. Muratori Dissert. iS. su 1’ Antich. Ifal. 
Nella qui parafr. 9* cennai , che i Conti , come que’ di. 
Civrtale , furono prima Giudici, poi potestà- Civile t 
« Militare , precai j , poi anuui , vitalizj ; in fine ere» 
ditarj , ed i soli Baroni , come i Duchi , e i Marche- 
si , vassalli di feudi nobili , o abitati , botisi sema il 
titolo di Eccellenza e di Principi spettante a’ soli Re 
e Cesari giusta- la Costituzione di Federico IL Excel - 
tentine nastrar. , ed un diploma del 1258. del Vescovo . 
di Canne nella parafi'. 16. Raps. 4~ in cui leggesi 
Guìllielnii E xcell attissimi Regis. I loro feudi diceansi 
Regii , qualcrnati , perchè la loro investitura registra- 
vasi ne’ Quintrmioni Regj , o Imperiali , corno i no- 
atti in quelli, della- fu R. Camera della Sommaria. 
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Vassalli , e Mìliti diceansi i Feudatarj senza que’ tre 
titoli detti spesso semplici Baroni , Valvasori , e Ca- 
pitami , e i lor Suffeudi ignobili , e rustici disabita- 
ti , plana et de tabula , perchè la loro subinfeudazio- 
ne scritta era nella platea di que’ tre Feudatarj con- 
cessori. V. Capobianco rubric. de Barou. n. 3. Andrea 
d’ I sernia tit. lib. i. feud. Freccia de Subfeud . 
lib. 2 . quis dica tur Baro ne’ bassi tempi , mentre Ba- 
rone fra i Romani nescienti de' feudi dinotava stupido , 
fellone. 

Or que’ Suffeudarj seguivano in pace , in guerra il 
Conte co’ Militi loro tassali , da essi agguerriti , e sti- 
pendiati prò rata delle rendite de’ suffeudi siccome i 
Valvasini que' Valvasori , da cui erauo investiti col- 
1’ obbligo di dar Militi , e servienti giusta il teste det- 
taglio della Contea di Civitate. Or piacquero a’ Princi- 
pi tanti Baroni co’ Militi pronti ad ogni lor cenno. 
Poi perchè scissi in fazioni furono despoti , traditori 
de’ Re , e de’ popoli come i Pascià del Sultano , resta- 
rono domini utili col dovere di pagar 1’ adoa o annuo 
tributo , e ’l relevio come laudemio al Principe il nuo- 
vo Feudatario , cui devolveasi il feudo , senza piu il 
jus transeunte di assoldar Militi, e V immanente di se- 
der Giudice nel feudo. V. Muratori ann. io53. , e qui 
la parafr. ì ozj. su i Militi. 

(g4) Di Campomarino nella parafr. Raps. 6. 

(9'>) Vollurara, come Volturino, delta fu, perché 
sorge su i monti da Benevento rivolti alla Puglia , non 
perchè volcanici come il monte Vulture al dir di Ciro 
Minervini de elimol. de Moni. Vultur , ma perchè 
quos torrel Alabulus di Orazio lib. I. Salyr. 5. quel 
vorticoso Austro, Libeccio, o Favonio, che rivolta 
di polvere , aduggia la Puglia, quel Volturno o Vul- 
ture , che spirando dal così detto morite de’ seguenti 
Appennini , aeciecò di polvere i Romani nella rotta di 
Canne , quel di Lucrezio di rer. natur. lib. 5. v. 744- 
Altilonans Vulturnus , et Auster fulmine pollens , voce 
Sannitica al dir di Varrone lib. 4> de LL. V. Raps. 
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I. parafr. I. , e Giustiniani Dizion. Geogr. R. del R. 
di JXap. v. Vullurno. Sorge nel gr. 41. m. 3 o ’di la- 
tti., e gr. 35 . m. 4 1 » < 1 * longii., 4. miglia sopra Vol- 
turino , 12. da Lucerà al Sud-Ovest, al pendio di 
un monte , a vista del Vai-Fortore , con buoni edifizj, 
e viveri abbondanti per Tacque, e T industrie de’ suoi 
3 ooo. culli abitanti. Ughelli t. 9. de Ital. Sacr. de 
Episc. V ollurar. scrive : Civitas pene desolala sexcen- 
tas vix animas continel , Marchionnlus Ululo gentis 
Caracciolae . . Episcopali is iste a tempore erectionis 
Beneventanae metropolis dicitur in.titulus , cui S uff ra- 
ganeus est , cui annexus est Episcopatus Monlis Cor- 
bini in Apulia : nane solo aequata ea civitas , extan - 
libus . . q uibusdam Ecclesiae Episcopali , et moenium 
vestigi is. Calhedralis . . Assumptae comode aedifica- 
ta : in ea g. Canonici , in dignitale . . tres , Archi - 
bresbyter . . Archidiaconus , et Primiccrius ( oggi 
pure il Penitenziere , e Tesoriere ), duoq. Capelloni 
• . Parochialis nulla , Xenodochiurn tamen , et duo 
Laicorum Confraternitales ( oggi una della Nunziata ) 
Diocoesis . . con fines habet Benevenlanam , Arianam , 
Luccrinam , et Larinatem : ejus finibus Oppida odo. 
I. S. Bartholommaeus ( in Galdo , oggi di circa 5 ooo. 
abitanti- culti ) Episcopali Residenliae , ubi est Ec- 
clesia cum triginla sacri Ministri ( insigniti ) cum 
Archipresbytero , Primicerio , J'hesaurario , ac Sacri- 
sta , quorum eleclio special ad Abatem S. Mariae ad 
Mazzocca ) di R. nomina ), et Laicorum Sodalizio 
quinque ( oggi sei ) : 2. Oppidum S. Marci de Catti- 
la cum sua Parodiali , cui Archipreslyler , atq. olii 
Clerici duodecim administrant : ibi est Monasterium 
Cappuccinorum , et 600. habitatur incolisi 3 . Oppi- 
dum Celeuliae salis munitum cum sua Parochiali Ar- 
dubresby lesali Ecclesia curii 16. Ministri , duobis 
Cocnqbiis Fra ncisca ri or um , d Dominicanorurn : 4. 
Castrum Novum cum sua Parochiali , uno virorum 
Coenobio , animabus 3 ooo. . 5 . Oppidum Pelrae cum 
Parochiali Ecclesia , et 20. Ministri , Coenobio, Frani 

) 
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ciscanorurn : habci incolas t 3 oo. 6. oppiduni Mottcìe 
curri Paro chi ali h'ibens quinque Ministro i , et incolas 
4 oo. 7. Volto riri nas curri sua Parochiali habente liti* 
nislros 18.1 unum Regularium Corno bium curri Xeno - 
dochio . . incolis supra mille : 8. f Casalvecchio ) 
ab Epirolis Graecis habttalum , quibus Graecus S a-* 
cerdos sacra Graeco rito adminislrat y integra tarnert 
fide Catholica , ut in aliis kujus Regni Graecorum 
Cotniiiis. Animae totam hanc Dioecesim incolentiurn 
45 oo. Mensae Episcopali annuus ccnsus due ni. 1100. 
Taxatur in libro Fisci Apostolici Floren. 5 o. , olirli 
po. nane 8a. 

Nella piazza di Volturara leggonsi un» lapide Mulius- 
S ce vola , un'altra Sex Attiue G. R. situs f ed u ri- 
basso rilievo con caratteri non Latini. Il Vescovo n’ eb- 
be il dominio della metà , e Giacomo suo- » 5 . Vescovo- 
richiesto da Sisto IV. nel la cede aGiovannella- 

di Molise moglie di Alberico Carata Conte di M ariglia— 
no per annui doc. 18. , la quale ne avea 1’ altra me- 
ta. Re Ferrante la investi di tutta , come P ebbe Pao- 
lo Molisio suo padre. Quintern. I. f. 119. Per la ri- 
bellione di Alberico Carafa nel i 5 a 8 . Carlo V. ne inve- 
stì Ferrante Gonzaga nel t 53 z. Quintern. 5 . f. i 36 . 
Nel 1537. Re Ferrante la- vendè a Francesco Antonio 
Villani. Asser. in quintern. i 3 . f. « 64 - ; Villani a 
Vincenzo Carafa Duca di Ariano nel » 548 . Ass. io- 
quinter. a6. f. ii 3 . e a Bartolomeo Caracciolo quin- 
ter. 73. f. 45 . , poi a’ Pignatelli Duchi di Montecal- 
vo , com’ è oggi. 

Fu di fuochi 56 . nel i 53 a. , di 86. nel 1-545. , di 
n 5 , nel i 5 oi. , di n 5 . nel 1695. di i 33 > nel 1048.» 
di i 3 g. uel 1664., di 147. nel 1777. 

Di 38 . suoi Vescovi in Ughelli' spiccano. il- 1 . Gio- 
vanni nel 1137. , quando morì S. Alberto II. Vescovo- 
di Montecorvino : il 14. Antonio Vescovo di Montecor - 1 
vino, per la sua Sede soppressa nel i 433 : scelto' pur 
di Volturar» a' 9. Aprile 1 4 34 - il * 5 . Giacomo assun- 
to da Sisto IV. a' z. Agosto 1 4 ? ^ 1 c ^ e ««isiette al- 
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1 " incoronazione di Alfonso li. a'a. Maggio 1 494 : *1 >6. 
Alessandro Gerardino di Araeria nel 1496* 1 per pii» 
opuscoli insigne, e piu Uffizj nelle Coni di Francia, 
Inghilterra , Germania , e Spagna , dove con argomenti 
Matematici decise Re Ferdinando il Cattolico a spedir 
Colombo di Cugureo Villaggio presso Genova alla sco- 
perta dell’ Indie Occidentali. Scelto Vescovo di S. Do- 
tniugo o Spagnuola , dopo rinunciata Volturara nel 
i 5 i 5 . , morì in quell’isola nel 1 S 1 9: il 34 » Bartolomeo 
Gipsio da Belcaslro traslato in Volturara nel 1657. , 
morta nel 1 5 t> 4 * » e sepolto in S. Bartolomeo, dove 
resedeltero i Vescovi dal i 566 . il 37. Domenico Sor- 
rentino nipote di Sebastiano Vescovo di Troja , da 
Rovo Uaslalo nel 1676. , che nel Duomo qui aggiunse 
sei a tre Canonici , e soppresse per la povertà il Semi- 
nario , rifatto poi da* Imperiale Dominio Pedicino dì 
Benevento successogli a’ 10. Marzo 1718. , come la 
Matrice dell’ Assunta in Alberone , il qnale pur con- 
sacrò le Matrici della Nunziata io S. Bartolomeo , e 
Pietra. Gli ultimi suoi Vescovi furono Monsig. D. Gio- 
vanni Cocco di Arpino , e D. Nicola Martini di San 
Bariolommeo. Il Concordalo de’ 21. Marzo 1818. tra 
Pio Vili. , e Ferdinando I. Borbone a quella di Lu- 
cerà aggregò la sua Diocesi , la quale oltre Volturara 
canta dopo UghelJi ampliati questi paesi come sieguono: 

1 . San Barlolommeo in Galdo dello da Gualdus bosco \ 
in lingua Longobarda , perchè è là fondato in una sel- 
va , spettante alla fu Badia di S . Maria , o S. Gio- 
vanni a Mazzocca con Base] ice , Fojano, ed altri sette 
feudi deserti , dai cui popoli nacque , Badia da’Monaci 
deserti , oggi con ruderi di una Chiesa , e stanze per un 
Romito nella vicina boscaglia di Mazzocca verso Bene- 
vento. Di là disia miglia 20 , da Lucerà r8 , presso un* 
origine del Fortore. Nella tassa per tutto il Regno nel 
1447 il suo Abate 1 ’ ebbe di once 3 per la sua terra , 
per Baselice 2. , per Fojano r. Nel 1607. fu venduta 
la loro giurisdizione criminale da Gio: Battista Carac- 
ciolo Marchese di Volturara ad Annibale Spina con R. 
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assenso per due. ai 5 oo. Ass. in Quinter. 38 . f. 33 . at. , 
ceduta poi al Cardinale Pompeo Arrigone , da questo al 
Collegio de’Gesuili in Beneveuto nel iGi 5 . Ass. in Quint. 
33 . 1 . 38 . a t. Sita in un monte di bell’ aria , ha de'belli 
edifizj divisi fra l 1 altre da lunga , ed ampia strada , il 
Seminario coll’ Episcopio , e fra l’ altre la Chiesa dell’Ab- 
bazia di R. Padronato , goduta dopo la meta del 1700. 
dal Boemo Antonio Giirtler Vescovo di Tieue , Confes- 
sore della Regina Carolina d’ Austria , gran benefattore 
di questa Terra. Vanta fra i 5 ooo. suoi culti cittadini 
Moosig. Riattino Vescovo della sua Diocesi. Essi coll’a- 
graria , e ’l commercio l 1 arricchiscono. Fu di fuochi 
3 oo. numerala nel i 532 . di 433 . nel i 545 ., di 487. 
nel i 56 i. , di 567. nei i 5 g 5 . , di 307. nel 1648., di 
274. nel 1689. Oltre d. Chiesa Abaziale ha una Colle- 
giata con Clero insignito , ed un Convento di PP. Mi- 
nori Riformati. 

2. Volturino sopra un monte , veletta della Puglia , 
miglia 8. al Sud di Lucerà , 3 . da Alberone , e Motta, 
di 2800. abitanti culti più nell’ agraria del suo dema- 
nio di carra 118 , 124. della Difesa eli Selva piana , 
antica Planisìo della qui parafi’. 98. , aggregatile dopo 
spianata Monlecorvino. Nacque dopo il i 3 oo dagli emi- 
grati di questa Citta , di Turtiboli , e di Serritella fu 
Villaggio due miglia all’ Est , suffeudo della Coutea di 
Civitate nella qui parafi-. 97. , poi de’ Cavalieri Tem- 
plarj della parafr. 22. Raps. 4 * > “idi di Sigiuulfo Feu- 
datario di Pietra-Rlonle-Corvino , e per sua colpa devo- 
luto al Re, da Roberto douata alla R. consorte Sancia, 
da lei ad Involo , benché i Cavalieri di Alalia lo pre- 
tesero della lor Percettoria di Alberoua. Fu murato un 
tempo cou porte, e vallo , oltre una guardia in un colle 
all’ Ovest , dello pur oggi toppo della guardia. Ila 5 . 
Chiese, 1. la Parrocchia dell’ Assunta semi-ColIegiata 
Riceltizia con 4 * Dignità insignite, l’Abate Curalo, il 
Pi imicerio , Tesoriere, e Sacrista Maggiore, e 12. non 
insigniti , che vi uffiziano nelle feste di precetto. Lunga, 
pai. 84’ 1 Ia r 6 a 4^* ^ uua ijavc > due porte , la mag- 
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giore al Nord in ampio spiazzo , di pietre intagliale di 
Itoselo, coll’ iscrizione nell'architrave: Horlatu lì. 1 *. 
J ). Siineonis Mnjoli Episcopi Vollurarìen. tempi uni hoc 
a fundamenlis erecturn acre Ecclesiastico , et aliis ci- 
vium adiumenlis c tiravi t Abbas Accursius cum Clero suo 
anno i 3 i 3 . , cogli stemmi del Majolo , e di Accursio 
a piè degli stipiti , una nicchia triangolare sopra 1’ ar- 
chitrave coll’ Assunta, più sopra un occhio con croce 
lapidea ; l’altra porta più piccola all’jEsf co’ i 3 . Apo- 
stoli incisi nell’architrave. Oltre il maggiore Ita tre al- 
tari , a destra di quella gran porla quello di S. Antonio 
rimpetto alla detta porta piccola , e poi di S. M. dell’ 
Arco rimpetto a quello del Rosario. 

Questa Matrice fu consacrata a’ 18. Ottobre 171 4 - dal 
Cardinale Orsini Arcivescovo di Benevento , poi Bene- 
detto Xll. che ne asportò una croce di ottone dorato con 
12. reliquie della veste, e de' capelli della Vergine , di 
un osso di S. Luca , di S. Biagio , S. Caterina, S. Gior- 
gio , S. Filippo , S. Anastasia , S. Matteo , S. Filippo 
Apostolo , recatevi forse da’Templarj. La 2. , e 3 . son 
le Chiese di S. Domenico , e del Purgatorio o Morti- 
celli con cemelero scoverto jy esso il paese all’ Ovest, con 
lirnosine rifatta dal degno Tesoriere D. Saverio de Mir- 
tiis nel 1797., compita dal R. D. Domenico dell’Aquila 
nel 1728: la 4 - della SS. Confraternita: la 5 . in Serri- 
tella suddetta , del Convento Domenicano soppressovi nel 
i 653 . , con avanzi di dormitorio , di quattro stanze , 
muri del giardino, e terreni fittati oggi dalla Cornmes- 
sione degli Ospizj. Una statua della Vergine dal 1774* 
in processione lù recasi nel i 5 . Settembre dalla Parroc- 
chia , dove ritorna la prima Domenica di Maggio. Fra 
i diruti rurali fu due miglia all’ Ovest 1 ’ Oratorio di S. 
Lucia sino al 1509. , che Gerardino Vescovo di Voltu- 
rara , e R. Cappellano Maggiore su cennato , per l’ of- 
talmia sofferta nelle Spagne , di riedificarlo fece voto con 
Ode Saffica , eh’ è in Ughelli de Episc. Volturar, ec* 
cone il fiuale. 
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Hoc ego sncrum voveo sacellum 
Arte rum mira rmovare Virgo , 
flJox ut antiquis reuteabo Jberis 
Itala ad arra. • 

V. qui sopra il i6. Vescovo di Volturara. 

Di Volturino scrive Poetano lib. 2. de bell. Neap. 
quando nel i 4 %- Ferdinando 1 . di Aragona marciò in 
Puglia per rilorglierla a Giovanni d'Angiò fortificato in 
Lucei a : V astati s igi'.ur Trojae subjeclis campi s , Rrx 
( Fcrdinandus J inde movens sub Vullurinutn consedi >, 
simili evastalione in agro Lucer ino usurus. Quo tem- 
pore aliquol etiarn Castella , quae. sunt ad radices mon- 
tiurn , quaeq. in ipsis jugis posila , deditionem fecere. 
Quorninus autern Luceria tentala fuerit , Joannis prae- 
sentia obstilit , qui satis magna equilwn , et peditum 
manu urbem luebatur. Qua e re levia quotidie proelia 
diversis locis commitlebantur. Ad haec Etlensis Hercu- 
les , qui Fogiae curn praesidio praeerat , discursantes 
Ergi os a liberis populalionibus prohibebat. Inde Rex 
Sanctum Severinum ( alias Severum ) petens , Oppi- 
dum insequenli die recipit. 

Quel Ferdinando nel >478. vendè Volturino infeudo 
per doc. 8000. con Civiiate , • Motta a Baordo Carafa 
v. la parafr. $7. Raps. 4 : finche nel i 585 . pel dispo- 
tismo del suo successore Fabio Carafa riclamò al R. De- 
manio , r ottenne dal Viceré Duca di OssuDa : ma per 
rimborsarlo vendè la Comune i suoi fondi, poi la giu- 
ridizione a Gio: Caracciolo Marchese di Volturara, che 
nel 1621. li rivendette a Massimo Monlalio Duca di 
Pietra Montecorvino , la cui stirpe li gode. Da buoni 
viveri , e acque più delle fontane la vecchia a piè della 
sua ripida salita all’est, Yavellanella, e Smonti al Sud- 
Ovest : gode belluria più nel bel piano dell’ a r iella verso 
Motta. I suoi abitanti son laboriosi agricoli , le donne al 
pari anche in campagna : enormi fardelli , e vasi recano 
in testa , anche la pasta nel forno : han vestimenti , e 
tratti semplici , frequentano la Chiesa , pur la sera, can- 
tandovi il S. Rosario. V. il dipi, di conce**. Raps. 4 > 



Digitized by Google 




i5g 

Fu di fuochi 69. nel i 53 a. , di 70. nel 1545 . , di 
18. nel i 5 (ìi. , di 171. nel 159$., di 5 ^. nel 1669., 
di 72. nell’ultima numerazione. 

3 . Molta delta per la sua eminenza su bel colle, come 
tante Molte in Puglia , e altrove corouaie di vallo , o 
valloni al dir di Muratori Dissertai. 26. sul' Antichità 
Dal. , di 1600. agricoli, che coll" industrie l’abbondano 
di viveri , e comodi. Nacque dagli avanzi di Moulecor- 
vino. E del Sig. Monlaiio Duca di Pietra , e Volturi- 
no , e nel 1478. di Baordo Carata , con questo , e Ci- 
vitate vendutagli , come poc’ anzi. Fiorirà più il suo 
commercio mercè la nuova via rotabile , che da Feb- 
braio iS 3 t. va selciandosi da Lucerà per Molta , Vol- 
turata , Jelzi , Cercepiccola , Monteverde sino all’ altra 
da Napoli sotto i II. Ponti di Maddalonì a Campobasso. 
Piel farsi d. via fuor la porta di Troja in Lucerà si scavò 
un leone lapideo lungo p. . 

Carlentino su di un monte di bell’ aria , acque , e 
viveri copiosi per l’ industrie rurali de' suoi i 5 oo. abi- 
tanti. E Baronia del Sig. Giliberli Duca di Celeuza , da 
cui dista miglia 3 . , come da Lucerà 17. all’ Ovest , 6. 
da San Marco la Calola. Ha una Parrocchia con 4 - Sa- 
cerdoti , tre Monti Frumentarj , una Confraternita del- 
1 ' Annunziata , e buon lenimento di 10000. tomoli. Nel 
l 505 . fu di fuochi 10. , di 3 o. nel 1 643 . , di 69. nel 
abtig. Lo fondò col suo nome nel 1598. Carlo Gambacorta. 

San Marco la Calola detto da un fiumicello , che per- 
desi nel Fortore parafi 1 . 2. Raps. 1. i 5 . miglia all' 0 - 
vest di Lucerà, ha due Confraternite del Rosario , e del 
SS. , la Chiesa, deH'Anuunziala , e quelle dette poc’auzi 
in Volturara , e 36 oo. abitami industriosi più de’ vini 
i più generosi , che tardi sono potabili. E di Piguatelli 
Duca di Montecalvo , al cui Duca Pompeo, recolla in 
dote Vinlauta Gaetano nel i 6 o 5 . , discendente da Ces- 
sare , che nel i 5 o 5 . 1 ’ ebbe dalla madre Midea di S. A- 
gapito , com’essa nel i 486 , da Cola suo padre, e costui 
nel * 455 . da Leone investitone con altri feudi dal Re 
.Alfonso nel i 45 §. > come l’ebbero i suoi maggiori. At- 

■*V > 11* yy . ..... , 
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ter. in Quintern. 34. f 14-2. a t. Crebbe dal 1369., 
quando Giovanna T. dal Giustiziere o Preside di Capi- 
tanata fece reimporre agli abitanti suoi , e di Pietra-Mon- 
te-Corbino i loro pesi imposti a’ Casali di ’ Montecalvo , 
e Tonnicchio della Badia di S. Elena in Fantasia nel 
Contado di S. Giuliano verso Ponterollo , ridotto il pri- 
mo a i 5 . poveri Coloni, l’altro a 5 . Querilur . . Ab- 
bas , et Convenlus , quoti allevia ti s Caslris Petrae Mon- 
tis Corbini , et S. Marci in eollectis , super irnposila fuit 
cuilibel dtclorum Castri Montis-Calvi , et Casalis Tun- 
niculi in ultra solitas taxationes . . Costris-Monlis- Calvi 
in unciis septem , tnrenis quatuor , et granis . . Casalis 
Tunmculi in unciis tribus , larenis quinque , et granis 
. . in qiiibus , . Castra Petre Montis Corbini , et S. 
Ularci taliter alleviata exliterunl , un eia una solvenda . . 
per quodlibet dictorum Castri , et Casalis . . Verum . . 
Castra Petre Montis Corbini , et S. Marci. . focula- 
normn numero , et incoine facultatibus exereverunt . . 
Cum dicium Cast rum , et Casale propler j'remilum guer- 
rarum . . destructa sint : volumus . . ut vocatis coram 
te Syndicis dictorum Castro rum . . quanlitales supra- 
diclas . . Caslris Petre Montis Corbini , et S. Marci 
superimponere procures. V. il R. Diploma nella R. Ca- 
mera in Napoli , e nell’ archivio Episcopale di Larino. 
Tria lib. 4 - c. 10. §. 4 $. Memor. di Larino. Fu di 
fuochi 86. nella numeraz. del j 532 . , di i 56 . nel i 545 ., 
di 198. nel 1 56 1 . , di 207. nel 1695., come nel 1648., 
di 116. nel 1669. 

6. Celenza per distinguerla dall’altra in Abbruzzo Citra , 
detta V difortore da quel fiume più di un miglio all 'Ovest, 
dove sbocca il torrente Vallone , che vi anima due mulini, 
sorge in un colle di bell’aria , 16. miglia all ’ Ovest di Luce- 
rà , abbondante di acque più della sorgente 2. miglia lon- 
tana presso il fu Convento di S. Sajard , e di viveri per 
V industrie de’suoi 36 oo. abitanti il più agricoli. E mu- 
rata con 6. porte di S. Maria , S. Nicola , Porlanuova 
del Borgo , Portello , e del Murorotto. Ha una Par- 
rocchia di *S*. Croce con 2. Primiceri, r. Sagrista M. un 
Tesoriere , 12. Canonici insigniti , un Monastero di Cap- 
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puccìnelle , uno de' Minori Osservanti , oltre il, soppresso 
a’ i 3 . Gennajo 1806. de 1 PP. Boi! izze Ili o del B. Pietro 
da Pisa , poi Cancelleria del R. Giudice , e Comunale; 
due Cord ratemite di S. Geronimo o Trinila, di S. Agostiuo, 

0 del SS. Credesi l'antica Celerina. Virg. /Eli. 7. Borrelli 
f. i 5 a. scrive : Dominus Gualterius de Bicoaro lenet Ce- 
leri liti m , quod est feudnm 1. rni/itis. In Aprile 1 153 . 
Corrado iinperadore saccheggiò Ascoli, Aguotie ,.Celenza» 
Bile. io. V. Summoute lib. 2. p. 119. Mei 1467- Ferdi- 
nando I. d' Aragona la diede a Margherita faglia di Carlo 
Moniòrte alias «li Gambatesa Come di Terinoli co'feudi di 
S. Gio: Maggiore , e li Puzzarti inabitati. Quiuler. 4 - 
e paiafr. qui io 3 . Nel 1 533 . Carlo V. la donò a Gi- 
rolamo Tultavilla Conte di Sarno pe’ servigj in guerra. 
Quiuter. 6. f. io 3 . Nel 1 543 . il figlio Vincenzo la vendè 
a Dimaro Siscar per doc. 24000. Asser. in Quinler. 20. 
f. 1. Nel t5(Ì9. il suo nipote Carlo per fellonia ne fu 
spogliato con Carleutino , e Macchia dal Re , che la vendè 

,■ ; Domenico Mazzaocara a 8. Febbr. 170(1. per due. 
6 i 5 oo: oggi è del Duca Giliberti Nel i 5 òc. fu di fuo- 
chi 221. , nel if.45. di 339. , uel i 56 t. di 373., nel 
1595. di 494 - s nel 1648. di 4°°. , nel 1669. di 192. 
o* n primavera del 1799. i Democratici vi posero a 
.sacco, e fuoco più case de’ Realisti, come nel 15^4 k 
truppe di Carlo V co 1 Duci Pietro Rossi , e Fabrizio 
Marramaus pel suo Marchese Carlo Gambacorta ribel- 
le. Nel 1 3 1 5 dietro i gran fragori sotterranei della 
notte de' 3 . Marzo stesso ( intesi da piu mesi anche in 
Ducerà ) il mattino de’ 4. nella contrada Be.rardino si 
screpolò la collina per circa 3oo. passi di lunghezza., 
700. di larghezza , e divallata parte verso il vallone del 
bosco , vi acciecò sotto una fontana perenne. Il vieto 
giardino fe«so in più parti , v,’ inghiottì gli alberi nella 
profonditi di dieci e più palmi: vi eiqerse un’ eminenza, 
e giu un lago di t 5 . e più passi di giro dall’acqua de- 
viala di queliti fontana, lago detto di S. Matteo. Oltre 

1 prefati ha due mulini ad acqua nel Vallone diS. Pie- 
k tro » a nella Madottola. 

'• T U. 
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7. Castellinolo tu eli amena collina a vista della Pu- 
glia , miglia 12. da Lucei a , 16. da Sansevero all’ Ovest, 
dicesi Castrimi Sclavorum , e Caslellucium De Scia- 
vi s nfe’ Quinternioni della R. Camere, in Borrelli , e 
Giustiniani ▼. Cnstelluecio t. 3 . Dizion. Geogr R. del 
R. di Nap perche fondato dagli Schiavohi qui appro- 
dati ne) 643 . e nel 926. giusla la parafr. 5 i. Raps. 1., 
e 3 i. fiups. a. , non già de’ Turchi - nell’ invasione in 
Ischiavoiua dopo la mone in Alessio di Giorgio Castriofa 
Scandeibegh a’ 17. Gennajo 1466: giacché fi ti dal secolo 
XI. sotto Guglielmo 11 . in Borrelli f. > 53 . fra i Feuda- 
tarj di Capitanata Dominai Rogerius de Parisio - tenet 
Caslellucium de Sd -vis . . Jeudum 1. militi s: Questo 
Castelluccio donò Roberto li. Conte di Loritello nel 
ili B. in Drngonara al Vescovo di Bovino con altri fon- 
di. paidfr. qui 46 

Nel Cronico de’ Riformati del Monastero in Castelnuovo 
leggesi , che nel taoo. questo fu de’ Conti di Troja giu. 
sta un monumento della fondanone della sua Parrocchia 
di S. M. della Murgia , eh’ è nel suo archivio: nel ia- 3 . 
sotto Carlo I. di Angiò fu di Gerico di Alemagna : di 
Nicolò di Alemagna nel i 35 a. sotto Giovanna f: di Gio- 
vanni Torto sotto Ite Ladislao : di Ursillo Munitolo sotto 
Giovanna li: nel 1 4 > 5 . Di Paolo di Sangro suo Gene- 
rate di cavalleria lu Marchesato , donatogli con Sanse- 
vero , Atessa, ed Agnone da Alfonso I. Re dal i 44 <>- 
al 1 458 : dopo fu del suo primogenito Carlo , che ne fu 
spogliato nel s' 44 ' 7 * dal R e Federico , perchè seguace 
del Re di Francia, e donalo a Consalvo gran Capitano 
del Re Cattolico: ma per la loro pace in A.ripalda. gli 
fu restituito cogli altri feudi. Nel > 532 . fu del figlio 
Gio: Francesco onorato da quel Federico nelle sue nozze 
con Isabella di Capna. Ciò leggesi nel Quintem. dell» 
R. Camera traci. Montis Nigri f. 101. , et Turrisma- 
joris f. 1.36. Jstud Castrum Caslellucii , quod nane vo- 
cani Caslellonovo , per Joannem Frnnciscum de Sangro 
refutatum Paulo primogenito suo , super quo dictus Pau- 
lus obliaci titulum Marchionalus. Successero a Paolo altro 
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Gio: Francesco, che segni Carlo V. nelle guerre in A- 
frica , Fiandra , e Toscana f che in vece di Marchese 
fu titolato Duca di Torremaggiore , come Principe dì 
Sansevero da Filippo II. nel i 5 }o: altro Paolo da Fi- 
lippo IV. scelto nel 17 1 1 . Duce de’ Presidj di Toscana: 
altro Gio: Francesco, altro Paolo Cavaliere del Toson 
d'oro pel suo valore nella battaglia di Norllinga nel t 655 : 
altro Gio. Francesco Grande di Spagna nel 1700. sotto 
Carlo VI: Antonio tiranno de’ suoi feudi: Raimondo, 
gran Matematico decantato dall'Abate Genovesi, dall’ 
Astronomo Lalande, dal gran Federico Re di Prussia, 
da Poli Sezion. I. artic. 3 della sua Fisica , e dalla 
sua Cappella in Napoli , incanto degli Esteri* per le 
statue di marmo, e pe’ quadri : il suo figlio Vincenzo 
Colonnello del Reggimento de’ Li paro! i 5 il figlio Mi- 
chele, e di questo l'odierno Gerardo dpgno degli Avi 
suoi , i! cui patruele D. Vincenzo figlio di Raimondo 
dal i8ì 8 fu Sottintend. in Bovino, or Seg. Gen. in Chieti» 
La prefata Chiesa , e Convento dell' Incoronata fu 
da un Oratorio l'ondata nel i 3 Gennaro 1703 giusta 
una lapide in essa da’ fratelli Sacerdoti D. Francesco 
e Barlolommeo Cerasoli , e giusta altra lapide consacra- 
ta a' 16 Giugno 1713 dal Cardinale Orsini Arcivescovo 
di Benevento , e data a' 29 Marzo 1729 a’ detti PP. 
Alcantaritii. Soppressi nel 1811 , vi riseggono i Gen- 
darmi , e ’1 R. Giudice, che lo è pure di Pietra Mon- 
te Corvino , Casal vecchio , e Casalnuovo. Oltre questo 
a destra di chi vi entra all’Est, fuori la porta di Tor - 
rema gg> ore o Lacera ewi nel bel piano , che mena a 
Casalvecchio ( piano del corso equestre, e della fiera’ 
in un triduo dal 1810, t 5 Settembre festività di S.M. 
della Murgia ) altro Convento della Maddalena deWli» 
nori Osservanti , col Campo-tanto al fianco Nord del 
muralo suo giardino. Nell’ ingresso di quella Porla il 
vasto piano della gran piazza a destra al Nord ha la 
Parrocchia della prefata Vergine con ta Sacerdoti , e- 
l' Arciprete insigniti , con dentro la Coufrat-ruita del 
Rosario , eoa due porte , uua piccola là al Sud , la 
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maggiore con bell' intagli al Nord «opra l’antico Castel- 
mtovo fondalo in un dirupo o Canalone delio Canale 
de' Greci. Rimppllo al Sud-Ovest ha il palazzo del 
Ma i obese senza i sopì ani diluii , col vallo lipieno di 
cemento : ha l'ampia piazza de' viveri , e fondachi, che 
fumi la Poiia di J'i-'/ni mena alla Untila fontana ol- 
tre di alue ovvie. Uanvi Pallia {jonlraleniila deli’ Acl- 
dcluruta , le Chiese di S. Rocco con ceinelero scover- 
to , e S. Nicola , un’Ospedale, mi Monte Friniteli n- 
rio . e 3Coo abriami industriosi , che parlano non p u 
l'Albanese e Schiavone, e di tulio abbond.no per l’m- 
rlusirie del loro agro di 65 oo tomoli e piu Nel i 53 a 
fu rii fuochi ii<) , ili i 43 nel 1 545 , di 191 nel i 56 i, 
di 36 ^ nel 1*93, di a 3 G. nel 1648. Al Sud un vicino 
moine al Sud dcesi del mulino a vento. 

8. Casalvecch.o 2. miglia al Nord di Casielnuovo, 
come da Casalnuovo , in amena pianura su dj una col- 
lina , con fertile lenimento di 1910 corra del Sig. San- 
gro Principe di Sansevero , ben coll vaio da' suoi 2400 
abbaini. Ha lina Parrocchia de' SS. Pietro, e Paolo, 
sostentila dalla Comune , col Parroco , ed un Sac rdo- 
te , dedicala g usta una sua lapide dal Card naie Orsini 
*'27 Giugno 17*3; una Confraternita di S. M. delle 
Gia/.ie, la Cappella del Purgatorio , un Mome Fra- 
ni Titano , e gran derrate per P industrie de’ >uoi agri- 
coli. Nel i 58 o fu di fuochi 3 o , e OS straordinai j , di 
63 nel i648 , di 82 nel 1 06 q : per cui sembra fondato 
dagli Scluavoni., il cui linguaggio mesce coll'Italiano, non 
dopo il 6^3 , e 928, come Castclnunvn , ma nell’ in- 
vasione de’ Turchi dopo la morte di Scandebergh nel 
i 486 giusta la parali-. 1 Raps. 6. Non pi ima si no- 
mina , come Casalnuovo in Diocesi di Beiie*enlo , con 
tenimen o di 23oo versine ben cullo da’ suoi 2800 abi- 
tanti industriosi . confinante con quel di Casalvecchio t 
Jhagnuaia , Colletono all’Ovest, Celeuza al Sud: e 
che ha una Parioccbia di S. M. «Iella fiocca col Par- 
roco , e tre Pi eli , la Confraternita del Rosario : parla 
1 | istesso linguaggio misto di Casalvecchio , ma 1 ' uuo, e 
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r altro di rito Latino, non più Greco. Dopo cpelTepo- 

ca nascerne fti di fuochi 44 ne ^ t 5 ° 5 , di cj!) nel itiriS, 
di 1 34 nel 1 6 ( 54 * Ha due Monti Frumenlarj po’ b so- 
gnosi : è de! Principe di Bisognano Sanseve: ino. Fu 
pai ria di Ferdinando Donno Scrittore del itiool 

9. Pieira-Monte-Corvino . di citi qui ìieHn parafi qfì. 

10, Alherone dicesi in Diocpsi di Volturata nel Di- 
7.ion Gi*ogr di Sacco, e da v Vescovi rii questa , corte 
da M onsig. Pisa nel li , che nel tffió anate, iiii ò gli Al- 
beronesi , perchè nbb d vano al Vicario Curato nullìus: 
ma questo come tale intervenne ne’ S nodi in Benevento 
nel 1* 93, 1778, 1729 solilo Benede to XIH. V. Syuod, 

Benev. ili append. A<<tt»'/’o Pii.aeoth. Beneven. lib. I. 
c uh. onde pendea filigio nella Curia Rem. al dir de! 

Cardinal de Luca , e Pascucci pari. I. zie Eqnititnus. 

Disia miglia 8 da Voi turata , tu da Lucerà al Sud- 
Ovest a piè del Monte Stilla p 13 sano , doride nasce 
wn tauro del Fortore narafr. a. Raps. 1. , a vista della 

Puglia, di bell’aria, acque, e viveri per I’ industria * 

de’ suoi ifjoo abitanti pur nella pastura, più ne’ suoi bo- 
schi detti Turo , Targ ano , e Menanti nel diploma. di' 

Carlo I. d’ Angiò rie' 20. Ottobre 1272. llcgest. 1774. 

B. f. 79. Lvvi fiera franca da’ 24. a’ 27. Luglio. Fu 
di fuochi i'|2. nel t 53 i. , di 210. nel 1 53 a. , di aio. 
nel i 5 , 5 . , di 245. nel 1 5 <ìo. , di 2a3. nel 1*191. , e 
jtìi8. di | 55 . nel 1 Ma teo Spinelli da Giovena/.ro 
nel suo Giornale , e Cario Antonio de Rosa Raititut. 

Crini. 3 t). n. 7. narrano, che Manfredi donò Albererà 
al suo Cameriere Amelio rii .Molis o . ma gli fece spe- 
sare una povera donzella in Barletta da lui delfina’* la 
notte de’ 'i 5 Marzo i >'8. , cui offriva 200 - once d’oro 
per non iqrosarla. Passò Atb rotte a* Cavai ni Tempi ni; 
dopo la lor soppressi oue parte a rpte’di Malta. Reperì, 
di Capitanala ano. 1 Suo f.^10 , e parte sotto la-<fté> .* 

«a Giovanna fi *a<L Agnello de Laminino. Rfrgest. \^if- 
f. 271 ; e Utlia dopo 'a. questi Cavalier i", Con»’ è oggi ; 
sotto il lor Priore ilei 8 .'Sepotero in Barletta , che 
u’ esige la decima di biade di auuui circa doc. 3 000 . 

« • f ^ * rA« \ 
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Sótto il Priore Fr. Andrea di Candide nel 1 44 * Alfon- 
so I. d’ Aragona la prese giusta il Diario -anonimo del 
1193 ai f. i» della Raccolta del Perger. 

Nel lenimento di Alberona è la Chiesa di S. M. di 
Purgano o Volgano di Ughelli t. 1. col. 1717 , cui 
diede il nome il fiume Volgano 0 Salsa là nascente 
con un ramo , con altri sotto il monte Allentino nell’a- 
gro di Troja parafi, qui ip , e sotto Terliveri , e Mon- 
te Corvino, e nella nosira via di Foggia sotto un pon- 
te confluisce nella Saisola parafi. 58 Raps. 1. per cui là 
dicesi la Posta di Vado Salso. Douoìla Corrado .Conte 
di Molise cum peri inenti is , et terriloriis a’Templarj 
di Barletta col peso a prò del Vescovo di Turtiboli di 
tre Bizantini , moneta di oro Greca di i 5 Paoli Ro- 
mani , o cari. 18 secondo Ducange , e Du fresile voe. 
Byzantius nel Glossar, med. aev. , e Muratori tom. 2. 
Disser.. 28 Carlo li d’ Angiò la confermò a’ Cavalieri 
dell’Ordine di Malta. V. Valcorcel. allega*, per detto 
Ordine Gerosoliniit. in esclusione della 1 denunzia del 
B. Padronato. In, Alberona ewi una Chiesa Priorale , 
ed una Confraternita del Rosario. 

(96) Turtiboli o Tortibari o Turriboli or Tertiveri,da 
Bogiano, che forse la fondò con Troja , ed altri Municìpj. 
parafi, qui 1., o da altri Greci, fu detta, perchè su 
rjue' monti , quos torret A'cbulus , quel vorticoso , estu- 
ante Libeccio, che spira di là, da Volturata , e Voltu- 
rino giusta la parafi, anteced., quasi tor-ta-boìi , o lor- 
retboli abbreviato dà torret otrtuQoXv E se quel vento 
Atabolo dicesi da scTtfV danimun , e -BoXl S jicio come 
contenta Ludovico Desprez d. emistichio di Orazio lib. 
1. Sa yr. 5 , esprime Turtiboli, donde spira quel ven- 
to dannoso. Nel bel piano detto macch a de' caprj , 
dov’ è un fonte , .granai, ruderi , e ulivi , fu delta 
Città su gli Appennini a vista della Puglia fi. mi- 
glia al Sud sopra Troja , tre al Nord da Biccari , 
Vedovile ne’ bussi tempi , oggi mucchio di sassi . 
Guarda Troja un avanzo di eccelsa sua gran torre cinta 
di <ye)lp e terrapieno , di rozze lapidi costruita , e senza 
merli , innanzi ad un palazzo con torri , ed un piano 
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•u i «ottani , abituro degli agricoli di quel podere parte 
«elvoso di Piguatelli Duca di Montecalvo. La spianarono 
nel i5oo. le guerre degli Aragonesi , ed Angioiui. U- 
ghelii t. 9 . de Episc. Turtib. ue scrive r Anliauus E pi~ 
scopus Turlibolensis S ujfrn gnneus fuil Aldropolis Bene- 
venlanae . . sed cum Civtias Turlibolensis , tjune in 
prov. Capitanata eroi t dcstructa fui sset , Ecclesia haec 
ad Ardii presidierai uni ruraUru redacla est , et unita 
Ecclesiae Lucerinae. 

Episcopi hujus Sedis patte i .. hi reccnsentur: 1 . N. 
/ ohscururn : hujus Ecclesiae Episcopus per Gap tulum 
Florentincn.se in Pmesulem postulatili , ut ad cantileni 
Ecclesiam transferrelur , Gregorius IX. scribil Bene* 
ventano Archiepiscopo anno Pontifìcatus X. , Salutis 
1235. lini. Novemb. ex Rrgcst. Faticano in epfst. 260 . 
f. igo. ( Siegue una Mitra sopra uno stemma di un U 
vocale chiusa , dentro con quattro gigli , e sotto tre, 
sopra uu simile scudo, in mezzo con tre traverse nere, 
oblique, e parallele intersecate da due bianche oltre due 
estreme, cou due gigli a destra , due sotto, più so'to 
altri ire ) : 2 . Stephanus de Ferentin. Monnchus Fos • 
saenovae Ordmis Cislerciensis ab Archiepiscopo Bene - 
ventano elecfus Turlibolensis Episcopus ab lnnocentio 
IV. confìrmatur anno ii5j. Kal. Decornò, ex litteris 
Regesl. Vaticano sub Dal. Neap. n. 3ò'l . f. 102 . e 
JEgidìus Turlibolensis Episcopus an. 1286 . confi renai 
cum aids Episcopis indulgenti ts concessas Parochiali 
Ecclesiae S. Vincenti i Tiburtinae Civitulis e.a inserì - 
plione marmorea in cadetti Ecclesia apposita : 3. Bar- 
tliolomaeus Episcopus Turlibolensis , cttjas menilo extat 
iti monumenlis Casaenovac Pennensis Dioecésis Orclinìs 
Cislerciensis , vixil circa annulli /3oo. /V, Jordupits 
Episcopus hujus Srdis eleclus anno i366. , liberatiti a 
communi sub si Aio ob pciupertatern die 3 8 - Aprili s in 
tib. sol. Flfaelàti'f S: Fri Barlhnlotndeùs de Benevento, 
Ordì nis -Proemi eiat^ri^pi t Episcopus Tuptibolen^is anno 
ia§j, ex acìis ,(7 titani V. Piane, canti 
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minienti, p. 3 i 6 . Orniltitur ut intrusiti. 5 . Joannes eie - 
et ut hujus Sedi t Episcopus unno i 3 d 3 . a Pseudo-Pon- 
ti ftee Clemente VII. Solvit solitimi pensimi 2 0. Junii 
16. : 6. Bartholomaeus Episcopus Lesinensis trans lutus 
ad Turtibolensem a Gregorio XII. an. Salut. l^og. " 
Ponti/. 4 - 1 ut 1/1 bulla ejusdem superili s relata in Le-' 
sinensiurn Episeoporum serie. Nella parafi. anteced. n. 
io. Corrado Conte segnò a prò del Vescovo di Timi- 
boli il censo di tre Bizantini su la Chiesa di S. M. di 
Volgano. Il P. de Meo t. 9. Ann. iio 3 . dietro Mon- 
sig. Sa nielli , e Ciampiui rapporta un suo Vescovo : fri 
nomine Christi an. ab Ine. MCllI. Ind. IV. . Ego 
Auguslinus S. R. Sedis Cardi nalis , mi sui s a D. Papa 
Pasrhali . . in Dalmaham , et Ungarinm . . ( 7 um Tur - 
titolerai Episcopo. Nel iio 5 . narra, che il Vescovo di 
Turtiboli con que’di Bovino, e Troja accolse in Troia - 
fra diecimila divoli i cadaveri de’ SS. Pungano , Eleu- 
terio , ed Anastasio Martiri. V. la parafi . a 5 . Raps. 4. 

( 97 ) Montecorvino fu piccola città Vescovile ne'bassi 
tempi , su di ameno colle a piè degli Appennini , mi- 
glia 8. all’Ovest di Lucerà , tre circa all' di Pietra 
al Nòrd-Est di Motta, e Volturino , cinta di mura, 
come* scorgesi da una gran porta all' Est con una via 
rotabile verso Lucerà. Vi sorge una torre scapezzata,' 
alta circa 200. p. con porta bene intagliala.,, e sopra 
una finestra, cinta di vallo ripieno di cemento. Poco lungi' 
ve-gonsi le vesligia del Seminario , dove , dic-si , fu 
alunno S. Alberto suo a. Vescovo, trasmigratovi col 
padre da Planisio ( oggi Selvapiana ) , Borgo diruto 
fra boschi, e terreni salivi tre miglia all’ Est , poi le 
mura di un gran palagio, di là 60. passi il Duomo con 
una gran pòrta all’ Est , e le mura del campanile , in- 
torno sepolcri , e dietro i 5 . pasd una gran cisterna di 
sassi , e mattoni , acciecata da cespugli , e sassi , nido 
di serpi. * „ ’ • 

Ebbe 18. Vescovi snffrasànei di Benevento dal 1100. 
ni i 433 ., in cui la sua Sede aggregassi a Volturerà. 
Onde Buggero ‘Re non la spiioò totalmente nel 1137., 
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quando al dir di Capecelatro lib. i.Slor. del R. di Nap.‘ 
« prese Montecorvino , e quello , come di Capua area 
« fatta , crudelmente distrusse. “ Ughelli de Episc. 
Monte-Corbin. scrive : Monti s Corlini modica Ciri taf 
in Capitanata .. post annuiti n. Salufis aedi dentar . » 
Illusi ri S fuit , nane sexaginta furriiliis Imi tuta. Pi p i se o~ 
pali di gai tate exornata in ipso rjus esordio , et E pi - 
scopns Suffraga iirus Beneventunae Metropoli* exlitit 
ut in vn'lvfaeneis f et Romano scriptum est Provin- 
ciali'. srd amia t /j.3 3. Eullurnriensi annesti*. Porro 
Episcopi Monti s- ('orbini . . t. Beatus ( o C nlo v. 
par.. tir I. Raps. 4- ) nomine post anilina ni llesirnunt 
venerntur in Cita C. Allerti successori s, di f tridui in 
pervigilio Natnlis Domini — 2 . S. Albertus Beato 
successor } cum jejuniis , orationilus . . coerus evnsil, 
et post multa miranda quievit in Domino Eoa. Apri- 
la io3j. in sua Ca/liedrali sepultus. Alessandro Gerar- 
dino Vescovo di Volturata , e Monte Corvino scrisse 
nella sua Vita i Allertimi e genere riolili Normanno- 
rum vi tara agere incult nm rf.63. a tempore nostro , curri, 
illustris Montis-Corlini urhs conderelur , furia ulerta- 
iis vulgata , ulique plurirn re gentes ad eam incolen- 
dam convenere , inler quas curii e Planisi» Opp da plu- 
rimi se cor fer reni , Joannes Allerti pater co quoque, 
se contulit ami Allerto puerulu quiuque annonari , qui 
tredrm Divi Nicolai , quam modo dirutnm cr mirri us, in 
ipso Monti s-Corbini , et Lacerine condriio ardi dcnvil : 
filium vero Albertum disciphnae lillera riae inibuendurn 
cum froderei , divino in eo opus elucrre. Morfuo Beato 
E- p’ scopo . . Clerus , et populus , et Coines , qui . . 
pcovin cium hale.bat . . A llerlum Palpine Pastorelli elc- 
gere Jugien/ern , et noluil ante consacri ri, quarti tè ra- 
pirmi purvmn , et incultura ad honorem Dei altura , et 
celebre erigerei Deinde fuma snnclilututis . . Dux 
■A paline f et ceiert Procr rrs ad crimina eorum cotid- 
Jendu certulirn cnèpere concurrere ad rum ; et oratio- 
tulus x assiduo fletti . . lumen oeulorum amisi t : quo 
tempore man festa miracula nppàruerc — 3. CrescH- 
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•o Coiuljutorc , e persecutore di S. Allerto — 4- 
Riccardo scrittore della vita di S. Alberto gli successe 
nel i i3y. —— 5. Diodato nel Concilio Romano da 
Nicolò 2 . celebrato nel io5g. — 6 . Pietro sotto il Re 
Ruggiero verso il t/36. — 7 . Rojfredo nel Concilio 
Luterano sotto Alessandro III. nel t/yg. — 8 . Orso 
nel 1770. — g. Rao nel 1 222 . — - Dopo mancano 
altri Vescovi — to. Ruggiero nel i3to. ex Regesti 
R. Nenp. — 11 . Giacomo nel /3^3. — / 2 . Burlo » 
lorntneo Domenicano nel 1 3^3. — i3. Fr. Pirtro nel 
l368. pur Domenicano — i4- Costantino — /5. Tom- 
maso da Termali traslato nel Decembre. rjoo . , — 16 . 
Fr. Nicolò da Edio Domenicano nel i^oi, seguace di 
Gregorio XII. — iy. Antonio nel ifòx. , e soppressa 
la sua Cattedra nel 1^33 , fu Vescovo pur di Voltu- 
rara nel 1^34' ■ t ! 

Ciarlante Arciprete d’ Isernia nel t. 4- c - 6 . Memor. 
Stor. del Sannio narra , che nel di di S. Martino del 
u83 consacrarono la Chiesa di S. M. di Montevergiue 
ampliata dal D. Abate Giovanni , i Vescovi ( di Monte- 
'Corbino , Fiorentino , Volturara , ed afri dieci , e gli 
Arcivescovi di Salerno t e Benevento. Distrutta Monte- 
Corvino , gli abitanti popolarono Volturino , Motta, piu 
Pietra Monte-Corvino , che suo Protettore quel S. Ai- 
berta festeggia nella Domenica in Albis. Cui suo cogno- 
me leggesi nel secolo XII. sotto Guglielmo li, tra i 
feudi della Capitanala in Borrelii f. 1 53. Dorninus Ro- 
geritts tenet Castellucium de Sclavis ( Caslel/iuovo ) , 
qune surit feuda 11. utili tum , et tenet Pètrani Mantis- 
C orbini , fui dura 1. Militisi leggesi pure con S. Marco 
la Catola nella qui parafr. g5. u. 5. V, il P. de Meo 
t. •g. Ann. 1127 . n. i4- * * ’ • . ' 

( 98 ) Pietra-Monte Corvino dicesi dalla prefata Citih , 
da' citi abitanti si accrebbe, non fu fondata: giacchi 
esisteva giusta il tes è cennato passo di Borrelii nel taoo.^ 
mentre Monte-Corvino fu sino al 1 4 3ci . , irvcui soppressa 
|ù la sua Cattedra. Dicesi Pietra , perchè sorge sopra 
tuo ingente macigno su la valle della guado degli tin- 
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cinì a piè del bosco altissimo di Celenza , donde sgorga 
un ramo del Rio Morto o Saisola , che dopo il serpeg- 
gio nella masseria della Torre ( delta per una torre qua- 
dra al fianco di gran magazzino ) del suo Duca, e nelle 
nostre vie di Lucerà , e Foggia , si perde nel Danaio. 
parafr. 38. Raps. 1 . Diceasi un tempo grotte di Mon- 
tecorvino per più cave profonde in quel sasso. Fu in 
Diocesi di Volturata sino al »8j8. , dopo con essa in 
quella di Lucerà , da cui disia miglia io. all' Ovest , 
come p. da Celenza all’ Est , 3. da Molta all’ Ovest , 
4- da Caslelnuovo al Sud. Fu murata un tempo , escre- 
sciuta nel Casale all’ Est. Fra questa, e la gran piazza 
sorge la Chiesa matrice d élV Assunta consacrata da Mon- 
sig. Pedici no dopo il 1718 . paiafr. qui g5. , con tre 
Dignità 1’ Arciprete Abate , il Primicerio , e ’l Sagrista 
Maggiore , e tre Canonici insigniti , e Comparrochi , con 
porla al Sud più piccola con geroglifici , e l 'Agnus Dei 
colla Croce sopra ; al Sud-Est 1’ alita maggiore di marmo 
con bell' atrio di 60 . gradini di lapidi , con 1 ’ altare mag- 
giore di marmo , cori la balaustrata , tre alni , un Cap- 
pellone pel SS. , una Sacrestia di tre stanze con arma- 
dio alla Mosaica , come il Coro , ricco più di una sfera 
di 34 . libbre. Là in piazza pur cvvi 1’ Annunziata , Con- 
gregazione de’ Morti , più al Sud quella del Rosario. 
In fine nell'alto di quella piaz/a all’ Ovest sgorga in 
bella vaScn quadrilunga una fontana su quel macigno 
rimpello a ehi vi entra dal Rord-Est , dov’c un Con- 
vento de’ Minori Osservanti di S. Onofrio. Là in Piazza 
pur torreggia il palazzo del Dura impadronito del vicino 
Castello detto la Torre g a della Comune , su quel ma- 
cigno elevata 200 . palmi in sette piani parte diruti. Gli 
abitanti son più di 3ooo. agricoli, vestiti di panni latti 
tessuti , e trilli il più di blu chiaro dalie lor donne tra- 
vagliafrici anche in campagna , come in tutt'i paesi del 
loro Sannio senza lusso giusta la parafr. 65. Rlaps. 1 . 
CriLbe la Pietra, come Sau Marco la Catola giusta.il 
diploma di Giovanna I. parafr. qui 97 . n. 5. Fu di 
fuochi 83. nel i 532. , di 95 . nel i545. , di ;3o,. nel 
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1566 '. , di 172. nel 1 5 q 5 . . di 160. nel i 64 <>. , e nel 
i66g. Ne’ R. Quimernioni Pietro di Guevara nel 1.482. 
asserì , clic Pietra , Montecorviuo inabitato con Cellula 
spettavano al Conte di Troja Diego Canapiglia. Assrr. 
18. Od. i$8i. in quint. frrivilrg. f. j 83 .' Nel i 5 jt 4 - 
Trojano Cavaniglia la vendè a Sigismondo Cai afa col 
lag! io nella d iesa di Selvapiana nell’agro di Mori ecor- 
Vino. Assrr. in primi. i\.f. ty. Nel i 54 o. Gio: Antonio 
Capece , che la compio da Gio: Halli» a Carata . la ven- 
dette a M. Antonio Mar/a. Assrr in quitti, ty. f. i 36 . 
Nel 1 54 1 • Ma/7a a Cesare Monlalto. Assrr. in quint. 22. 
f. 36 nel i 58 o. venduta fu a Virgilo IVfoniallo. Assrr. 
in qitinirr. io. f 38 . n t. la cui stirpe la gode. 

(99) Licia è Lucilo di 3 ooo. abitanti in Diocesi d’ f- 
seruia , Duchea del Signor de Frauchis, distill a per la 
sua Casa de’ pii Missionarj , patria del loro Alunno, de- 
gnissimo Vescovo oggi, e pria Rettore del Seminario di 
Termoli D. Gennaro de Rnperlis? o Dehceto o Picelo 
della qui parafr. 94. , in D.oce-i di Bovino , di mille 
e più abitanti industriosi, insigne per 1 ’ altra Casa de’Pii 
Missioiiarj di S. M. della Consoinsioor, specchio di san- 
tità , e scibile , rx-frudu del Signor Gnevara Duca di 
Bovino? o è quel Ltlicr in B'irrelli f. . / p stupii s Lt- 
rinrnstt trnrt Urorrm ^ Ut uri ), ri Lilicrm queir sunt 
frudu ? o Ricia nello stesso Morrei li ivi: Monuslmuni 

Trrra rtn t>j« ris Irne! Ririnm ? 

(100) E Macchia V iifjortnrr detta . perchè in un colle 
su la sua sinistra ripa, miglia if\. da Sansevero , e Lu- 
cerà all’ Ovrsl , 4 - da Celenza al Nord , t 5 . da Cam- 
pohasso all’ Est , nella cui provincia è dal 1811. . pri- 
ma in Capitanala : giacche lia i suoi Fendatarj sotto 
Guglielmo II. in Bottelli f. . (ìunl/rrius G. nltLs trnrt 
Macclas , quod rsl frnitutn 1 . mdtlis. É in Diocesi di 
Benevento con Parrocchia di io. • Sacerdoti , e l' Arci- 
prete insigniti , due Conti «temile del S&. , e del Rosa- 
rio , la Chiesa di S. AL del Borgo \ POspedale . e due 
mila iodusl liosi abitanti. Fu pallia di 1 ). Gio: Placenlra 
germano dell Arciprete D. Giuseppe. Fu lospecchio per 1 » 
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scibile, e zelo nelle Prediche col pio concittadino P. 
Giuseppe morto Guardiano degli Osservanti in S. Mar- 
tino; nella Rettoria de’Seminarj di Sarno , e Sanse vero 
dal 17R9. al 1791. , poi di Benevento dove mori. Nel 
17S9 c 1790. nel detto patrio Seminario fu mio Refore 
nella Reliorica di Decolonia , comedi Majelli nel 1791* 
D. Piti 1 angelo Ri lolR di VI i -1 ionico , altro buon Reto- 
re, e filologo. Stampò il primo qui due libercoli con- 
ti o 1 ) Giuseppe Galanti , e la Dottrina /taci fica del 
degno 1 *. Manicone o Lettor Fico della paralr. 5 r. Rapa, 
i. . . questo in gingia aito prò Archi». 

(101) Tufara su gli Appennini in Diocesi di Bene- 
vento , in prov. di Molise dal 1R1 i. . prima di Luceia, 
l'f miglia al suo »S nel- Ore: t , Ila la Parrocchia di S. 
Pietro , e Paolo con nove Partecipanti , e 1 ' Arciprete 
insigniti , qua Irò Gonfia ernile del Rosario, del SS. , della 
Colie zione . e del B. Gin; Ibernila , un Mou e Frumen- 
tario Per P iiidustr e de’ suoi 9.(100. il più agricoli f ab-, 
boiirla di viveri . come i prefati paesi , pur di luoghi 
detti prugnoli. Borrelli f. . scrive : Dotuititis Ricliur- 
dus M iithianits trin i Tafnrium el Montem Rolarum , 
(june siui t /elida 11 . tml/tum. 

(109) Caslelvelere in Capitanata miglia iS. al Sud- 
Ovest di 1 . 11 eia , su di un monte 2. al Nord del l’or- 
torloie , che dall’agro di Barlolommeo in GaMo divide 
i) suo di <poo. versure , 21. da Benevento e nella sua 
Diocesi , ha una Collegiata di S. Nicola coll’ Arciprete, 
e 10. Canonici ' insigniti , tre Confi a ernile del Corpo 
di CRISTO , dell' Annunciala , e del Rosario , un Mon- 
te Fruii pniario . uno Spedale , e 3 ooo. abitanti indu- 
striosi. É Marchesato della Famiglia Moscatelli : di esso 
scrivp Borrelli f. Daminus Gmiundut del Molino ie- 
ne! C J'T F.I.LVM V etvs , (]uod est fcudimi 1. talli tit. 
Detto fu da va Cas elio ant co , di cui c rimasuglio una 
lorre V. il P. de Meo t. 9. m 3 . su la conlerma di 
Ugone di Bojano a S Sofìa di Castelveccio o vetere. 

(io 3 ) San Gio: Maggiore l’accenna Borrelli f. i 53 . 
Ricccirdus de Busso t enei Puczanuni , e Sanclum Jo- 
ic vttetj f a i Iijufiv S 5 «r>q t.DU 9 i c ai tao .r.ifoou :!g 
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annera Majorem , quod est fcudum /. mililis , et Mon- 
terà Acuturn ; e la <71/1 paiafr. gtì. n. 6. diruti il i. 
nel bosco di Celenza , il 7. nel colle sopra Carlentino, 
il 3 . presso d. bosco. 

(104) I Militi verso il 1000. di G. C. erano o no- 
bili Cavalieri con uno , o piu. Scudieri sculi feri o ser- 
vienti , che marciando seco , recavano loro lo scudo , 
la lancia , ed un fornito destriero come ajutanli , in 
bavaglia per essi pugnavano ; oppure soldati a cavallo 
gregarj , che i Vaio asini a’ Vulvasori , entrambi ‘con- 
d uceauo agguerriti , e stipendiati in servigio del Prin- 
cipe giusta la qui parafr. 93. I primi detti Armigeri 
honorarii , donzelli , nobili Scudieri, col Principe 
marciando cogli speroni di argento , in qualche vittoria, 
o altra festività erano ( spesso dopo il bagno per sem- 
brare tersi da’ vizj ) ascritti all’Ordine Equestre, for- 
niti del cingolo militare dal Principe , o altro in sua 
vece secondo il rito in balia introdotto da' Germani , 
fra i quali in ipso Concilio vel Principum aliquis , vel 
pater , vel propinquus scuto , frameaq. juvenem ornant. 
Tacilo c. i 3 . In ampia Dieta , più in Chiesa a piè 
del Trono , o dell’ altare a quel Tirane cangiavano in 
dorati gli speroni d’argento : 1’ investivano di abito ver- 
de-bruno col cappuccio con frange d’ oro , dell' elmo 
con visiera , e cimiero , di scudo , lancia , e spada , 
assistilo da’ Cavalieri anziani, o Damigelle del Princi- 
pe : davangli un bacio , o una guanciata all' uso della 
Cresima nato da questa , e quella del servo Romano 
manomesso per vindictam Liv. Iib. a. c. 5 . e toccan- 
dolo coll'elsa d’oro, o dorata della spada nel collo, 
o omero , glie la cingeano dicendo * a>to probus Miles : 
è ’1 Cavaliero giurava in ginocchio , quod foret fidehs, 
et Eassallus pronto col sangue ad defendendus semper 
dornnas , domnitellas ( donne e donzelle ), pupilla, 
orphitnos , et bona Ecclesiastica conira vim . . inju - 
stara , e di non far mai viltà. 

Dopo quel tirone dava un gran convito a’ Nobili suoi 
pari , dicendosi Cavalier di corredo e per tali dispen- 
di gli uomini del suo feudo prestatogli 1’ adjutario di 
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•inque carlini a fuoco , come in più servigj del Pi-in* 
cipe giusta la Costituzione Comilibus del He Guglielmi 
1 . tit. de adjul. prò militia. Degli arnesi poi di que' Ca- 
valieri e de ’ S enfienti ecco in Muratori Dissertaz. 26. 
no monumento nella Lega Bresciana nel i 55 a. Ut de 
quadri gerì ti s Militi bus quilibet ipsorum habere debrai 
trrs cquos , inter quos unum bonum , et idoneum equum 
nrmigrrum f et cooperlum , et alii ducenti duos equo» 
prò quolibrt , inter quos unus bonus arrii'gerus . . equus: 
1 ’ altro lib. 1. rttbr. negli Statuti MSCC. di Mode- 
oa : quihbet Miles debeat habere in qunlibet cavalcala, 
et esercita pnnceriam si oc casselturn } g.imbenas , siVc 
schinarias , colture , chirothecam ferri , capellinum vel 
cnpctlnhi ferri , elmum , et lanream , scutum , et spa- 
limi 1 sive spontonem y vel cultellurn , et bonam sel/uni 
ad equum ab armis , et bonam cirvileriam , eh’ era un 
berrettino di lamina di ferro , o celala per difendere il 
■Capo sotto P elmo. V; Arròsto, Tasso, altri Romanzi, 
Muratori Dissertaz. 53 . , dove pur cenna , che di que’ 
Cavalieri formaronsi più Ordini Equestri in Italia , e 
fuori , come in Francia de’ Paladini , altri dell’ ancien- 
ne Chevalt rie , in Inghilterra que’ della Tavola Roton- 
da istituiti per consigl.o di Merlino dal Re Utero Pan- 
dragone , più decorati dal successore Arturo , celebri 
nella selva Caledonia di Scozia , de’ quali Ariosto Can- 
to. IV. del Furioso : 

St. 53 . Ed altri Cavalieri e della nuova , 

E della vecchia Tavola famosi. 

Spiccarono gli Ordini de’ Templarj , de’ Teutonici , 
e di S. Gio: di Gerosolima , e Malta, parafr. 22. 
Raps. 4 * 1 e d altri delle Città più cospicue , come og- 
gi di Bari , Trani , Foggia , Lucerà , pur di Sansevero 
quel D. Matteo Tondi dalla parafr. 1. Raps. i.,eq«« 
5 i. , Cavaliere del 3 . grado dell’Ordine di Francesco 
I. Borbone istituito a’ 28. Settembre 1829. , per le sue 
scienze , ed Opere classiche , per l’ artic. 6. del R. 
decreto , ammesso al R. baciamano coll' artic. 18. No- 
strale Cavaliere fu pure Fr. Cicco Pacienza pochi se- 
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coli dietro , e Cavaliere delle due Sicilie il' Rev. Ar- 
cidiacono D. Gaeiano de Lucreliis della parafr. qui 5l. 

Or Ci vitale pur ebb* i suoi nobili Militi co’ Baroni, 
come ne paesi della sua Contea leggonsi in Barreili pa- 
ra Ir. qui 9. e g3. , e nell* epistola d’ Innoceii/.o III. pa- 
rafr. 4^ R»p*. 4- • più neH’ini/iale Civituicn si Episco- 
po , BuroniLus , Militi bus in Coniitntu Civitntemi : i 
prefaii militi grrgnrj nel prcfalo luogo di Borrelli , e 
nel f. 4 ° E pisi opus Civitutensis prò S. Brucio utili- 
trm 1. ri d. midnun } et tutu ciu guidilo oblulil milita 
111. , et servientes Xf r , , 

(io5) Nel Canon. Episcopali a de privilegiis Papa * 
Leoue «Iettò : Episcopnlin gubernacula non itisi in mn- 
jorìbus < iuilitibus prucsidere. oportet , li e sai numero - 
sitale ecilrscnnt: e Cluverio lutrod. in univ. Geograph. 
Qttolics appidum olir/uod Civitntis jure donntur , E pi~ 
scopus ridi rli contrilmitur ; V. pur nella parafr. 9. Rap. 
1. la bolla di traslazione del Vescovado da Civitale in 
Sausevero. 
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Corona di oro fra due campi , uno Bussola marina alata in due campi, 

vesso , l 1 altro di argento. A uno di argento , l’ altro rosso. 
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c 


e quel di 


Geraee di 3668. 




p* 

a 

H* 


Commercio 

Reggio 


Di Palma di 64019. 
in 7. Circond, 
e 35. Comuni. 
Palma di 60 16. 





Armi 
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Pali rossi in campo di oro inquaitato di ire croci 
nere in campo di argento. 
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Pop. , 

Ami 

chi. 


Prov. PoP» 
Intend. e 
Tribunali. 


Distretti , pop. 
Cireond. e Comuni 


Arcivesc. 
Vefc. e 
Badie. 


IX. 


Di Terra 


Di Lecce di 8366 1 . 


Taranto 




di Olranlo 


in i3. Cireond. 


Arciv. 


C/3 

6? 


o di Lecce. 


e 39. Comuni 


Brindisi 


sr 

g 




Lecce di 1 4 1 1 1 • 


Arciv. 


c\ 

s 


Pop. 3o543o 


Di Gallipoli di 98 1 67 


Olranlo 


w 


Intendenza, 


in 14. Circona. 


Arciv. 


2 


e Tribun. 


e 42. Comuni 


Lecce 


rt> 

« 


Civ. e Crina. 


Gallipoli di . 8200 


Vesc. 


s 

*T3 


Lecce. 


Di Brindisi di 654 5o 


Ugenlo 


»> • 
k- • 




in 8. Cireond. e14.C0m. 


Vesc. 


#*L 




Brindisi di 611 4* 


Castella 


co 




Di Taranto di 78366. 


nelaVes. 


fi? 




in 16 Ciré., e 22. Com. 


Nardo 


D- 




Taranto di 14111. 


Vesc. 


X. 


Di Terra 


Di Bari di 184375. 


BariArc. 




di Bari 


in 17. Cireond. 


le Prior. 




o Puglia. 


e 3i. Comuni, 


di S.Nic. 


T3 

C 


Pietrosa. 


Bari di 18937. 


Tramare. 




Pop. 3445 >9 


Di Barletta di 123227 


Ruvo , e 


n: 

n> 


Intendenza 


in 1 1 .Circ., e 1 ì.Com. 


Bitoutov. 


c 

o 


Bari. 


Barletta di 17995 


Monop v. 


o 


Trib. Civ. 


Di Altamura di 10784 


Conver- 


H • 

CD 


Crina. , e 


in 7. Circ., e 1 1 .Coni. 


sano V. 


►c 


Gr. Corte 


Altamura di 5712 


Alo! feti a 


c- 


per Terra 




Vesc. 


c 


di Otranto, 




AndriaV. 


c 


e Bari , 




Altamura 




Traiti, 




Prelat. 
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Pastorale di oro iu campo azzurro I Pali rossi iu campo di oro , sui quali 
squadralo in due campi di argento | un delfino con mezza luna in bocca. 
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Pop. 

Ant. 


1 Piov. Pop. 
Inrend. e 
Tribunale 


Distretti , popolo 
Circondario e Comuni. 


Arcrv. 
Vere, e 
Badie 


XI. 


Di Capilana- 


Di Foggia di 20687 


Manfre- 




ta y o Duglia 


in li. Circond. e 26 


don. Are. 




Piana 


Comuni 


Asco. v. 




Pop. 25l254 


Foggia di 20687 


Bov. v. 




Intend. , e 


Di Sansev. di 1 5if)i 7 


Troj.v. 




Tribun. di 


in ro Circond. , e 


Luce.v. 




Commercio 


26. Comuni 


Sans.v. 


D 

p 


Foggia : 


Sansevero di 16800 


Lari. 2. 


c 


Trib. Ciy. e 


Di Bovino di 386 o5 


pel solo 




Crimin. 


in 7. Circond. 


Chicli , 




Lucerà 

* 


e 21 Comuni 
Bovino di 5i55. 


e Serra 
in q. 
prov. 


XII. 


Di Molise 


Di Campob. di 146640 


Bojan. 




Pop.3o4434 


in i5. Circond. e 


Vesc. 




intend. 


58. Comuni 


Isern.V. 




e Tribun. 


Campobasso 7621. 


Lari.V. 


d> 


Civ. e Crina. 


Di Barino di 72057. 


Termo- 


1 


Campobasso 


in 8 Circond. , e 


li / e 




38 Comuni 


Guardia 






Larino di 3621. 


Altiera 


CO 




D ’ Iscrnia di 85727. 


Vesc. 


09 

& 




in 9. Circond. 


Triven- 


a 

S 




e 4» Comuni 
Isernia di 5798. 


to V. 


- 




( 





Armi 
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Ghirlanda di spiche eoa una | Uo moale di oro colle spiche sul quale 
Stella di argento. ( l’Arch. S. Michele in campo azzusro. 



r 



Pop. I 
Ant. 


Prov. Pop, 
lntend. c 
Trib. 


Distretti, popolo 
Circondarj, e Comuni 


Arciv. 
Vesc. e 
Badie 


Armi 


XIII 


Di Abruzzo 


Di Chieti di 84986 


Chieti 


0 2 




Cilra , o di 


in 8- Circond. e \ 


Arciv. 


=03 


<! 


Chieti. 


Comuni. 




BC^ 


u> 

r— 


Pop.256398 


Chieti di 12666. 


Lan. 


O g. 


c. 


Inlend. , e 


Di Lanciano di goi 18 


ciano 


u 5^ 


n? 


Trib. Civ. 


in 8. Circond. e 4 1 * 


Are. 


£ 

li V 


Crimin. 


Comuni . 




Ì5 Q 


E ^ 

CJ c 


Chieli. 


Lanciano di 12C76. 




.5 * 


S o 

fl> N. • 




Del Vasto di 81294. 




... P-l 


E. 2. 

• 




in 8. Circond. , e 4° 




H3 Ò 


a 




Comuni. 




rt 

s ° 






Vasto di 8577. 


1 


V co 

H 2 


XiV 


Di Abruzzo 


Di Teramo di g85oi 


Teramo 


3 

0 . 




Ultra I. 


in 10 Circond. e 3g 


Vesc. 


5 0 

w t /> 


I? 


0 di Teramo 


Comuni. 


Penne, 


- ^ 
Zj 0 


si 

ra 


Pop.i iGqib 


Teramo di ioni. 


ed Atri 


^ 0 


c 


Intendenza 


Di Penne di 12856 


Vesc. 


a o* 

a c 


> =: 


e Tribunale 


in 6. Circond. e 33. 




u ° 




Civ. e Crim. 


Comuni. 




O u 


«-• *-5 

E* p 
E. ^ 
r o 
c 


Teramo 


Penne di 8860. 




OS — 

2? 0 

C3 c 
■ — <L> 


c 










*— 








« 










cfl 
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iEqut , Marsi , Peligni 
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Pop- 

Ant. 

XV. 



Pro». Popol. 
Intcnden. e 
Tribunale. 


Distretti , Popolo , 
Circond. e Comuni. 


Arti vesc. 
Vesc. e 
Badie 


Di Abruzzo 


Di Aquila di 8o456 


Aquila 


Ullra IL 


in 9. Circondar., e 


Vesc. 


o di Aquila. 


39. Comuni. 


Marsi 


Pop. 246205 


Aquila di ^5a5. 


Vesc. 


Jntend. e 


Di Civita Ducale 


Valva, 


Trib. Ciy. 


di 46261 


e Sul- 


Crina, e Gr. 


in 7. Circond. 


mona 


Corte Civ. 


17. Comuni. 


Vesc. 


pe’3. Abruz. 


Civita Ducale di ng5 < 




Aquila. 


Di Avezzatio di 645^ 
in 7. Circond. 
e 28. Comuni. 
Avezzano di 3i6i. 




1 


Di Sulmona di 554 1 3 
in 7. Circond. 
e 4°* Comuni 
Sulmona di 7968. 
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Aquila coronata su tre 
monti di argento. 




Provincie 


Dist. 


Ciré. 


Comuni 


Wapoli 


4 


4 ° 


64 


Terra di 
Lavoro 


5 


CO 


22 l 


Principato 

Cilra 


4 


43 


1 >9 


Principato 
li lira 


3 


3‘2 


r36 


Basilicata 


4 


4 l 


121 


Capitanata 


3 


28 


7 3 


Terra di 
Ilari 


3 


35 


53 


Terra di 
Otranto 


4 


5i 


117 


Calabria 

Cilra 


4 


4 » 


141 


Calabria 
Ultra 2 


4 


3 7 


i5o 


Calabria 
Ultra i. 


3 


22 


io3 


Molise 


4 


32 


i36 


Abruzzo 

Cilra 


3 


24 


122 


Abruzzo 
Ultra 2 . 


4 


3o 


1 - 

1 


Abruzzo 
Ultra 1 


2 


16 


7 2 


Totale XV 


.1 53 


430 


i3oi 



i8p 



Arriverò. 


Vose 


Badie 


Popolaz. 


2 


3 




638974 


I 


9 


1 


572170 


2 


3 


I 


4 18840 


I 


5 


1 


357775 


1 


5 




4i4°46 


1 


6 




25 1 254 


2 


5 




344579 


3 


4 




3o5644 


2 


3 




31 C 992 


1 


5 




287726 


I 


3 




200824 


O 


5 




3o4434 


2 




* 


256398 


O 


3 

t ( 




246205 


O 


3 




176925 


2o 


2 C 


3 


5 o 5 »a 6 i 
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, 9 ° 

TaroU de’ Luoghi di oghi prò?. del R. di Napoli 
Co nomi antichi , e odierni. ^ 



I. Prov. di Terra 
di Lavoro. 
Abella clini 
Avella oggi 
A cetra 
Aceti a. 

Acidae 
Aquae 
Acque di 
Cardarella. 

Alifae 
Alife. 

Amyclae 
.Vasche di A micie 
presso Sperlon- 
ga , e Fondi. 
Aq uinum 
Aquino. 

Arcanum 
F ontauabuona pres- 
so Arce. 

Arptnum 
Arpino. 

Arx 
Arce. 

Atella 

presso S. Elpidio. 

A Unum 
Atina. 

Aurunca 
S. Croce presso 
Rocca Moufina. 

A USO! tu 
Fratta. 

Cardia ■> ■ 



traMondragone, e' 
Monte Massico 
Caedttiae Tabernce 
presso la 
Torre de' bagni. 
Cajela 
Gaeta. 

Caecubus nions 
et focus 
presso Foudi 
Cales 
|Calvi. 

C alalia cis Vollur- 
num 
Galazzo presso 
Maddaloni. 

C alalia trans 
V olturnum 
|Cajazzo. 

Calli culo mons. 
Gallinola tra 
Calvi , e Treglia 
Capita 
|S. Maria. 

Casinum 
Montecasino , e 
|Sé Germano. 

Cosili r^um 
Capua. 

Campus Falernus, 
ira il monte Massi 
co , il mare, e i 
Volturno. 

Campus Stellatis 
1 Mazzoni di Capual 



Carinula 

Carinola. 

Castra Annibalis 
Montanino su i 
monti Tifati , o 
di Caserta. 
Castra Claudiana 
Su i d. Tifati. 
Cominium 
S. M. del Campo in 
Alvito. 

Cominium Ceritum 
Cerreto. 

Ciani us 
Lagni f. 

Fibrenus 
Fibreno f. 

F ormine 
Mola di Gaeta. 
Forum Popi Iti 
Campo delle Pietre 
verso Carinola. 
Fregellae 

Presso V. Gio. In- 
carico. 

Gallae Villa 
Palazzo de’ Paladi- 
ni presso Terra- 
cina. 

Larinas 
Teramo presso 
Pignataro. 

Lautulae 

Tra Portella , e 
Terraciua. 
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Lina 

Garigliano f. 

Liternum 

Pairia. 

Lucugy et templum 
Maricae 

nella foce del Ga- 
ng] iano. 
Massicus mons. 

Ira Sessa , Calvi } 
e Carinola. 
Mtlph.es 
Mei fa 

Minturnum 
presso il suo lago, 
e Trajetlo. 
JVo/a, Nola. 
Palma ria 
Pai «natola is. 
Pandataria 
Ventotiene is. 
Papia 

Ira Mondragone , 
e’ 1 Garigliauo. 
Petrinum 
Ira il monte Mas- 
sico , eì «Mare 
Pirae 

presso la scafa del 
Garigliano. 

Pons Campanus 
sul f. Saone nel 
d. Molino dei 
Monaci. 

Ponlia Ponza is. 
Savo f. 

Saone f. 

S inucssa o Synope 



Rocca di Mondra- 

gonc. 

Sinonia 
Zannone is. 
Sinuessanae 
Acjuae 

Torre de’ bagui. 
Sinus Amyclaeus 
Golfo da Sperlonga 
a Tenaci na. 
Sinus Fonnianus 
Golfo di Gaeta a 
Scauri. 

Sinus Vescinus 
dove sbocca il Ga- 
rigliano. 

Sinus Cumanus 
Golfo di Patria. 
Sora 
Sora. 

S peluncae 
Grolle tra Gaeta , 
e’1 lago di Fondi. 
Suessa Aurunca 
Sessa. 

Suessula 
Caserta vecchia. 
Teanum Sidicinum 
Tiauo. 

Telesia 

Telese. 

Tifali Montes 
Monti di Caserta , 
e M ad da Ioni. 
Templum Dianae. 
S. Angelo in Formis 
su i d. Tifaui. 
Trcbula 



I 9 I 

Treglia. 

Trerus 
Treno f. 

Turris Octava 
Torre del Greco. 
V enafrum 
Venafi'o. 

V escia nelDcmanio 
o piano di Sessa. 
V ia Appio 
da Roma a Ter- 
ragna, Sinuessa, 
Capua, e Brindisi 
Pia Campana 
da Sinuessa a Poz- 
zuoli 

V ia Latina 
da S. Germano a 
Capua. 

Pilla Ciceronis 
S. Domenico 
nell’ isola del Fi- 
breno col Liri. 
P illa Parronis 
Monticelli 
presso S. Germano. 
P olturnus 
[Volturno f. 

P olturnum 
Castel. Volturno 
Urbana tra Mon- 
dragone , e Ca- 
pua. 

[//. Prov. di Na,^ 

POLI. 



Acherusia pai ut 
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Lago Fusaro. 
Acadcmia Cicero - 
nis. 

sotto il monte 
Gauro o Barbaro 
presso Pozzuoli. 

A e nari a 
Ischia is. 

Acqua o Acquano 
Vico Gqnense. 
Antrum Cerberi 
sorto Torre della 
Saveia. 

Anianus lacus 
L. di Agnano. 
Antrum Sibiline 
presso il lago A ver- 
no 

Apollinis templum 
presso Cu ma. 
Alhcnaeurn , o Mi- 
nervae promon- 
toriuni 

Capo della Campa- 
nella. 

Arernus lacus 
Averno. 

Bajae 

Baja. 

Bauli 

Bacoli in Baja. 
Campi lugentes 
tra Àcquatnorta , t 
la crocevia di 
Cappella 

Campi Phlegraei. 
tra Capua , Poz- 
zuoli, e Napoli. 



Caprae 
Capri is. 

Cocythus 
Acquamorta 
presso il lago Fu- 
saro. 

Cumae o Eubaea 
Cuma. 

Cumanum 
Villa di Cicerone in 
Cuma. 

Diceatchia o Pu- 
le oli 

Pozzuoli; 

Eburnea , e Cornea 
porta ( 

S. Anna. 

Elysium 

Mercato di Sabato, 
e Bacoli in llaja. 
Euplaea 
Gaj'ola is. 
nel Capo Posilipo 
Ferrar um stabula 
ira i laghi di Aver- 
no , e Lucrino. 
Fauces Orci 
Bagni della Sibilla. 
Forum Vulcani 
la Solfatara. 

Gaurus mons. 

Mon te Barbaro. 

? Herculaneum 
sotto Portici , e Re- 
sina. 

, Inanime 
- Ischia is. 
Lactarium 



Lettere sopra Ca- 
stel lana ai e. 

Limon 

Purgatura is. 
jcol Lazzaretto nel 
Capo di Posilipo 
Le thè . 

Mare morto. 
Lucrinus 
Lucrino lago. 
Megaris ins. 
il Castel dell’Uovo. 
Misenum rov. 

Citta , e Capo nella 
Torre di Cappella 
Nisis o Nesis 
iNisida is. 

Oplonli o Opulenti 
presso la Torre del- 
1’ Annunziala. 
Palaepolis , e Na- 
poli s 

Napoli vecchio ver- 
so Est , e nuovo 
il resto. 
Pausilypus 
Penisola, e Capo in 
Napoli. 

Pompeii 

Potnpejano. 

Puleoli 

Pozzuoli. 

Pilhecusae 

Ischia. 

Prochjta 

Precida. 

Retina 

Resina. 
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Sarnus 

Sarno o Scafali f. 
Sebetus o Veseris 
Sebelo f. 

Silva Gallinaria 
Pineta di Castello 
di qua di Castel. 

Volturno. 

Stabia 
Caslellatnare. 
Surrentum o S i re- 
ndimi 
Sorrento. 

Phlegelon 
Crocevia di Torre 
di Cappella. 

S. Htrmus 
S. Elmo, monte su 
Napoli. 

Sin as Bojanus o 
Puteolis 

Golfo di Pozzuoli. 
Sin us Neapolis 
Golfo di Napoli. 
Taurania 
presso il f. Sarno. 
V esaevus 

Vesuvio o Somma 
Via Tartarei 
Lo Scalandrone. 



I1I.Prov.di Prin- 
cipato Citra. 



Aceronia 

Brienza. 

Alburnus , monte 
di Postiglione* '» 

T.IL 



Ales 
A lento. 

Anzi a 
Anzi. 

A Una 
Atene. 

Blanda 
M aratea. 

Byxus o Buxen- 
lum 

presso Policastro. 

Calamntius 

Capaccio. 

Marcino 

presso Vietri di Sa- 
lerno. 

Caesnrianum 

Casalnuovo. 

Cosa o Cossa 
C anca . 

Consi linum 
presso Padula. 

E buri 
Eboli. 

Enipeum o Posi- 
donium 

Capo della Licosa. 
Grumentum 
presso Saponara. 

Is 

Isso f. 

Laris 
Lao f. 

Larinus 
in Salerno f. 

Laus 

Scalea. 

Leucusia 

1 3 
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rimpetto al Capo 

1 Licosa. 
Marcellania 
presso Sala 
Melphes 
Melfa. 

liuceria Alphater- 
na 

Nocera de’ Pagani. 
Palinurus 
Capo Palinuro. 
Paestum o Posilo - 
nium 
Pesto rov. 

Palus Lucana 
Fiume Salso 
presso Pesto. 
Picenlia 

Pieenza, o Picerno. 
Pctilia Lucana 
sul monte Stella. 
Pyxus 

Capodegrinfrescìii. 
Porlus Velinus 
dove sbocca V Aleu- 
to". 

Porlus Alburnus 
nella foce del S eie: 
Porlus Palinurus 
12 miglia da Ca- 
stellarnare della 
Bruca all'Ovest. 
S alernum 
Salerno. 

Sirenusae 
i Galli isolelle del- 
le Sirene 
Se ir us , 
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presso il porto di 
Sapri. 

S ilarus 
Seie f. 

Sinus Paeslanus 
Golfo di Pesto , e 
Salerno. 

Sinus Fcliensis 
Gallo tra i Capi 
Licosa , e Infreniti 
Sinus Laus 
Dal Capo degl' In- 
neschi a quel di 
Cirella. 

Sonda 

Sanza. 

Tanager 
Il Nero f. 
Tegianum 
Diano. 

Thebae Lueanae 
presso Castelluccia. 
Felia o Elea 
Hiela 

Castel I amare della 
bruca. 

Vulceruni o V olcei 
presso Buccino. 

JF. Pro*. Pais 
cipato Ultra. 



Abellinum 

Avellino. 

Ad Aquilonis 
Buccolo di Troja. 
Ad Malrem Ma- 
gnata 



tra Ariano , e Vil- 
la nova. 

Ale Iriurn 
Cn litri. 

Amsanctus Lacus 
presso Frigeulo. 
Aqui Ionia 
Lacedogna , o Car- 
bonara, o Agno- 
ne 

Reneventum o Ma- 
leliurn o Bene.- 
vcnlurn. 
Benevento. 

Color 
Calore f. 

Campi Tourasini 
tre miglia da Tau- 
raso a sinistra di 
Calore. 

Caudium 

Arpaja. 

Coccei villa 
tra Montesarchio , 
e Sferracavallo. 
Compulteria 
tra Alvignalo , e 
Dragoue. 

1 Cornpsa 
Conza. 

Cluvi a 

Montesarchio presso 
Buonalbergo. 
Eclanum o Equa- 
l a n urti ' 

La Grotta tre mi- 
glia da Mirabella. 
Equus Tuticus 



S . Liberatore pres- 
so Ariano. 

Pulsiti ac 
Montefnsco. 

Furcae Caudinae 
valle tra Arpaja , 
e Sferracavallo. 
Ilerculaneuut 
Montesarchio. 

In ìloralianwn 
tra Bisaccia , e La- 
cedogna. 

Jovis Fttulani t em- 
piimi 

l'empete presso 
Conza. 

Mal a e 

presso Mei izza no , 
e Ducenta. 

Mons Toburnus 
tra Montesarchio , 
S. Agata de’ Goti, 
e V i(nlano. 
Nueeriola pagus 
Ricerola. 
Orbitaniuni 
presso Ducenta. 
Palumbinum 
Villanova, 

Plistia 

Presta presso S. 
Agata de’ Goti. 
Pauna 

nella valle Caudi- 
na. 

Romulea 

Bisaccia. 

S aticula 
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il Vulture. 



S. Agata de’ Goti. 
Sa fiat us 
Sabato f. 

S alalia 
Montella. 

S ul- Romulei 
Formi coso 
presso Bisaccia. 
Trivicum 
la Civita presso 
Trivico. 

Vitalium 
Vilulano. 

Ficus Forum 
JVovurn tra Padula. 
e Buonalberg. 

V. Prov. di Ba- 
silicata. 



Acalander 
Acalandro o Salan- 
drella f. 
Acherusia 
Acerenza. 

A c iris o Acheros 
Acri f. 

A Iella Lucana 
sul monte Vulture. 
Baialo 

presso Pielrafusa. 
Banda 

Banzi o Bagnoli. 
Bradanus 
Biadano f. 
Casuenlum 
Basco lo. 

Caelianutn 



Grigliano. 

Forenlurn 

Forento. 

fleraclea 

Policoro. 

Locarla 

Nogara. 

Maleola 
\1 a t era. 

Medicolco 
presso Lagoaero. 
Melpkcs 

Melfa f. e Citta. 
Metapontum o Me- 
taluni 

Torre di Mare. 
Murununi 
Morano . 

Nerulutn 

Rotonda. 

Numi strutti 
VI uro. 

Oppidum Opinuni 
Oppido. 

Pandemia 
Anglona o Tursi. 
Potendo 
presso Potenza. 
Syrapus 
Serapotamo f. 

A' iris 

a sinistra della foce 
del Sinni, 

V musiti pi 
Venosa. 

U r seni uni 
Orsomarso. 

Fultur mofis 



VI. Prov. di Ca- 
labria ClTRA. 



Aera 

Acri. 

Apruslrutn 

Castrovillari. 

A r gentiurn 
S. Marco in Ar- 
gentina. 

Arinlha 

Rende. 

Artcmisiuni 
presso S. Agata. 
Balla 
Allomoule. 

Besidiae 

Bisignano. 

Caprasae 

presso Tarsia. 

Cerilli 

Cirella. 

Clainclia o Lattiche 
Amaulea. 

Cleto 

Pietramala, 

Consegua 

Cosenza. 

Cysterium 
Ceri la no. 

C rathi s 
Ciati f. 

Inleratnna 
Tarsia 
Interamnifi 
Firmo presso. 
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Allomonte. 

Jxias 
Carol ei . 

Lamperia 

Cetraro. 

Limili i 
Capo Pierre. 
Menecina 
Mendicino. 

1 \inae 
S. Donalo. 

Pntyces 

Paola. 

Portns Parthenius 
nell' isolella ira Gi- 
rella , e torre. 
Diamante. 

Rascia o Poscia- 
nutrì 

Rossano. 

Sybaris oThuriwn ; 
poi Copia Ter- 
ranova. 

Syla 
R. Sila. 

Sypliaemn 
presso Morano. 
Tempia 

Malvito, o Lucido, 
o Torre Loppa. 
Tcrina 
Nocera. 

Syllesium 
Capo Coraca. 
Vergae 

Roggiano , o Orso- 
inarso. 

Ufficiala 



Monialto , o Tra- 
gnano . 

VÌI. Pnor. di Ca- 
i.arria Ultra 2 
o Catanzaro. 



Aesarus 
Ksaro 
Augi tuia 
Angitola. 

Culacium 

Calanzaro. 

Croio 

Cotrone. 

Culypso oOrfygia , 
o Dioscorus is. 
presso il Capo delle 
Colonne. 

Tlippo o Vibo 
V aleria 
Monteleone. 
Japygum (ria 
promontori a 
Capo Rizzino. 
Lacinium proinon- 
torium 

Capo delle Colonne 
Lamethus 
Lamato f. 
Lanictium 
Capo Su vero. 
Medama o Mesata 
presso Nieoiera. 
Melaurus 
Petrace f. 

Neethus 
Nielo f. 



Nieoiera 

Nieoiera. 

Numistrum 

Nicaslro. 

Ocynarus 
Sovulo f. 

Pelellia oMacall». 
IJelcasiro , o Strou- 
geli 

Scylacium o S « y- 
Ictium 
S<juillace. 

Sin us Torino cus 
dal Golfo 
da Politasi ro al 
Capo Valicano. 
Tcrina 

presso Nocera. 

Tropea 

Tropea. 

Tu t icariani prò- 
monlorium 
Capo Valicano. 

Vili. Prov. di 
Calarria 1. o 
di Reggio 



Amphiiia 

Roccella. 

Paturus 

Pagliara. 

Prulium promon- 
loriurn 

Capo dell 1 Armi. 
Caenys 

Capo della Torre 
del Cavallo. 



Caulonia o Kau] 
presso Castelveiere. 
Cocinlhum 
Siilo. 

Fretum Sìcuìuni o 
Mamertinum 
Faro <li Messina. 
Fsopio. 
moine sopra Gerace 
Ferculi s promani. 
Capo Spartiremo. 
Leucopetra 
Capo della Sarltn 
Locri Fpizephyrii 
Gerace. 

Ala/leae 

J\1 din presso Scilla 

Jlfainerlimn 

Oppido. 

Jllclau rum 
Cioja. 

Alineivium 

GroUcria. 

Afystia 

IMonlegiojosa. 

Napilia 

Pizzo. 

Orra o Uria Lo- 
crensis 
Condojunni. 
Bhegium J u li uni 
Reggio. 

Bhrginuiti promon- 
tori uui 

Capo Paitaro 
lihrginorum S alili s 
Aspromonte. 
liomedit uni 



Rornecchio. 

Siuus No peliti us , 
o Hipponales 
Gollo di S. linfe- 
mia. 

Siuus Brut ina 
Golfo di Gioja. 
Scyllacum 
Scilla o Sciglio. 
Tauri mia 
Traviano. 

Z ephy riunì 
promontori uni 
Capo Bruzzano. 



IX. Trov. ih Lice 
ce o Terra di 
Or RANTO. 



Ad Unodecimum 
presso lloca. 

A a lori 
Melone. 

Boris o V creimi 
presso Salve , e 
Poggiano. 

Busta 

Vaste. 

[invola 
Pai abita. 
Brundusium 
Bri odisi. 

Caeli uni 
Coglie. 

Calh polis o Anxa 
Gal li poli. 

Car miniali ma 
I Canni, uio. 
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Chcradac 
S. Peiagia , 
e S. Andrea , o S. 
Pietro , e Paolo, 
isola di Taranto. 
Castrimi, e Fantini 
Ali nervini 
Castro. 

Elee tris 
Elettri is. 

Galaesies 
Galeso f. 
flydrus 
biro f. 
llydruutum 
Otranto. 

Laulernium litus 
Lido di Leuca. 
Leuca. 

St M. di Leuca o 
Fmisterre. 
LyciumoAleliuni o 
Lupine, o Sybaris 
Lecce. 

Al andurium 
Maudurio , o Ca- 
salnuovo. 
AJesochoruin 
Gì oliaglie. 
Messapia 
Mesagne. 

Neritum 

flNardò. 

! Oeb olia 
ignota. 

“ » il*' • 

j Bacii us 
| Cefalo torre, 
i Borlus Tarentinus 



t «)8 

Limoue. [Tara f. 

Portus S nienti tius' Valeliwn 



Baie- 



all'Ovest del Capo 

Japigio , o Fini- 
sterne 

Promontori uni Ja- 
pygium , o Sel- 
eni inum 

Capo di S. M. Fi- 
nis! erre. 

Phanan 

presso le Saline di 
la del f. Lieto. 

Pharos 

Petagne is. rimpel- 
to Brindisi 

Rhudiae 
Ruggfe. 



Intra 

S. Pietro Verno - 
tico. 

Paria o Tlyria o 
Urei um 
Oria. 

Uxehlìim 
Ugento. 



S alentum 

o Salcnlium o 
Soletum 
Soleto. 

Sarmadittm 
Muro presso Sotetó 
Susino porto Ce- 
sareo. 

Sin us Tarentinus 
Golfo di Taratilo. 
S cammini o 
Scnrnnnlum 
Icariano. 

Satyriurn 

Salito. 

Sturniurn 
presso Sternazia. 

' Taras o Tarcnlttni 
T aratilo. 

Taras 



Ad De cimurn 
presso Montai ba no. é 
Fasano, stazione. 
Ad Decimimi 
Qui ntam 

Castel dd monte 
tra Corato , Mi- 
nerviuo sta?.. 

Ad Spduneas 
presso Osi imi, sta?. 
Ad Venvris 
Monle di S. Pietro 
staz. 

Ad Cariala 
jSopra Castellando 
staz. 

Ad Pinxtm 
Spinazzola. 

Ad Ypinnm 
Oppido staz. 
Apanrstae 
presso Polignano 
A ufìdu s 

Ofanlo o Aufente 



Èarolum o Bardu~ 
hun 

Barletta. 

Botuntum 
Bitonto. 

Campi Diomedei 
tra Canosa,e Canne. 
Cannae 
Canne rov. 

Con asiani 
Canosa. 
di Ba- Cartina 
Carrovigno. 

Caeliae 
Coglie. 

Derturn ' - 

Torre dell’ Orto 



stazione. 

Fg natia 

Torre di AnazzOi 
Geli us o V e rgellui 
f. di Canne, che va 
neirO Tanto a de- 
stra. 

Genusitim 

Ginosa. 

Gritnium 

Grumo. 

Jescia sub Lupatia 
presso Allamura. 
Lupi a 
Allamura. 

Natiolurn 

Giovenazzo. 

Feti uni 

presso Rutiglieno 
Aorta 

a borea di Conver- 
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sano 

Neapolis Pcucetia 
Poliguano. 

Palio 

l’alo. 

Piera 

Gravina. 

fìespa 

Ira Gioveuazzo , e 
Molfelia. 

Rubi 

lluvo. 

Radine Peucetiae. 
presso Bilonto. 
ilvium 

presso Spinazzola. 

Turenutn 

Traili. 

Turimi 

Turi. 

Tutu ai uni 
Terlizzi. 

Turris Cnesaris 
sfu reli a ita 
Torre di 
Pipagliela. 

Turris J ul i mia 
Torre Pelosa staz. 
Vigiline 
Bi Teglie. 

AI. Bros. di CA- 
PITANATA 



Accua o Aquedia 
Accadia. 

Acca o Cernì uni 
Troja. 



A il Dceinium pri- 
rnum slaz. ira Ce- 
rinola, e Lanosa. 
Anxanum 
Torre di Rivoli. 
Aprocina, o Por- 
cina , o B recinti 
Apricena o Casal- 
maggiore. 

Aprium f. nel lago 
di Lesina. 

A r pi o Argyrippn 
o Argos Hippi uni 
Arpi rov. 

Asculurn Satria- 
num 

Ascoli di Puglia. 
Baccaricia o Vac- 
caricca. 
Vaccarezza. 

Bicus 

Vico. 

Biccharus o Vi - 
scardus 
Biocari. 

Bibinum o Vibi- 
num 
Bovino. 

Bissellelum 
Bisceglieto. 

Brixia 

Versentino Iago. 
Canianuni 
Cagnano. 

Caprile 
Carpino. 

Cabale novtim 
S clacofum 
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Casalnuovo presso 
il fiume Fortore. 
C asai enovurn o 
Ergiti urti 

presso al Caisone 
a Sinistra del 
Driolo o Triolo. 
Cast rurn noe uni o 
Castellucium de 
Scia vis 

Castelnuovo , e Ca- 
salvecchio. 
Castellucium de 
Sauri s 

Castelluccio de’ 
Sauri. 

Castilio 
Castiglione. 
Castrimi Drion o 
Sanctus Severus , 
o S everopolis ' 
Sansevcro. 

Cast rum Paga nuni 
Castel-Pagano. 
Celenna 
Celenza. 

Cerauniola o 
Cedi ni ola 
Cerigliela. 

Cerbalus 

Cervar. 

Collatia forse tra 
Apricena , e C:- 
viiaLe , e Lesina 
Cornelium 
presso Lesina. 
Cornatura 
presso A scoli. 
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Devius mons Capo dì Vieslr. | Montesanldngelo. 

Monte Devio. Herdonca o Dor - Orla . 

Drion collii enoi- dona Orla . 

nenza tra Porta Ordona. - Palmola 

Castello , e di Lu- Laurus o Caudo- l’alma , Villa all* 
cera in Sansevero; lus Est di Lncera 

o nel Gargano. Lauri .f. che im- Pantanus 
Driolus bocca nel Jago Lago di Lesina . 

Driolo o Triolo f. di Lesina. Petra mondi 

Daunius o Allena Lesina o Alexina. Corbini 
Candelaro f. > Les ua. Pietra Monte 

Fsclitellurn ì Liburni monlet Corvino. 

Jschitella. ' ' | su la destra- del Peschile • 
Fereniinum o Fio- Fortore f. Peschice. 

rentinum Luceria . ; Pirgos o Castel. 

Fiorentino. Lucerà. > >»*<< i Boriarti 

Città , e torrente Manfredonia S. Gio. Rotondo . 

al Nord. Manfredonia. Planisium 

Ferentum Mulinum > ! Selvapiana. 

, Ferrante, lorrente Matinata. Potissano , Potic- 

‘ , tra Sansevero , Merinum . chiara, o Cana- 

e Fiorentino, che Merino. le del Demanio 

da Torremaggio- Mons 1 larvi o tra Lucerà , e Fio- 
re va a perder^ Pontilarius < remino, 

si uel Driolo f. a Montoglio , oMon- Praetorium 
Molta di Lupo. tillaro. Laverianum ad ca- 

Fdutnus o Ai judo Mons Calvcolus nales 
o Chilo o Terenus Moulecalvello. tra Lucerà , e San- 
Celone o Chitone f. Mons Corbinus severo. 

Frento o Forto- Monte Corvino. Porlus Agasus 
ri us Mons Roganus o Porto Greco. 

; Fortore oCivitate f. Rotarus Portus Garnae 

Garganus mons Monte Rotato sopra tra Rodi, e Varano. 
Il Gargano. Ca-aluuovo , fu Radicosa torrente: 

Gaudio Badia. Radicosa miglia 1 § 

Civita a mare.. Mons sacsr al Nord di Sau- 

Garganum .Montesacro fu Ba- severo. 

uromontoriurn | dia tra V ics ti , e| Raul 
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S. Paolo. 

Rhodum 

Rodi 

Ranianum o Ri- 
gian 

Regnano oArignano 

Ripaltum 

Ripalta. 

S. Agalka 
S. Agata, Villaggio. 
S. Andreas > 
in stucca 
. o in strada 
S. Andrea ; e T 
TJHvetOjfu Casale al 
Sud-Est di Sansev. 
S. Jacobus, Casale 
S. Giacomo fu pres- 
so Lucerà. 

S. Joannes Major. 
S. Gio: Maggiore 
S. Joannes in La- 
mi f 

S. Matteo , e S. 

Giovanni, Badia. 
S. Joannes in 
plano 
S. Gio: in piano , 
fu Badia. * 

S. Justa 

S. Giusta, Villa. 
S, Laurentius 
in V alle. 

S. Lorenzo all’ O- 
vest sulla valle 
di . Bovino. 

S. Laurentius 
ni Carmini ano 
TU. 



S. Lorenzo in Car- 
xnignano verso T 
Incoronata . fu 
Casale. 

S. Leucius 
S. Leuci. 

S. Leonardus 
S. Lionard» , fu 
Badia. 

S. Marcus in Lamis 
S. Marco in Lamis. 
S. Marcus Calulae 
5. Marco della Ca- 
lda. 

*J. Maria Incoro- 
nata 

1' Incoronata , San- 
tuario. 

jA’.iS’a/eator/s Mona- 
steriurn fu nella 
Posta del Salva- 
tore al Sud della 
rn asseria Montella , 
sei miglia Sud-O- 
vest di Sansevero 
S. Nicander 
S. JN’icaudro. 

S. Severi us, oiS’c-I 

verus , o Teveri-* 

mts , o Severo - 
polis . 

Sansevero. 

Salsola , e Salsa o 
Morlo ff. 

Salapia 
Salpi presso il 
lago di Salpi. 
Salitine 



301 

Tra Salpi , e Bar- 
letta. 

Serra 

Serracapriola 
Siequestrurn 
Sequestro , Villa 
tra Sansevero,* 
Lucerà. 
.Sypontum 
.Si ponto, n 
Sinus Syponlinut 
Golfo di Maofre~ 
doni». 

Sinus Hyrinus 
o Urianus 
Golfo di Fortor* 
Stigliano o 
Drionara 

Stigliano, bosco co* 
Monastero. 
Teaniim 
A puLmi 

Civitate. 

Teates Apuli 
Chieuti vecchio. 
Pleuli 

Chieuti nuovo. 
Traconaria o Dra- 
gonaria Dragonara. 
Tremclus 

o Diomedeae ius.. 
Tremili is. 
Turtibolis 
Tortiveri. 

Turra © Turra 
rnnjer. 

Torre maggiore. 
Turtis Cute ara 
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Grècia 6 palagio 
R. presso Bovino 
al Nord. 

Torre di Brancià 
o Pappacoda a 
sinistra del Can- 
' delaro al Sud del 
suo ponte traSan- 
severo,e Stignano 
Torre de' Storci o 
dal pialo o piatito , 
• o Difensa , Villa 
con grandi èdifìzj 
miglib i § a\Nord- 
Esl di Sansevero. 
Tenu In s torrente 1 j 
miglio al Sud- 
Est di Sansevero 
i Victos ò ÉicusWco. 
Villanova sotto 
Regnano albergo 
col ponte sui 
Candelard. 

Uria , o Hyria , o 
V aria sul lago 
di Varano. 

Vo Ilari ti Urti 
Volturino. 
Volluraria 
Volturara. 

Vulture valle sotti 
Regnano presso 
la rnofete di for- 
no vecchio ^ o 
tnurgia dello 
strambalo al Nord 
del Cnldaroso , e 
di Montegranuro) 
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Xlf. Pnor. vt 
Moti ut: 



A es ernia 
Isernia 

Asinellus ò Asi- 
tiarca 
j Asinelio f. 
Baìulunt 
tra Pome 
Landolfo , è Pa- 
ri ole» 

Buca 

Buccari , Maroz- 
zo, o Penna. 
Campùs bnssus 
Campobassó» 
Calda 

presso Casacalenda 
Ctilernia 

presso Camponta- 
rinò. ' 

Duro aiti 
presso Civitavec- 
chia , e 
Isernia» 

Geryon 

Tra Casacalenda, e 
Lariho. 
Guilionisiurn. 

o collis Dionysius 
Guglionise. 

Larinum 
Larino. 

Maccìns 
.Macchia Valfortore 
Fortore. 



M aronca 
Rocchetta. 

Mttrrae 
tra Morcone T 
e S. Croce. 

M arganti a 
Morcone. 

Betavium 
o Pelavi urti 
Petacciaté. 

Petra cattila 
Pietra catella. 
Portus-candunum 
Porto cannone. 
Snepinum 
Supino, o Aitili». 
Sirpium ó 
Hirpinum 
presso Morcone 
Tcrmulae o Termi* 
ni o Inlerarrius 
Termali. 
Tfernus moas 
il Malese. 

T fernus 
lliferno f» 

T fe r nani 

sui d. L presa» 

Liraosano. 

Treventuin 

Tri vento 

Trinium 

T rigno. 

Usàosiurn o Usco- 
ttium 

tra Guglionesi , 
è ’l f. Asinelio. 
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XIII. Prof. di 
Abruzzo Ci tra. 



Alernus 
Pescara f. 

A terna rii 

Pescara piazza d’armi 
Aquilonia 
Agnone , o Lace- 
dogna , o Car- 
bonara • 

A ufi detta 
Alfìdena. 

Anxa o 

Anxanum 

Lanciano. 

Casi rum. Caface- 
norum 

Castel di Sangro. 

Hislonium 

Vasto 

Inlerbrotnium 
S. Valentino. 
Sangrius , o Sa- 
rus, o Sanguis , 
Sagri us 
Sangro f. 
Marruvium 
presso Chieti 
Orlonium 
Ortona 
Pollitium 
S. Agatopo. 
Templi! in Veneris 
S. Gio: iu Venere 
Trini us 
Trign. 



XIV. Prof.- di 
Abruzzo Ultra I. 
o di Teramo. 

Adria o Hatria 
Atri. 

Arnbulantcs 
La Vezzola f. 
Batinus 
Tordino f. 

Beregra * o 
Boi egra 

Civilella delTronto. 
Cosi rum novum 
Giulia nuova. 

C uno rus 

Montecorno, oGtan 
Sasso d'Italia. 

Urla in us 
Vibrata f* 
luteremmo Prae~ 
tulio 

Teramo w j 
Malrinum a sinistra 
del f. Piomba 
Pinna o Pennatiutn 
Civita di Penne 
S uinus 
Sai ine) lo f. 
Truenlum 
Tronto . f. 
Vomanus 
Vomano f. 






XV. Prof. di 
Abruzzo Ultra 
o di Aquila. 



Amiternum 
S. Vittorino , o 
Amatrice. 

Angitia presso Luco 
Angulus 

Civita S, Angelo.» 
Alba Focensts 
Albi 
Aniina 

Civita di Antimi,.) 
Anxanlium 
Verso Poggio 
Filippo. 

Aqua Marcia t 

Pitonio f. ol»e V4 
in Roma, -j 
Aveia , 

presso Pretta 
I Aufinum 
Glena. 

Carseoli 
nel poggio d. 

Sesti ra f. 

Cerfennia 

presso Colle-Armele 

Cingi li a 

Civiiaretenga 

Cucaluni 

Cuculio. 

Corfinium 
Peniina, e S.Peliuo 
Cullila 

. ■« <»ti, ■ * . 
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Civitella. ^ Pezzo di RuiigKa- 

Claitdii emis$arium\ no presso Givila 



Acquidofto nel 
molile Salvinno 
Fiscellus 

presso Leonessa. 
Fitterna 

Cisterna in- Vigliano 
Fresino 

Ci vi teli a presso 
Castel di Sangro. 
Frustema 
Ocri. 

Fulonia 

Civita dì Bagno. 
Fucin u? 

Lago- di Celano; 
Fulonia 

Civita di Bagno 
Fureonium 
Aquila. 

Gurgures 
Poggio Bastone 
Jnterocrea 
Anlrodoco. 

Lue us Coliliac 



Ducale. 

Listo 

nella Valle di 
S. Anatolia. 
MUonia tre miglia 
da Opr 
Mons Lneus 
in Forca Garosa 
Pagnius 
Bagno- presso 
Aquila. 

Peltumum 

Praia. 

Pi toni us 
Giovenco fi 
Plèstinia 
Pescasseroli 
Prifernum 
Forno presso 
As sergi. 

Phnlacrina 
presso Civita Reale. 
S alimi s 
Salino f. 

Severa» 



Cima di Monteoor- 
! no ^ e Tilia 
1 Son'uius 
Sizaizzo. 

Stalulae 
presso 1 
Goriano Sicoli- 
Sulmo - ' 

Snlmona 
Super-LEquum 
presso GasteK 
vecchio. 

Subequo Telonus. 
Turano a Salto fi. 
Tempi um Jovis 
Palmi 

Campo di Giove.: 
Tetricus 
Termi nel lo f. 
Tyora > 

Tornilo. 

V alerio 
S. Benedetto.. 

Ficus 

Falonis 

Popoli. 
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Di chi dominarono le dee Sicilie , piu’ la Puglia 
giusta le Rapsodie di questo Teatro . 
della Capitanata. 



I primi Itali detti Aborigeni , Aulolloni , Tirreni , 
Pelasgi , Ausoni , Tusci , Elrusci , e Japigj nella Pu- 
glia. parafr. 20. Raps. /. 

I Greci della Magna , e Minore Grecia , come le 
Colonie di Dauno paral'r. 20. e t 5 . , d’ altri parafr. 29. 
e 5 i. Raps. I. 

I Romani mercè i Consoli , Pretori , Proconsoli, Pro- 
pretori , e Dittatori. Loro si resero gli Appuli , e i Lu- 
cani nel 428 di Roma, parafr. 83 . Raps. 1. , i Frenta- 
ni , e Sanniti nel 44 ^- P aia fr. 8. Raps. V.^ altri in al- 
tre epoche; e tulli di nuovo dopo la guerra Morsica nel 
683 . parafr. i 3 . Raps. 11 . 

I Greci Imperadori di Costantinopoli mercè i Corret- 
tori nella Puglia , che comprendeva la Capitanata , e le 
provincie di Bari , e Lecce ; i Presidi nel Sannio , die 
comprendeva le prov. di Mohse , e degli Abruzzi , come 
nel Bruzio , che comprendeva la Basilicata , e le Ca- 
labrie ; ed 1 Consolari nella Campania , che compren- 
deva Terra di Lavoro , ed i Principati Ultra , e dira 
parafr. e segg. Raps. II. poi mercè gli Stralici) , gli 
Esordii , i Prolofpalari , i Bajuli , Duchi , Patrizj , 
e Catapani. parafr. 3 9 e 5 ^ Raps. III. Combatte- 
rono contro i Visigoti, Ostrogoti, Vandali, Ungari , 
Sciavi , Saraceni , Longobardi , Franchi , ed Alemanni 
Imperadori } che aveauo il dominio diretto più su i Du- 
chi . e Principi di Benevento. Questi Duchi furono t,| 
da Zotone nel 5^1 sino a Luitprando nel 700 : i Prin- 
cipi 18 da Arechi IV. nel 7 53 sino a Fanciullo II uel 
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dal u 5 o, solo dal i 1 54 - Mori nel i 5 Maggio uGG. 
Per lui comandò qui in Puglia Simone Siniscalco nel 
nóo. V. il Fazzello. 

Gugliélmo II. o il Buono suo figlio regnò dal i iGG 
al 1189, in cui mori senza prole, parafi. 4° 1 e > 
Rapi. IV. Per lui qui comandò Ruggiero Duca di An- 
dria f e Giliberto Conte di Gravina verso il 1287. V. 
Ricc. da S. Germano , e il Fazzello. 

Tancredi figlio naturale del d. Ruggiero premorto pri- 
mogenito di Ruggiero 1 . , e della figlia di Roberto Conte 
di Lecce. Coronato in Palermo in Genn. 1190 , venne 
in Puglia contro i Baroni ribelli, parafi. 2 4 Raps. IV. 
Qui per lui comandarono Riccardo Conte di Acerra , e 
Riccardo Conte di Calvi suo Generale nel 1190 , e 1191. 
V. Ricc. da S. Germano , e Falcone Beneventano. Morto 
nel 20 Febbraio 1198, successe il figlio. 

Guglielmo HI. Nel 1193 cede il Reguo a Costanza 
figlia di Ruggiero l. ed al marito Errico VI., fi gl di 
Federico I. Barbarossa Imperar! ore , ohe poi lo castrò , 
e uccise iti prigione. V. 1 ’ Anonimo Cassinese , e la pa- 
rafi - . 45 Raps. IV. 

SVEVI per anni 71 residenti in Palermo , 
o iti Germania. 

Errico VI. , e Costanza sudd: mori egli nel 28 Set- 
tembre «197, ella nei i 2 o 4 - parafi - . 47 Raps. IV. Per 
essi qui comandarono Errico Testa Marescialli dell 1 Im- 
pero nel 1190, e i Capitani Muscancerveilo , Diopoldo, 
Bertoldo, e Corrado Merley. V. Riccardo da S. Germano. 

Federico loro figlio, 11. come luiperadore 9 I. come 
Re di Sicilia regnò colla madre Reggente sino al 27 No- 
vembre 1196 , solo sino alla morte nel t 3 Die. i?. 5 o. 
Fu Re anni 5 i , 5 o Imperadore. parafi. 47 a Gt Raps. 
IV. Per lui qui comandarono Marqualdo Marchese di 
Ancona uel 1198. V. Ricc. da S. Germano, poi Ge- 
ialdo , e Gregorio Galganis, Cardinali Legati d'ftmoeen- 
zo il*, balio di Federico: nell’ eia maggiore poi Tom- 



Digitized by Google 




2o8 

n»;o il 1 Aquino Conte di Acerra nel 1220 , c »V2i ( V . 
i) Costanzo ), Errico Morra nel 1226 ( V. Rice, da S*. 
Gonna: io ), Riccardo Alemanno nel 1228 f V. il Fa/.- 
zello , e Biondo ), Angelo della Morra nel 1228. V. 
l’unico Regislr. di Federico nel R. Arci», della Zecca. 

Corrado I. figlio del d. P’ ed eri co , e di Jole, morto 
in Aprile i2Ò2. parali'. 62. Raps. IV. Per lui qui co- 
mandò Manfredi uel ii 5 o parafr. 62. Rapa. IV, Ric- 
cardo Filaugiero uel 1252 , Arrigo Conte di Ri vello uel 
J 253 . V, 1 ’Arch. di S. Sebastiano, e S. Severino. 

Corrado li. o Corradino figlio del 1 . Manfredi qui 
comandò per lui sino al 1666 , per se poi, quando annun- 
ziò di esser morto in Germania. Corradino fu decapitato in 
Napoli da Carlo I. d’Angiònel 1269. parafr. 67 Rapa. IV. 

ANGIOINI per anni 170 residenti , 
e tumulati in Napoli. 

Carlo I. sud. Conte di Augiò , e Prorenza : mori nel 
1285 di anni 54 , 19 di regno, parafr. 68. 669 Uaps. IV. 

Carlo 11. suo figlio , Vicario di luì assente in Francia 
nel 1282: regnò dal 1280 al 1309, in cui inori : pa- 
rafr. 69, 71 , e 72 Raps. IV. 

Roberto terzogenito di Carlo II. preferito a Caroberto fi- 
glio del premorto primogenito Carlo Martello , ed al secon- 
dogenito S. Ludovico o S. Luigi Vescovo di Tolosa. Ite 
da 34 anni morì di 64 nel x 3 q 3 . parafr. 72 Raps. IV. 

Giovanna 1 . figlia del premorto Carlo Illustre, o senza 
terra unigenito di Roberto, regnò oel 1 343 . con Fr. Ro- 
berto Ungaro, nel 1 344 000 Àymerieo Cardinal Legato 
del Papa di lei balio ( V. il R. Arci», della Zecca ) 
pel cugino suo marito Andrea secondogenito del Re di 
lingaria . jw>i cogli altri mariti , il cugino Luigi Prin- 
cipe di Taranto , Giacomo Infante di Majorica , ed Gi- 
tone Duca di Brnnswicb sino al » 38 o. Allora Carlo Du- 
ca di Durazzo marito di Margherita figlia della di lei 
sorella , vinto Luigi o Ludovico I. d’Angiò da lei adot- 
tato per figlio, fece lei strozzare in Muro, parafr. 76 e 
76 Raps. IV, 
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Carlo di Durano sudd. venuto in Napoli nel t 38 i t 
•visse armi 23 , nc regnò 4- 

Ladislao suo figlio, che senza figli legiltimi mori di 
anni 4 o nel 1 4 a 4 7 ,ie regnò 39, dopo vinto due volte 
Luigi If. d’ Angiò figlio del I. parafe, nò 76 Raps. IV. 

Giovanna 11 . sua sorella , che minacciata da Luigi 
ITI. d’A ngiò , adottò per figlio Alfonso secondogenito del 
Re di Aragona. Di questo pentita , adottò quel Luigi. 
Morto questo , ella lasciò erede Renato di lui fratello. 
Di attui 65 , di regno 23 mori nel 2 Febbr. j 4 35 , ve- 
dova di Guglielmo Arciduca d’Austria , poi di Giacomo 
Conte della Marca, parafi. 75 e 76 Raps. IV. 

Renato ti' Augi b regnò nel i 436 mediante sua moglie 
Isabella, mentr’ era prigione del Duca di Borgogna. Li- 
berato venne in Napoli nel 19 Maggio i 438 : ma l'espulse 
coll’ armi Alfonso I. sudetlo nel i 44 2 > parafi, 70 c 76 
Raps. IV. 

ARAGONESI per anni j 6 residenti , 
e tumulali in Napoli. 

Alfonso I. sudd. che di anni 66 dopo 24 di regno 
morì nel i 458 . parafi. 80 Raps. IV. 

Ferrante o Ferdinand© 1. suo figlio naturale , le- 
gittimato con dispensa del Papa , che vinse i Baroni , e 
e Gio: d’Angiò figlio di Renato. Di anni 71 ,35 di re- 
gno moti nel 25 Genita jo 1 404 • parafi, fio e 96 Raps. IV. 

Alfonso II. suo figlio regnò dal 1 401 : "el 99 Gena. 
i495 riuunziò il regno invaso nel 21 Febbr. da Mou- 
pensiero Viceré, e Generale di Carlo Vili. Redi Fran- 
cia, al primogenito Ferdinando 11. Costui uel 7. Luglio 
di d. anno i di lui Francesi espulse pur coll' armi di 
Consalvo , gran Capitano di Ferdinando il CuUolko Re 
• di Spagna, parafi. 96 Raps. IV. 

Ferdinando 11 . sud. dopo espulse I’ armi di Carlo 
Vili., mori senza prole nel 7 Ottobre 1496. parafi. 96 

Federico Principe di AUatnura , zio paterno di Fer- 
dinando II. , regnò 4 auoi , e 5 mesi sino al i 5 oi , tu 
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cui lo bandirono in Francia , e si scissero questo Regno 
Ferdinando il Cattolico sud. , e Luigi XII. successor di 
Carlo Vili. sud. parafi- . gG Raps. IV. 

ARAGONESI resilienti in Madrid per anni i5. 

I- j . murando il Cattalico sud. , che col gran Capitano 
Consalvo sud. vinse in Maggio j8o3 in Ceriguola il Duca 
di Nemours , Viceré . e Generale di Luigi XII. sudd. 
Di anni G 4 , »5 del Regno di Napoli mori nel i5i5 senza 
prole maschile, parafr. qG Raps. IV. Furono suoi Viceré 
Consalvo sud. sino al 1 5oO , Gio: d’ Aragona Conte di 
Ripacursa da 8. Giugno i8o3 , Antonio di Guevara Luo- 
gotenente da 8 Ottobre i5o8-, assistili da’ Reggenti del 
Consiglio Collaterale , come i Viceré segg. 

AUSTRIACI residenti in Madrid , e Vienna , 
per anni 20 . 

Carlo T. come Re di Spagna , V. come Imperadore, 
figlio di Giovanna figlia del d. Re Cattolico , e di Fi- 
lippo 1. Arciduca d’Austria, fu Re di Napoli anni 3$, 
3G Imperadore. Di anni 67 , mesi 7 , giorni 21 moti nel 
12 Febbrajo i558. parafr. g^ Raps. IV. Qui furono suoi 
Viceiè Raimondo di Cardoua da Ottobre i5o4 , Carlo 
•di Lanoy da Luglio 1622 , Ugo di Moncada da Dicem- 
bre 1 527 , Filiberto Chalou Principe di Orange da Mag- 
gio 1 528 , Cardinal Colonna da Luglio i53o, Pietro di 
Toledo da Giugno i53o. Luigi suo figlio Luogotenente 
■da Marzo 1 553 , Pietro Cardinal Paoecco da Giugno 1 553. 

Filippo 11. come Imperad: I. come Re di Napoli, a cui 
<3. Carlo suo padre vivente rinunziò la corona, inori nel 
•a 3 Settembre 1 5g8. Suoi Viceré qui furono il d. Pacecco, 
Bernardo di Mendozza Luogotenente da Luglio a 555, Fer- 
mante Alvarez Duca di Alba da Die. i555 , Gio: Mar- 
riquez di Lara Luogotenente da Giugno t558 , Parafan 
<3e Ribera Duca di Alcalà da 12 Giuguo i55g, Antonio 
Fereuotlo Cardinal di Granvcla dal IR Aprile i5<ji , 
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Innico di Mendozza Dura di Mondi jnr dal io Luglio 
i 5 ^ 5 , Gio: Z unica Principe di Pietra persia da ti Ago- 
sto i 579 , Pietro Girone Duca di Qssuna da Die. i 58 r, 
Gio: Zunica Principe di Miianda da Aprile 1 586 , Er- 
rico di Gusinan Conte di OJivares da Novembre i 5 t) 5 . 

Filippo 111 . suo figlio, nato nel 21 Aprile 1698, 
regnò anni 22 , mesi 5 , giorni 185 morì nel 3 1 Marzo 
r (1 2 1 . Raps. segg. Suoi Viceiè furono Ferrante Rtiiy Conte 
di Lemcs da Febbr. 1 £99 , Francesco aio figlio Luogo ie- 
ne me da ?o Seti. 1C0 1 , Gin: Alfonso Pimentel da A pri- 
le r 6 o 3 , Pietro Fernatidez suo figlio da Maggio i 5 ro, 
Pietro Girone Duca di Ossuna da 27 Luglio i 5 i 6 , Car- 
dinal Roigia Luogo), da Luglio, eì Cardinal Zapatla 
da Die. 1620 , e Pietro di Leva da Gemi. 1621. 

Fjliipo IV. suo figlio regnò anni 44 , mesi 5, giorni 17: 
di 60 anni morì nel 17 Seti. i 665 Raps. sepg. Suoi Viceré 
luronon il Duca di Alba da Die. i5?2 . Antonio Alvattz 
Duca di Alcalà da 17 Agosto 1629 , Fminanuele Zunica 
Conte di Monterey da Aprile r 63 t , Rimiro Filippez 
Duca di Medina da i 3 INov. i 63 ^. Alfonso Enriquez 
Duca di Meana da 7 Maggio 1644 , Rodi igo Ponze Duca 
d’Arcos da ir Febbr. 1646, Gio: d'Austria figlio natu- 
rale del Re da Febbr. 1648, Innico Velez. Conte di Ci- 
gliane da 2 Marzo \648 , Garzia d ilato Conte di Ca- 
strino da 20 Nov. i 653 , Caspaio Conte di Pemiaranda 
da 11 Genti. 1659, Pasquale Cardinal d’Aragona da (i 
Settembre 1664. 

Cablo 11 . suo figlio, di anni 4 legnò colla madre Ma- 
rianna Reggente: morì nel 1701 senza prole. Suoi Viceré 
qui furono il d. d'Aiagona, Pielio Antonio suo Rateilo 
Duca di Segorbe dal 3 Aprile 1( 66, il Marchese di A- 
storga da Febbr. 1672, il Marchese de Ics \ eh * da 
Seti. 1675, il Marchese del Caipio da Gemi. il 83 , il 
Contestabile Colonna da INov. 1887 , il Conte di S. Ste- 
fano da Gemi, it88, il Duca di Medina Celi da Gemi. 

1695. 
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BORBONI He di Spagna , e Napoli 
residenti in Madrid , per anni 5 . 

dÌ Lui S i X,V - Be * Francia , e 
ili , £ 8,1 ^ UJ,na i germana maggiore, perciò 

iTifn d J Ca ; l> - S»! «g«» dal i yoo. Suo Viceré 
fu il Duca di Ascalona in Genn. 1702. 

AUSTRIACI residenti in Vienna per anni a 6 . 

Carlo VI. Imperadore qui regnò dal , 7 o 7 , in cui tolse 
questo regno a Filippo V. Suoi Viceré furono il Contedi 
Mar initz da Luelio .707 , il Conte Dhaun da Ott. del 

dì Azi’ ìl n®, * Gn,T J ani da Luglio ! 7 o8 , il Conte 
, I C d Come Dhaun sud. da Aprile 

1 C< t a d A Ga alz da Lu S ,io » 7*9 ’ •> Comedi 
Snuembrach da Agosto 17,9, if Principe Borghese da 

Apnle 1721 , ,1 Cardinal Conte di Althan da Giugno 

ijaa PortocarreroConte di PaJma da Luglio 1728, 

Cav^l . Arr r h da ^* di d ‘ ^no , e Giulio Visconti 
gio 17^4 anCSe C ° Ute del 3 i>ieveda Giugno i 7 33 a Mag- 

BORBONI residenti in Napoli dal 1734. 

Cinto III. secondogenito di Filippo V. sud. dal i 7 34 , 

Bi™ re S"° «ir Austria colla vittoria in 

Bnomo nel a 5 Maggio 1734, sino al i 7 5 9 , quando sue. 
cesso al germano primogenito Ferdinando VI. Re di Spa- 
gna morto senza prole , lo lasciò a 

erdinardo I V. O I. suo terzogenito , che regnò anni 
C6 visse 7, sino a ’ 4 Gennajo .824. B 

agh 8 Novembre dal , regnò sino 

1,1)0 suo primogenito felicemente Regnante 
detto C giorr) em ^ 0 * eterna memoria. Fu proclamato in 
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